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| RELAZIONI DOPO IL NOTO, 
Stragi: la verità 
puo attendere 


la discussione finale e 
«all'approvazione dei do-. 
cumenti. 

Una sconfitta della: 
trasparenza politica? Al 
contrario; Sicono gli 
stessi commissari: una 
vittoria. «Avremmo per- 
so — dice Gualtieri — se 
la commissione fosse 
stata affossata. Senza le 
elezioni avremmo potu- 
to chiudere prima, ma 
un mese in più oin meno 
non conta». Di tutt'altra 
opinione l'indipendente 
di sinistra De Julio e i fe- 
deralisti europei Ciccio- 
messere e Boato: «Ha 
vinto il de Toth, secondo 
cui l'opinione pubblica 
non vuole essere turba- 
ta. Per noi si tratta di 
censura, di tutela non ri- 
chiesta». 
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ROMA — ii rinvio al.19 

0 del pagamento 
dina do redditi 
e lo spostamento al 30 
ETUERO della scadenza 
pa la presentazione del- 
‘a dichiarazione 740 so- 
no i due principali prov- 
vedimenti previsti da un 
decreto del ministro del- 
le Finanze Formica che 
sarà esaminato oggi dal 
Consiglio dei ministri. 1 
provvedimento prevede 
anche una lunga serie di 


proroghe per le scadenze . 


di pagamento delle di- 
verse voci del condono. 
«Siamo venuti incon- 
tro alle richieste di molte 
categorie», ha spiegato 
Giorgio Benvenuto, nella 
Toe pena uscita ufficia- 
(e quale segretario gene- 
rale delle GR fi de- 
creto propone anche 
nuovi termini per le do- 


. 


mande di sospensione 
dei giudizi tributari e lo 
slittamento di un mese 
per la domanda e il ver- 
samento Iciap. Per la di- 
chiarazione dei redditi lo 
slittamento varrà per le 
persone fisiche, le socie- 
tà di persone e per gli al- 
tri tipi d'impresa. Il 
provvedimento propone 
infine lo spostamento da 
fine aprile al 30 giugno 
della presentazione del 
Sostituto d'imposta. 
Benvenuto ha detto ai 
Tappresentanti di 30 or- 
ganizzazioni di categoria 
che il decreto è stato pre- 
sentato già ieri alla pre- 
sidenza del Consiglio e 
che oggi non Uovrelin 
esserci ostacoli alla sua 
approvazione. 
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I deputati hanno approvato 


anche gli aumenti per polizia 


e carabinieri e gli incrementi 


di organici per le carceri 


ROMA — Il lungo vertice 
fra Dc e Psi, cominciato 
martedì sera fra Craxi e 
Forlani e proseguito ieri, 


è servito a sanare i con- © 


trasti sorti sulla legge 
per l'obiezione di co- 
scienza. Il compromesso 


è stato raggiunto su alcu- 


ne modifiche da apporta- 
re anche per rispondere 
positivamente alle osser- 
vazioni mosse dal Capo 
dello Stato. Così, nono- 
stante lo scioglimento, le 
Camere si sono riaperte e 
Nilde Iotti ha colto l'oc- 
casione per riaffermare 
il potere del Parlamento 
di legiferare anche dopo 
lo scioglimento. Ha an- 
che spiegato di aver deci- 
so, d'accordo con i capi- 
gruppo, di riesaminare la 
legge sull'obiezione per 
rispondere all'attesa di 


OGGI LA DECISIONE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Tasse, si va a giugno Bush in difficoltà 


w Formica propone uno slittamento degli obblighi fiscali 


» 


Stallo a Washington 


Un dissidio totale arabo-israeliano 
Gli Usa decisi: no agli insediamenti 


«Marchio» contestato 


«Rifondazione» aspetta la Cassazione 
ma ha già preparato un nuovo simbolo 


Delitti Deotto-Zanin 


Unagiro» di scommesse a Montebello 
dietro l'assassinio del friulano? 


una significativa parte 
del mondo giovanile. Il 
Pds non ha precisato 
quale sarà l’atteggia- 
mento in presenza del- 
l'accordo Dc-Psi, riser- 
vandosi di vedere gli 
emendamenti, Missini e 
repubblicani hanno già 
preannunciato battaglia 
ma sì presume che la leg- 
ge possa essere votata 
entro la settimana. 

: Prima  dell'obiezione 
la Camera ha anche ap- 
provato gli aumenti per 


polizia e carabinieri con ‘ 


profonde novità in mate- 
ria di contrattazione sin- 
dacale. Sono stati anche 
decisi incrementi di or- 
ganici per le forze del- 
l'ordine e della polizia 
penitenziaria. 
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VA IN SALITA LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


Luci a Sanremo 


SANREMO — Scongiurato lo sciopero, 
via a Sanremo (con «Cavallo pazzo» 
sul palco, come a Venezia, s 
placcato dopo la frase «Il Festival è 
truccato»): due sole due luci hanno 
brillato ieri, Pierangelo Bertoli, 
accompagnato alla fisarmonica dal 
triestino Alessandro Simonetta, con 
la sua vibrante «Italia d’oro», e 
l'ospite straniero, la brava Annie 
Lennox (nella foto). Il resto nella 
norma, E subito il primo verdetto. 
Passano ilturno trale novità. 
Modugno, Fargo e Baldi-Alotta, trai 
campioni Bertoli, Ranieri, i Bazar, 
Fogli e Fortunat-Fasano . 


Negli Spettacoli 
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PASSO DEL GOVERNO 


Cossiga-Cei. 


postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 


Pace fatta 
con «giallo» 


E° annunciato 
un intervento 
diplomatico: 

tutti lo negano 


ROMA —. Il Vaticano 
mette pace fra Cossiga ei 
vescovi italiani, chiama- 
ti in causa dal Presidente 
per i duri attacchi che gli 
avrebbe portato il gior- 
nale cattolico «L'Avveni- 
re». Martedì Cossiga ave- 
va investito del caso il 
BSto italiano e ieri 

lalla sala stampa vatica- 
na il portavoce del Papa 
ha rinnovato i sentimen- 
ti di stima e di profondo 
rispetto per il Capo dello 
Stato, riferendo nel con- 


tempo di un passo diplo-' 


matico compiuto dal go- 
verno italiano. Ma è qui 
che scoppia il consueto 
giallo all'italiana. Intan- 
to il sottosegretario alla 

residenza del Consiglio 

‘a smentito un interven- 
to del governo italiano. 
La Farnesina ha negato 
che il Presidente Cossiga 
abbia interessato il mini- 


stro De Michelis, Forlani 
ha detto di aver altri im- 
pegni negando che esi- 
stano problemi fra Quiri- 
nale e Vaticano. Piccoli 


ha 


attaccato Cossiga, 


Formigoni ha detto che 
in caso di contrasto si 
schiererebbe coni vesco- 
vi, il capo dei senatori dc, 


Mancino, 
commento. 


rifiuta ogni 


Comunque lo. stesso 
«Avvenire», chiamato in 
causa da Cossiga, già: 
martedì mattina, a firma' 
del suo direttore, aveva 
precisato che mai era 
stato scritto che Cossiga 
dovrebbe dimettersi, ma 
c'era solo una sollecita- 
zione al Capo dello Stato 
a riappropriarsi della sua 
funzione di «super par- 


tes». - 
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Delude il South Dakota - F reddezza di Reagan 


George Bush 


Moby, l'indagine s’allarga 


(Il magistrato non esclude una guerra fra le compagnie di navigazione 
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Mestre: 
senza letto, 
muore 
nella barella 


LIVORNO — Si allarga l'inchiesta 
sulla sciagura del traghetto «Moby 
Prince»: il sostituto procuratore, 
Luigi De Franco, non ha smentito le 
indiscrezioni seondo le quali è au- 
mentato il numero degli indagati. Il 
magistrato comunque non rivela nè 
il numero nè i nomi degli inquisiti. 
Ieri sul suo tavolo è arrivata la peri- 
zia sull'ipotesi bomba, sulla quale il 
dott. De Franco non ha voluto pro- 


nunciarsi. Ma la relazione dei periti 


parla chiaramente di esplosivo pre- 


sente sulla nave, pur in quantità 
modesta: anche se non è detto che lo 
scoppio sia sta la causa della sciagu- 
ra (e non si può ancora di sicuro par- 
lare di una bomba). Il magistrato ha 
detto che, una volta accertata la pre- 
senza di un ordigno, non potrà non 
prendersi in considerazione un'e- 
ventuale guerra fra compagnie di 
navigazione. Non è escluso che ven- 
ga presto sentita, come testimone, 
Pascal Lota, della «Corsica Ferries». 
Il giudice inoltre ha attivato i giusti 


canali per contattare fonti america- 
ne e dell'ex Urss în merito ad even- 
tuali immagini che avrebbero potuto 
essere state registrate tramite satel- 
liti. Infine il sostituto procuratore ha 
escluso che si possano fare dei paral- 
lelismi fra la «Moby Prince» e Usti- 
ca: «Nessuna Ustica-bis, anche se 
sarà confermata l'ipotesi dell'atten- 
tato». 
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Nuova 


campagna 
ministeriale 
antidroga 


WASHINGTON —. Nel 
Souht Dakota hanno vo- 
tato martedì i due terzi 
degli elettori repubblica- 
ni. Il risultato, a prima 
vista soddisfacente, ha 
inferto un altro duro col- 
po al Presidente degli 
Stati Uniti, che non ave- 
va concorrenti ma è stato 
egualmente snobbato dal 
29% dei votanti, che giha 
preferito delegati «non 
schierati», che decide- 
ranno cioé solo al mo- 
mento della Convenzio- 
ne di metà agosto chi so- 
Stenere come candidato 
repubblicano alla Casa 
Bianca. L'incidente di 
percorso nel South Dako- 
tasi aggiunge al risultato 
poco brillante registrato 
nel New Hampshire e 
conferma che la strada 
verso la riconferma è 
tutta in salita per George 
Bush. 

In questa direzione 
sembra andare anche 
l'incontro ‘di Bush con 
Reagan, durate il tour in 
California: 
braccio davanti alle tele- 
camere, niente patrteci- 
pazione alla cena di Los 
Angeles per la raccolta di 
fondi per la campagna 
elettorale. Uno «sgarbo» 
che giunge all'indomani 
delle indiscrezioni del 
«Washington Post», se- 
condo cui Reagan preve- 
de difficoltà per la riele- 
zione di ‘Bush, troppo 
«banderuola» per piacere 
agli americani. La fred- 
dezza di Reagan è un ul- 
teriore. segnale dei pro- 
blemi che deve affronta- 
Te Bush, anche se molto 
dipenderà, alla fine, dal 


candidato democratico - 


che dovrà affrontare. 
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E anche Aquileia apre ai «peccatori» 


Una delibera consente di chiedere alloggio a qualsiasi tipo di coppia 


AQUILEIA — AAA Cercasi 
coppie gar, e. conviventi. 
Seguendo la falsariga del- 
l'atea Bologna, anche la 
pia e devota cittadina di 
‘Aquileia, storico. caposal- 
do della cristianità e pros- 
sima meta del viaggio che 
il Santo Padre compirà in 
regione nel maggio prossi- 
mo, spalanca è suoi bat- 
tenti ai nuclei familiari 
«sui generis»: le coppie 
gay ei conviventi, La deli- 

era «dello scandalo» è 
stata approvata all'una- 
nimità nel corso dell'ulti- 
mo consiglio comunale 
del 20 febbraio, su propo- 
sta di un consigliere indi- 


pendente del Pds, Mario 
Nicoletti. 

La domanda nasce 
spontanea: è la ribellione 
di una cittadina stanca di 
vivere delle vestigia del 
passato e che ha così deci- 
so di scrollarsi di dosso 
quella patina d'incenso e 
d'acqua santa, oppure più 
semplicemente si tratta 
della presa di coscienza 
dei mutamenti sociali che 
si accavallano nella no- 
stra realtà? Mario Nicolet- 
ti non si spiega il polvero- 
ne creatosi sulla questio- 
ne, e spiega con candore 
virginale: «L'assemblea 


consiliare ha ritenuto 
congruo concedere a tutti 
i cittadini aquileiesi di 
qualsiasi ceto 0 condizio- 
ne sociale l'opportunità di 
inoltrare la richiesta per 
gli alloggi popolari citta- 
dini, godendo delle condi- 
zioni postulate dalla legge 
75/82 poi modificata nella 
37/88, che considera ac- 
canto a quelli tradizionali 
inuclei unicellulari o con- 
viventi». > 

E per i gay? Il riferi- 
mento si insinua in quel 
generico «condizione so- 
ciale»: un,morbido e pati- 
nato eufemismo per allu- 


dere appunto alle coppie 
omosessuali. «In questo 
modo — continua Nicolet- 
ti — abbiamo dimostrato 
come Aquileia rifugga da 
qualsiasi discriminazione 
sessuale e tenga conto in- 
vece delle nuove realtà so- 
ciali che caratterizzano 
quest’ultimo scorcio di se- 
colo». 

Ma se qualcuno, dotato 
di fervida fantasia, si im- 
magina code chilometri- 
che di coppie ornosessuali 
che bussano al portone del 
Municipio di Aquileia, ri- 
posandosi magari all'om- 
bra della Basilica, può 


mettersi il cuore in pace. 
Fino ad ora nessuna cop- 
pia gay del luogo (forse 
non ce ne sono neppure) 
ha inoltrato la domanda, 
che comunque sarà accet- 
tata se rientrante nei casi 
previsti dalla legge e che, 
in secondo luogo, non fa 
esplicito riferimento in 
materia di convivenza. 
‘Però non è da escludere a 
priori che qualche coppia 
«alternativa» della regio- 
ne, scalpitante di mettere 
su famiglia, faccia armi e 
bagagli chiedendo la resi- 
denza aquileiese. 

Daniela Vandelli 


niente ab- 


CORTE SUPREMA 
Irlanda: potrà abortire 
la ragazza violentata 


DUBLINO — La Corte suprema irlandese ha an- 
nullato l'ingiunzione dell'Alta Corte di Dublino 
che aveva vietato la settimana scorsa a una ra- 
gazza irlandese di 14 anni di recarsi in Gran Bre- 
tagna per abortire. La ragazza era rimasta incin- 
ta dopo esser stata violentata dal padre di una 
sua amica. Ora è libera di abortire, se vuole. 

Il giudice Thomas Finlay, che presiedeva la 
Corte suprema, si è limitato a dire che «la Corte 
ha deciso che questo appello deve essere accolto 
e che la decisione dell'Alta Corte deve essere 
messa da parte». La velocità con la‘quale i cin- 
que giudici.sono giunti a una decisione (la riu- 
nione è cominciata lunedì) conferma l'impor- 
tanza'attribuita al caso dall'opinione pubblica 


irlandese. 


A pagina 3 


TENSIONE CON I PROFUGHI 
Lussingrande: coltellata 
perché parla italiano 


LUSSINGRANDE — 
«Siamo in Croazia, non 
vogliamo irredentisti 
italiani»: con queste 
parole un profugo di 
Osijek si è scagliato 
contro Zvonko Mato- 
sevic, «reo» di parlare 
la nostra lingua conun 
paio di amici in un bar 
di Lussingrande, e lo 
ha accoltellato allo 
stomaco. L'episodio, 
accaduto nei giorni 
scorsi, è stato reso no- 
to ieri: l'aggressore è 
stato fermato e denun- 
ciato a piede libero. 


Matosevic è stato di- 
messo: la ferita non 
era profonda. Più che 
un episodio di intolle- 
renza verso gli italia- 
ni, la vicenda sottoli- 
nea i rapporti sempre 
più tesi tra la gente del 
posto e i profughi, «Ar- 
rivano qui dalla Lika, 
dalla Slavonia, da Kar- 
lovac — dice un uomo 
che ha assistito alla 
scena — e sono esa- 
sperati». 
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LA TENSIONE JUGOSLAVA SI SPOSTA A SUD 


Scontri sul confine albanese 


Licenza di uccidere per le guardie federali, uno scontro mortale con clandestini 
) 


Intanto il super-mediatore della Comunità 
Lord Carrington è arrivato a Belgrado 

per dare una spinta alla conferenza di pace. 
Tra gli argomenti principali vi sono 

la situazione nella Krajina, l'alta tensione 
in Bosnia-Erzegovina e il progetto 

di fare la federazione Serbia-Montenegro 


BELGRADO — Le guar- 
die di confine jugoslave 
sono autorizzate a spara- 
re agli immigrati clande- 
stini che tentino di var- 
care la frontiera con l'Al- 
bania. Il provvedimento 
è stato deciso dopo, che 
martedì due albanesi che 
tentavano di passare il 
confine nei pressi di Dja- 
kovica, nel Kosovo, han- 
no ucciso una guardia e 
ne hanno ferito un'altra. 
L'agenzia jugoslava Tan- 
jug ha riferito che il ripe- 
tersi di questi incidenti 
ha indotto le autorità 
serbe a disporre la «stret- 
ta osservanza delle pro- 
cedure ai confini, che 
contemplano anche l'uso 
delle armi da fuoco». 

Goran Hadzié è stato 
eletto. ieri Toe 
nuovo «presidente» delle 
Krajine unificate, il terri- 
torio controllato dai ser- 
D fai Sioezie: SE Late 

ella Krajina che ha per 
capitale ion di Ore 
della Slavonia orientale e 
di quella della Slavonia 
occidentale, le tre regio- 
ni ove è previsto lo schie- 
ramento dei «Caschi 
blu». : 

Hadzié è stato eletto 
dai «parlamentari» delle 
Krajine in una riunione a 
‘Borovo Selo, sulla riva 
croata del Danubio. Ma 


. la sua nomina è conside- 


rata illegale dal presi- 
dente precedentemente 
eletto, quel Milan Babié 
che continua a ritenersi 
il leader dei serbi della 
Croazia. La competizio- 
ne tra i due «presidenti» 
è significativa perché 
nasconde contrastanti 
posizioni sul tema dei 
«Caschi blu»: Babié ha 
annunciato un «referen- 
dum» sull'opportunità 
del loro schieramento al- 
l'interno della Krajina di 
Knin mentre Hadzié, un 
ex falco, è totalmente a 
favore della forza di pa- 


ce. 

Dei serbi della Croazia 
ha discusso ieri pomerig- 
gio a Belgrado con il pre- 
sidente della Serbia, Slo- 
bodan Milosevié, mento- 
re di Hadzié, il presiden- 
te della conferenza Cee 
per la pace in Jugoslavia 

ord Carrington. 

Secondo notizie non 
confermate, il diplomati- 


co britannico avrebbe 
sondato la possibilità di 
considerare definitivi — 
fatte salve le garanzie ri- 
ardanti la popolazione 
lelle Krajine — i confini 
tra Serbia e Croazia. Nel- 
la visita, durata com- 
plessivamente sette ore, 
sono stati dibattuti an- 
che i temi del progetto di 
federazione tra la Serbia 
ce,il MRtEReRto e della 
situazione in Bosnia-Er- 
zegovina. 


ord Carrington ha 


- annunciato che la confe- 


renza di pace per la Ju- 
Ela promossa dalla 
ee riprenderà nella set- 
timana-che s'inizia il 9 
marzo, giorno in cui a 
Belgrado è annunciata 
una manifestazione di 
massa promossa dall'op- 
osizione a MiloSevié. 
‘a già martedì prossimo 
della Jugoslava si occu- 
perà una riunione mini- 
steriale della Comunità e 
due giorni prima si sa- 
ranno conclusi cruciali 
referendum sul futuro 
del Montenegro e della 
Bosnia-Erzegovina. S 
+ In quest'ultima repub- 
blica si è recato in visita 
l'ambasciatore Usa a 
Belgrado, Warren. Zim- 
merman. Oggi a Sarajevo 
si terrà la terza riunione 
del dialogo promosso 
dalla Cee fra i tre mag- 
giori partiti, quello dei 
musulmani, quello dei 
serbi e quello dei croati, 
che di recente hanno tro- 
vato un compromesso 
pa mantenere unita la 
osnia-Erzegovina. 
Lord Carrington ha la- 
sciato Belgrado al termi- 
ne di un colloquio di tre 
ore con Slobodan Milode- 
vié. Il mediatore della 
Cee ha definito «molto 
proficuo» l'incontro e 
soddisfazione è stata 
espressa anche dal presi- 
dente serbo che ha di- 
chiarato che la Conferen- 
za di pace si può ora 
svolgere sotto i migliori 
auspici. Il presidente 
serbo ha detto che «l'idea 
di una continuazione 
della Jugoslavia per chi 
intenda restarvi guada- 
gna crescenti favori» e 
la espresso la speranza 
che vengano presto revo- 
cate le sanzioni Cee con- 
tro Belgrado. 


Un ufficiale dei caschi 
blu a Zagabria. 
(Telefoto Epa) 


PROTESTANO I GIORNALISTI SPINTI ALLE DIMISSIONI 


«Censura, dura a morire» 


ZAGABRIA Della 
censura nei mezzi d'in- 
formazione si sa poco 0 
niente. Parlando con 
Marijan Mihailoviò, 
che circa una ventina di 
giorni fa ha dato le di- 
missioni dal posto di re- 
dattore della Radio 
croata, si chiariscono 
molte cose del, chia- 
miamolo «nuovo», si 
stema d'informazione. 

—Innanzitutto, 
perché le dimissioni, 
dopo ventitré anni di 
giornalismo? 

«Perché non ce la fa- 
cevo più. Sono stufo di 
una democrazia che in 
effetti non esiste. La po- 
litica di Tudjman non è 
democratica. Il governo 
non può e non deve 
usurpare i diritti uma- 
ni. La democrazia, la li- 
bertà d'idee e di parola 
eccetera. La censura 
ora è, direi, terrificante. 
Io lavoravo più facil- 
mente con il comuni- 


smo. Allora conoscevi il 
confine che non doveva 
essere oltrepassato. Og- 
gi no. Non sai ciò che si 
può dire, non sai come 
si può dirlo eccetera. 
Oggi non posso collabo- 
rare a nessun giornale, 
né alla tv. Non esistono 
più onorari. E poi, come 
può fare il ministro del- 
l'Informazione qualcu- 
no che non ha mai fatto 
il giornalista?». 

— Lei è forse stato 
controllato per via 
della sua appartenen- 
za al partito croato 
del diritto? 

«Sì, anche questa è 
una delle ragioni per 
cui avevano sempre gli 
occhi su di me, Però de- 
vo dire che la decisione 
di dare le dimissioni è 
solo mia, non mi ha in- 
vitato nessuno a farlo. 
Non so se le mie dimis- 
sioni serviranno a qual- 
cosa, ma spero di sì, Ci 


sono tantissimi giorna- 
listi, con i quali ho par- 
lato, che pensano sia 
l'unica soluzione, Di- 
cendo '’migliorerà’’ non 
si risolve niente. Non ci 
sono mai state tante 
proibizioni. Io non vo- 
glio lavorare in un si- 
stema dove ti controlla- 
no ogni parola». 
—E' cambiato qual- 
cosa nei metodi del 
iornalismo, dell'in- 
‘ormazione? 
«No! L'informazione 
è lo specchio della de- 
mocrazia. Nel comuni- 
smo almeno non esiste- 
va la parola censura. 
Oggi, il partito al potere 
è un circolo chiuso, spe- 
cie per i partiti all'op- 
posizione. Io non posso 
permettere a qualcuno 
di dirmi cosa devo dire 
e come devo dirlo, Il co- 
munismo l'ho sopporta- 
to, ma ogni cosa ha un 
suo limite. I metodi so- 
no completamente 


LOSCO EPISODIO IN UN ALBERGO DI LUSSINGRANDE 


Una coltellata alla coesistenza 


Profugo di Osijek ferisce un uomo che parla italiano - Ma si sdrammatizza 


LUSSINGRANDE — «Qui 
siamo in Croazia, non 
vogliamo irredentisti ita- 
lianiy: urlando queste 
parole Nenad Sustic, cin- 
quantassettenne profugo 
di Osijek, si è scagliato 
contro Zvonko Matose- 
vic, «ceo» di parlare la 
nostra lingua con un paio 
di amici al banco del bar 
dell'hotel «Punta» . di 
Lussingrande, e lo ha 
colpito conuna coltellata 
allo stomaco. 

L'episodio, accaduto 
nei giorni scorsi, è stato 
reso noto ieri dal capo 
della criminalpol fiuma- 
na, Benito Mijolovic, il 
quale ha raccontato che 
l'uomo è fuggito dopo il 
fatto. Dopo una breve ri- 
cerca una squadra dalla 
polizia lo ha fermato e 
denunciato a piede -libe- 
ro, Matosevic è stato me- 
dicato al pronto soccorso 


4 (i Lj 
La Grecia boicotta l’Italia 
Alla faccia del mercato comune europeo, la Grecia ha iniziato un boicottaggio, sia 
pure «morbido», dei prodotti italiani e olandesi, a causa dell'atteggiamento, ritenuto 


anti-ellenico, dei due governi nei confronti dell’ 
Un'addetta di un supermercato ateniese mostra gl 


di Lussingrande ed è sta- 
to subito dimesso perchè 
fortunatamente la ferita 
non era profonda. 

La vicenda ha ovvia- 
mente destato forte im- 
pressione tra la gente 
dell’isola. Però, più che 
trattarsi di un episodio di 
intollerenza nei confron- 
ti degli italiani, la vicen- 
da andrebbe inquadrata 
nei rapporti sempre più 
tesi tra la gente del posto 
e i profughi. «Arrivano 
qui dalla Lika, dalla Sla- 
vonia, da Karlovac — di- 
ce un uomo che ha assi- 
stito alla scena ma vuol 
restare anonimo — e so- 
no esasperati, sono sotto 
pressione e si comporta- 
no così. Poi si ritengono 
dei «martiri» e pretendo- 
notutto». 

Gli stessi concetti ven- 
gono ribaditi da altre 
persone. La comprensio- 


‘autonomia della Macedonia. 
i scaffali di merce «made in Italy» 


invenduta, con sopra un cartello: «Prodotti dall'Italia, un Paese che è contro la 
Grecia sulla questione macedone» (Telefoto Epa) 
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E Praga non si fida 
della forza tedesca 


PRAGA — Le ombre del passato rischiano di raffreddare 
il clima della visita ufficiale che il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl farà a Praga oggi e domani per firmare il 
trattato di amicizia tra Cecoslovacchia e Germania. Il 
trattato, che sarà firmato oggi da Kohl e dal presidente 
cecoslovacco Vaclav Havel, ha suscitato polemiche nei 
due Paesi a causa dei circa tre milioni di tedeschi dei 
Sudeti, espulsi dalla Cecoslovacchia nel 1945 ed espro- 
priati di tutti i loro beni alla fine del conflitto mondiale. 

Per molti cecoslovacchi il trattato «non chiude con il 
passato» ed esiste il timore delle rivendicazioni dei tede- 

‘chi dei Sudeti mentre questi dalla Germania manifesta- 
no timori opposti. Nelle ultime settimane si sono acuite 
le critiche delle forze di opposizione cecoslovacche, 
espresse soprattutto dal quotidiano ex comunista «Rude 
Pravo», dai partiti socialista e socialdemocratico. 

Due giorni fa alcune migliaia di persone hanno prote- 
stato a Praga criticando il testo del nuovo trattato, che 
rimpiazza quello del 1973 con la Germania federale e 
quello del 1977 conla Germania comunista. 


ne e la solidarietà verso 
gli sfollati si sono affie- 
volite man mano passa il 
tempo e mentre la situa- 
zione economica si fa 
sempre più difficile. An- 
‘che alla neonata Comu- 
nità degli italiani sdram- 
matizzano. I connazio- 
nali sono sulla stessa 
lunghezza d'onda dei lo- 
ro concittadini: alla base 
di tutto, dicono, c'è la 
tensione sempre più pal- 
pabile con i rifugiati, una 
presenza sempre più pe- 
sante e sempre meno tol- 
lerata. 

Episodi del gere, si 
sottolinea, possono dis- 
suadere i turisti dal tor- 
nare nelle isole. Quasi 
quasi sarebbe meglio che 
non se ne parlasse, si ar- 
riva a dire, perchè quei 
turisti sono l'unica spe- 
ranza per uscire dal tun- 
nel della crisi. E la Pa- 


squa, che dovrebbe esse- 
re il primo test per vede- 
re l'agognato ritorno dei 
vacanzieri, si fa sempre 
più vicina. 

Il sindaco di Lussino, 
Mario Hofman, che fa di 
tutto per rilanciare l'im- 
magine ospitale della sua 
isola è pronto a giurare 
che «non succederà 
più!». «Conosco l'episo- 
dio, — afferma il primo 
cittadino — anche per- 
chè il ferito è un mio 
amico personale. Zvonko 
Matosevic non è poi di 
nazionalità italiana, Vie- 
ne anche lui dalla Slavo- 
nia, come il suo accoltel- 
latore, Inoltre è un mem- 
bro della Comunità de- 
mocratica croata (il par- 
tito di governo), ma non 
ci sono certo motivazioni 
politiche dietro il gesto». 

«Matodceviè — prose- 
gue Mario Hofman — 


‘ durrò durante le elezio- 


‘uguali, al potere ci sono 
le stesse persone di pri- 
ma. Anche oggi ci sono 
giornalisti corrotti». 

—Cosa fare? 

«Bisogna spiegare al 
popolo, durante le nuo- 
ve elezioni, che siamo 
andati di male in peg- 
gio. Il popolo deve pen- 
sare con il proprio cer- 
vello. Solo così si può 
migliorare il sistema e 
‘arrivare alla democra- 
zia». 

—Lei che piani ha 
per il futuro? 

«Il signor Paraga mi 
ha gentilmente offerto 
il posto di lavoro. Gon- 


ni la campagna eletto- 
rale per il partito croato 
del diritto. L'ho fatto 
anche per il partito di 
Tudjman, che ha vinto. 
Spero ora nello stesso 
risultato per una socie- 
tà migliore». 

leo 


arrivato qui parecchi an- 
ni fa. Si è inserito perfet- 
tamente ed ha imparato 
l'italiano. Posso anche 
aggiungere che quando il 
feritore, che peraltro 
aveva abbondantemente 
bevuto, lo ha apostrofato 
in malo modo perchè 
parlava questa lingua, 
Matosevic gli ha rispo- 
sto: «Ma sei scemo? Io 
parlo italiano quanto mi 
pare». Dopo di che l'altro 
si è lanciato contro di lui 
elo ha accoltellato. 
«Comunque episodi 
come questo — dice an- 
cora il sindaco — non 
possono essere tollerati. 
Gente del genere va al- 
lontanata subito. Qui gli 
italiani non hanno mai 
avuto problemi e debbo- 
no continuare a sentirsi 
sicuri», 
A.M. 


ARMATA ROSSA, MAI TANTA TENSIONE 


Rivolta al centro spaziale 


Incendi e assalti all’arma bianca con morti a Baikonur in Kazakistan 


MOSCA — Centinaia di 
militari di leva impegnati 


in lavori di costruzione, 


nel centro spaziale di Bai- 
konur, nel Kazakistan, si 
sono ribellati per protesta 
contro le condizioni di vi- 
ta troppo disagiate e la di- 
sciplina e per due giorni si 
sono scatenati appiccan- 
do incendi e facendo man 
bassa di quanto trovava- 
no. Fra le ceneri di un dor- 
mitorio sono stati trovati 
tre cadaveri, due dei quali 
soldati di leva kazaki. 
L'agenzia «Nega» parla 
anche di un numero im- 
precisato di feriti d'armi 
da fuoco e d'arma bianca, 
dei quali uno in gravi con- 
dizioni. Le scarne notizie 
disponibili riferiscono che 
i comandanti sono scesi a 
patti con gli insorti acco- 
gliendo alcune delle loro 
richieste, ma sembra che 
questo non ‘sia bastato a 
placare laprotesta. . 
La sommossa è scoppia- 
ta tra i ranghi dei 17mila 
militari dell'esercito im- 
piegati in non meglio pre- 
cisati lavori di costruzione 
nella «Città delle stelle» 
che si erge in una landa 
desertica del Kazakistan, 
nell'Asia Centrale. Alcune 
centinaia di loro, in mag- 


gioranza di nazionalità . 


kazaka, sono sfilati in cor- 
teo la sera di lunedì nella 
vicina Città di Lenin in 
una dimostrazione che ha 
dato il via ai disordini. La 
«Nega» parla di scontri a 
fuoco con gli ufficiali, do- 
‘po dei quali tra le macerie 
di un dormitorio incen- 
diato sono stati trovati i 
cadaveri di tre soldati. In 
tutto sono stati incendiati 
quattro edifici dell'im- 
mensa caserma. 

Gruppi di soldati si sono 
impossessati di una quin- 
dicina di camion per pro- 
testa quando hanno ap- 
preso che un loro compa- 


gno era stato messo agli 
arresti. Con i veicoli, han- 
no cercato di entrare nel- 
l'area recintata dove ha 
sede il comando militare e 
un soldato è rimasto ferito 
quando gli uomini di 
guardia hanno aperto il 
fuoco. In seguito, al termi- 
ne di un'assemblea. Gli in- 
sorti hanno deciso di por- 
tare la loro protesta ad Al- 
ma Ata, la capitale del Ka- 
zakistan. Sembra che ac- 
correrà a Baikonur il mi- 
nistro della Difesa repub- 
blicano gen. Sagadat e for- 
se anche il Presidente 
Nursultan Nazarbayev. 
Alcuni attentati hanno 
violato ieri la tregua che 
da sole 25 ore regnava fra 
milizie azere e armene, 
raggiunta grazie alla me- 
diazione dal ministro de- 
gli Esteri iraniano Ali Ak- 
bar Velayati per il Nagor- 
no Karabakh, l'enclave ar- 
mena in territorio azero al 
centro di una lotta inte- 
retnica che ha seminato 
centinaia di morti. 
Alcune schermaglie a 
fuoco sono state registrate 
‘a Khodjaly, una cittadina 
azera nei pressi di Susha, 
occupata dalle truppe ar- 
mene durante la notte, Se- 


condo l'agenzia di stampa, 


russa «Interfax», che ha 
citato fonti del ministero 
degli Esteri baku, il bilan- 
cio delle manovre nottur- 
ne è gravissimo: cento 
morti, 250 feriti, e 300 di- 
spersi. Da Erevan, invece, 
i comunicati per la stam- 
a ufficiali affermano che 
la «città è stata presa sen- 
za nessuna resistenza». A 
sua volta, l'esercito azero 
ha bombardato la città di 
Askeran. 5 
‘Ad Erevan, a conclusio- 
ne di un incontro con la 
leadership azera a Baku, 
si era recato il capo della 
diplomazia di Teheran, 
‘propostosi come mediato- 


re superpartes con «nu- 

merosi progetti concreti — 

come ‘ha affermato lui 
stesso — per stabilizzare 
la situazione nel Nagorni- 
Karabakhy. Il cessate il 
fuoco è entrato in vigore 
questa mattina alle 6 ora 
italiana: 

L'Iran ha investito più 
di mezzo miliardo di dol- 
lari (600 miliardi di lire)in 
una campagna mirante a 
propagandare il fonda- 
mentalismo islamico di 
stampo khomeinista nelle 
repubbliche islamiche del- 
l'ex Urss dove ha già in- 
viato 1.300 «missionari» 
appositamente addestrati 
al compito. Lo afferma 
Mohammed —Mohaddes- 
sin, responsabile per gli 
Esteri dei «mujahedding 
del popolo», il più organiz- 
zato gruppo di opposizio- 
ne iraniana, messo fuori- 
legge da Teheran. 

Mohaddessin, che ha 
tenuto una conferenza 
stampa sull'argomento a 

* Washington, ha detto che 
il governo ha istituito un 
dipartimento speciale in- 
caricato di organizzare 
delle «teste di ponte» fon- 
damentaliste nelle sei re- 
‘pubbliche dove l'Islam è la 
religione dominante ed ha 
aperto in quattro città, 
Qum, Mashad, Tabriz e 
Teheran, delle scuole per 
imam provenienti dall'ex 
Urss. 

La guida El CENE, 

mia propagandistica 
data affidata all'ayatol- 
lah Ali Meshkini, leader 
religioso di Qum, la città 
. santa iraniana, e suocero 
del Presidente Rafsanjani. 
Un portavoce del Diparti- 
mento di Stato americano 
ha dichiarato di non esse- 
re in grado né di smentire 
né di confermare quanto 
affermato dall'esponente 
dei mujaheddin. 


NUOVA LEGGE 
Vienna rispolvera 
l’antinazismo 

e rischia la faccia 


Con abbassamento delle pené'minime 
per il reato di apologia del nazismo 
Vienna si propone rendere più efficace 
la repressione di questo reato 

ma va incontro alle incomprensioni 
dell’estero dopo i «capitoli neri» 

di Waldheim e del trionfo di Haider 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — Sotto il segno 
della cattiva coscienza il 
Parlamento austriaco af- 
fretta i tempi di modifica 
della legge sull'apologia 
del nazismo, un «monu- 
mento» costituzionale 
sulla cui manipolazione 
molti hanno espresso se- 
ri dubbi. Ma a 47 anni 
dalla sua formulazione, 
le norme del «Verbotsge- 
setzy (Legge di divieto, 
come viene comunemen- 
te chiamata) erano di- 
ventate più un impedi- 
mento che uno strumen- 
to di lavoro per i giudici 
della repubblica danu- 
biana. In particolare la 
sua severità, fissando in 
cinque anni la pena mi- 
nima da infliggere agli 
autori di apologia del na- 
zismo, portava spesso i 
giudici popolari a pro- 
nunciare un verdetto di 
non colpevolezza anche 
quando il reato era lam- 
pante, pur di non commi- 
nare una pena esagerata. 
Inoltre dopo mezzo seco- 
lo uno degli argomenti 
più diffusi negli ambien- 
ti neonazisti, la cosiddet- 
ta «menzogna di Ausch- 
witz», secondo cui i cam- 
pi di sterminio non sa- 
rebbero mai esistiti, as- 
sume oggi una tale rile- 
vanza da rendere plausi- 
bile una trattazione a 
parte. 

Tipico esempio del fal- 
limento del «Verbotsge- 
setz) è stata l'assoluzio- 
ne qualche tempo fa del 
noto neonazista Walter 
Ochsenberger, che in un 


articolo sulla sua deli- . 


rante rivistina «Sieg» 
(Vittoria) aveva messo in: 
dubbio l'esistenza delle 
camere a gas. I giudici 
popolari si erano trovati 
quattro contro quattro 
proprio perché cinque 
anni di prigione per un 
articolo, pur aberrante, 
ad alcuni di loro sembra- 
vano troppi. 

Fu allora che l'espo- 
nente democristiano Mi- 
chael Graff formulò la 
proposta di abbassare 


semplicemente la soglia 
della pena minima a Se! 
mesi o un anno. Ma l'i- 
dea non sorride ai socia” 
listi, che temono un en 
nesimo colpo all'imma- 
gine già appannata de 
paese. Dopo l'elezione 
dell'ex . deportatore 
Waldheim e i trionfi del 
bruno Haider, abbassare? 
anche le pene per il reato 
di neonazismo è un se- 
gnale che all'estero verrà 
certamente frainteso, 50” 
stengono non a torto. La 
loro proposta era dunque 
di lasciare il «monume?= 
toy costituzionale del '45 
intatto e di promulgare 
invece una legge a part? 
contro la «menzogna & , 
Auschwitz». 

Dopo un anno di pole- 
miche, il compromesso: 
modifica della legge c0” 
stituzionale con un ab 
bassamento della pen 
minima da cinque a Ul 
anno e aggiunta di uD 
nuovo comma che pull: 
sce con un massimo di 
dieci anni la «menzogn? 
di Auschwitz». Ma £ 
renderanno colpevoli 
tale reato solo coloro ch° 
negheranno, minimizz®” 
ranno o giustificherann? 
il genocidio degli eb!@! 
attraverso la stampa, 
altro mezzo «accessibile 
a molte persone». 9! 
questo passaggio la pole- 
mica è ancora apettà: 
poiché i rappresentanti! 
della comunità ebraica, 
fra cui il presidente Pal 
Gross e Simon Wiesent- 
hal, si dicono particolar; 
mente preoccupati © 
questo tipo di opinion; 
anche se formulate if 
circoli privati.e non 10 
pubblico. Ù 

Nonostante ciò, la mo” 
difica è in dirittura d' ar 
rivo, Ieri si è concluso 
dibattito e oggi ci d0 
vrebbe essere Îa vota4!®” 
ne, cui non si sottramtî, 
no nemmeno i libero 
considerati diretti & 
scendenti (moralmenti 
se non fisicamente) d© 
partito con la croce un! 
nata. La ragion di Stal? 
stavolta prevale sull! 
deologia. 
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i PALESTINESI E ISRAELIANI IN DISSIDIO TOTALE 


M.0,, stallo a Washington 


Gli Usa decisi: niente prestiti a Gerusalemme se continuano gli insediamenti 


A Î 
| WASHINGTON —Adun ciliabile: alla luce del 
|| puntomortoletrattative «diritto di coesistenza» 
I di pace sul Medio Orien- gli uomini di Yitzhak 
te in corso da lunedì a Shamir sono pronti ad 
I Washington: palestinesi offrire ai palestinesi 
e israeliani sono entrati ‘un'autonomia limitatis- 
nel vivo dei problemi e sima. Le forze armate 
subito si sono arenati, in conla stella di Davide ri- 
dissidio totale perla que-  marrebbero a presidio 
Stione degli insediamenti dei territori arabi occu- 
Stio cegpriaie © pesi Cislemmo mes 
3, terre] - 
Di I palestinesi puntano i 10 del suolo © concede. 
glia t piedi: niente megoziati rebbe solo un auto-go- 
(sel | i sul futuro di Cisgiorda- verno amministrativo ai 
RUS - nia e Gaza se prima gli palestinesi in. quanto 
cia- . israeliani non sospendo- er 
en. | . nola controversa costru-  P' Joe 
Do GERE O mori siena «Quel progetto di au- 
a } i tonomia è un insulto alla 
del i menti. ; 2 
sE | "Ta portavoce palesi | osta intellenzao, ho 
tore y nese Hanan Ashwari ha 7 sea = 
i del | i anche avanzato una se- Qu altro il piano pale- 
sare | + conda pregiudiziale: lo Stnese: piena autonomia 
eato | stato ebraico deve ri- SOR CET 
\se- | « spettare i diritti umani coso e 
erTà + delle popolazioni arabe (IO SUDLE % “ 
“s0- |. deiterritori occupati. tualità Toda da Sha- 
La |», IrappresentantidiGe- Do - Indipendenza tota- 
rue " rusalemme hanno re- . le. ATA 
sia, .. spinto in toto l'approccio A porre con grinta la 
1'45 |» dellaAshrawi:ilgoverno Dregiudiziale degli inse- 
are |» Shamir non intende so-  diamenti ebraici i pale- 
5. £ spendere la costruzione ud sono RE Ga 
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proprio ultimatum: se 
Israele non sospende la 
costruzione di nuovi in- 
sediamenti Washington 
non garantirà un mega- 
prestito da 10 miliardi di 
dollari di cui Shamir ha 
disperato bisogno per la 
sistemazione degli ebrei 
in massiccio esodo dal- 
l'ex Urss. 

Mai era capitato che il 
«grande fratello» ameri- 
cano ponesse condizioni 
politiche per un aiuto 
economico a Israele. L'e- 
nergica presa di posizio- 
ne di Bush e Baker ha in- 
nescato grosse polemi- 
che in Congresso. Parec- 
chi senatori e deputati 
sono insorti a stigmatiz- 
zare il «linkage» tra il 
problema politico degli 
insediamenti e quello 
«umanitario» degli aiuti. 
Le «lobby» ebraiche pre- 
mono e sono in corso ma- 
novre di corridoio — pro- 
piziate dal senatore Pa- 
trick Leahy - per la mes- 
sa a punto di una qual- 
che formula di compro- 
messo che con effetti 
sdrammatizzanti riman- 
di la questione ad un 


tempo successivo alle‘ 


elezioni di fine giugno in 
Israele. 
Pier Antonio Lacqua 


. 
Un kuwaitiano con la bandiera nazionale 


uno - 
Stai | c.c 
sull'*. | irachena. Alla parata È 

pilotato dal tenente colonnello Gianmarco Bellini, 
__ |. alcapitano Cocciolone. 


Ì 
|CONAKRY— Un nuovo ecumenismo africano, con un 
‘Patto di collaborazione tra musulmani e cristiani, tra 

Capi religiosi ed uomini politici, è predicato dal papa 

Sal termine di questo viaggio nel continente. Il suo 
| itinerario si è concluso con il decollo dell’ aereo dalla 

pic guineana, affacciata sull'Atlantico . 

«w «Questa terra d'Africa — ha dettoil pontefice nel 
|\$discorso di commiato dalle autorità della Guinea — 
listo imparando a conoscerla e ad amarla Sempre più, 
i giunto ora alla fine di questa mia ottava visita», In 
fotto viaggi, compiuti dal 1980 ad oggi, egli ha già visi- 
{tato 34 degli oltre 50 paesi del continente, 

* A Conakry, capitale di un paese che vive dramma- 
ticamente la fame ei contrasti che sono lo strascico di 
a conflitto civile e di un lungo isolamento, il ponte- 
ffice: ha voluto ricordare gli «incontri commoventi) 
(I coni giovani, coni preti cattolici, comi catechi- 
goti e coni laici, e soprattutto i colloqui con i capi 
«musulmani che rappresentano la grande maggioran- 
\fza del Paese, 
. Egli ha concluso con un auspicio, simile a quelli 
itivolti alcuni giorni fa alla partenza, rispettivamente, 
Kcal Senegal e dal Gambia, prima di giungere in questa 
mazione: «io auspico che tutti gli abitanti di guinea, 
Cristiani, musulmani e animisti, si sforzino di vivere 
nella pace e nell'unità». 
î_ «Ogni cittadino si preoccupi — ha concluso il Papa 
Nel suo saluto ai guineani - di far fruttificare i propri 
talenti nel rispetto dei diritti altrui e della dignità di 
‘ascuno», In poco meno di tre giorni di permanenza 
Guinea, il Papa ha dato un appoggio senza riserve 
programma riformatore del presidente, il generale 
ansana Contè, che ha promesso elezioni democrati- 
vne entro l'anno e multipartitismo dopo otto anni di 
\ifficile transizione dal regime autocratico é sangui- 
ario di Sekou Tourè, durato ben 26 anni. 
\. Il pontefice ha lodato, nonostante il dissenso di for- 
Bruppi di studenti, «il coraggio e la saggezza» del 
Sader politico. L'arcivescovo di Conakry, monsignor 
bert Sarah, che guidò la resistenza cattolica assie- 
al predecessore Raymond Tchidimbo (nove anni 
carcere duro e cinque di esilio) aveva messo in 
ardia i nuovi governanti da «riforme lorde di san- 


il 


vee, 


ì 
n 


è sorta di conferenza per 


L'appello a una nuova unità morale degli africani 
a già venuto dal Papa, il quale, nel discorso ai diplo- 
‘tici fatto venerdì 26 a Dakar, aveva prospettato 


trotto Gali 
omsnin = — 
tana 


©», appellandosi alla «coscienza dei politici africa-. 
nel discorso allo stadio davanti allo stesso ponte- 


la cooperazione e la.sicu- 


Ta ‘nel continente, fondata sulla base dei diritti 
Ani e sull'esempio di quella europea di Helsinki, 


COLLOQUIO CON MITTERRAND SUL «CASO LOCKERBIE» 


Mubarak sonda l’Eliseo 


PARIGI — La presunta responsabilità della Libia 
negli attentati del 1988 e ‘89 contro aerei della Pan 
‘Am (in Scozia, 270 morti) e dell'Uta (nel Niger, 170 
morti) è stata discussa a Parigi dal Presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak con,il Presidente Francois 
Mitterrand, ma l'argomento non è stato l'unico af- 
frontato nell'incontro, durato più di un'ora, e Mu- 
barak «non ha avanzato alcuna proposta». 

Questa precisazione è stata fatta sia dal presi- 
dente egiziano — il quale al termine dell'incontro 
ha sottolineato che la sua visita non costituisce un 
tentativo di «mediazione» — sia dal consigliere di- 
plòomatico dell'Eliseo, secondo il quale «Mubarak 
ha spiegato quello che ha fatto l'Egitto e i contatti 
avuti, mentre Mitterrand ha ricordato i passi com- 
piuti presso l'Onu, le tappe di questo processo e 
l'intenzione di proseguite su questa strada». 

In sostanza, nessun passo avanti è stato compiu- 
to per risolvere il contenzioso che oppone la Libia a 
Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti. Parigi — ha 
detto Mitterrand a Mubarak — rimane legata alla 
risoluzione 781 del Consiglio di sicurezza che chie- 
de alla Libia di facilitare le inchieste condotte in 
Occidente e di estradare le persone sospette, Il Pre- 
sidente egiziano d'altra parte, pur negando di vo- 
lersi porre in funzione di mediatore, ha riconosciu- 
to di voler giungere «ad una soluzione giusta e po- 
sitiva». RIE : 

La visita «lampo» a Parigi era stata presentata 


dagli osservatori diplomatici — e anche esplicita- 
mente da un giornale egiziano — come un tentati- 
vo di mediazione alla luce dei buoni rapporti esi- 
stenti tra Mubarak e il leader libico Muhammar 
Gheddafi, per scongiurare le sanzioni dell'Onu che 
i Paesi occidentali minacciano di chiedere, o addi- 
rittura un intervento militare americano. 

Quest'ultimo pericolo è stato evocato ancora nei 
giorni scorsi dallo stesso Gheddafi, che in un'inter- 
vista al «Figaro» ha detto di voler giocare piuttosto 
la carta della conciliazione che quella della sfida, 
nella consapevolezza che «gli americani non esite- 
Tanno ad impegnarsi in una operazione militare 
massiccia» e che un confronto armato «sarebbe di- 
sastroso), 

Sull'onda di questa dichiarata volontà di «conci- 
liazione» di Gheddafi, Mubarak — a quanto è stato 
riferito nei giorni scorsi — avrebbe proposto che i 
due presunti responsabili libici dell'attentato al- 
l'aereo dell'Uta (che Tripoli si rifiuta di consegnare 
alla magistratura francese) siano processati in un 
paese «neutrale». 

E' dunque in riferimento a queste voci che va 
interpretata la dichiarazione secondo cui Mubarak 
non solo «non ha avanzato proposte», ma «mon ha 
chiesto a Mitterrand di intervenire nel procedi- 
mento giudiziario», perché «la giustizia è indipen- 
dente in Francia, in Egitto e negli Stati Uniti). 


era n ee il suo bambino assistono alla manifest i 
«Organizzata per pegtoggiare il primo anniversario della liberazione dell’Emirato dall'occupazione 
ell'aria hanno preso parte anche quattro «Tornado» italiani, uno dei quali 


che venne fatto prigioniero dagli iracheni assieme 


WASHINGTON — Nel 
South Dakota hanno vo- 
tato martedì per George 
Bush i due terzi degli 
elettori repubblicani, Il 
risultato, a prima vista 
soddisfacente, ha inferto 
un altro duro colpo al 
Presidente degli Stati 
Uniti che non aveva con- 
correnti, ma è stato 
ugualmente snobbato 
dal 29 per cento degli 
elettori che ha preferito 
dare il proprio voto a de- 
legati «non schierati» che 
decideranno cioè soltan- 
to al momento della con- 
venzione di metà agosto 
quale candidato repub- 
blicano sostenere ‘alla 
Casa Bianca, L'incidente 
di percorso nel South Da- 
kota si aggiunge al risul- 
tato niente affatto bril- 
lante registrato nel New 


Hampshire e indica che 


la strada verso la ricon- 
ferma per George Bush è 


tutta in salita. 

Per i democratici ha 
vinto il senatore Bob 
Kerrey, originario del 
confinante Nebraska, 
con il 40 per cento dei 
voti. Il 26 per cento è an- 
dato. al senatore Tom 
Harkin e il 19 per cento 
al governatore dell'Ar- 
kansas, Bill Clinton, che 
ha conquistato un altro 
terzo posto e si conferma 
così come l'unico candi- 
dato in grado di restare 
in corsa fino alla fine. Se 
le cose continueranno ad 
andargli bene, Il South 
Dakota ha dato invece 
una delusione all'ex se- 
natore di origine greca, il 
«liberal» Paul Tsongas: è 
stato votato soltanto dal 
9 per cento degli elettori 


democratici, Jerry 
Brown sembra del tutto 
fuori gioco. 


Il South Dakota, con 
una superficie pari a due 


‘ PIU’ AMAREZZA CHE GIOIA A UN ANNO DALLA LIBERAZIONE 


KUWAIT CITY — In Ku- 
walt il primo anniversa- 
rio della cacciata dell'in- 
Vasore iracheno non ha 
raccolto grande entusia- 
smo. Nonostante il «pon- 
te» di quattro giorni per 
celebrare la Festa della 
Nazione e quella della 
Liberazione, le cerimo- 
nie commemorative s0- 
no state ridotte al mini- 
mo. Ci si è limitati alla 
‘parata aerea, una novità 
‘per il Medio Oriente, ef- 
Fettuata da ‘125° aerei 
‘provenienti da dieci Pae- 
si delle forze alleate. Il 
governo ha preferito ac- 
cantonare le altre mani- 
festazioni per. rispetto 
verso Pe anigle di quei 
1.400 abitanti — metà 
dei quali kuwaitiani — 
ancora detenuti in Iraq. 
Oltre 200 mila kuwai- 
tiani hanno scelto di fe- 
steggiare all'estero: me- 
ta RARE i night di Du- 
bai. Gli altri hanno for- 
mato caroselli di auto 


terzi di quella dell'Italia, 
conta appena 715 mila 
abitanti, per il 92,6 per 
cento bianchi, ed è noto 
nel mondo per il gigante- 
sco monumento a quat- 
tro presidenti degli Stati 
Uniti il cui volto è scolpi- 
to nella roccia di Black 
Hills. Un ambiente eco- 
nomico e sociale sicura- 
mente favorevole al par- 
tito repubblicano, che ha 
vinto nelle ultime tre 
elezioni presidenziali, Il 
mancato «pieno» di voti 
di due giorni fa è un se- 
gnale allarmante per il 
Presidente Bush, che ha 
ricevuto la notizia in Ca- 
lifornia dove ieri ha te- 
nuto un comizio eletto- 
rale, Diu 

E' proprio qui, in Cali- 
fornia, che si decide il 
destino del candidato re- 
pubblicano. Qui i repub- 
blicani hanno vinto in 9 


per le strade della capi- 
tale, dove al suono dei 
clacson si sono sovrap- 
‘poste salve di mitra, a di- 
mostrazione che il pro- 
gramma per la confisca 
delle armi non è ancora 
completamente riuscito. 

Ma il Paese non riesce 
a gioire fino in fondo. 


‘Ancora non si iniravve- 


de'il Kuwait migliore che 
sarebbe dovuto risorgere 
dalle ceneri della guerra. 
Saddam Hussein resta al 
potere, Il Paese avverte 
l'ostilità di molti dei suoi 
vicini arabi. I piccoli im- 
‘prenditori non sono an- 
cora stati risarciti per le 
‘perdite subite. Il deserto 
e le spiagge sono ancora 
infestati dalle mine, che 
l'anno scorso hanno 
mietuto 1.600 vittime. 
Tra le note positive c'è 
l'inizio della campagna 
elettorale per le elezioni 
AE di ottobre, 
e prime da quando — 


delle ultime 10 elezioni 
presidenziali. Il contri- 
buto della California ai 
fini della designazione 
del. candidato ufficiale 
per il confronto di no- 
vembre è decisivo: di- 
spone infatti di 54 voti 
elettorali, cioè un quinto 
di quelli necessari per la 
«nomination» nella «con- 
vention» di metà agosto. 

In California si trova 
in questi giorni anche 
‘Ronald ‘Reagan, impe- 

ato nella raccolta di 
‘ondi per la campagna di 
Bush. L'ex presidente 
degli Stati Uniti ha am- 
messo che il suo succes- 
sore alla Casa Bianca in- 
contrerà notevoli diffi- 
coltà in California dove è 
molto sentito il problema 
della disoccupazione, in 
aumento per effetto della 
crisi che ha investito i 
settori economici trai- 
nanti; l'edilizia e l'indu- 


Kuwait, molte ferite aperte 


nel 1986 — lo sceicco Ja- 
ber al-Ahmed al-Sabah 
sospese l'assemblea legi- 
slativa. Tuttavia lo sceic- 
co Saad al-Abdullah al- 
Sabah ha già precisato 
che la democrazia avrà i 
suoi limiti: non saranno 
accettati provvedimenti 
che mettano in discus- 
sione la legge e le tradi- 
zioni islamiche o si pon- 
gano in contrasto con la 
monarchia. 
Le ferite materiali del- 
la guerra si sono in gran 
parte rimarginate. L'ul- 
timo dei 770 pozzi petro- 
liferi in fiamme è stato 
spento nel novembre 
scorso. Le attività di 
estrazione petrolifera so- 
no riprese a pieno regi- 
me: attualmente arriva- 
no a 640 mila barili al 
diana e per la fine del- 
‘anno potrebbero rag- 
iungere i livelli pre-bel- 
ici del milione e mezzo 
di barili quotidiani. 


stria aero-spaziale. 

A questi fattori ogget- 
tivi va aggiunta la scarsa 
simpatia umana di cui 
Bush gode in questo Sta- 
to che nel 1988 gli diede 
una vittoria di misura 
con il 51 per cento dei 
voti. La California è an- 
che lo Stato con la legi- 
slazione più permissiva 
in fatto di aborto, mentre 
Bush si è dichiarato ripe- 
tutamente e recisamente 
anti-abortista. 

Bush non ha commen- 
tato il risultato del South 
Dakota. Altri hanno però 
osservato che «Pat Bu- 
chanian aveva condotto 
una campagna instanca- 
bile nel New Hampshire, 
ottenendo il 37 per cen- 
to, mentre in South Da- 
kota un candidato che 
non c'è ha conseguito lo 
stesso risultato». 

Paolo Bellucci 


Il Piccolo [_3] 


DAL MONDO 
Sono 50 milioni 
i «nuovi poveri» 
nella Comunità 


BRUXELLES — Sono circa 50 milioni i «muovi poveri» 
della Comunità europea, soprattutto persone anziane o 
giovani senza lavoro, vittime della recessione e della 
«esclusione sociale». Questo il dato più significativo 
emerso dall'audizione sulla povertà in Europa, tenuta a 
Bruxelles dalla Commissione affari sociali dell'Europar- 
lamento. Stando alle ultime stime della Commissione 
europea, citate durante l'audizione, il numero dei muo- 
vi poveri» dell'Europa del benessere è soprattutto alto 
nei Paesi del Sud: il 31 per cento della popolazione in 
Portogallo, il 17 per cento in Spagna, Grecia, Irlanda, il 
14 per cento in Italia. Fra gli Stati del Nord, sono soprat- 
tutto numerosi nel Regno Unito (18 per cento) e in Fran- 
cia (14 per cento). La «soglia di povertà» scatta — secon- 
do le istituzioni Cee — der le famiglie con un reddito 
inferiore al 50 per cento della media nazionale, 


Giappone: una nuova capitale? 
Timori di catastrofe sismica 


TOKYO — Per evitare la catastrofe in un possibile gran- 
de terremoto e alleggerire la congestione del traffico, un 
gurppo di studio ha suggerito al governo giapponese di 
trasferire fuori Tokyo il Parlmento e l'intera ammini- 
strazione statale. L'operazione avrebbe un costo di crica 
14 mila miliardi di yen, 140 mila miliardi di lire. Il rap- 
porto presentato al.direttore generale dell'Agezia per il 
territorio nazionale, Yoshiyuki Toya, suggerisce di co- 
struire la nuova capitale a una sessantina di chilometri 
da quella attuale, in una zona sicura dal punto divista 
dei terremoti. Ma — per evitare speculazioni — non ha 
rivelato dove. 


Hawaii: precipitano in un soffione 
vulcanico, ragazza muore 


HAWAII — Due giovani che prendevano un bagno di va- 
pore vicino a un soffione vulcanico poco distante dal 
cratere del vulcano Kilauea, nelle Hawaii, sono caduti 
nella fenditura di terreno dalla quale usciva il vapore: la 
ragazza, precipitata per sei metri, è morta, mentre il gio- 
vane che era con lei è riuscito‘a salvarsi. I due giovani, 
volontari del servizio pesca e selvaggina degli Stati Uni- 
ti, avevano cercato di allontanarsi quando dal cratere 
era uscito u n getto di vapore, ma erano scivolati sul 
fango. 


Anticipata al 26 marzo 
la sentenza contro Tyson 


NEW YORK — La sentenza di condanna contro Mike 
Tyson, giudicato colpevole lo scorso 10 febbraio di vio- 
lenza carnale e di altri due reati minori nei confronti di 
Desirée Washington, è stata anticipata di un giorno ri- 
spetto alla data del 27 marzo prossimo. E' la seconda 
volta che il giudice Patricia Gifford rinvia la data della 
sentenza. La prima volta era stata fissata per il 6 marzo, 
scandeza giudicata però troppo ravvicinata al verdetto 
dalla difesa dell'ex campione del mondo dei pesi. 


Nevicate da Israele all’Iran 
Un.inverno senza precedenti 


PRIMARIE /CALIFORNIA 
Cala il «grande freddo» 
fra Reagan e Bush 


LOS ANGELES — Niente abbraccio davanti alle tele- 
camere, niente partecipazione alla cena di Los Angeles 
perla raccolta dei fondi necessari alla campagna elet- 
torale. Ronald Reagan ha snobbato George Bush du- 
rante il tour elettorale in California, uno Stato deter- 
minante per l'elezione di ogni Presidente. Uno sgarbo 
che giunge all'indomani delle indiscrezioni del «Was- 
hington Post», secondo cui il «grande comunicatore» 
prevede difficoltà per la rielezione di Bush, troppo 
«banderuola» per piacere agli americani. 

Nelle 18 ore di permanenza in California, Bush ha 
visto Reagan, di cui è stato vicepresidente, solo una 
volta. George e Barbara si sono recati a trovare Ronnie 
e Nancy nella loro villa a Los Angeles, ma hanno la- 
sciato i giornalisti davanti al cancello, foderato di car- 
ta marrone per evitare sguardi indiscreti. Nessuna di- 
chiarazione è stata diffusa dopo i venti minuti di collo- 
quio. Più grave lo sgarbo della cena. Reagan non è an- 
dato al banchetto perla raccolta di fondi per la campa- 
gna Bush-Quayle, spiegando di avere un precedente 
impegno. Sia Bush che l'addetto stampa di Reagan, 
Kathy Goldberg, hanno smentito l'esistenza di frizioni 
fra i due, ma non hanno convinto la stampa. 


GIOVANE VIOLENTATA VINCE IL RICORSO CONTRO LA PROIBIZIONE DI INTERROMPERE LA GRAVIDANZA 


Aborto, una prima breccia nel «muro» irlandese 


DUBLINO — La Corte Su- 
rema della repubblica 
Irlanda ha accolto l'ap- 
ello presentato dai legali 

Nona ragazza cui il tribu- 

nale aveva impedito di re- 

carsi in Gran Bretagna per 
interrompere la gravidan- 
za, Lo ha annunciato l'uf- 
ficio stampa del governo. 
La vicenda della ragaz- 
za di 14 anni che afferma 

di esser stata violentata 

dal padre di una sua amica 

dopo più di un anno di mo- 
lestie sessuali ha diviso 
l'opinione pubblica e gli 

ienti politici. In Irlan- 
da l'aborto è vietato, con 
la sola eccezione dei casi 

in cui la vita della donna è 


in pericolo, L'eccezione fu 
introdotta da un emenda- 
mento costituzionale ap- 
provato nel 1983 con un 
referendum popolare. 
Ogni anno circa 4.000 don- 
ne irlandesi sì recano in 
Gran Bretagna per inter- 
rompere la gravidanza, Il 
caso su cui sì è espressa la 
Corte Suprema è il primo 
in cui l'intervento della 
magistratura cerca di im- 
pedire questa soluzione. 
La vicenda ha ripropo- 
sto in tutta la sua dram- 
maticità il problema del- 
l'aborto spaccando anche 
il fronte governativo. 
Mentre il primo ministro 


‘Albert Reynbolds ha cer- 
cato in tutti i modi di evi- 
tare un altro referendum 
sulla questione e ha auto- 
do il MESTISO delle 
spese legali per la iglia 
della GEO M so 
ney, sottosegretario per 
l'ambiente, ha sposato in 
pieno la causa abortista ri- 
levando come l'interruzio- 
ne di gravidanza dovrebbe 
esser consentita alle vitti- 
me di violenza carnale e di 
incesto. 

«Per questa ragazza 
portare avanti la gravi- 
danza sarebbe devastante. 
In questo.caso l'aborto è il 
minore dei mali. Questa 


vicenda ci ha posto di 
fronte una realtà molto 
cruda», ha dichiarato la 
Harney, esponente del 
Partito progressista demo- 
cratico, che ha chiesto un 
nuovo referendum. 
Anche il parlamento euro- 
peo si è mobilitato in dife- 
sa dell’adolescente violen- 
tata. Per iniziativa. del 
«verde» Marco Taradash 
la questione è stata sotto- 
osta alla commissione af- 
‘ari interni dell'assemblea 
comunitaria, mentre oggi 
la commissione giuridica 
terrà una sessione specia- 
le sul caso irlandese alla 
LOR del vicepresi- 
lente della commissione 


europea, il tedesco Martin 
Bangeman. ; 

Davanti alla commis- 
sione affari interni, Tara- 
dash ha definito «inumana 
e crudele» la decisione del- 
la Corte irlandese che per 
di più, ha sostenuto, «viola 
la norma del trattato. di 
Roma che regola la libera 
circolazione dei cittadini». 
Secondo . l'eurodeputato 
verde, «è inaccettabile che 
un tribunale europeo im- 
pedisca a un cittadino eu- 
Topeo che non ha compiu- 
to alcun reato di viaggiare 
all'interno della Comuni- 
tà». 

Sull'eventuale violazio- 


ne del trattato da parte di 
Dublino, e sulle conse- 
guenze che il caso della 


aveva invitato gli irlande- 
si ad affrontare con la 
massima onestà la que- 


giovane irlandese può stione dell'aborto, è rien- 
avere sull'applicazione trata nel dibattito facen- 
degli accordi di Maa- dosi portavoce, in un di- 
stricht, Bangeman si pro- scorsodell'altra sera, «del- 
muncerà oggi davanti agli l'angoscia universale» 
eurodeputati a nome del- creata nel Paese dal caso. 
l'esecutivo Cee. Secondo Alcune parlamentari si so- 
diversi parlamentari so- no dette convinte che si 
cialisti, la commissione possa i il rigore 


europea dovrebbe avviare 
‘una procedura contro Du- 
blino per infrazione delle 


norme sulla libera circola-, 


zione nella Cee. 

Anche la presidente ir- 
landese Mary Robinson, 
che la settimana scorsa 


della legge con OHSgE a 
essa in «casi limitati». Pro- 
motrice dell'iniziativa è la 
sottosegretaria all'am- 
biente nel governo irlan- 
dese, Mary Harney, mebro 
del'piccolo partito dei de- 
mocratici progressisti. 


(4_] Il Piccolo 
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IL VATICANO METTE PACE TRA IL QUIRINALE E I VESCOVI DELLA CEI SUL CASO DELL’«AVVENIRE» 


Il Papa rassicura Cossiga 


ROMA — Da Oltre Teve- 
re è arrivato ieri a Fran- 
cesco Cossiga un mes- 
saggio di pace. Grazie al- 
l'intervento della Chiesa, 
che si è mossa ai massimi 
livelli, la tensione tra il 
Presidente: della Repub- 
blica e i vescovi italiani 
sembra destinata a sbol- 
lire. Il vice direttore del- 
la sala stampa del Vati- 


“cano — il portavoce di 
Giovanni Paolo II — in 


un incontro con i giorna- 
listi italiani ha rinnovato 
«i sentimenti di stima e 
di profondo rispetto» per 
il Capo dello Stato. Mon- 
signor Pietro Pennacchi- 
ni ha riferito di un «passo 
diplomatico presso la 
Santa Sede» compiuto 
dal «governo italiano» in 
relazione «al comunicato 
del palazzo del Quirinale 
diffuso nella serata del 
25 febbraio corrente». 

Si tratta del documen- 
to col quale Francesco 
Cossiga martedì sera ha 
chiesto conto di un co- 
municato della Confe- 
renza episcopale che 
esprimeva solidarietà e 
fiducia al direttore del- 
l'«Avvenire» accusato 
dal Quirinale di aver sol- 
lecitato le dimissioni del 
Presidente della Repub- 
blica. i 


«Da parte della Santa 
Sede — ha aggiunto il 
portavoce del Vaticano 
— si formula l'auspicio 
che, tramite un dialogo 
sereno, possa ulterior- 
mente affermarsi quella 
comunità di intenti che 
caratterizza ormai da 
lungi anni le relazioni tra 
la Chiesa cattolica e le 
massime istituzioni dello 
Stato italiano». 

L'ira di Cossiga era 
scattata martedì mattina 
nel leggere un dispaccio 
di agenzia che riferiva di 
un documento ufficiale 
col quale la Cei, mentre 
ricordava che l'«Avveni- 
re» gode di una totale e 
legittima autonomia, 
confermava al quotidia- 
no cattolico e al suo di- 
rettore «la piena stima e 
fiducia» della Conferen- 
za episcopale. Era stata 
proprio questa contrad- 


. dizione, immediatamen- 


te evidenziata da Cossi- 
ga; a motivare la richie- 
sta di «delucidazioni» ri- 
volta dal Quirinale alla 
Cei. La «piena stima» dei 
vescovi italiani, argo- 
mentava il Quirinale, 
comporta l'approvazione 
della, linea politica del 
giornale «di attacco al 
Capo dello Stato ». 


A gettare altra acqua 
sul fuoco. della polemica 
che pareva ‘prefigurare 
un conflitto Stato-Chiesa 
di risorgimeritale memo- 
ria è venuto un articolo 
del direttore dell'«Avve- 
nire»,, Lino Rizzi, che è 
ritornato ieri mattina 
sulla vicenda puntualiz- 
zando che «nessuna ri- 
chiesta, neppure velata, 
di dimissioni del Capo 
dello Stato era contenuta 
nell'articolo da lui scrit- 
toeche è all'origine della 
vicenda». L'editoriale 
oggetto di scandalo, spie- 
gava Rizzi, conteneva 
soltanto la sollecitazione 
per il Presidente «a riap- 
propriarsi di un ruolo 
"super partes” in un 
confronto politico parti- 
colarmente acceso che lo 
vede più protagonista 
che garante). 

L'intervento del go- 
verno, del quale ha par- 
lato il portavoce del Vati- 
cano, è stato smentito 
dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio; 
«Ho letto la notizia sui 
giornali — ha detto Nino 
Cristofori —. Non è giun- 


ta nessuna comunicazio- ‘ 


ne ufficiale alla presi- 
denza del Consiglio. Io 
non ho alcuna dichiara- 


zione da fare». Giulio An- 
dreotti non ha rilasciato 
alcun commento in meri- 
to. Chi ha parlato in Vati- 
cano a suo nome? Il sot- 
tosegretario agli Esteri 
Claudio Vitalone? La 
Farnesina ha comunque 
smentito che Francesco 
Cossiga abbia esercitato 
pressioni dirette sul mi- 
nistro degli Esteri Gianni 
De Michelis per un inter- 
vento presso la Santa Se- 
de, Arnaldo Forlani, il se- 
gretario della Dc, si è 
detto impegnato in altre 
più terrene faccende e ha 
persino negato che esi- 
stano contrasti tra il Qui- 
rinale e il Vaticano. Il 
presidente dei senatori 
Dc, Nicola Mancino, ha 
dichiarato di «non avere 
opinioni al riguardo». 

Ha parlato invece, e 
molto, Flaminio Piccoli, 
che tra l'altro è presiden- 
te dell'Unione della 
stampa cattolica. Cossi- 
ga, per il deputato demo- 
cristiano, «ha preso un: 
abbaglio. Ha dimenticato 

er prima cosa che esiste 
‘a libertà di stampa e poi 
ha confuso il senso del- 
l'articolo con una richie- 
sta di dimissioni che non 
c'era». 
Salvatore Arcella 


LA NUOVA INTESA TRA CRAXI E FORLANI 


Una santa alleanza per le elezioni 


ROMA — «Caro Arnaldo 
io non voglio alimentare 
nuove confusioni. Però 
mi dovete spiegare se 
questa storia dell’obie- 
zione di coscienza è l'an- 
ticamera per un nuovo 
compromesso storico. Se 
è così io vado da Cossiga 
e gli dico formalmente 
che il Psi non fa più parte 
di questa maggioranza». 
Martedì sera nella sala 
‘Aldo Moro del gruppo Dc 
della Camera l'aria che 
si poteva respirare era 
pesante: di fronte Betti- 
no Craxi e Arnaldo For- 
lani. In gioco: la possibi- 
lità di arrivare al 5 aprile 
senza ulteriori strappi, 
senza nove divaricazioni 
e soprattutto senza nuo- 
vi conflitti istituzionali, 
‘provocati magari dalla 
decisione di Cossiga di 
dimettersi. 

Due ore dopo questi 
pericoli sembrano ed 
erano, în effetti dissolti.’ 


C'è da chiedersi perchè 
visto che all'incontro, 
fortemente reclamato 
poche ore prima, Craxi 
era andato deciso a inet- 
tere il segretario della Dc 
con. le spalle al muro: se 
passa la legge sull’obie- 
zione con i voti congiun- 
ti di Dc e Pds, passa an- 
che la pazienza sociali- 
sta. PERONI 

E invece nulla di tutto 
questo perchè ancora 
una volta Forlani è stato 
chiaro: nessun compro- 
messo con il Pds, né ora 
né domani, disponibilità 
a rivedere la legge così 
come vogliono Cossigaei 
socialisti, ma soprattutto 
la possibilità di stringere 
una nuova intesa per il 
dopo elezioni. Hanno un 
bel dire tutti: l'accordo 
tra Psi e Dc per portare 
Craxi a Palazzo Chigi e 
un Dc al Quirinale c'è ec- 
come. Se poi viene nega- 
ta una ragione c'è: chi 


dei due candidati forti 
della Dc ha le maggiori 
chanches di succedere a 
Cossiga; Andreotti o For- 
lani? A chi andranno le 
simpatie socialiste? Cra- 
xi ha solo messo a dispo- 
sizione i voti, ma non ha 
mai detto a favore di chi 
ed è logico che nè Forlani 
nè Andreotti vogliano 
scoprire le carte facendo 
naufragare l'eventuale 
ipotesi favorevole. 

Ma a convincere For- 
lani e. Craxi, il primo a 
non insistere troppo sul- 
l'intangibilità della leg- 
ge sull'obiezione di co- 
scienza e il secondo a 
sposare la tesi che l'at- 
tuale Parlamento è nella 
pienezza del suoi poteri 
legislativi, hanno gioca- 
to anche altre considera- 
zioni. Una in particola- 
re: gli esperti dei rispetti- 
vi partiti, fatti un pò di 
conti hanno scoperto che 
con ogni probabilità le 


perdite che i due partiti 
hanno messo in preven- 
tivo nelle regioni del 
Nord Italia potranno es- 
sere compensate dai 
guadagni nelle regioni 
meridionali. Ma fino a 
che punto? Gli ultimi 
sondaggi parlano di un 
calo del tre per cento del- 
la Dc e di una flessione 
dell'uno per cento del 
Psi, 

Se così fosse l'attuale 
quadripartito perdereb- 
be la maggioranza dei 
voti consegnando pro- 
prio al Pri di Giorgio La 
Malfa quel ruolo di ago 
della bilancia, di adden- 
do determinante per la 
somma complessiva che 
è stato fino ad oggi di 
Craxi. «Vogliamo fare 
questo regalo al Pri?» si 
sono chiesti Craxi e For- 
lani. E allora l'unica 
strada ‘è quella di una 
campagna elettorale che 
non suoni come una 


guerra all'ultimo sangue 
tra i due maggiori partiti 
della coalizione. A Forla 
ni tutto sommato convie- 
ne perchè un Pri non dé: 
terminante diventerebbt 
certamente meno pre 
tenzioso nell'ipotesi di 
un suo reingresso nella 
maggioranza; e a Craxi 
anche che vedrebbe così 
allontanarsi l'ipotesi di 
un qualche dialogo sot: 
tobanco tra Dc e Pds. 
Concetti che sia Forlani 
sia Craxi hanno breve: 
mente spiegato ieri riu: 
nendo gli esecutivi del 
rispettivi partiti e prim@ 
che la discussione scivo: 
lasse sulla questione del: 
le liste. î 
Meglio pensare dun: 
que al futuro che non di: 
vidersi sulle ragioni o sU! 
torti di Cossiga che il 
ogni caso il 3 Luglio ters 
minerà il suo mandato:) 
‘Riccardo Bormioli 


AVVIATA LA DISCUSSIONE A MONTECITORIO 


Accordo Dc-Psi sull’obiezione 


PRIMO SI’ AL DECRETO 
Riconosciuto ai Cocer 
il potere sindacale 


ROMA — Primo sì della Camera al decreto sugli 
stipendi dei poliziotti e dei sottufficiali dei cara- 
binieri e della guardia di finanza. Il provvedi- 
mento, che scade l'8 marzo, passa ora all'esame 
del Senato perla definitiva conversione in legge. 
A Montecitorio il decreto è stato approvato pra- 
ticamente all'unanimità: 438 sì e tre astenuti 


(radicali). 


Nel passaggio parlamentare il decreto è stato 
arricchito con alcune norme relative alla con- 
trattazione nel settore delle forze di polizia e 
delle forze armate. La parte relativa all'adegua- 
mento degli stipendi è passata, di fatto, in secon- 
do piano. Le norme sulla contrattazione preve- 
dono importanti novità: sindacati di polizia e 
Cocer dei carabinieri e della guardia di finanza 
siederanno allo stesso tavolo di trattativa per la 
definizione dei futuri contratti. 

Il riconoscimento del potere negoziale dei Co- 
cer viene esteso anche alle altre forze armate, 
che avranno un distinto tavolo di trattativa. La 
nuova normativa non si applicherà, però, ai mi- 
litari di leva e al personale civile delle forze ar- 
mate. Queste novità sono state introdotte nel 
provvedimento con un emendamento presenta- 
to dal governò dopo un lungo confronto in com- 
missione affari costituzionali. Il governo dovrà 
emanare entro il 31 dicembre del ‘92 un provve- 
dimento attuativo per definire, nei dettagli, i 
principi e le procedure della contrattazione. 

Per quanto riguarda la parte relativa agli sti- 
pendi, l'assemblea di Montecitorio ha confer- 
mato l'equiparazione dei sottufficiali dei carabi- 
nieri e della guardia di finanza agli ispettori del- 
la polizia di Stato. Il riconoscimento fa seguito al 
pronunciamento della Corte costituzionale e del 
Consiglio di Stato sulla materia. In pratica, i sot- 
tufficiali dei carabinieri avranno aumenti di 
100-200 mila lire lorde mensili. Il decreto preve- 
de, comunque, aumenti anche per i poliziotti. In 
particolare, con un emendamento presentato 
dal governo, si prevede il passaggio al quinto li- 
vello per gli agenti di polizia: lo scatto avrà de- 
correnza dal primo gennaio 1993. Il passaggio al 
sesto livello verrà, invece, garantito agli assi- 
stenti capo che abbiano la qualifica di ufficiale 
di polizia giudiziaria. Inoltre, agenti e assistenti 
di polizia giudiziaria beneficeranno di una som- 
ma «una tantum» per il 1992 pari a 500 mila lire. 
Altri benefici economici (in media 100-200 mila 
lire mensili lorde) vengono garantiti agli agenti 
di polizia penitenziaria e ai sottufficiali della fo- 


restale. 


ROMA — L'accordo tra 
Dc e Psi sull'obiezione di 
coscienza, almeno sulla 
carta, c'è. Un lungo ""ver- 
tice'’ tra democristiani e 
socialisti è servito ieri a 
sanare i contrasti sorti e 
a far trovare un compro- 
messo che, salvo sorpre- 
se, dovrebbe imprimere 
alla legge una spinta de- 
cisiva. Due le più impor- 
tanti modifiche che sa- 
ranno introdotte anche 
per accogliere, ma soloin 
parte, le richieste di Cos- 
siga. La scelta per il ser- 
vizio civile resta un di- 
ritto soggettivo, come 
chiedeva la Dc. Ma, per 
accogliere una richiesta 
del Capo dello Stato, so- 
no state previste. delle 
garanzie oggettive per 
verificare l'autenticità 
dell'obiezione. E' stato 
deciso anche che le mo- 
dalità per lo svolgimento 
del. servizio civile  do- 
vranno essere ridiscusse 


dopo l'approvazione del- 
la legge sul nuovo model- 
lo di difesa. — 

L'inizio della discus- 
sione alla Camera sull'o- 
biezione di coscienza ha 
dato l'occasione alla pre- 
sidente Nilde Iotti per 
riaffermare il potere del 
Parlamento di legiferare 
anche a Camere sciolte. 
Perla Iotti, che ha in pra- 
tica contestato la tesi di 
Cossiga senza però mai 
nominare il Capo dello 
Stato, la Costituzione 
non prevede alcuna spe- 
cifica limitazione ai po- 
teri delle Camere sciolte, 
salvo quella dell’elezio- 
ne del Presidente della 
Repubblica. Non si può 
quindi accettare la tesi 
"di una assoluta impo- 
tenza delle Camere dopo 
lo scioglimento”. Ed ha 
spiegato di aver deciso, 
d'accordo coni capigrup- 

o, di inserire nel calen- 
ario della Camera l'esa- 


me della legge, per ri- 
spondere , attesa di 
una parte Significativa 
del mondo giovanile che 


esprime valori ideali e 
morali che meritano il 
‘nostro rispetto e la no- 
stra attenzione”, 
Analoga, ha aggiunto, 
è l'attesa del mondo cat- 
tolico. Il suo intervento è 
stato accolto da un frago- 
roso applauso dei pidies- 
sini e dei democristiani. 
Il Pdsieri sera, dopo la 
notizia dell'accordo Dc- 
Psi, non ha voluto preci, 
sare quale sarà il suo at- 
teggiamento preferendo 
attendere la presentazio- 
‘ne degli emendamenti 
del governo. Missini e re- 
pubblicani hanno invece 
annunciato che daranno 
battaglia. Ed‘ soprattut- 
to l’ostruzionismo del 
Msi, ha sottolineato il re- 
latore del provvedimen- 
to, on. Caccia (Dc), a far 
temere che il voto finale 


possa slittare alla prossi- 
ma settimana. 

Una delle garanzie 
previste dalla legge per 
accertare in qualche mo- 
do l'obiezione di coscien- 
za è l'autocertificazione 
della mancanza di moti- 
vi ostativi. Sono previste 
delle sanzioni per chi di- 
chiari il falso. Îl governo 
ha anche fatto marcia in- 
dietro sulla proposta di 


estendere l'impiego degli . 


obiettori a tutti î mini- 
steri, ad esclusione ov- 
viamente di quello della 
Difesa. Nel testo della 
legge rimane fissato 
quindi che saranno im- 
piegati nella Croce rossa 
e nella Protezione civile. 

Sull'obiezione di co- 
scienza il dibattito politi- 
co è sempre vivace, Per 
Giulio Andreotti da qual- 
che settimana si è parla- 
to ‘con tanto difetto di 
approssimazione  cono- 
scitiva. e con. infelici 


strumentalizzazioni di 
piccola politica". AI 
"’vertice' di ieri convo- 
cato per trovare un ac- 
cordo hanno partecipato 
i capigruppo della DC 
Gava e del Psi Andò, il 
ministro della Difesa Ro- 
gnoni, il vicecapogruppo 
Dc Tarcisio Gitti ed il re- 
latore dc Paolo Caccia. 
Non c'erano liberali edi 
socialdemocratici, ma 
‘per Caccia (Dc) la mag- 
gioranza è ormai com- 
pattata. Anche Gava si è 
detto convinto che sulla 
legge ci sarà un'ampia 
maggioranza. Il capo- 
gruppo socialista Salvo 
Andò ha spiegato la posi- 
zione del Psi sostenendo 
che sull'obiezione non è 
stato imposto alcun dik- 
tat, ma si è solo voluto 
capire se sulla legge ci 
fosse o meno una sone: 
gioranza diversa la 
quella di governo. 

Elvio Sarrocco 


DOPO L’INTERVENTO DEL VIMINALE 


Rifondazione, nuovo simbolo 


Cambia la dicitura (non più «partito comunista») - Il Pds respinge le accuse 


ROMA — Rifondazione 
comunista non «molla» 
sul simbolo ricusato dal 
Viminale. La vicenda 
proprio non va giù ed i 
legali del partito hanno 
già presentato ricorso al- 
la Cassazione, che deve 
pronunciarsi entro 48 
ore dalla presentazione 
del ricorso stesso. Al di là 
di quello che dirà la Cas- 
sazione, però Rifonda- 
zione ci sarà sulle schede 
elettorali del 5-6 aprile 
in quanto entro le 19.30 
di oggi, termine in cui 
scade «l'invito» del Vimi- 
nale a presentare altro 
simbolo, è pronto il nuo- 
vo. simbolo elettorale, 
identico all'attuale ma 
con la dicitura «Rifonda- 
zione Comunista» e non 
più «Partito Comunista» 
che, secondo il parere del 
19 febbraio emesso dal 
Consiglio di Stato, «rea- 
lizza la potenzialità a 


trarre in inganno l'elet- 
tore». 

Tuttavia negli am- 
bienti di Rifondazione si 
osserva che il simbolo 
presentato è quello ricu- 
sato ieri e l'eventuale so- 
stituzione sarebbe una 
«imposizione» del mini- 
stero dell'Interno. . 

L'interrogativo di fon- 
do al quale in queste ore 
si cerca di dare una rl- 
sposta è «chi ha attivato 
il ricorso al consiglio di 
Stato?». Unc'idea» ovvia- 
mente c'è ma si attende 
di saperne di più per 
mettere «nero su bianco» 
il nome del «responsabi- 
le». 

Il Pds «non c’entra 
nulla» nella vicenda del 
simbolo di Rifondazione 
comunista: se l'emblema 
elettorale presentato dal 
Prc è stato respinto dal 
Viminale «la questione 
non è stata sollevata dal 


Occhetto: 
per Cossutta 
gli avversari 


siamo noi 


Pds ma è frutto di una 
decisione dell'apposita 
commissione del mini- 
stero degli Interni». 

Da Botteghe Oscure 
arriva un altolà alle ac- 
cuse di Cossutta e com- 
pagni che puntano l'indi- 
ce contro gli ex: compa- 
gni: la Quercia «non in- 
tende seguire Rifonda- 
zione sul terreno sconsi- 
derato della rissa eletto- 
rale» e il segretario Oc- 
chetto rimanda la que- 
relle «alla decisione au- 


tonoma della Corte di 
cassazione». «E rispetto 
ai giudizi della Corte — 
aggiunge Occhetto — noi 
non abbiamo nessuna in- 
tenzione di intervenire o 
di fare pressioni. Non 
compiremo nessun atto 
di carattere giuridico». 
Sottolineato che non è 
per un'azione del Pds che 


‘ il simbolo di Rifondazio- 


ne è stato respinto, Bot- 
teghe Oscure fa capire 
però agli ex compagni 
che qualcosa del genere 


' se la dovevano aspetta- 


re: il Viminale — dice 
una nota dell'ufficio 
stampa del Pds — deve 
far rispettare la norma 
che vieta espressamente 
l'adozione di simboli e 
denominazioni che pos- 
sano creare confusione 
nell'elettore, e «l'esisten- 
za di questa norma non 
poteva essere ignota a 
Rifondazione». «Eppoi — 


aggiunge Occhetto — 
non è un'incongruenza il 
fatto che nel simbolo di 
‘Rifondazione non ci sia il 
nome del partito ma la 
dicitura Partito comuni- 
sta? Non ci si può vergo- 
gnare del proprio nome 
al momento delle elezio- 
Di...). 

Botteghe Oscure pensa 
piuttosto che dopo la de- 
cisione del Viminale, 
l'offensiva degli scissio- 
nisti nei loro confronti 
sia dovuta «alla ricerca 
persistente di uno spazio 
elettorale, in una campa- 
gna che ha un unico av- 
versario: il Pds». Occhet- 
to definisce. «ridicola» 
l'affermazione di Cossut- 
ta, «che in sintonia con 
Cossiga e Craxi afferma 
che la vicenda del simbo= 
lo si inquadra in un fan- 
tomatico e assurdo ac- 
cordo Occhetto-Gava». 


Liste Dc, spunta il nodo Michelini 


ROMA — Un'altra giorna- 
ta di intenso lavoro, ieri a 
piazza del Gesù, per met- 
tere a punto, entro dome- 
nica, le liste. La riunione 
delle direzione è stata in- 
terrotta per due volte, la 
prima per dare la possibi- 
lità ai deputati andare a 
votare a Montecitorio, 
l'altra per la convocazione 
di un ‘ufficio politico, al 
quale ha partecipato an- 
che Andreotti: tre ore di 
vertice sia per discutere 

* dell'obiezione di coscien- 
za prima dell'inizio del di- 
battito alla Camera, sia 
per esaminare le candida- 
ture più controverse. 


La direzione dc deve af- 
frontare, entro la settima- 
na, anche il caso di Alberto 
Michelini, l'ex conduttore 
del Tgl eletto cinque anni 
fa alla Camera, nella cir- 
coscrizione Roma-Latino- 
Viterbo con 78 mila prefe- 
renze. Non è stato messo 
in lista per l'incompatibi- 
lità con il mandato di eu- 
roparlamentare. La Dc 
lombarda ha invece candi- 
dato il leader del Movi- 
mento popolare. Roberto 
Formigoni e quella tosca- 
na ha messo in lista Carlo 
Casini, leader del Movi- 
mento per la vita. Inteoria 


la direzione dovrebbe 
escludere tutti e tre. Una 
situazione che Michelini 
ha fatto presente alla dire- 
zione scudocrociata con 
una lettera, dove si è an- 
che impegnato a lasciare 
Strasburgo il 10 aprile, ul- 
timo giorno della sessione, 
per poter respingere l'eu- 
tanasia. 

Michelini dichiara di 
voler scegliere «non senza 
sacrificio» la Camera Ita- 
liana, ma chiede di uscire 
dalla situazione del dop- 
pio mandato «il più digni- 
tosamente possibiley.Mi- 
chelini ha parlato ieri 
mattina con Forlani, De 


Mita e Gava. Il segretario, 
però, gli ha ribadito che 
deve dimettersi ed ha so- 
stenuto che lui, Formigoni 
e Casini sono inadempien- 
ti rispetto a una richiesta 
di scelta tra Roma e Stras- 
DRIEO avanzata tre anni 
A 

Non è stata comunque 
ancora stata valutata dal 
vertice dc la situazione di 
Milano, dove il Comitato 
provinciale ha designato il 
ministro della Difesa Vir- 
ginio Rognoni come capo- 
lista, seguito dal responsa- 
bile organizzativo della Dc 
Luigi Baruffi, e da Roberto 


Formigoni. 

Tra le prime liste già de- 
finite, almeno nelle linee 
generali, quelle del Trenti- 
no Alto Adige e del Friuli. 
A Udine- Gorizia la testa di 
lista della camera è forma- 
ta da Adriano Biasuti, ex 
presidente della giunta re- 
gionale, seguito dal sotto- 
segretario al Turismo e 
spettacolo Luciano Rebul- 
la, da Michelangelo Agru- 
sti, del direttivo dc di 
Montecitorio, dall'ex mi- 
nistro Giorgio Santuz. A 
Trieste numero uno il de- 
putato uscente Sergio Co- 
loni,. seguito da Serena 


Furlani Mancini, 
dente regionale della Fe- 
dercasalinghe, organizza- 
zione che, a livello nazio- 


nale, ha annunciato l'ap- . 


poggio alla Dc. 

C'è un piccolo dispiace- 
re per il senatore uscente 
Claudio Beorchia, gladia- 
tore (il suo nome è apparso 
nella lista ufficiale di Gla- 
dio) e amico personale di 
Cossiga. E' stato spostato 
contro la sua volontà dal 
collegio di Tolmezzo, che 
lo ha eletto per quattro 
volte a palazzo Madama, 
al collegio di Udine. 

Marina Maresca 


presi- 


L'eurodeputato dc 
Alberto Michelini 


VOTO / L'INTERVISTA 
Bandiera verde 


contro il 


pizzo . 


Pina Maisano, vedova dell’imprenditore 
siciliano Libero Grassi, assassinato | ©’ ‘ 
dal racket mafioso, è candidata dei verdi in 
tre collegi senatoriali torinesi, e a Palermo. 
sî propone per Montecitorio. «Mio marito . 
non è morto invano, il suo nome lo griderò + 
sempre perchè la gente capisca...)). 


PALERMO — Se verrà 
eletta si batterà” «con 
eguale passione per le ri-. 
forme istituzionali e per 
l'affermazione di tutti i 
temi della politica ver- 
de». Pina Maisano, vedo- 
va di Libero Grassi, l'im- 
prenditore ucciso dal 
racket mafioso al quale 
aveva negato il paga- 
mento del «pizzo», è una 
delle «bandiere» che Ful- 
co Pratesi farà sventola- 
re in tre collegi senato- 
riali di Torino. 

«Per me non è affatto 
una novità — dice Pina 
Maisano — affrontare 
una campagna elettora- 
le. Sono stata candidata 
l'ultima volta alle scorse 
regionali. siciliane, in 
precedenza ho tentato il 
Senato a Palermo, ma 
sempre con l'intento di 
portare un po' di voti alle 
forze radicali, nelle quali 
milito dal 1956, come del 
resto Libero». Ma anche 
a Palermo nella Lista 
verde la signora Grassi 
sarà candidata per la Ca- 
mera «per dare — preci- 
sa — un contributo, per 
cercare di fare finalmen- 
te scattare un quozien- 
te». 

Non c'è un particolare 
legame tra Pina Grassi e 
Torino, i radicali di que- 
sta città sono stati i pri- 
mi a sollecitare la sua 
candidatura e lei ha ac- 
cettato «anche nella con- 
vinzione — spiega la 
candidata — che in que- 
sto modo, una volta tan- 
to, la Sicilia possa espor- 
tare non già la mafia, ma 
il simbolo di altri e oppo- 
sti valori». È 

AI tema delle riforme 
istituzionali Pina Grassi 
dice di essere fortemente 
interessata, perché con- 
vinta che «molti mali di 
questo Paese vengano 
dalle commissioni tra 
maggioranza e opposi- 
zione. Credo in un siste- 
ma all'inglese, pur sa- 
pendo che non vi è inge- 
gneria costituzionale di 
per se stessa capace di ri- 
solvere i problemi, Tut- 
tavia nel confronto ser- 
rato, da posizioni distin- 
te, tra chi governa e chi 
incalza può venire fuori 
un quadro più chiaro 
nell'interesse generale». 
La candidatura che que- 
sta volta Pina Grassi ha 
accettato è comunque di- 
versa da tutte le altre: 
Pratesi le ha infatti offer- 
to collegi senatoriali che 
hanno un'alta probabili- 


tà di portarla a Palazzo 
Madama, «e questo pro” 
vocherà non pochi pro” 
blemi d'ordine person?" 
le, familiare e aziendal@ 
Ne ho discusso con DI 
de e Alice, i miei due fr 
gli, e abbiamo deciso 
non si poteva rifiuta!® 
Bisogna impegnarsi 
politica per portal! 
avanti le istanze in cui 
crede. Giudico positivé; 
mente, ad esempio, che 
giudice Giuseppe Ayal4 
abbia accettato la cand!? 
datura offertagli da La 
Malfa a Palermo». «Semi 
mai — aggiunge la signo! 


ra Grassi — mi rammal! i 


co che all'interno delli 
espressioni radicali no 
sia stato possibile trova! 
re un punto di convel? 
genza capace di riuniré 
in uno stesso simbolo fe; 
deralisti europei, verdii 
area referendaria). H 
Che previsioni fa l@ 
candidata Grassi sull 
spoglio delle urne d'api!’ 


le? «Non voglio farne # $ 


si schernisce — perché 
scambiano in questi casi 
le proprie speranze col 
la realtà, Tutti comuDi 
que sono convinti ché 
questa volta ci sarà und 
spostamento consistent9 
di voti tra i partiti, e n 
semplici aggiustamen' 
di qualche punto o di fra] 
zioni». ni 
A cinque mesi di di? 
stanza, cosa ritiene chf 
l'uccisione di suo marit! 
abbia «seminato» nellé 
coscienza della gente? 
«Intanto — risponde Pi? 
na Grassi — è stata af! 
provata una legge ani 
racket che costituiti 
una possibile risposté 
perla gente che come 0!” 
ha subito i ricatti e 
violenza della mafia. 9 
tratta ora di farla funzi0i 
nare bene, cioè in mo 
corretto». 3 
Ma non è stato solta% 
to il «Palazzo» a reagifi 
«La morte di Libero f? 
fatto insorgere tal 
gente — conclude la l"% 
dova  dell'imprendit0”” 
—, c'è una forte consap” 
volezza che l'opinio”” 
pubblica prima non aV' d 
va. Se è possibile dirlo; 
fronte a una vita red” 
Libero in questo 502°; 
non è morto invano © 0%; 
munque io non perni 
terò mai che la Hof È 
te, il significato UO? 
delitto siano dimenticatS 
Il suo nome lo gridet 


sempre). 
È Rino Farne! 
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NARRATIVA: IRVING 


Recensione di 


1" 
Chiara Maucci 
i Ira vera originalità, di 
È. | formaedicontenuti: for- 
| se la qualità più rara da 
Ì | trovarsi nel pur ricchis- 
È | simoe variegato univer- 
‘so della «fiction». Pochi 
gue ‘sono gli scrittori, in tutti 
ril ‘è cinque i continenti, in 
rla- cui non siano identifica- 
vie- bili — magari in forma di 
de tracce vaghe — modelli o 
ie ‘stereotipi, o correnti 0 
PO movimenti. Un narratore 
pre. | che ha meritato questo 
ij di | èpiteto prezioso, in virtù 
ella | «della grazia lucida conla 
rai © quale sa stupirci (che è 
gà | Poi anche l'essenza pura 
00 ‘della sua estrema grede- 
1 di ‘volezza), è attualmente 
sot: John ing, americano 
Pds. anomalo, che in questi 
Jani ‘anni si è conquistato un 
eve: suo pubblico affeziona- 
i to, una schiera di ammi- 
Tu rati divoratori dei suoi li- 
del ri. 

ima s. La fortuna di Levine, 
ivo: ‘oltre che nel talento, ol- 
del tre che nell'indubbia ca- 
$ ricciosa fantasia, sta 
ù ‘orse nell'aver sciacqua- 
luni to in molti fiumi d'Euro- 


adi: | pa (non escluso l'ineffa- 


p sui ile ed amniotico Danu- 
> in bio) la propria formazio- 

cn Ne. e Weltanschauung 
der d'oltre oceano, arrivan- 
to.) do così a una ricca mace- 
nio! | donia di culture ben mi- 
20 Schiata da un'arguta e 


‘appuntita intelligenza. 
3 E' forse grazie a questo, 
Soprattutto, che 


Ù Piace, è grazie a questo 
d ? Che certi suoi libri — co- 
mit me ad esempio «Hotel 
+ New Hampshire», o «La 
1 cura dell'acqua pura», o 
lel «Mondo secondo 
4 arp» da cui fu tratto un 
grazioso film — hanno 
7 {un pesto di primo piano 
ga tra le «evasioni» degli in- 
Sess) tellettuali, che ci ritrova- 
d No un'aria fresca, quasi 
sp Montana, da annusare. 
Gui Ora, secondo lo sche- 
0. Ma classico di un vecchio 
Li si Uso editoriale, Rizzoli va 
to° © aripescare l'opera prima 
R questo scrittore, un 
ro. Tomanzo ben stagionato 
{| Mmaancora inedito da noi, 
). | 8 che ormai potrà conta- 
== |\fe su wm successo re- 
AZZO troattivo. «Libertà pergli 
“o. | Orsi» (pagg: 329, lire 30 
PIO" | mila) Ba visto infatti la 
pro" | luce in quell’ormai miti- 
ona” | Co 1968, rivelando a un 
dale | ®Dubblico certamente ri- 
avi Cettivo tutto il talento in- 
ef | Sividualissimo di un Ir- 
che asi «enfant prodi- 
10. | Se». Biografietta alla ma- 
ta in | Ro, Irvingaveva ventisei 
1 s anni, ed è lecito immagi- 
rta* | Narlo culturalmente 
cui! | Umogeneo ai suoi tempi, 
tivo io degno e molto bril- 
‘hell | lente di Ginsberg e Ke- 
gala | è 
andii 
2 || MOSTRE 
Sell "i 
noi | | Oggetti 
mar! a 
dele | | Mutant 
n0Î | COPENAGHEN — 
OVE; | | Tutti i rifiuti della 
averi | | società industriale, 
unire tubi, gomme, oggetti 
lo fei | | per la casa, sono di- 
rerdij | | ventati elefanti, tori, 
H zanzare; animali (o 
fa Jd | | fiori, case, persone), 
Jlo | | Yesi più vivi da pic- 
SU: | | cole lampadine (al 
Spi Posto degli occhi, per 
ne J esempio). La mostra 
ché i i 
i cas! 0 Spadoni, la più 
> cod ai che r'isutu- 
muni | | to italiano di cultura 
ché || ® Copenaghen abbia 
i und | | Mai ospitato, si sta 
i ul || per chiudere dopo 
tent? | l'aver suscitato curio- 
e no! ‘sità e ammirazione 
men tra i danesi. «Raccol- 
li frei || Bo oggetti da ven- 
| || t'anni senza sapere 
li di come usarli, ma poi 
chi Viene il momento in 
MG d cui la fantasia riesce 
rarità | | a dar loro una nuova 
noli Vita» dice Spadoni: 
ente! || laureato in medicina 
le Pi || a Bologna, ormai ri- 
a apj | Siede ad Amburgo, 
ii | artista a tempo pie- 
an” (| no 
iso È 
post? 
ne DO 
el 
ia. F 
inzio. 
mod! 
e | NAPOLI — Le tele dell'«E- 
TÀ frno Padre» e della «Sacra 
nople ‘amiglia con Santi» illu- 
li A lninano, maestose, l'in- 
la DC] &resso della mostra che 
nie: Napoli ha dedicato al 
sab 


9 ide pittore spagnolo 
pio”! dusepe È Ribera (1591- 
1 aV4 |:552), inauguratasi ieri a 
ro Ilastel Sant'Elmo e aperta 
g0i5% Ro al 17 maggio. Nelle 
dde è austere sale del 

pe co, fatelo affacciato sul gol- 
rmef | partenopeo, pannelli 
(mo ssi esaltano la pittura 
Ù Waozionante di Ribera, 
® Pîttura che, dopo una 
ifr© Caravaggesca, si tra- 
TÈ OTmò seguendo una ma- 


vi 


Una moto 


trasgressiva 


tra campanili. 


acipolla... 


Touac, ben inserito in 
quella piega spaziale e 
temporale che ha prodot- 
to, artisticamente, cose 
dal marchio inconfondi- 
bile. 

E, invece, cosa riesce a 
metterci, questo ragazzo 
sorprendente, nel  ro- 
manzo Ssponia corposo 
che ora abbiamo fra le 
mani? Riesce a metterci 
un'impeccabile partenza 
«on the road», un «Easy 
Rider» stupefacente spo- 

.stato in piena Mitteleu- 

ropa (perché la storia 
parte da Vienna, e in Au- 
stria resta circoscritta: e 
quale carica dirompente 
ha quell'immagine di 
una moto che va rom- 
bando trasgressiva tra i 
campanilini fatti a cipol- 
la); riesce a metterci — 
spezzettato — un ro- 
manzo nel romanzo, con 
due strazianti e affanno- 
se storie ambientate nei 
giorni dell'Anschluss; e 
riesce a metterci dei fer- 
vori animalisti «ante lit- 
teram» (autoironici e au- 
tocritici, sebbene meta- 
forici) che sfociano in un 
finale pirotecnico e vi- 
sionario che diverte ad- 
dolorando, ed è difficile 
da scordare. 

‘Riesce a metterci tutto 
questo evitando la farra- 
gine, intrecciando diver- 
si sensi che confluiscono 
in compiutezza, e senza 
smettere neanche un at- 
timo, neppure un attimo, 
di stupire. La trama in- 
vero, a raccontarla, pare 
null'altro che delirio. 
Provarci è forse dovero- 
so, ma va detto che solo 

ing poteva rendere di- 
geribile tanta follia solo 
apparente, tirando fuori 
una storia solida da un 
quasi onirico fantastica- 
Te. 
Ma dunque: Si e 

Graff, studenti a Vigna 
in quegli anni fervidi, si 
imbarcano nel fatidico 


viaggio in moto senza 
meta. Siggy 


te e un po' poeta, si porta 
dietro i 


qui na- 
sce uno schema folle, 


«Finale» 
aLondra 


LONDRA Dopo 
Berlino e Amster- 
dam, la grande mo- 
stra di Rembrandt 
giunge (terza e ulti- 
ma tappa) a Londra: 
sarà inaugurata il 26 
marzo nella nuova 
ala Sainsbury della 
National Gallery, do- 
Ve resterà aperta fi- 
no al 24 maggio. L'e- 
sposizione, che com- 
prende 46 opere del 
maestro e 81 dei suoi 
seguaci, è stata resa 
possihile dalla colla- 
orazione dei tre 
musei nazionali in 
cui essa è stata ospi- 
tata: la Gemaeldega- 
lerie dei Musei stata- 
li di Berlino, il Rijk- 
smuseum di RE tate 
dam e, appunto, la 
National Gallery di 
Londra, ciascuno dei 
ali ha prestato sei 
ipinti. A questo nu- 
cleo si sano a lunti 
oi importanti dipin- 
Tue collezioni pub- 
bliche e private. 


Napoli e Ribera: 


trice più mediterranea, 
dove i toni si rischiarano e 
la luce è più solare. 

Ai lati della tela della 
Sacra Famiglia, dipinta tra 
il 1626 e il 1630, una «Tri- 
nità» proveniente dal mu- 
seo madrileno del Prado 
(1635-‘36), recentemente 
restaurata, e il «Matrimo- 
nio mistico di Santa Cate-- 
rina», del Metropolitan 
Museum di New York, da- 
tato ps Spera che viene . 
considerata la più signifi- 
cativa della tarda’ attività 
del pittore, sia per gli ac- 
costamenti cromatici sia 
per la luminosità diffusa 


E’ Mitteleuropa 
da Easy Rider 


una lirica e pungente 
teoria estrema del riscat- 
to: liberarne gli intristiti 
e dignitosi prigionieri, 
popolando di‘urla esoti- 
che la campagna intorno 
a. Vienna. pensiero 
prende forma mentre in- 
tanto il viaggio prosegue, 
sarabanda di improbabi- 
li avventure un po’ cru- 
deli che non trovano ri- 
mandi in nessuna opera 

- nota... Fino a che l'incon- 
trollabile e forse creativo 
squilibrio di Siggy non 
conduce la pazza corsa a 
una tragica conclusione 
(tragedia originalissima, 
peraltro: inutile dirlo. 
Originale fino al punto di 
abbassare il tono del 
dramma). 

E per adesso non sia- 
mo giunti neanche a un 
terzo del romanzo, in 
quanto, a dramma com- 
piuto, Graff rinviene un 
taccuino di Siggy dove si 
alternano — in s trana 
armonia — il resoconto 
di una notte trascorsa in 
pazza veglia tra i cespu- 
gli dello Zoo (in visiona- 
Tia preparazione del 
grande piano di affran- 
camento), e il racconto 
assai letterario delle ra- 
dici del folle ragazzo, con 
acutissime evocazioni 
della tragedia nazista e 
bellica. È tanto epica e 
struggente è la forza di 
quel taccuino (non solo 
per il buon Graff: tutti 
pen ne siamo presi), 

le ‘i meccanismi deva- 
stanti della strana mente 
di Siggy si impadronisco- 
no del suo finora «ragio- 
nevole» amico, fino a 
spingerlo a realizzare 
l'utopica impresa del vo- 
ler dare la libertà all'in- 
nocenza chiusa in gab- 
bia. Poi la corsa si arre- 
sta, e si ferma il giudizio. 

Questo libro così stra- 
vagante ha dei momenti 
davvero alti, oltre ad 
avere già dentro, giova- 
ni, dei temi cari all'Ir- 
ving maturo. I frammen- 
ti di notte insonne tra i 
arpa dello Zoo, in ge- 
niale e dolce empatia con 
i sogni là prigionieri, rag- 
giungono, ad esempio, 
una potenza di evocazio- 
ne che è indizio di una 
scrittura già adulta e 
personalissima, e lo stes- 
so si può dire per la stra- 
na dolcezza di un finale 
che è in perfetta armonia 
con il libro. Originale, 
dunque, John Irvin go Ha 
in questi anni così di- 
stanti, già capace di rit- 
mi propri, di un assolo 
fuori coro: quanto 
piacere genuino dà lo 
scoprire un talento con- 
gemito. si 


MILANO — E' stata 
presentata ieri a Mi- 
lano la mostra «Da 
Cézanne all'arte 
astratta — Omaggio 
a Lionello Venturi», 
che si svolgerà dal È 
1.0 marzo al 10 mag- 
gio a Verona, nella 
sede di Palazzo Forti, 
per poi trasferirsi a 
Roma. Sarà la prima 
di un ciclo di manife- 
stazioni dedicate ai 
grandi protagonisti 
italiani della storia 
della critica d’arte 
contemporanea. La 
mostra documenterà 
Îl percorso di studia- 
so compiuto da Ven- 
turi, attraverso 140 
opere sia degli artisti 
cui egli dedicò il pro- 
prio impegno (da Cé- 
zanne appunto a Mo- 
digliani, da Chagalla 
Rouault) sia dei pro- 
tagonisti dell’arte 
italiana che ‘egli 
«promosse». come 
critico. 4 


che esalta i legami tra i 
personaggi. 

Sono 120i dipinti e 60i 
disegni e le incisioni pre- 
sentati nella mostra, che è 
stata organizzata dalla So- 
vrintendenza ai beni arti- 
stici e storici di Napoli, 
con la collaborazione del- 
l'Azienda autonoma di 
soggiorno e del Consorzio 
Sant‘ Elmo, e che si avvale 
della direzione scientifica 
di Alfonso Perez Sanchez e 
del sovrintendente Nicola 
Spinosa. 

La prima sala dell’espo- 
sizione è dedicata all' atti- 
vità giovanile di Ribera, ai 


Frans Masereel. 


sto? Sì. 


Per mettere a fuoco la 
questione è meglio pren- 
dere le distanze. Basta tor- 
nare indietro di un secolo 
e misurarsi con Un «caso) 
esemplare, 
quello di una disgraziata 
ragazza che, uccisa nell'e- 
state del 1841 nei dintorni 
di New York, non seppe 
mai quanto straordinaria 
sarebbe stata la sua storia. 
Mary Rogers, commessa 
da un tabaccaio, bella e 
con un passato un po’ bur- 
Tascoso (si diceva avesse 


altrettanto 


suoi primi anni in Italia. 
Santi, martiri, uomini, tra 
i quali spicca il Cristo della 
crocefissione del Museo 
della Collegiata di Osuna 
(1618). Il dipinto, spagnolo 
nell'impronta, nella tea- 
tralità dei gesti e nei colori 
fortemente contrastati 
(non per nulla in Italia il 
pittore fu soprannominato 
lo Spagnoletto), è tuttavia 
influenzato dalla pittura 
bolognese, la sofferenza 
del volto del Gristo ricorda 
da vicino Guido Reni. 
Ribera arriva a Napoli 
da Roma nel 1616. Ha co- 
nosciuto Reni, la pittura 


Oggi come ieri, il delitto a sfondo sessuale ac 
seconda deltessuto sociale in cui si verifica, 
parametri che fanno parte dell’imm: 


Oggi le pagine dei giornali 
sono abitate da numerosi 
esemplari di «Circe», da 
Tagazze uccise a coltellate 
n solitari appartamenti, 
da «signore in rosso» sof- 
focate sotto i ponti della 
periferia. Quante colonne 
In cronaca? Un numero ec- 
cezionale. Quante fotogra- 
fie della vittima? Un nu- 
mero ossessionante. C'è 
una ragione in tutto que- 


VA 


STORIA /«CASO» 


Mary, che bel tipo per Poe 


avuto un paio d'aborti), fu 
rinvenuta galleggiante 
sulle acque del fiume Hud- 
son, il corpo orribilmente 
sfregiato. 

L'inchiesta non appro- 
dò a nulla. Mancando i 
fatti certi, l'avvenimento 
entrò nella fantasia più lu- 
gubre dei contemporanei, 
straripò sulla stampa po- 
polare che per l'occasione 
andò in cerca di nuovi as- 
satanati lettori, divenne 
un caso esemplare dimo- 
strando come una povera 
figliola fosse finita attana- 
gliata nei meandri dell'in- 
ferno metropolitano, e 
nello stesso tempo (senza 
contraddizione) la additò 
al pubblico discredito co- 
me ragazza troppo libera, 
per questo finita nei guai. 

Non solo: la donna (vi- 
va) che la morale vittoria- 
na non a' e permesso 
di guardare nell'intimità 
diventò (da morta) un cor- 
po che tutti, igiornalistiei 


caravaggesca, € si porta 
dietro il ricordo della se- 
verità e del rigore religioso 
di Ignazio di Loyola e di 
Teresa d'Avila, gli orrori 
dell'Inquisizione spagno- 
la. Nella città partenopea 
Titrova tutto questo, e an- 
che qualcosa in più, per- 
ché Napoli è la città dei 
contrasti, della ricchezza 
e della povertà, delle: om- 
bre scure dei vicoli e della 
luce forte del mare. 


Attraverso questi con- 


trasti, però, Ribera riusci- 
rà a giungere, tra gli anni 
Trenta e Quaranta del se- 
colo, a una pittura tonale, 


‘quista molte implicazioni, a 
Tifica, edè interpretato secondo 
aginario collettivo. Qui, un'incisione di 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


E'il 31 agosto del 1888. A 
Londra, nel buio e mal- 
famato quartiere di Whi- 
techapel, dove le miserie 
umane si acquattano in 
tuguri e case di malaffa- 
re, e dove buoni ma'po- 
veri ebrei scappati dal- 
l'Europa orientale han- 
no trovato una casa di 
fortuna, creando gravi 
problemi di sovraffolla- 
mento, un uomo tremen- 
do entra in azione. 

Nessuno ha mai sapu- 
to come abbia trovato la 
sua vittima, né le altre 
quattro che coronarono 
un’orrenda carriera 
d'assassino. Jack. lo 
Squartatore uccise cin- 

prostitute nel tempo 
î nove settimane. Sca- 
tenò il terrore e, soprat- 
tutto, violente reazioni 
contro le donne «libere», 
contro la disordinata 
miseria del quartiere e 
contro og ebrei, incise in 
profondità l'inconscio 
collettivo, scatenò lin- 
i e comportamenti 
(al tribunale si la- 
mentavano delle minac- 
ce dei mariti: «Io ti whi- 
techapellizzerò»), modi- 
RCanSA i criteri Cone 
stampa popolare, 
mettendo in subbuglio le 
femministe e i sù “ati. 
Diventò un mito, una let- 
teratura, l'archetipo del- 
la violenza maschile sul- 
le donne. 

Ma questa «cattedra- 
le» di orrore, così eccessi- 
va (anche per l’ambien- 
tazione) e destinata a re- 
plicarsi in modi altret- 
tanto rituali, altrettanto 
cruenti e altrettanto mi- 
steriosi — vedi il «mo- 
stro» di Firenze —fuedè 
solo l'aspetto più panta- 
gruelico di un fenomeno 
purtroppo diffuso nel 
tempo e nello spazio. Lo 
dimostra ora un libro, 
curato da Alain Corbin e 
scritto da autori diversi: 
«La violenza sessuale 
nella storia» (Laterza, 
pagg. 186, lire 22 mila). 

contenuto è meno 
esaustivo, ri. fo alle 
promesse del titolo, e tut- 
tavia i singoli saggi sonò 
assemblati in modo da 
mettere a fuoco alcuni 
«quadri» molto significa- 
tivi. Il taglio delie inda- 
gini è omogeneo: tutte ri- 
costruiscono — nei di- 
versi ambiti — il tessuto 
sociale e culturale che fa 
da sfondo alle nequizie, 
e le modificazioni che es- 
so subisce di conseguen- 
za. 

Dopo il caso dello 
Squartatore (esaminato 


Lo scrittore rifece la vicenda 


.. di una graziosa ragazza uccisa 


‘a New York, diventata «mito» 


della letteratura popolare 


fotografi, e con loro mi- 
gliaia di persone, godeva- 
no a «sezionare» in tutta la 
sua miseranda condizio- 
ne. Mary insomma aveva 
subito, galleggiando sull'- 
Hudson, molte trasmuta- 
zioni: donna, eroina, stre- 
ga; commessa, strumento 
di moralizzazione, merce 
commerciale; bella, orren- 
da, morbosamente at- 
traente. 

Di questi molteplici 
aspetti della sua vicenda 


rischiarata, luminosa, che ‘ 


lo condurrà fino alle soglie 
del barocco. Questi sono 
anche gli anni dell’intro- 
spezione psicologica dei 
personaggi, come  nel- 
l'«Ecce homo», del 1630, di 
proprietà di Federico Zeri, 
che ieri all'imaugurazione 
ha detto: «E' bello vederlo 
qui. Io non lo tengo appeso 
al muro perché fa troppa 
impressione. Ribera è un 
‘gigante’, uno dei più 
grandi pittori del Seicento, 
a volte meglio di Velaz- 
quez». 

Le forti suggestioni del- 


lo. spagnolo-napoletano 


racconta Amy Gilman 
Srebnick in «L'assassinio 
di Mary Rogers. Sessuali- 
tà, delitto e cultura nella 
New York di metà Otto- 
cento», uno dei saggi del 
volume «La violenza ses- 
suale nella storia», a cura 
di Alain Corbin, di cui si 
parla qui sopra. E lo fa in 
modo eccellente, con l'aiu- 
to — bisogna aggiungere 
— di un collaboratore ec-. 
cezionale: Edgar Allan 
Poe. Lo scrittore raccolse 
la vasta letteratura «popo- 


‘Ribera si snodano lungo il 
percorso della mostra, dal- 
l'«Apollo e Marsia» del 
Museo di San Martino a 
Napoli (1637), opera dina- 
mica nella composizione, 
realistica nell'immagine, 
ma sensibile alla luce nel- 
la raffinata scelta croma- 
tica, al contemporaneo 
«Venere e Adone» della 
Galleria Corsini di Roma, 
nel quale la traduzione del 
mito si ‘orma in un 
idillio pastorale, in un'ele- 
gia all'amore. 

«Ribera è profondamen- 
te religioso, ma quando 
usa i colori e i pennelli è 


da Judith R. Walkowitz) 
ci stiamo in Francia, 
andiamo indietro nel 
tempo. A Rennes, nel 
1466, un giovane mer- 
cante spagnolo e due 
suoi amici. (tutti bene- 
stanti) sono accusati di 
avere stuprato una ra- 
gazzina di dodici anni 
che per caso si trovava 
su una via di campagna 
da sola. Le carte del pro- 
cesso consentono oggi di 
ricostruire cronaca 
dei fatti: scandalo ecce- 
zionale, e pubblico. Tan- 
to che (paradosso solo 
apparente) il colpevole 
la fece franca: la potente 
comunità degli spagnoli 
andò a far rato at- 
torno al bellimbusto, mi- 
nacciando il padre della 
ragazzina. Questi accet- 
tò un'offerta in denaro 
per mettere ogni cosa a 
tacere. Lo stupro di sua 
figlia fu «saldato» con 
l'equivalente di tre botti 
di vino, o di un anno di 
salario di un operaio 
non specializzato (come 
scrive Jean-Pierre Le- 
guay, sottolineando la 
protervia dei nuovi ric- 
chi di Rennes, il disprez- 
zo donna che l'epi- 
sodio dimostra, la smo- 
data concessione al bere 
in quella terra e in quel 
Medioevo, causa di mol- 
te aberrazioni). 

Dal particolare al ge- 
nerale: «Il castigo della 
sodomia sotto l’Inquisi- 
zione» (XVI-XVII secolo». 
Raphael Carrasco riper- 
corre uno degli incubi 
dei secoli passati, quel 
«peccato» che secondo 
San Tommaso era il peg- 
giore fra i delitti di lussu- 
ria, e che i tribunali spa- 
gnoli punivano col rogo. 
Ma, fatto ancora più gra- 
ve, peccatori e vittime 
erano spesso giovanissi- 
mi, e ancora più spesso 
la vittima era un dipen- 
dente, un salariato, un 
senzatetto, un emargi- 
nato che aveva casa al- 
l’ospizio (questa classe di 
miseri, in quanto tale, 
era anche la più sorve- 
gliata, assieme al clero, 
dove risulta per l" ‘a 
un'alta percentuale di 
omosessuali). Scrive 


l'autore: «Di fatto i pro- 


cessi ci hanno conserva- 
to piuttosto l'immagine 
di un gioco con la morte 
dominato dalla vergo- 
gna, dal danaro e dalla 
violenza». 

In questi abissi sociali 
spesso erano i più giova- 
ni e inermi a pagare il 
prezzo più alto. Anna- 
Marie Sohn si occupa 
dell'«Oltraggio al ore 
sulla persona delle bam- 


lare» sulla vicenda e ne 
scrisse un famoso raccon- 
to, «Il mistero di Mary Ro- 
get», spostando l'ambien- 
tazione a Parigi e trasfor- 
mando la Rogers tabac- 
caia nella Roget sartina. 
Non fu l'unico ad alche- 
mizzare questo delitto 
traendone materia lettera- 
ria. 

Gli elementi, del resto, 
erano abbondanti e vari: 
un fidanzato della ragazza 
fu trovato morto per una 
dose eccessiva di laudano 
poche settimane dopo il 
delitto, e nello stesso posto 
dov‘erano state rinvenute 
le vesti della ragazza. Una 
levatrice diventata ricca 
come abortista molto dopo 
questi fatti si suicidò, e la 
stampa popolare creò in- 
fernali collegamenti fra le 
due cose, Il datore di lavo- 
ro di Mary restò ossessio- 
nato dalla tragedia, si die- 
de allo spiritismo e disse di 
essere in comunicazione 


decisamente laico», 


Gennaro in gloria», en- 
trambi del 1636, pervasi di 
luce dorata e caratterizza- 
ti nella composizione da 
un taglio diagonale che li 
rende mobili e vibranti. La 
cultura profonda e legata 
all'antico di Ribera si ri- 
trova in ogni citazione 
classica, in ogni frammen- 
to di statua o di lastra che 
il pittore inserisce nei suoi 
quadri. 

Nel 1643 Ribera si am- 


Una notte, e altre volte 


Casi emblematici di violenza sessuale in un volume di Alain Corbin . 


bine e la sessualità nella 
vita quotidiana» in 
Francia, tra 1870 e 1939. 
Se nel 1826-'30 le violen- 
ze denunciate erano 
136, nel 1876-1880 era- 
no ben 791. Più cattive- 
ria oppure più denunce? 
Entrambe le ipotesi, se- 
condo l'autrice. Ma l’a- 
nalisi dei pochi casi rin- 
tracciabili ci lascia in- 
travedere l'enormità 
dell'aggressione. Le 
bambine di allora (scelte 
come «preda» fra le più 
deboli psichicamente o 
socialmente) molto spes- 
so non sapevano nem- 
meno descrivere ciò che 
avevano subito. Manca- 
va loro «la parola per 
dirlo», e l'ignoranza e il 
senso del peccato, anzi- 
ché proteggerle, le mette- 
vano in balia di tutti gli 

internati e di tutti i 
ricatti. Anche questa, al- 
la fin fine, una guerra di 
poveri con poveri. 

Diverso il caso di cui si 
occupa Claude Quétel: 
«Il prezzo del peccato: la 
sifilide sotto l'Ancien Ré- 

ame». Chiamata in Ita- 
ia «mal francese», e in 
Francia «male napoleta- 
no», la malattia restò 
connotata in senso tran- 
salpino perché l'Italia 
aveva più medici e quin- 
di più voce in capitolo. 
Come che sia, dal 5 luglio 
1495, quando dopo la 
battaglia di Fornovo si 
scopri per la prima volta 
la misteriosa, spesso 
mortale infezione, osses- 
sionante fu la paura del 
contagio, con evidenti 
anatemi contro la «lus- 
suria». Era l'Aids del 
tempo. La penicillina ar- 
rivò appena nel 1945. In 
quel lasso di tempo la 
terribile minaccia - as- 
sunse toni da castigo di- 
vino, e questo atteggia- 
mento portava con sé la 
condanna morale e l’e- 
marginazione. Quelli 
erano dei «malati in col- 
a». Le cure, spesso ciar- 
tanesche (ce ne viene 
un orrido senso del ridi- 
colo), erano più mortife- 
re del male stesso. Corol- 
lario della questione: 
colpevole dello scempio 
era solo la donna, fonte 
di contagio. 

Lo-scontro di povertà 
con denaro, di malattia 
con potere, di femminile 
con maschile, di città 
con campagna, di adulti 
con minori ha dunque 
prodotto — in campo 
sessuale — molti mostri. 
E dell'ultimo caso, che ci 
‘permette di trarre anche 
qualche conclusione, di- 
ciamo a parte, qui sotto. 


con la sua ex commessa. Il 
romanzo «nero» cammina- 
va con le proprie gambe. 
Ma il punto è questo. 
Tutti gli elementi si rac- 
cordano all'elaborazione 
culturale che di un corpo 
devastato, e della sua sto- 
ria, fu possibile fare in 
quell'800, in quella New 
York. La Srebnick parla di 
«erotizzazione della mor- 
te» (luogo comune, per il 
secolo di Margherita Gau- 
tier). Ma a che punto sia- 
mo, oggi? La distanza si di- 
rebbe minima. La donna, 
in questi casi vittima e 
colpevole nello stesso 
tempo, e in più simbolo di 
stridori metropolitani, 
scatena ancora terremoti 
profondi. Non è la tabac- 
caia, è la «signora in rosso» 
o «la ragazza di via Poma». 
Per lei, si apre la scena: va 
in onda «la bella perver- 
sa». 
< az 


lo «Spagnoletto» 


ha 
detto il soprintendente, 
Spinosa, di fronte ai qua- 
dri dell’ «Assunzione della 
Maddalena» e del «San 


‘mala, un ictus gli blocche- 


rà parzialmente negli anni 
successivi l’uso delle brac- 
cia. Nei periodi in cui la 
malattia gli dà tregua, 
continua a dipingere qua- 
dri che sono vicini tanto a 
Velazquez quanto a Goya. 
La mostra si chiude ap- 
punto con una selezione di 
dipinti degli ultimi dieci 
anni di attività, in cui la 
solarità e la luce calda di- 
mostrano quanto a torto 
Ribera sia stato definito 
per secoli il pittore dell’ 
orrido e della violenza. 
t.i 


Il Piccolo 


OGGI AL VARO DEL GOVERNO . 


Codice stradale 
con supermulte 


Ss inereve 
Giovane di colore 


aggredito a Roma 


ROMA — Due giovani con una catena hanno aggredi- 
to un O di colore, Mario Denaro 19 anni, stu- 
dente del liceo ‘Augusto di Roma. E' stato colpito al 
capo (cinque punti di sutura). Gli amici di Mario han- 
no ricordato che il giovane aveva più volte ricevuto 
minacce da persone vicine all'area dell'estrema de- 
stra e ipotizzano che l'aggressione sia stata messa in. 
atto per «dare una lezione». 


E’ un gene che trasforma 
i tumori da benigni in maligni 


LONDRA — Un (pene è responsabile della trasforma- 
zione di tumori da benigni in maligni. L'ipotesi, avan- 
zata tempo fa da alcuni biologi molecolari, ha trovato 
conferma dagli studi di un ricercatore statunitense 
dell'università di medicina «Johns Hopkins» di Balti- 
mora, Bert Vogelstein, che pubblica i risultati nel set- 
timanale scientifico britannico «Nature». 


Nove studentesse intossicate 
durante la lezione di chimica 


VERONA — Nove studentesse di una priam classe 
dell'istituto professionale «Enrico Fermi» di Verona 
sono rimaste leggermente intossicate da idrogeno 
solforoso durante alcuni esperimenti nel laboratorio 
di chimica. 


Palermo, rapinano alcuni oggetti 
poi chiedono il riscatto: arrestati 


PALERMO — Rapinano alcuni oggetti ad un giovane, 

poi gli chiedono 50 mila lire per restituirglieli, ma al 

momento dello scambio trovano i carabinieri. In ma- 

nette sono finiti Angelo Miceli, 18 anni, Dregindicato, 

GERD e Rosario Miracolo 18 anni, stu- 
ente. 


Ginecologo condannato: 
aveva violentato una paziente 


CATANIA — 1 giudici della terza sezione del tribuna- 
le di Catania hanno condannato il ginecologo Michele 
Nicolosi, di 59 anni, accusato di violenza carnale ai 
danni di una paziente, a due anni e sei mesi di reclu- 
sione, all'interdizione per due anni dalla ‘professione 
e adun risarcimento di 45 milioni di lire, La paziente 
era andata dal -Binocologo per sottoporsi all’insemi- 
nazione artificiale. 


Operaio arrestato per stupro 
ai danni delle figlie minorenni 


CAGLIARI — Accusato di violenza carnale e atti di 
libidine violenti nei confronti di due figli minorenni, 
un operaio di 32 anni, di Iglesias del quale sono state 
Tese note soltanto le iniziali, A. M., è stato arrestato 
su ordine del giudice. 


Nebbia: tamponamenti a catena 
con un morto e alcuni feriti 


RAVENNA — Una persona è morta e alcune altre so- 
no rimaste ferite in uha serie di tamponamenti pro- 
vocati dalla nebbia e avvenuti fra le 8.30 e le 8.45 
sulla carreggiata Nord dell'A14, trai caselli di Faenza 
e Imola. Gli incidenti, in punti diversi dell'autostrada 
tra i chilometri 54 e 58, hanno coinvolto autovetture 
e mezzi pesanti. 


ROMA — E' spuntato sul 
tavolo del governo per la 
prima volta l'estate scor- 
sa. Ma da allora di viaggi 
tra Camera, Senato e 
commissioni varie ne ha 
fatti molti. Tant'è che si 
disperava di metterlo a 
punto entro la fine di 
questa legislatura. E, in- 
vece, oggi a sorpresa sal- 
terà fuori al Consiglio dei 
ministri che dovrà pro- 
nunciarsi sulla sua fatti- 
bilità. Il codice della 
strada è pronto e presen- 
ta qualche importante 
novità rispetto alla sua 
stesura originaria. En- 
trerà in vigore nel genna- 
10 ‘93. 

«Innanzitutto — spie- 
ga Giovanni Prandini, 
ministro dei Lavori pub- 
blici e ‘’padrino’’ del te- 
sto definitivo — uno de- 
gli elementi chiave è l'in- 
segnamento dell'educa- 
zione stradale nelle 
scuole». 

Una sorta di scuola 
guida continuata dalle 
elementari alla maturi- 
tà? «Di più, direi. Si trat- 
ta di cambiare la menta- 
lità, di modificare i com- 
portamenti stradali degli 
italiani. E la scuola è la 
soluzione più appropria- 
ta. Capire e, dunque, far 
conoscere i rischi e i pe- 
ricoli di un atteggiamen- 
to scorretto sulle strade è 
una cosa importantissi- 
maeiragazzini, si sa, so- 
no i più ricettivi. Inoltre, 
una percentuale delle 
contravvenzioni saranno 
devolute proprio per la 
campagna di sensibiliz- 
zazione stradale». 

Ma oltre alla preven- 
zione, quali sono le mi- 
sure «punitive» per i sel- 
vaggi al volante? «Multe 
salatissime per chi non 
rispetta le regole. Le con- 
travvenzioni vanno dalle 
200 mila lire ai due mi- 
lioni per coloro che supe- 
rano i limiti di velocità 
consentiti. Le multe più 
pesanti saranno inflitte 
agli automobilisti che 
spingeranno l’accelera- 
tore oltre i 40 chilometri 
all'ora della velocità sta- 
bilita dal codice. Ma per 
questa infrazione si ri- 
schia anche il ritiro della 
patente. Abbiamo, però, 
scarse forme di controllo 
per il rispetto delle rego- 
le. Ma ciò non compete al 
mio ministero». 


| Gli emendamenti 


Interni si Cronache 


Giovedì 27 febbraio 1992 


LA COMMISSIONE SI RIUNIRA” DOPO LE ELEZIONI 


Stragi, compromesso 


Attesa per le relazioni finali su Gladio, Ustica e vicenda Moro 


ROMA — La Commissione 
parlamentare stragi ha de- 
ciso con una deliberazione 
sottoscritta dai rappresen- 
tanti di Dc, Psi, Pds e Pri, a 
cui si è aggiunto il voto del 
Msi-Dn, di riferire al Par- 
lamento con relazioni fi- 
nali riguardanti Gladio, 
Ustica, vicenda Moro e 
terrorismo in Alto Adige. ‘ 
alle 
quattro bozze di relazione 
già depositati, e documen- 
ti sostitutivi di quelli già 
depositati, potranno esse- 
re presentati entro il pros- 
simo 8 aprile. Da quella 
data la commissione potrà 
essere convocata pre- 
sidente Libero Gualtieri 
per procedere alla discus- 
sione finale e all'approva- 
zione dei documenti. 

La deliberazione, a tal 
proposito, afferma: «La di- 
scussione e l'approvazio- 
ne finale dei documenti 
avverranno in sedute suc- 
cessive che dovranno con- 
cludersi tassativamente 
entro il 22 aprile». Contro 
questa posizione hanno 
votato l'indipendente di 
sinistra Sergio De Iulio, i 
federalisti europei Rober- 
to Cicciomessere e Marco 
Boato, e Luigi Cipriani, già 
eletto nelle liste di Dp. La 
prevista riunione di oggi è 
stata annullata e la com- 
missione è stata convoca- 
ta «a domicilio». Sarà il 


Il presidente Libero Gualtieri 


ha osservato che «la soluzione 


trovata ci consente di salvare 


l’essenziale del nostro lavoro» 


presidente Gualtieri, a 
partire dall'8 aprile, a de- 
cidere sulla data di convo- 
cazione dell'organismo bi- 
camerale. 

Molti commenti alla de- 
liberazione (firmata dai 
commissari Toth, Macis, 
Granelli, Ferrara, Zamber- 
letti, Bellocchio, Buffoni, 
Casini, Lipari). Im partico- 
lare il presidente Gualtie- 
ri, prima di porre in vota- 
zione il documento, ha 
detto in commissione: «E' 
questa una formula che ci 
consente di salvare l’es- 
senziale del nostro lavoro. 
Non accetterò intromis- 
sioni. C'è stato il consenso 
di tutti: nessun organo di 
tutela ci può dire che non 
abbiamo operato secondo 
le regole e con il consenso. 
Non dimentichiamo che la 
posizione della Dc era ben 
diversa, per un accantona- 


mento del nostro lavoro e 
la semplice trasmissione 
delle nostre carte alla nuo- 
va commissione. La me- 
diazione avanzata da Gra- 
nelli ha raccolto il giusto 
consenso. Nessuno di noi 
ha perduto: saremmo stati 
tutti sconfitti se si fosse 
affossata la commissione. 
‘Rimango dell'idea che su 
Ustica si poteva raggiun- 
gere un largo consenso. Il 
nostro lavoro — ha ag- 
giunto — non si disperde. 
‘Rimangono i rischi di rin- 
vio se non si rispetteranno 
gli impegni presi e io con- 
fido nel senso di responsa- 
bilità dei miei colleghi: 
non ho il minimo dubbio». 

Il capogruppo dc in 
commissione, sen. Lucio 
Toth, ha detto: «La delibe- 
razione accoglie alcune 
nostre preoccupazioni es- 
senziali, cioè che le pole- 
miche elettorali alterasse- 


ro la capacità di giudizio e 
che andasse perduto il la- 
voro fatto. Dopo il voto ci 
sarà senz'altro una valu- 
tazione che sarà più sere- 
na, quali che siano le vi- 
cende personali di ciascu- 


‘ no». Il capogruppo del Psi, 


Andrea Buffoni, ha detto 
che si è anche deciso che 
«non si interpelleranno 
più i presidenti delle Ca- 
mere sulla questione dei 
poteri. La commissione, 
nella sua autonomia, ha 


deliberato che è legittima- © 


ta a decidere entro il 22 
aprile perché sino a quella 
data siamo pienamente 
dei parlamentari e compo- 
nenti della commissione». 
Il capogruppo del Pds, 
Francesco Macis, ha detto 
tra l'altro: «Non voglio fa- 
re polemica con i presi- 
denti delle Camere ma c'è 
stato anche detto che la 
legge istitutiva della Com- 
missione stragi non dava 
certezze e che si poteva 
chiudere anche nel silen- 
zio. L'alternativa era tra il 
silenzio e la possibilità di 
concludere: di riferire al 
Parlamento. Ci avrebbe 
fatto comodo il bavaglio 
imposto alla commissione 
in termini elettorali ma 
abbiamo più a cuore la ri- 
cerca della verità, la digni- 
tà delle istituzioni, la se- 
rietà del Pds». 


gine preliminare. 


mento 


a disobbei 


PROCURA ROMANA 
Sulla lettera di Togliatti 
indaga anche il giudice 


ROMA — Ad un mese di distanza dalla diffusio- 
ne della lettera sull'Armir, scritta dal defunto 
leader del Partito comunista italiano, Palmiro 
Togliatti — un documento prelevato dall'archi- 
vio del Comintern a Mosca, alterato e diffuso 
alla stampa ai primi di febbraio — la Procura 
della Repubblica di Roma, ha avviato una inda- 


L'inchiesta è stata sollecitata da un docente 
universitario, l'avvocato Augusto Sinagra, che 
aveva chiesto l'avvio dell'indagine per accertare 
se sussistessero estremi di reato per perseguire 
eventuali ex esponenti del «vecchio» Pci, con- 
fluiti nel Pds o in Rifondazione comunista. Il 14 
febbraio scorso è stato accertato che lo scritto 
risultava «manomesso» in alcune parti che sono 
state Degetto di aspre polemiche. Ma l'accerta- 

nento del falso non ha fermato la «macchina 
giudiziaria»: la denuncia del prof. Sinagra, inse- 
rita nel «computer» per l'assegnazione automa- 
tica delle inchieste, è stata assegnata al sostituto 
procuratore della Repubblica Cesare Martellino. 

Ora sulla scrivania del magistrato è giunto un 
fascicolo preliminare contenente esclusivamen- 
te l'esposto denuncia nel quale Sinagra chiedeva 
(ai primi di febbraio) non solo l'avvio dell'inda- 
gine, ma indicava anche le eventuali ipotesi di 
reato: favoreggiamento bellico (art. 247 cp), di- 
sfattismo [oLince (265 cp), istigazione di militari 

ire alle leggi (art. 266 cp), attività an- 
tinazionale del cittadino all'estero (art. 269 cp), 
associazione sovversiva (art. 270 cp), associa- 
zione antinazionale (art. 271 cp). 


NUOVA CAMPAGNA MINISTERIALE CONTRO LA TOSSICODIPENDENZA 


Droga con me hai chiuso” 


ROMA — «Uscire dalla 
droga se vuoi. Insieme 
possiamo». Ecco il terzo 
slogan della campagna 
contro la droga promos- 
sa dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri 
che recita anche «droga 
con me hai chiuso». Dopo 
«la vita ragazzi non bru- 
ciatela con la droga» ri- 
volta ai giovanissimi e 
l'intimidatorio «se ti dro- 
ghi ti spegni» mirato ai 
teen-ager, ecco il primo 
messaggio rivolto ai tos- 
sicodipendenti. 
L'obiettivo è quello di 
comunicare «quel senso 
di solidarietà, finora tra- 
scurato verso il tossico- 
Cir ndagio. puntando 
sul fatto che il motore di 
questo possibile recupero 
è il tossicodipendente 
stesso» dichiarano i pro- 
motori affrettandosi a 
Splegare che non c'è nes- 
suna contraddizione con 
Guai occhi bianchi del- 
‘A precedente campa- 


gna. 

«E' vero che la droga 
spegne — spiega il mini- 
stro degli Affari sociali 
Rosa Russo Jervolino, 
che ha firmato la legge 
sulla tossicodipendenza 
— ma volendo, lavoran- 
do insieme, rivolgendosi 
alle strutture adeguate si 
può uscirne). ; 

Come? Innanzitutto 
informandosi. Questa 
campagna, per la quale 
sono stati stanziati 5 mi- 
liardi, che apparirà da 
marzo a giugno sutv,ra- 
dio, quotidiani e periodi- 
ci, tram e maxischermi 
vuole sollecitare i ragaz- 
zi, come nelle precedenti 
iniziative, ad inviare i 
coupon allegati con ri- 
chiesta di informazioni 
al dipartimento per gli 
Affari sociali della Presi- 

lenza del consiglio. 

«INon abbiamo la bac- 
chetta magica — dichia- 
ra il ministro anticipan- 
do che il risultato di 


un'opera di prevenzione 
non potrà risultare evi- 
dente a breve — ma un 
certo mutamento nella 
cultura della droga c'è». 
Positivo secondo il mini- 
stro è il fatto che la scuo- 
la appoggi queste inizia- 
tive, che le forze armate 
«si stiano muovendo», 
ma soprattutto che gli 
enti locali si pongano 
concretamente il proble- 
ma della prevenzione 
‘con progetti e iniziative 
che ‘attingeranno al 66 
er cento del fondo glo- 
ale (136 miliardi nel ‘90 
e quasi 74 nel '91). 
‘Anche se a varare pro- 
getti sono stati solo un 
decimo dei Comuni d'I- 
talia, perlopiù del Nord e 
non solo perché in quella 
zona è più diffuso il fe- 
nomeno. La Lombardia 
infatti è in testa alla 
classifica delle segnala- 
zioni di tossici con 3.906 
casi, seguita dal Lazio 
con 2.640, da Toscana, 


Puglia, Emilia e Sicil@ 
con 2.049. Il minimo Do 
soluto lo detiene la 
d'Aosta: 64 casi. 

Se la campagna no 
avrà successo, ha azar 
dato il responsabile de 
dipartimento per l'infot 
mazione della presiden- 
za del Consiglio Stefan0 
Rolando, potrebbe esser? 
colpa dei massmedia 
colpevoli di ricordar@ 
che le morti per overdo 
se, tanto per..fare, vl 
esempio, non diminul 
scono affatto anzi QU- 
mentano. 

Precisando che la leg 
ge antidroga non vuole 
vantare © trionfalist® 
successi, ma rispondi” 
ad un dovere istitu!” 
nale, la Jervolino ha 0 A 
strato le statistiche ch 
«indicano sì un aumet! 
delle morti per overdos4, 
ma in maniera semp' 
minore: lo scorso anni 
del 20% quest'anno 
10%». 


ANZIANA AL PRONTO SOCCORSO DI MESTRE 


Senza letto, muore in barella | Scambi fasulli di neonati 


Vana attesa di un motoscafo per il ricovero all’ospedale di Venezia 


Le imprese 
SNAM - EDISON GAS - SGM - SPI 


che forniscono ilgasmetano alle Azien- 
de Distributrici segnalano che, in rela- 
zione alla variazione intervenuta sul 
prezzo della materia prima, a decorre- 
re dal 1.3.92 


LE TARIFFE DEI GAS PROVENIENTI 
DA METANO E DISTRIBUITI 
A MEZZO RETE URBANA 


con esclusione di quelle per usi dome- 
stici T1 (cottura cibi e produzione ac- 
qua calda), 


. DIMINUISCONO Di 2,75 L./Mcal 
(L./KWh 2,37) 


corrispondenti a 25,3 L./m? per gas 
metano con potere calorifico superiore 
pari a 9200 kcal/m?. 


(Applicazione Provv. CIP n° 25/91) 


la pubblicità è notizia 


MESTRE — Un'anziana, 
Giovanna Codolo, 81 anni, 
è morta in una barella del 
‘pronto soccorso dell'ospe- 
dale «Umberto Primo» di 
Mestre (Venezia) dopo 
aver atteso per alcune ore 
che si liberasse un moto- 
scafo con il quale raggiun- 

ere l'ospedale Giustinian 

i Venezia dove si era reso 
disponibile un posto letto 
per il suo ricovero. 

Le cause del decesso do- 
‘vranno essere ora accerta- 
te dall'esame autoptico di- 
sposto sul corpo della pa- 
ziente, La donna, secondo 


quanto hanno dichiarato i' 


responsabili della direzio- 
ne sanitaria, era stata ac- 
compagnata al pronto soc- 
corso nella tarda mattina- 
ta di martedì dal nipote 
preoccupato per l'aggra- 
varsi delle sue condizioni 
di salute. 

I medici dell'«Umberto 
primo», dopo aver riscon- 
trato nella donna un grave 
stato di «cachessia senile» 
e aver comunicato al con- 


Per alcune ore 


parcheggiata? - 


in un corridoio 


del nosocomio 


iunto la propria indispo- 
fila ad accogliere la 
paziente, avrebbero siste- 
mato la donna in barella in 
un corridoio del reparto di 
prima assistenza in attesa 
che venisse rintracciato 
un motoscafo dell'ospeda- 
le «Giustinan» — i cui re- 
sponsabili nel frattempo si 
erano dichiarati pronti ad 
approntare un posto letto 
per l'anziana — per il tra- 
sporto della malata dal 
terminal automobilistico 
di piazzale Roma al noso- 
comio lagunare. 
Con il'trascorrere delle 


ore le condizioni di salute 
della paziente si sarebbero 
ulteriormente aggravate e 
la donna sarebbe morta in 
barella. 

L'episodio, secondo 
quanto hanno dichiarato i 
responsabili della direzio- 
ne' sanitaria, si inquadre- 
rebbe nello stato di grave 
difficoltà nel quale opera 
da anni il nosocomio me- 
strino, costretto a soddi- 
sfare con una disponibilità 
di 954 posti letto le richie- 
Ste di 220 mila abitanti. 

A giudizio di Francesco 
Monterosso, primario del 
pronto soccorso dell'«Um- 
berto primo» «a situazio- 
ne è attualmente al limite 
della sopportabilità». 

I responsabili della di- 
Tezione sanitaria lamenta- 
no, tra l'altro, la mancan- 
za di letti da utilizzare per 
la creazione di una astan- 
teria con la quale far fron- 
te alle necessità di una 
adeguata accoglienza peri 
casi più gravi. 


INDAGINE DELL’ISPETTORATO DEL LAVORO 


| padroni anti-maternità 


ANCONA — Su richiesta 
del prefetto, l'Ispettorato 
provinciale del lavoro di 
Macerata ha incaricato un 
proprio funzionario di rac- 
cogliere un'informativa 
circa i presunti episodi di 
pressioni — denunciati 
nei giorni scorsi dal sinda- 
calista maceratese ‘della 
Gisl Giovanni Santachiara 
— esercitate su aspiranti 
lavoratrici della zona da 
alcune aziende, che avreb- 
bero preteso dalle donne 
un impegno a termine a 
non sposarsi se nubili o a 
non avere figli per un cer- 
to periodo di tempo se già 
sposate, pena l'assunzio- 
ne. 


Dell'iniziativa ha messo 
al corrente gi organi d'in- 
formazione lo stesso diret- 
tore dell'Ispettorato, Lui 
Piscicelli, annunciando. 
anche di avere convocato 
per domani alle 9 sia San- 
tachiara sia esponenti sin- 
dacali delle altre sigle sia i 
rappresentanti delle orga- 
nizzazioni imprenditoriali 
«per un primo esame della 
vicenda». 

Piscicelli ha anche detto 
di aspettarsi «da un mo- 
mento all'altro», sempre 


riguardo alle asserzioni di ‘ 


Santachiara e alle loro ri- 
percussioni parlamentari, 
una telefonata del mini 
stro Marini. 


Ieri sera, intanto, ha 
avuto luogo a San Severi- 
no Marche (Macerata).l'in- 
contro già convocato tra la 
giunta comunale Dc-Pds 6 
1 rappresentanti delle or- 
ganizzazioni imprendito- 
riali, sempre sui temi sol- 
levati dalle affermazioni 
del sindacalista. 

La responsabile nazio- 
nale delle donne del Psi, 
Alma Agata Cappiello, in- 
tanto, ha così commentato 
la notizia: «Questo episo- 
dio, se vero, è gravissivo 
ed illegale, e significa che 
questo imprenditore con- 
sidera la maternità come 
un contenimento della 
produttività». 


DUBBI SUL PRESUNTO «GIALLO» DI CASORIA 


Forse solo una storia inventata per dissapori tra conviventi 


NAPOLI — Sarebbe infon- 
data l'ipotesi di uno scam- 
bio di neonati che, secon- 
do il racconto fatto da una 
coppia di Casoria, nel Na- 
poletano, sarebbe stato 
compiuto otto anni fa in 
‘un ospedale del capoluogo 
campano. Dubbi sulla ve- 
ridicità della vicenda sono 
stati avanzati ieri dagli in- 
vestigatori, alla luce dei 
primi accertamenti seguiti 
alle dichiarazioni di Maria 
Rosaria Capitale e Genna- 
ro Cicciotti, i genitori diun 
bimbo morto il 26 febbraio 
del 1984 all'Annunziata e 
che sarebbe, secondo un 
presunto SURE, adotti- 
vo», inrealtà vivo. 

Le indagini disposte dal 
giudice del Tribunale peri 
minori, 
hanno confermato che il 
figlio della coppia, Salva- 
tore, morì per le conse- 
guenze di una nascita pre- 
‘matura. Il giudice, che ha 
convocato per venerdì 
prossimo Maria Rosaria 
Capitale, ha inoltre accer- 
tato che non vi è traccia 
dell'uomo che avrebbe af- 
fermato di aver adottato il 
piccolo, né dello stesso 
bambino «resuscitato». 

Secondo gli inquirenti, 
«motivi psicologici», non 
ancora chiariti, potrebbe- 
ro aver indotto Ja madre di 
Salvatore a riferire la sto- 
tia, al momento non suf- 
fragata da alcun elemento 
concreto. Non viene tutta- 
via esclusa l'ipotesi, rite- 
nuta comunque «poco cre- 
dibiley, che qualcuno ab- 
bia contattato la coppia 
De sondare la possibilità 

i «acquistare» uno dei tre 
bambini nati nel frattem- 
po dalla loro unione. 

Gennaro Cicciotti e Ma- 
ria Rosaria Capitale, che 
non sono sposati — hanno 
entrambi precedenti ma- 
trimoni alle spalle — ave- 
vano riferito ai cronisti di 
aver ricevuto un mese fa 
la visita di due sconosciu- 


Melita Cavallo, ‘ 


ti, uno dei quali avrebbe 
affermato di essere il «pa- 
dre adottivo» del bambino, 
rivelando loro che il figlio 
che credevano morto era 
in realtà vivo. A ricevere i 
due sarebbe stata la don- 
na, alla quale l'uomo 
avrebbe chiesto di ripren- 
dersi il bambino perché, 
essendo morta la moglie, 
non era più in grado di ac- 
cudirlo. Se la richiesta non 
fosse stata esaudita, lo 
sconosciuto avrebbe mi- 
.macciato una denuncia per 
abbandono di minori. 
. Gli investigatori hanno 
inoltre chiarito nelle ulti- 
me ore un altro aspetto 
della vicenda. La citazione 
della procura del tribunale 
lei minori ricevuta nel 
1985 da Maria Rosaria Ca- 
pitale, si riferiva a una 
querela da lei presentata 
contro una figlia, all'epoca 
minorenne, dell’attuale 
convivente. 

Nella denuncia, la don- 
na accusava la ragazza di 
averla molestata al punto 
di provocare il parto pre- 
maturo (dopo sei mesi di 
gravidanza) e la successi- 
va morte del piccolo Sal- 
vatore. Non risulta quindi 
che vi sia al momento in 
corso un procedimento per 
«abbandono di minori» o 
reati analoghi. 

Forti perplessità sono 
state avanzate dagli inve- 
stigatori anche sul raccon- 
to fatto dalla donna ri- 
guardo alle presunte visite 


. del use adottivo» che 


sarebbe stato accompa- 
gnato da un uomo in divi- 
sa di carabiniere. L'esi- 
stenza del misterioso per- 
sonaggio viene messa in 
dubbio dagli investigatori. 
Analoghi dubbi sulla veri- 
dicità della vicenda sono 
stati avanzati dal legale di 
Gennaro Cicciotti, l'avvo- 
cato Marco Maiello, il 
quale ha fatto riferimento 
anche a trascorsi dissapori 
traidue conviventi. 


ACCUSE E CONTROACCUSE 
La bimba cerebrolesa: 
dissidi genitori-sanitari 


VENEZIA — Respingono qualsiasi accusa e s0- 
stengono che la vicenda è stata «strumentalizza- 
ta» i sanitari dell'ospedale Civile di Mestre citati 
in giudizio dai genitori di Valentina Iannaccio, 
la bambina di cinque anni nata con una lesione 


al cervello e, per questo, con 


gravi difficoltà di 


parola e di movimento. La bimba assistita da 
amorevoli cure dai genitori e dagli amici della 
coppia è riuscita l'altro giorno per la prima volta 
a dire: «Mamma». L'ex.primario del reparto di 
ostetricia e ginecologia, Paolo Toschi, è in pen- 
sione da quattro anni e ha già consegnato ai le- 


gali della Usl 36 di Terraferma e al m 


istrato 


civile che si occupa del caso, dopo la richiesta di 
risarcimento danni per un miliardo e mezzo di 
lire, un documento che attesta che lui, il giorno 
del ricovero della partoriente, il 25 aprile 1986, 


era in ferie. 
Il medico di 


ardia, quel giorno, era Raffaele 


Cicciarella, anche lui citato in giudizio dal legale 
della famiglia Tannaccio, l'avv. Antonio Forza. 


«Le cose stanno molto diversamente da quanto 
riferito dai giornali — ha spiegato il sanitario —. 
Non ricordavo neppure questa vicenda, ma mi è 
bastato andare a riprendere la cartella clinica. 
per chiarirmi le idee». Quel documento, secondo 


il dott. Cicciarella, è stai 
atti del procedimento ci 


Sri fatto allegare agli 


e e dimostra inequi- 


vocabilmente che fu la stessa donna, la signora 
Cristina Danesin, a dichiarare di essersi presen” 
tata all'ospedale il giorno successivo alla rottur@ 
del sacco amniotico, avvenuta mentre era a ca° 


sa. î 


Il dott. Cicciarella ha precisato anche che, # 
quel punto, un'insufficienza respiratoria fetale 
era già avvenuta e che «anche praticando un 14 


glio cesareo nulla sarebbe c; 


ato». Per qual” 


to riguarda l'accusa di «imperizia» per non av! 
tenuto conto della «costante ed elevata tachical" 
dia fetale» riscontrata dal monitoraggio compiu” 
to prima del parto, i medico ha ricordato che da 
nessun caso un tracciato tachicardico può es5€ 

re, secondo i testi e le esperienze decennali i? 


materia, un'indicazione di sofferenza 


fetale 


acuta o comunque sufficiente per decidere 110° 


tervento cesareo). 


I dirigenti della Usl 36 avranno un incontro 
oggi coni sanitari che si occuparono del ca50 7, 
legali della struttura sanitaria per predisp0! 
un documento che consegneranno al giudice- 


a 


Giovedì 27 febbraio 1992 


Interni vi Cronache 


COLLISIONE / NUOVA PISTA PER IL «MOBY PRINCE» 


«Guerra» fra linee? 


Il magistrato non esclude una vendetta tra concorrenti 


» LIVORNO — L'elenco del- 


le ipotesi su cui lavorare 
per cercare di spiegare la 
collisione del 10 aprile 
1991 tra il traghetto Moby 


| Prince e la petroliera Agip 


Abruzzo (140 morti) cresce 
di pari passo con le peri- 
zie, i verbali e i dossier che 
sistanno accumulando sul 


| tavolo del sostituto procu- 
| ratore Luigi De Franco. 


Mentre gli esperti forni- 
scono al pm sempre più 
elementi: per dimostrare 


| che sul traghetto è esplosa 
| una bomba, il magistrato 


segue ogni pista che possa 
portarlo ai mandanti del 


| gesto. 


Quella che sta acqui 
stando credito ai suoi oc- 


\:chi è legata alla concor- 


renza nel campo della ge- 
stione delle linee di tra- 


| sporto per la Sardegna: De 


Franco non ha usato gii di 
parole per ammetterlo ieri 
di fronte ai giornalisti. E 
quando gli è stato chiesto 
se, ad esempio, ha pensato 
di interrogare Pascal Lota, 
amministratore delegato 
delle linee «Gorsica Ferrisy 
di Bastia, il magistrato ha 
risposto: «Sì, sarà sentito 
sicuramente, l'ipotesi con- 
correnziale è certamente 
una pista di cui dobbiamo 
tener conto». © 

De Franco ha sottoli- 
neato come i sospetti su 
un'azione legata alla con- 


correnza non siano una 
novità nell'inchiesta. Al- 
l'indomani della prima 
conferma che la deflagra- 
zione nella sala macchine 
delle eliche, di prua era 
stata provocata da una mi- 
scela di esplosivi, il magi- 
strato indicò tre possibili 
moventi: un'azione della 
criminalità organizzata, 
‘un gesto terroristico o una 
vendetta individuale. 

«La pista della concor- 
renza — ha detto — rien- 
tra genericamente nel di- 
scorso intimidatorio di cui 
parlai allora». E Pascal Lo- 
ta, ha detto De Franco, è 


«uno di quelli che saranno . 


sentiti», nel corso delle in- 
dagini sulla possibile ma- 


trice concorrenziale. Nel. 


frattempo, negli uffici del- 
la procura livornese, si 
continua a lavorare anche 
in tutte le ‘altre direzioni. 
Gli uomini del «pool» della 
Criminalpol che lavorano 
con De Franco si sono in- 
contrati anche ieri con lui, 
per fare il punto sulle in- 
dagini e per partecipare 
alla quinta deposizione di 
Alessio Bertrand, il mozzo 
del Moby Prince soprav- 
vissuto alla tragedia. 
«Bertrand ha conferma- 
to quello che ha sempre di- 
chiarato — ha detto il pm 
— non ha mai sentito l’e- 
splosione. Con lui abbia- 


mo discusso di una serie di 
particolari tecnici. Impau- 
rito da questa storia? No, 
mi è sembrato più che al- 
tro seccato». Un'impres- 
sione chel mozzo di Érco- 
lano aveva dato anche ‘ai 
giornalisti al suo arrivo a 
Livorno. «Sono stanco, 
non ce la faccio più con 
questa vicenda», ha detto 
scendendo dalla Fiat «Ti- 
po» con la quale ha com- 
Ppiuto il viaggio durante la 
notte, mentre la madre in- 
veiva contro le telecame- 
re. 

Dopo due ore di con- 
fronto con il magistrato, 
gli uomini della Griminal- 
pol e uno dei consulenti di 
De Franco (l'ingegner Ga- 
spare Puleo), Bertrand è 
fuggito da una uscita se- 
condaria del palazzo di 
giustizia, riuscendo a evi- 
tare un nuovo faccia a fac- 
cia coni giornalisti. E' toc- 
cato così a De Franca par- 
lare dei molteplici svilup- 
pi delle indagini. Oltre che 
sulla concorrenza e sulla 
presunta bomba, il pm ha 
fatto capire che l'inchiesta 
starebbe allargandosi an- 
che per quel che riguarda 
gli accertamenti sulla 
tempestività dei soccorsi 
di quella notte, mentre 
nuovi elementi sono attesi 
da varie «fonti». 

Marco Bardazzi 


COLLISIONE / PERIZIA 
«A bordo del traghetto 
c’era dell’esplosivo» 


ROMA —Abordo del traghetto Moby Prince c'e- 
ra esplosivo ed è Seplpso. Lo afferma, senza più 


alcun margine di di 


bio ed ufficialmente, la pe- 


rizia effettuata dall'esperto di esplosivi della 
Criminalpol Franco Massari che è stata deposi- 
tata ieri mattina al palazzo di giustizia di Livor- 
no. Le analisi fatte sono anche al di là delle due 


domande che il magistrato aveva rivolto al Dal 
to, e cioè, appunto, se sulla nave vi fosse esp. 


osi- 


Vo e se SRESO fosse esploso. Nei laboratori della 


Crimin: 


pol è stato anche accertato che la quan- 


tità di ERA era modesta (si parla di qualche 


chilo) e 
ben sette. 


le sostanze esplodenti presenti erano 


Questo non vuol dire che si possa affermare 
con certezza che sulla Moby Prince vi fosse una 
bomba né tanto meno che questa sia stata la 
causa della sciagura, precisano gli investigatori 
del servizio centrale operativo della Criminal- 
pol. Anche se ammettono che questa è una delle 
Ipotesi su cui si sta lavorando e forse la più im- 


portante. 


La commissione d'inchiesta nominata dal mi- 
nistero della Marina mercantile si incontrerà in- 
tanto il 4 marzo prossimi ed in quell'occasione, 


come ha sottolineato uno dei membri, Lui 


Boe- 


ri, «potrà esaminare i risultati della perizia, se- 
questi verranno trasmessi dal magistrato per 

ella data alla commissione». Boeri ha anche 
ricordato che l'esame dei risultati della perizia 
sarà possibile in quanto per il prossimo 4 marzo 
non era previsto in commissione nessun interro- 


gatorio di testimoni. 


LA FAMIGLIA MASSACRATA NEL BRESCIANO 


Nega tutto lo zingaro killer 


Un'altra perizia psichiatrica per «Manolo» sotto processo in Croazia 


NN KRAGUJEVAC (Ser- 
bia centrale) — Lo zinga- 
ro Ljubisa Vrbanovic, ac- 
cusato di aver massacra- 
to due anni fa nel Bre- 
Sciano quattro italiani — 
padre, madre e due figli 
— sarà sottoposto:a una 
Nuova perizia psichiatri- 
Ca. Lo ha deciso il tribu- 
pula della cur Re di 
jevac davanti 
quale l'uomo, che ha 29 
anni, è comparso ieri 
mattina. | È 
Prima di aggiornare il 


. Processo a data da desti- 


narsi, il presidente del 
tribunale, Danilo Marse- 
nic, ha anche disposto la 
Pperizia balistica relativa 
a due armi — una «Beret- 
ta» e una «Magnum» — 
Usate nel massacro, Il 
Quadruplice assassinio 
— uno degli episodi: di 
Cronaca nera più scon- 
Volgenti degli ultimi an- 


« Di — avvenne nel perio- 


do di Ferragosto del ‘90, 
nella località di Pontevi- 


PROCESSO 
L’«Atr» caduto: 
ì tre esperti 
confermano 

la prima perizia 


O — Al processo 
d'appello per la sciagura ae- 
Tea verificatasi il 15 ottobre 
1987, quando un Atr-42 del- 
l'Ati partito da Milano e di- 
Tetto ‘a Colonia cadde sulle 
montagne di Conca di Grez- 
zo (Como), provocando la 
Morte di 37 persone, la Cor- 
te ha disposto la parziale 
rinnovazione del dibatti- 
mento per riascoltare i tre 
Periti d'ufficio del processo 
di primo grado. 

La richiesta era stata fat- 
ta dal sostituto procuratore 
generale della Repubblica, 
Giovanni Pescarzoli, per 
chiedere agli esperti alcune 
Puntualizzazioni. 

I periti, Rodolfo Galli, 
Stefano Rusconi e Nello Ba- 
rale, che hanno sostanzial- 
mente confermato il conte- 
Nuto del loro elaborato peri- 
tale, sono rimasti al pretorio 
per alcune ore, rispondendo 
a una serie di domande del 
Biudice a latere Domenico 
Urbano e poi delle parti. Il 
Processo continuerà nei 
prossimi giorni. 


co, in provincia di Bre- 
scia. 

Durante l'udienza di 
ieri, Vrbanovic, sopran- 
nominato «Manolo», ha 
sostenuto di non aver ùc- 
ciso alcuno dei compo- 
nenti la famiglia Viscar- 
di. Marito, moglie e due 
figli furono massacrati, 
secondo lo zingaro, da un 
suo connazionale, Ivica 
Bajric. 

Bajric è morto l'anno 
scorso, apparentemente 
suicida mentre stava per 
essere arrestato in Croa- 
zia. È 

A Pontevico, egli 
avrebbe ordinato a «Ma- 
nolo» — secondo la depo- 
sizione fatta ieri da que- 
st'ultimo — di sparare 
contro. Viscardi, pena la 
sua stessa fine. Vrbano- 
vic, che era «in preda al- 
l'alcol e alla cocaina», fe- 
ce allora «partire alcuni 
colpi alle gambe di un 
uomo». Ma fu Bajric a 


«uccidere i quattro». 

Per verificare la depo- 
sizione resa dall'accusa- 
to, il tribunale ha dispo- 
sto una perizia, che a 
quanto è stato riferito 


. verrà effettuata a Bel- 


grado, sulle  rivoltelle 
«Beretta» e «Magnum» 
usate a Pontevico. 
Durante l'udienza di 
ieri, Vrbanovic ha detto 
di essere «dispiaciuto» 
per la sorte toccata ai Vi 
scardi. Ma ai pochi pre- 
senti è apparso sempre 
tranquillo e nonostante 


egli rischi la pena di mor- : 


te non è sembrato tradire 
emozioni. 

«Manolo» ha parlato 
tenendo sempre le ma- 
nette ai polsi, che gli so- 
no state tolte solo duran- 
te una pausa dell’udien- 
za durante la quale ha 
chiesto e ottenuto di po- 
ter fumare una sigaretta. 
Indossava la divisa caki 
del carcere di Nis, una 


città serba al confine con 
la Bulgaria, dove è dete- 
nuto. Anche suo fratello 
Misa è in prigione, per 
reati commessi in Italia e 
PRUAIRE qui dall'Inter- 
pol. 


Nessun italiano, né 
parenti dei Viscardi né 
testimoni, era presente 
all'udienza. Ma Toma Fi- 
lota, il celebre avvocato 
di Belgrado che difende 
«Manolo», ha detto che 
alla prossima udienza 
sarà «invitato» qualcùno 
dall'Italia. 

La nuova perizia per 
Vrbanovic, la seconda, 
dopo una effettuata tem- 
po fa, è stata caldeggiata 
‘anche da una psichiatria, 
la dottoressa Vesna Ro- 
sic, che è stata ascoltata 
al processo. Avvicinato 
dall'Ansa, Toma Filota 
ha detto di non avere 
idea della data della 
prossima udienza del 
processo. 


DOPO UNA LITE A DOMODOSSOLA 


Lega la moglie al tavolo 
per andare dall’amante 


Agnese Della Bianca, suo mar 
Agnese, Assunta Della Bianca, 


DOMODOSSOLA — Per rendere inof- 
fensiva la moglie che cercava di impe- 
dirgli di andare dall'amante (la sorella 
gemella della moglie), l'ha legata con 
una grossa catena al tavolo della cuci- 
na. E' successo martedì nella frazione 
Bacinasco di Bognancò (Novara): Tar- 
cisio Vescio, 56 anni, dopo un litigio 
con la coniuge, Agnese Della Bianca, 
60, l'ha immobilizzata ed è uscito di ca- 
sa per recarsi dall'«amica del cuore». 
Ma i lamenti della donna sono stati 
uditi da un vicino di casa che ha avver- 


corpo. 


IL GRUPPO VUOL LICENZIARE 93 GIORNALISTI 


FIRENZE — Tre giorni di 
icona da oggi a sabato, 
ed altri 15 giorni procla- 
Mati e da attuarsi entro il 
Mese di marzo, dei giorna- 
listi de «La Nazione», de 
«I Resto del Carlino» e 
della «Polipress). Questa 
la decisione scaturita dal- 
a riunione, svoltasi ieri a 
'irenze, del coordinamen- 
to dei Comitati di redazio- 
Ne delle tre testate del 
«Gruppo Monti», decisio- 
Ne presa — è detto in un 
Comunicato — «su manda- 
to totale e unanime delle 
fSsemblee (non esclusa 
evenienza dello sciopero 
È Oltranza) per respingere 
@rmamente il piano an- 


nunciato dalla Poligrafici 
Editoriale Spa. Un piano 
che rappresenta, fra l'al- 
tro, un inaudito attacco al- 
l'occupazione». 
L'editore — rileva anco- 
ra la nota — «ha proposto 
il taglio di 94 giornalisti. 
Non solo. Ha previsto an- 
che la realizzazione in fo- 
tocopia del fascicolo na- 
zionale de 'Il Resto del 
Garlino' e de ‘La Nazione’, 
lo smembramento dell'a- 
pensa Polipress (creatura 
ortemente voluta dall’e- 
ditore solo pochi anni fa), 
il ridimensionamento de- 
gli uffici di corrisponden- 
za all'estero, la chiusura 
di una redazione provin- 


ciale e una forte diminu- 
zione delle pagine di cro- 
naca locale». 
«Nessun, settore delle 
testate rimarrebbe dun- 
le immune — a parere 
lei giornalisti del Gruppo 
Monti — da un progetto 
che si configura come la 
più grave provocazione 
messa in atto i editori 
dopo la firma del nuovo 
contratto nazionale di la- 
voro giornalistico. Con- 
tratto che, alla luce di tale 
iano di riorganizzazione, 
lovrebbe addirittura esse- 
Te riscritto». 
«Di fronte ad una mano- 
vra così evidente il coordi- 
namento dei Cdr — è detto 


ito Tarcisio Vescio e la sorella gemella di 


tito i carabinieri di Domodossola. 

I militari l'hanno liberata e l'hanno 
accompagnata all'ospedale «San Bia- 
gio» di Domodossola dove i medici le 
hanno riscontrato ecchimosi in tutto il 


Dopo aver ascoltato il racconto della 
donna i carabinieri hanno iniziato le ri- » 
cerche di Vescio, che è stato rintraccia- 
to in poco tempo. L'uomo ha confessato 
ed è stato arrestato per sequestro di 
persona e lesioni, 


«Monti»: raffica di scioperi 


ancora nel comunicato — 
sollecita la Fnsi a mante- 
nere fede agli impegni pre- 
si, all'unanimità, durante 
la conferenza nazionale. 
dei Cdr del 30 e 31 gennaio 
a Roma». Infine — conclu- 
de la nota — «una nota di 
‘colore’: l'editore ha in- 
ventato la figura del diret- 
tore ‘a targhe alterne". In- 
fatti, i direttori di Carlino 
e Nazione dovrebbero al- 
ternarsi, contro ogni nor- 
ma professionale e ogni lo- 
gica, alla guida della strut- . 
tura unica preposta alla 
confezione del’ fascicolo 
nazionale. Il commento è 
superfluo». 


Ljubisa Vrbanovic 


LOCRI 
Armi Nato 
trovate 

in un covo 
della mafia 


LOCRI — Caccia grossa 
dei carabinieri in Calabria 
che in poco più di tre ore 
hanno intercettato due co- 
vi di importanza strategi- 
ca. Il primo, che nascon- 
deva armi Nato nuove di 
zecca e pronte all'uso per 
un attentato di grande li- 
vello; il secondo, una vera 
e propria prigione sotter- 
Tanea in via di costruzione 
a Natile di Careri, nell'A- 
spromonte. 

Ilanciarazzi, vere e pro- 
prie armi micidiali che as- 
somigliano ad una botti- 
glia di acqua minerale, 
erano nascosti accurata- 
mente nell'ovile di Fran- 
cesco e Bernardo Funarb, 
nelle campagne di Cirò Su- 
periore, nel Crotonese. Il 
primo ed inquietante par- 
ticolare è che le armi han- 
noregolare stampigliatura 
Nato, cioè non sono state 
trafugate ma vengono da 
un regolare deposito. Per 
questo, nelle prossime ore, 
sono attesi qui a Crotone 
due esperti Nato che visio- 
neranno i lanciarazzi cer- 
cando di capire da dove 
provengano. Sono armi del 
tipo più moderno in dota- 
zione, perforanti e capaci 
di sparare sia orizzontal- 
mente che a parabola. In 
altri termini, per ammaz- 
zare chi si sposta a bordo 
di grossi blindati, avendoli 
a disposizione, non è ne- 
cessario colpire l'auto da- 
vanti, con tutti i rischi an- 
nessi per gli attentatori. Il 
colpo può arrivare anche 
sul tetto della macchina 
non concedendo scampo 
all'obiettivo designato. 

Nella Locride l'altra 
scoperta. Per la precisione 
a Natile di Careri, diventa- 
to famoso perché alla sua 
periferia venne rilasciato 
Cesare Casella. A Natile, i 
carabinieri di Locri cerca- 
vano armi, Ma nell'orto di 
Antonio e Vincenzo Me- 
diati, padte e figlio di 53 e 
33 anni, dopo un centinaio 
di metri di sterpaglia è sta- 
to intercettato un buco da 
volpe di 60 centimentri di 
diametro. Un pò più sotto 
vi era già pronto uno stan- 
zino un metro e mezzo per 
un metro e mezzo alto 1 
metro e trenta centimetri. 
Lì dentro — tutto foderato 
in lamiera — vi erano ca- 
tene nuove di zecca ed un 
paletto; gli strumenti abi- 
tuali per i sequestri. In 
fondo alla stanzetta vi era 
un restringimento che 
porta ad un'altra cella an- 
cora in costruzione di un 
metro per un metro, Nella 
prima stanza vi erano 5 
fucili e parecchie cartuc- 
cere vuote. 

Donato Morelli 


DENUNCIA A ROMA 
Tre cani impiccati 
in una boscaglia 


MONTEROTONDO — Tre 
cani impiccati con filo di 
ferro ad alcuni pali e colpi- 
ti da pallottole: è la scena 
alla quale si è trovato da- 
vanti un gruppo di gitanti. 
Teatro dell'esecuzione è la 
macchia di Trentani nel 
comune di Mentana pochi 
chilometri piNoni di Ro- 
ma, I gitanti, tra i quali 
anche alcuni bambini, si 
erano inoltrati nella bo- 
scaglia quando hanno sco- 
perto il macabro poligono. 
L'accaduto è stato denun- 
ciato alla stazione dei ca- 
rabinieri ai quali sono sta- 
te consegnate anche le fo- 
tografie che documentano 
l'impiccagione e il tiro al 
bersaglio. La sezione di 
Mentana della Lega per la 
difesa del cane ha offerto 
una ricompensa di un mi- 
lione di lire a chi fornirà 
notizie utili a identificare i 
responsabili. —_ 

I carabinieri ‘ hanno 
aperto un'indagine. I cani, 
secondo quanto ha riferito 


Antonietta Gentili della © 


Lega perla difesa del cane, 
che ha fatto affiggere un 
centinaio di manifesti con 
le foto dei tre animali a 
Mentana e Monterotondo, 
erano due spinoni e una 
bastardina da caccia. La 
donna, che gestisce un ca- 
nile in cui ospita 80 cani e 
40 gatti randagi, ha detto 
di essersi recata sul posto 
indicato dai gitanti, tre 
giorni dopo la scoperta, 
avvenuta domenica 16 
febbraio, senza però tro- 
vare le bestie impiccate. 
«Evidentemente chi si è 
macchiato di questo gesto 
— ha detto la signora — 
quando ha visto i manife- 
sti è subito corso sul posto 
peo farle sparire». Gentili 
la escluso che i cani pos- 
sano essere stati colpiti 
con pallottole. I carabinie- 
ri hanno detto di non aver 
trovato bossoli dove sono 
stati impiccati i cani». 


CATANIA 
Vendetta 
mortale 


CATANIA — Questa 
volta non è stato il rac- 
ket e Catania ha potuto 
tirare un respiro di sol- 
lievo. La «chiave» per 
decifrare l'attentato 
che l'altra notte ha di- 
strutto un palazzetto di 
Gato piani accanto 
la questura, lasciando 
quattro famiglie senza 
casa, due commercianti 
senza negozio e facendo 
un miliardo e mezzo di 
danni, è da ricercare 
nella malattia di chi ha 
scatenato l'inferno, ri- 
manendo ucciso. |. —. 
Giuseppe Furnari, di 
51 anni, dipendente di 
‘un deposito di bianche- 
ria per la casa, di pro- 
prietà di Orazio Cordo- 
Vana, di 68 anni, ritene- 
va di avere i giorni con- 
tati per un cancro. 
Avrebbe incendiato il 
locale, che è continguo 
ad un'avviata profume- 
Tia, anch'essa andata 
distrutta, per «punire» 
il suo datore di lavoro 
di avergli negato un au- 
mento di stipendio. La 
«malattia, dicono i fami- 
liari di Furnari, aveva 
messo a dura prova il 
sistema nervoso del 
commesso. i 
Furnari ha però agito 
senza rendersi conto di 
quanto stava facendo. 
Jecondo la polizia 
scientifica ha fatto pas- 
sare troppo tempo dal 
‘momento in cui ha fini- 
to di spargere benzina 
nel deposito, sugli scaf- 
fali colmi di merce in- 
fiammabile, perché di 
cotone ed avvolta in 
plastica, L'ambiente in 
questo modo si è satu- 
rato di vapori e quando 
Furnari ha acceso un 
fiammifero c'è stata 
una violenta esplosio- 
ne. 


Si è spento serenamente 


Cristoforo Bertoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALMA, il figlio 
GIULIANO con GA- 
BRIELLA, la nipote ILEA- 
NA unitamente alla sorella 
MARIA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale del Sanatorio 
Triestino e alla signora ED- 
VIGE. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.15 da 
via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1992 


Partecipa al dolore la con- 
suocera NELLY DE GIO- 
VANNI. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


ANNA e GREGORIO 
VILLINI partecipano senti- 
tamente allutto di GIULIA- 
NO e famiglia. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


Partecipano al lutto del dot- 
tor BERTOLI per la perdita 
del padre, i colleghi e i colla- 
boratori dell’ambulatorio di 
do S. Giacomo in Monte 


Trieste, 27 febbraio 1992 


BIANCA, ARNALDO e 
PAOLA COMAURI parte- 
cipano al dolore del dottor 
GIULIANO BERTOLI e 
della signora ALMA BER- 
TOLI per la perdita del caro 


signor 
Toffolo 
Trieste, 27 febbraio 1992 


Partecipano al lutto dell’a- 
mico. GIULIANO: RO- 
BERTO, GRAZIA, MAU- 
RO, MARINA, DORENO, 
INES, PAOLO, DIANA, 
GIANFRANCO, SAN- 
DRA. 


Trieste, 27 febbraio 1992 
[ico 


L 


E’ mancato, all’affetto dei 
suoi cari 


. Beniamino Rattin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RACHELE, il fi- 
glio LUIGI, il fratello EN- 
RICO, la sorella RITA, co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 28 febbraio alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie LUPINI, TATAFIO- 
RE, LUSSI, PAULATO, 
VENCHI, 


Trieste, 27 febbraio 1992 
——ooT'/;isT;5i 


Ì 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Adelma Marassi 


ved. Parovel 


La piangono la figlia AN- 
NAMARIA, le nipoti LAU- 
RA e GIANNA, nuora, 
pronipoti, GRAZIANO e 
SARA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11 dalla via Pietà per 
Muggia Vecchia. 


Muggia, 27 febbraio 1992 


Si associano al lutto famiglie 
MONDO e STRICCA. 


Muggia, 27 febbraio 1992 


L 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Italo Raviola 


Lo annunciano la figlia MA- 
RIELLA, il genero GIOR- 
GIO, il nipote MASSIMO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
«ni alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1992 
COTTI ARIE STO 
Gli amici della CVX e del 
Centro Veritas sono vicini 


.| nella fede a ENZA e fami- 


glia per la perdita della 
mamma 


Elvira Pepeu 
Trieste, 27 febbraio 1992 


Addolorati partecipano al 
lutto dei congiunti per la 
scomparsa di 


Elvira Pepeu 


ved. Timoteo 


GIORGIO ROVELLI con i 
figli RAFFAELA, MICHE- 
LA, ANDREA con CRI- 
STINA, e la madre ADA. 


Trieste, 27 febbraio 1992 
lite 


27.2.1991 27.2.1992 
DOTT. 


Fausta Gridelli 
Vivi sempre in noi. 
FRANCA, EDOARDO, 
MARTINA 


Una S. Messa verrà celebra- 
ta alle ore 18 nella Cappella 
del Rifugio Cuor di Gesù, 
via Fabio Severo 148. 
Trieste, 27 febbraio 1992 


ll ——tt—@—@—@1@ 


L 


Ci ha lasciati per sempre 
Luigi Duiz 


plare. 


e BETTY. 


li cure prestate. 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 27 febbraio 1992 


ROSETTA è vicina al dolo- 
re della famiglia. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


In questo doloroso momen- 
to vi siamo vicini: famiglia 
ROBERTO ZUMIN. 
Trieste, 27 febbraio 1992 


Partecipano al dolore: fami- 
glia GLAVINA-AIELLO 
CLARA. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


Ì 


Il giorno 23 febbraio mi ha 
lasciato la mia cara mamma 


Maria Kravec 
ved. Brazzatti 


glie LIDA. 
— LUCIO BRAZZATTI 


Trieste, 27 febbraio 1992 


LI 


cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Scrohe 
ved. Jacacich 


Addolorato lo annuncia il fi- 
glio GINO unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
STOKELJ ed ai medici e 
personale di Cattinara. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 28 alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


La Società Immobiliare 
Olympus partecipa al lutto 
della dipendente - EMA- 
NUELA per la perdita del 
padre 


Giovanni Penso 


Grado; 27 febbraio 1992 
AITINA IT 


27.2.1984 27.2.1992 


Fioretta Lucarella 
Mamma ti ricordiamo sem- 
pre. 

Ifigli 
Trieste, 27 febbraio 1992 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 
martedì - venerdì 

15-19 


marito, padre e nonno esem- 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMELIA, i figli 
SILVA con SERGIO, MA- 
RIO con JONE, PUCCI con 
ANNAMARIA e i nipoti 
ALESSANDRO, MARCO 


Un grazie di vero cuore al 
medico curante dott. SER- 
GIO LUPIERI e al reparto 
di Semeiotica chirurgica e di 
Rianimazione dell’ospedale 
di Cattinara per le amorevo- 


I funerali avranno luogo il 
28 febbraio alle ore 10.30 


A tumulazione avvenuta 
con tanta pena nel cuore per 
l’incomparabile perdita lo 
comunico assieme a mia mo- 


Il giorno 26 corrente è man- 


necrologie e adesioni 


Piazza Marconi, 9 


Il Piccolo [_7] 


U 


Il giorno 26 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 
l’anima buona di 


Maria Pregara 
ved. Acquavita 


Addolorati lo annunciano la 
nipote PIERINA e ALBA- 
NO, la sorella, le cognate, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 28 alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 

Un sentito grazie al dott. 
LOVISATO ed alla Direzio- 
ne e personale dell’Itis sezio- 
ne B, un ringraziamento 
particolare a Medici e perso- 
nale della III Medica di Cat- 
tinara. 


Trieste, 27 febbraio 1992 


LI 


Il 25 corr. si è spento 


— Ennio Vian 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia 
GABRIELLA con ADRIA- 
NO, il suocero ANGELO, i 
cognati LICIA e LIVIO, il 
nipote ALESSANDRO con 
BIANCA, la famiglia 
STROBBE e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
vada al dott. RICCARDO 
PERTOT. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 28 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell’osp. 
Maggiore. 


Trieste, 27 febbraio 1992 
(cca ses 


Li 


Si è spenta serenamente 
Gecilia Zerial 
s 
Panich 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote GIGETTA, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 12.15 nel- 
la chiesa di Servola. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 27 febbraio 1992 


Li 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alberto Braico 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, cognatie 
nipoti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdi 28 febbraio alle ore T0 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1992 
Loc 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Giovanna Glavina 
ved. Cherma 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata ei nipoti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.30dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1992 
lc cic-@t 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Nives Giribaldi 


il marito la ricorda sempre. 


Trieste, 27 febbraio 1992 
lic scie i Î 


Accettazione 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono ‘.. 
272646 


= Viale S. Marco, 29 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-19 _ 

lunedì e sabato © 
8.30-12.30 


Il Piccolo 


PIANO BAR 
Incendio 
doloso 


PORDENONE — Il 
iano bar del «Rifi- 
i», un locale nottur- 
no situato lungo il 
viale Treviso, a Por- 
denone, è rimasto 
danneggiato l'altra 
notte tri un'incendio 
di probabile origine 
dolosa. I pompieri 
hanno spento le 
fiamme prima che 
queste si propagas- 
sero a piano superio- 
re. I danni non sono 
stati ancora quanti- 
ficati dal proprieta- 
rio del locale, Lucia- 
no Pellizzon, 51 an- 
ni, di Pasiano. Alcuni 
abitanti della zona 
avrebbero: udito un 
rumore di vetri rotti 
e affacciandosi alle 
proprie finestre 
avrebbero notato le 
fiammé. Tempo fa le 
vetture dei due ge- 
stori di un altro ri- 
trovo notturno vici- 
no Pordenone, il «Le 
Roy», erano state in- 
cendiate. 


TRIESTE — Ancora un 
inedito, possibile nuovo 
spiraglio di verità sull'o- 
micidio di Adelmo Deot- 
to, il titolare di un'im- 
presa elettrotecnica di 
Tolmezzo trovato ucciso 
il due febbraio a Ligna- 
no, e al quale è collegato 
l'assassinio della sua 
amica, l'infermiera di 
Abano Terme Flora Za- 
nin, avvenuto cinque 
giorni dopo. Secondo vo- 
ciraccolte negli ambien- 
ti degli investigatori il 
cinquantenne friulano 
potrebbe essere stato 
eliminato per avere ten- 
tato di «entrare» o addi- 
rittura di allestire un 
«giro» di scommesse 
clandestine sulle corse 
al trotto che si svolgono 
all'ippodromo di Monte- 
bello a Trieste. 

E' una «pista» della 
quale ancora non è pos- 
sibile conoscere altri 
particolari, ma che po- 
trebbe imprimere alle 
indagini quella svolta 
decisiva che ancora, a 
settimane dagli omicidi, 
manca. Al nuovo risulta- 
to potrebbe avere con- 


. Regione 
GIALLO DEOTTO-ZANIN /SPUNTA LA PISTA LEGATA AGLI AMBIENTI CLANDESTINI DELL’IPPODROMO 


appartenenti sia ad 
Adelmo Deotto che a Flo- 
ra Zanin. Gli indirizzi 
avevano condotto le in- 


dagini in Lombardia e in 


altre località del Nord 
Italia, dove erano state 
ascoltate decine di per- 


L'industriale Adelmo Deotto. 


hanno mutato direzione 
più volte. Nessuna è an- 
cora esclusa, ma l’ulti- 
ma tesì, se confermata, 
sarebbe da collegare, a 
quanto trapelato, ad un 
altro inquientante omi- 
cidio, verificatosi nella 
regione nell'estate 
dell’89. Anche in quel 
caso la vittima, Luigi 


Tarcento, avrebbe paga- 
to conla vita uno «sgar- 
ro» alla delinquenza Ie- 
gata agli ambienti dei 
casinò, dell'usura e del- 


‘le scommesse. E proprio 


sulcasinò di Portorose si 
erano appuntate le in- 
dagini della polizia ita- 


liana negli ultimi giorni. 


Gli inquirenti avevano 
anche chiesto la collabo- 
razione dei loro colleghi 
d’oltre confine. 
Frattanto sarebbero 
in corso accertamenti 
più accurati anche sul- 
l'automobile dell'im- 
prenditore friulano bru- 
ciata e abbandonata 
lungo la strada che da 
Muggia porta al confine 
jugoslavo, dove era stata 
rinvenuta il giorno dopo 
il delitto. Le targhe della 
Lancia «Thema» non 
coinciderebbero con’ i 


numeri di telaio: o sa- 


rebbero false o appar- 
terrebbero a un’altra 
vettura. L'assassino po- 
trebbe averle sostituite 
dopo il primo delitto per 
tentare la fuga in terri- 
torio straniero ma per 
qualche ragione ancora 
ignota sarebbe stato poi 
costretto ad abbandona- 
re l'automobile. 


dotto l'esame delle : sone. 

agende zeppe di nomi e Dal giorno dell'omici- 
indirizzi trovate nell'ap- dio le ipotesi ele tracce 
partamento di Lignano e seguite dagli inquirenti 


Gleopazzo, pizzaiolo a 


CONSIGLIO REGIONALE 


sventata la crisi 


TRIESTE — Nessuna 


- crisi regionale in vista, 


sull'onda dell'affare Bar- 
naba. Lo ha assicurato 
ieri mattina lo stesso 
presidente della giunta, 
Turello, mettendo fine a 
una seduta del consiglio 
regionale in gran parte 
dedicata al nuovo ruolo 
dell'assessore. transfuga 
dal Pri. Turello si è anche 
detto stupito dall'atteg- 
giamento dei repubblica- 
ni, che dopo aver sotto- 
scritto un mese fa l'ac- 
cordo di maggioranza 
ora lo rinnegano. Il Pri, 
ha aggiunto, non è co- 
munque più presente in 
consiglio e quindi il ritiro 
dell'eventuale consenso 
diventa «ininfluente». 
Barnaba, al termine di 
un dibattito che ha coin- 
volto tutte le forze politi- 
che, ha motivato in aula 
la sua decisione di passa- 
Te a «Unione democrati- 
ca». «Il Pri di oggi — ha 
detto — è un partito di 


protesta, che nulla pro- 
pone, e che tenta , senza 
programmi, di ottenere 
disperatamente il con- 
senso elettorale». 

Nella ‘stessa seduta è 
stato deciso a maggio- 
ranza di rinviare alla fi- 
ne di aprile la discussio- 
ne sulle nove proposte di 
legge che riguardano la 
materia elettorale. Eletti 
anche i rappresentanti 
della Regione nel consi- 
glio di amministrazione 
dell'azienda di promo- 
zione turistica (Raffaello 
Luise, Giovanni Gregori 
e Carlo. Ravanello), nel 
comitato regionale per la 
catalogazione e l'inven- 
tario del patrimonio cul- 
turale e ambientale 
(Franco Molinari, Egone 
Lodatti e Romano Vec- 
chiet) e nei consigli sco- 
lastici provinciali (Giu- 
liano Fraioli, Leonardo 
Bonanni, Fabio Suadi e 
Dino Pontisso). 


VARATE LE CANDIDATURE PER CAMERA E SENATO 


Caso Barnaba: | Beorchia, spina Dc 


Sul collegio di Udine si decide oggi - Definite anche le liste Pli | 


UDINE — Sergio Coloni, deputato uscente, guiderà la 
lista Dc alla Camera a Trieste, Adriano Biasutti, quel- 
la di Udine, Gorizia, Pordenone e Belluno. Con Bia- 
sutti figurano in lista Luciano Rebulla, Michelangelo 
Agrusti, Giorgio Santuz e Danilo Bertoli, tutti deputa- 
ti uscenti. Definite anche le candidature al Senato. 
Antonio Scarano sarà candidato nel collegio di Gori- 
zia, mentre Giovanni Di Bendetto lo sarà in quello di 
Pordenone. Raffaello de Banfield si candida nei due 
collegi di Trieste e Paolo Micolini, senatore uscente, 
sarà ripresentato in quello di Cividale, mentre Diego 
Carpenedo è candidato al collegio di Tolmezzo. Al 
collegio di Udine, riservato alla A eione nazionale, 
dovrebbe andare Glaudio Beorchia, senatore uscente. 
Una decisione si avrà solo oggi. Se Beorchia dovesse 
restare fuori, dovrebbe entrare Giovanni Pelizzo, così 
come indicato dalla Dc friulana, ma non si può eslcu- 
dere che quel collegio possa venire assegnato al diret- 
tore del MOSSAGERIO Veneto, Vittorino Meloni. 
Definite anche le liste del Pli. Per la Camera con- 
correranno Silvio Cosulich, Silvio Del Bello e Marghe- 
rita Gerin. Nel primo collegio senatoriale di Trieste ci 
sarà Dino Conti e nel secondo Silvano Pampanin. La 
lista dei candidati alla Camera per Gorizia, Udine, 
Pordenone e Belluno comprenderà Claudio Angelini, 
Marco Fontana, Gaetano Longo, Claudio Noacco, Ser- 
fio encli: Franca Comel, Agostino Majo, Mario Del- 
‘a Toffola, e Renzo Fantoni. Per il senato figurano i 
nomi di Claudio Corradi (Gorizia), Andrea Benedetti 
(Udine), Claudio Klavora (Tolmezzo) e Renzo Fantoni 
(Pordenone). 


BRACCONAGGIO A PINZANO 
Abbattuto un grifone 
in libertà da 15 giorni. 


Un grifone femmina di circa dieci anni, con una 
apertura alare di quasi tre metri, è stato abbat- 
tuto in Friuli. La carcassa è stata trovata sul gre- 
to del Tagliamento nei pressi di Pinzano. Il vola- 
tile era stato liberato 15 giorni fa dall'ambito di 
tutela istituito a Forgaria dove l'Osservatorio 
faunistico di Udine ha in atto un programma di 
reinserimento ambientale ‘di questa particolare 
specie di avvoltoio. L'aniamle ucciso, di nome 
Gretel, era stato donato dall'università di Vien- 
na. Era un soggetto prezioso in quanto in ottime 
condizioni, che si era già riprodotto in voliera lo 

È scorso anno. Recentemente alcuni grifoni sono 
stati liberati per ottenere le prime indicazioni 
sul riadattamento alla vita selvatica. Si tratta di 
esemplari del tutto inoffensivi, che si nutrono 
eslcusivamente di animali morti da tempo. Non 
si spiega, se non come un gratuita crudeltà da 
parete di un bracconiere, l'abbattimento di Gre- 
tel. 


Giovedì 27 febbraio 1992 


Una scommessa mortale 


UNITA’ REGIONALE, BUFERA ISONTINA 
Carbone contro la Curia: 
«Massoneria, solito alibi» 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Vincoli ‘o sparpagliati? 
Papagone la metterebbe 
così. A gennaio il friula- 
no Ferruccio Saro, vice- 
presidente della giunta 
regionale, ha sfidato il 
tabù: «doppia autono- 
mia». Da una parte il 
Friuli, dall'altra la Vene- 
zia Giulia. Poi la matassa 
del «divorzio a orologe- 
ria» si è ingarbugliata di 
accuse roventi, allusioni 
‘a manovre Oscure, eser- 
‘cizi di dietrologia. Una 
.cosa è sicura, Ai triestini 
l’idea piace: la crisi sti- 
mola il coraggio. Perciò 
sotto San Giusto la cam- 
agna elettorale verrà 
‘atta anche a colpi di pic- 
cone contro il «patto fon- 
dativo» che, 29 anni fa, 
unì realtà storicamente 
diverse sotto un nome 
ce Friuli-Venezia Giu- 


a. 

Il campo di battaglia si 
arricchisce di insegne e 
fazioni, tamburini e ne- 
mici». Sono chiamati in 
causa giornali, forze po- 
litiche, mondo economi- 
co, l'immancabile lobby. 
Da ultimo, ambienti ec- 
clesiastici. Autore di una 
denuncia don Renzo Bo- 
scarol, il direttore di «Vo- 
ce isontina», settimanale 
edito dalla Diocesi di Go- 
rizia. Don Renzo non ha 
dubbi: «Sta manovrando 
la massoneria». E' lei la 

‘ande burattinaia del- 
‘«irredentismo» munici- 
palista che soffia a Trie- 
ste? «Divide et impera: 
isolare la città per con- 


“ servare il potere» rispon- 


de. «Trieste ha le anten- 
ne in avanti, come testi- 
monia l'Area di ricerca e 
la vocazione scientifica, 
ma le forze occulte della 
conservazione l'hanno 
condotta, in retromarcia, 
a un passo dal baratro. 
Cioé al nazionalismo che 
sparge lagrime per ban- 
lere e alabarde. Altro 
che cosmopolitismo e 
Mitteleuropa: a Trieste 
si discute se una parte 
della comunità si può 
esprimere in sloveno!». 
In un editoriale dal ti- 
tolo «Vaniloquio ciclico», 
pubblicato nel foglio dio- 
cesano in uscita sabato, 


il vicedirettore Celso 
Macor lancia l'allarme: 
«L'operazione che inten- 
de portare Trieste fuori 
dalla regione è tesa a eli- 
minare qualsiasi presen- 
za popolaristica». E don 
Boscarol: «La Trieste di 
Cecovini, rimasta indie- 
tro su tutto, vuole coin- 
volgere. Gorizia in una 
vicenda tragica, ‘una 
strada senza ritorno». 
L'accordo Psi-LpT, che 
ha come piatto forte pro- 
prio una Trieste-regione, 
secondo Boscarol è «una 
rovina: ma come fa un 
partito con un minimo di 
consistenza ideologica e 
politica a allearsi con la 
Lista?». 

‘Alle pendici del castel- 
lo, c'è chi definisce Bo- 
scarol «vicino alla Rete». 
Don Boscarol parla «a ti- 
tolo personale». «L'altra 
Gorizia», contraria al di- 
vorzio, avrebbe tre cana-. 
li: l'istituto «Incontri 
culturali. mitteleuropei», 
il centro culturale «Ri- 
cerca e presenza), la ri- 
vista «Iniziativa isonti- 
na». Messa tra i due liti- 
ganti, Trieste e Udine, la 
provincia goriziana con 
chi sta? «Domanda senza 
senso — ribatte don Ren- 
porse — cosa ci 

nno to Trieste e 
Udine? Gorizia ha trova- 
to da sola quel che le ser- 
ve. A Trieste dico: è faci- 
le lamentarsi con le ban- 
che piene». 

Non si fa attendere la 
replica dell'assessore re- 

ionale Gianfranco Car- 
ca tra i fautori dell'i- 
potesi scissionista: «Non 
mi piacciono queste evo- 
cazioni di trame, interes- 
si oscuri, lobby occulte. 
Don Boscarol dice: ‘del 
problema se ne occupino 
i massoni’? E' tipico dei 


sistemi poco democratici . 


contrapporre a una ‘poli- 
tica popolare’ il nemico 
oscuro. Obbligando colo- 
ro che ne sono coinvolti a 
fornire la prova negati- 
va. Don Boscarol mi ri- 
corda un cattolico dog- 
matico. Parlare del nuo- 
vo assetto fra Trieste e il 
Friuli non è né demago- 
gia né conservatorismo. 
Ma è una battaglia rifor- 
mista. Se le cose non fun- 
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zionano, se tempi e sce- 
nari sono cambiati, biso- 
gna adeguare le istitu- 
zioni. Non si può essere 
per le riforme istituzio- 
nali in Italia e non voler 
cambiare nulla in regio- 
ne. Usassi le stesse cate- 
gorie di don Renzo, po- 
trei dire: ‘gatta ci cova'». 
Socialista come Car- 
bone, il presidente della 
provincia di Gorizia, Gi- 
no Saccavini avverte: «Il 
nostro territorio non in- 
tende essere la periferia 
o l'appendice di nessuno. 
Gorizia deve avere un 
Tuolo strategico: difen- 
deremo la nostra dignità. 
Con chi stiamo? Piutto- 
sto: su quali obiettivi, 
con che scelte. Insomma, 
cosa si vuol fare? No, una 
regione così piccola deve 
stare unita. La verità è 
che l'area giuliana ha 
avuto interventi statali a 
pioggia, che sono cessati, 
e cerca vie d'uscita. Î 
presidenti friulani? Mai 
cordoni della borsa sono 
in mano a triestini!». Per 
Saccavini «bisognerà 
consultare con referen- 
dum le popolazioni, guai 
imporre dall'alto le co- 
se». Una bacchettata alla 
Ghiesa: «C'è poca coeren- 
za: la Bassa cervignane- 
se si può unire a Gorizia, 
erché la diocesi arriva 
‘in Èì, mentre a Trieste è 
tutto opera della Masso- 
neria?». : 
Infine, il ruolo giocato 
dagli organi di informa- 
zione. «Il dibattito sem- 
bra placarsi? Ci pensano 
i giornali triestini a sco- 
prire come la penserà la 
gente»: così scrive i 
«Gazzettino», che: sem- 
bra essersi preso il com- 
pito di bilanciare, in sen- 
so regionalista, le voci de 
«Il 30 edi oi 
Oggi», I due quotidiani, 
dice il Giornale veneto, 
hanno iniziato sondagi 
con la distribuzione 
schedine. «Al Piccolo af 
rivano a valanga. Il son: 
daggio si chiuderà il 28 
febbraio, con un preve: 
dedibile plebiscito per la 
separazione». E poi?, sì 
chiede il «Gazzettino» 
«Il dibattito passerà coll 
esiti incerti dai giornali 
alle sedi istituzionali». 


SESTIERE 


ra 
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SENTENZA / DOPO IL SI DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Critiche e silenzi 


SCUOLE 
Apartheid 
strisciante 


Insegnanti sloveni 
nei gruppi di studio 
per la scuola italia- 
na. Ma nessun inse- 
gnante italiano nei 
ppi di studio per 
fa scuola slovena. La 
proposta compare in 
una lettera ufficiale 
dell'Ufficio studi e È 
programmazione del 
Provveditorato agli 
studi di Trieste. Il 
documento protocol- 
lato comi 
1283/C27/10/92, 
stato recapitato due 
giorni fa a tutti i pre- 
sidi delle scuole me- 
die di primo e secon- 
do grado della nostra 
provincia. Oggetto 
della missiva, come 
si legge nelle prime 
righe, il raccordo tra 
scuola secondaria di 
PERO e secondo gra- 


o. 
Qualche direttore 
d'istituto lo ha letto 


distrattamente, altri 
hanno fatto un balzo 
sulla sedia e hanno 
inviato la lettera al 
nostro giornale. «Se 


gli insegnanti delle 
scuole slovene pos- 
sono partecipare ai 
gruppi di studio della 
scuola italiana, per- 
chè non accade an- 
che l'inverso? Perchè 
non c'è reciprocità?» 

Di fatto sembra 
l'ennesima occasio- 
ne buttata alle orti- 
che. Leggendo il 
provvedimento in 
termini estensivi 
viene da chiedersi 
perchè agli italiani è. 
concesso confrontar- 
si.con gli insegnanti 
della minoranza, 
mentre a questi l'op- 
portunità è negata. 

Leggendolo in ter- 
mini riduttivi è evi- 
dente una disparità 
di. trattamento. Le 
scuole italiane sono 
disponibili ai muovi 
apporti, quelle slove- 
no no. leno nella 
«proposta operativa 
del provveditore Vito 
Campo. 


VINCERE LA SORDITÀ? 


MAICO 


WICSG 


Silenzi imbarazzati, pre- 
se di posizione indignate, 
telegrammi di felicita- 
zioni. Sulla sentenza del- 
la Corte Costituzionale 
che ha detto sì all'uso 
della lingua slovena per 
un limitatissimo numero 
di cause civili in Pretura, 
non si è levato il consue- 


to coro delle forze politi-. 


che. 


La sentenza 62/92 si è. 


proiettata sulla scena 
triestina come un treno 


stracolmo e inaspettato, 


Questa irruzione a tutto 
vapore tra le pensiline 
affollate di gente ha sol- 
levato gonne, ha fatto 
volare cappelli, occhiali, 
foulars, ma anche car- 
tacce. Qualcuno ha sfrut- 
tato il momento, ha colto 
la palla al balzo. Altri 
cercano di prendere le 
misure del nuovo imba- 
razzante convoglio spe- 
ditoci da Roma. Così per 
l'ennesima volta il bilin- 
guismo e i diritti della 
minoranza rappresenta- 
no uno dei temi centrali 
della campagna elettora- 
le. In questo Trieste non 


Il Piccolo 


si smentisce mai. 

«E' in atto e non da og- 
gi, il tentativo di mettere 
Trieste e la regione di 
fronte al fatto compiuto, 
tesgiunio magari a pic- 
colî passi» scrive il reg- 

ente della Federazione 

el Msi, l'avvocato Ser- 
gio Giacomelli. «I partiti 

i governo sanno bene 
che costerebbe loro assai 
caro assumere in prima 
persona e alla luce del 
sole l'iniziativa di intro- 
durre il bilinguismo ed 
allora mandano avanti 
chi puo’ non tener conto 
del consenso popolare). 

Opposta è soddisfatta 
la reazione di Bojan Bre- 
zigar, consigliere regio- 
nale dell'Unione slove- 
na. Ieri ha inviato un te- 
legramma di felicitazioni 
al professor Samo Pahor. 
«Di fatto è stato ricono- 
sciuto l'uso della lingua 
slovena anche nel pro- 
cesso civile. Non si tratta 
soltanto di una impor- 


‘ tante vittoria della mino- 


Tanza ma anche di una 
nuova affermazione dei 
valori costituzionali». 


PES - Giovedì 


L'avvocato Paolo Sar- 
dos-Albertini, presidente 
della Lega nazionale af- 
fronta invece con ironia 

‘britannica la nuova si- 
tuazione. «Alla luce della 
sentenza e in riferimento 
all'articolo 3 dello Statu- 
to regionale che garanti- 
sce parità di trattamento 
a tuttii gruppi linguisti- 
ci, rilevo vadano tempe- 
Stivamente . predisposti 
dagli organi competenti 
adeguati strumenti di 
traduzione per la lingua 
croata, serba, greca e ci- 
nese, trattandosi di 
gruppi linguistici pre- 
senti nella nostra Regio- 
ne». Una battuta sarca- 
stica ma anche piena di 
amarezza. Forse si vuol 
far sorridere per non 
piangere. Sul problema 
interviene anche la Fe- 
derazione  grigioverde 
che ripropone in un tele- 
gramma al commissario 
prefettizio . «liberatorio 
censimento per chiudere 
definitivamente causa 
del contendere». 

ce. 


OGGI IL PROCESSO IN TRIBUNALE 


Pahor alla sbarra 


I fatti riguardano gli incidenti al seggio 245 


Oggi il professor Samo Pahor compare 
davanti ai giudici del Tribunale. Deve 
rispondere di resistenza, oltraggio e le- 
sioni a pubblico ufficiale, nonchè di 
turbamento di servizio pubblico e ope- 
razioni elettorali. Tutti gli episodi sono 
avvenuti il 10 giugno 1991 all'interno 
del seggio 245. L'esponente della co- 
munità slovena sarà difeso dagli avvo- 
cati Bogdan Berdon e Alessandro Cane- 
strini. Molti i testimoni citati, più di 
venti sommando quelli della difesa e 
dell'accusa. Tra essi due Commissari 
del Governo e un capo di gabinetto del- 


la Prefettura. 


Gli avvocati di Pahor hanno citato 
l'ex prefetto di Trieste Eustachio De 
Felice, l'attuale prefetto Sergio Vitiello 
e il capo di gabinetto Domenico Maz- 
zurco che dovranno riferire su due cir- 
costanze su cui secondo la difesa ruota 
tutto il dibattimento. Sul diritto della 
minoranza slovena a veder tradotti gli 
articoli di legge sottoposti a referen- 
dum. E sulla disponibilità di manifesti 
con questi quesiti nei seggi dell'altipia- 
no e della periferia. L'intento è quello 
di dimostrare che il professor Pahor ha 
protestato e reagito di fronte a una si- 
tuazione manifestamente ingiusta e le- 


siva dei diritti della minoranza. Nel 
seggio 245 i quesiti non c'erano e non si 
è presentato nemmeno l'interprete che 
Pahor aveva richiesto. È 

Opposta l'impostazione. dell'accusa 
che mette l'accento sul rifiuto dell'im- 
putato a uscire dall'aula e sul suo scal- 
ciare. Su questa tesi punteranno sia la 
Procura rappresentata dal sostituto 
Piervalerio Reinotti, sia l'avvocato 
Giorgio Borean che rappresenta sia 
Glaudio Cecchilin, l'agente cui Pahor 
ha provocato le lesioni, sia il Siulp, il 
sindacato wnitario di polizia 

Il processo dovrebbe svolgersi se- 
condo quanto prescrive l'articolo 109 
del nuovo Codice di procedura penale. 
In sintesi i testimoni che fanno parte 
della minoranza slovena hanno il dirit- 
to di deporre nella loro lingua. In que- 
sta lingua verrà redatto un secondo 
verbale, mentre il primo sarà stilato in 
italiano dopo la traduzione dell'inter- 
prete. Ammesso che si riesca a trovare 
tutto il personale necessario. I tempi 
del dibattimento saranno molto lunghi 
e con tutta probabilità il presidente 
Mario Trampus non riuscirà oggi a leg- 
gere la sentenza. 


INSPIEGABILE GESTO NELL’ORATORIO DI ROIANO 


| Sulicida a 17 anni 


Ha infilato la testa ini 
Un sacchetto di plasti- 
ca. Poi ha preso la bom- 
boletta di butano per 
accendini e ha comin- 
Ciato a far defluire il 
as verso l'interno. 
Osì è morto ieri Alain 
Potleca, già abitante a 
Campo Sacro 9, a Pro- 
Secco. Avrebbe com- 
iuto 18 anni a novem- 
re. Il tragico gesto,. 
momento: 
Non trova spiegazioni, 
maturato nel tardo 
omeriggio, all’interno 
ell'oratorio di via Mo- 
Teri 24, a Roiano. 

Erano passio da po- 
co le 19. Di lì a qualche 
minuto l'oratorio 
avrebbe chiuso i bat- 
tenti. Gruppetti di ra- 
Bazzi giocavano nel pe- 
Timetro, senza accor- 
gersi che nelle loro vi- 
Cinanze si stava consu- 
mando una tragedia. 
All'improvviso qualcu- 
No ha notato in un an- 


ETTY 


DA 


Ha infilato la testa dentro 


un sacchetto di plastica e 


ha scaricato una bomboletta 


di gas - Vani tutti i soccorsi 


rn 


golo Alain, alle prese 
con quello che da lon- 
tano poteva apparire 
come uno strano gioco. 
Quando un gruppetto 
si è avvicinato, ha sco- 
perto però che di gioio- 
so, in quel macabro ri- 
tuale morte, c’era 
ben poco. La testa di 
Alain era coperta, la 
bomboletta quasi vuo- 
ta, Le sue condizioni 
sono apparse. subito 
gravi, Il giovane era ri- 
gido e non dava segni di 
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trp 
si tetto 


vita. In pochi minuti è 
arrivata sul posto una 
Unità mobile di emer- 
genza. Subito dopo è 
arrivata anche una 
«volante» della polizia, 


con il vicesovrinten- 
dente Lucati e gli agen- 
ti Zilani e Lepre. All’in- 


terno dell'oratorio, gli 
sguardi dei giovani te- 
stimoniavano in ma- 
niera eloquente la gra- 
vità del dramma che si 
era appena consumato, 


; Sembra peraltro che 


nessuno dei presenti 


abbia abbozzato una 
possibile spiegazione 

terribile gesto. 
Alain, insomma, non 
avrebbe mai manife- 
stato alcuna intenzio- 
ne suicida. 

Per salvarne la gio- 
Vane vita, il medico, 
dottor Riva, ha tentato 
di tutto. Dopo aver ac- 
certato che Alain era 

in blocco cardiaco 
a attivato tutte le te-. 
rapie d'emergenza che 
il caso imponeva. Du- 
rante il percorso verso 
il «Maggiore» ha tenta- 
to l'impossibile per far 
riprendere il giovane, 
comprese alcune scari- 
che ad alto voltaggio. 
Una volta arrivato nèl 
nosocomio è stato ten- 
tato un intervento di- 
sperato, in cardiochi- 
rurgia, ma tuttii ten- 
tativi sono risultati va- 
ni. Alain ha cessato di 
Vivere attorno alle 21. 


SENTENZA / NOTA 
Caso particolare 
che non c’entra 
con il bilinguismo 


La sentenza n. 62 di quest'anno della Corte costi- 
tuzionale trova Trieste nel vivo delle polemiche 


elettorali, e oltre, quindi, ulteriori ragioni di dibat- 
tito a chi ha dimostrato, sull'una e l’altra sponda, 
di voler usare strumentalmente e con grande leg- 
gerezza un tema come quello della tutela della mi- 
noranza slovena che, in parte già definito legislati- 
vamente o amministrativamente, attende il com- 
pletamento della sua disciplina da una serena e 
meditata valutazione delle opzioni in giuoco. Le 
prime reazioni già dimostrano che si parla della 


sentenza senza nemmeno preoccuparsi di legger- 
la, il che è male, giacché, se è vero che la sentenza 


della Corte non è ancora una legge, è anche vero 


che una sentenza di dichiarazione di incostituzio- 


nalità produce nell'ordinamento giuridico effetti 


che non sono dissimili a quelli di una legge. In que- 
ste note cercherò di ricostruire il pensiero della 
Gorte, evitando di introdurre nel ragionamento 
elementi personali di riflessione: cioè, quanto ver- 
rò dicendo non vuole essere l'esposizione della 
mia personale soluzione del caso, quella che avrei 


*ritenuto di adottare se chiamato a decidere, ma 


intende cogliere termini e portata della decisione 
del giudice costituzionale. 

Dunque, la sentenza dichiara incostituzionali 
alcune norme di legge in quanto non consentono ai 
cittadini italiani appartenenti alla minoranza slo- 
vena nel processo di opposizione ad ordinanze ap- 
plicative di sanzioni amministrative di usare la 
lingua materna nei propri atti, usufruendo della 
loro traduzione in lingua italiana, e di ricevere tra- 
dotti nella propria lingua gli atti del giudice e della 
controparte. Per la particolare struttura della de- 
cisione (tecnicamente definibile come interpreta- 
tiva additiva) essa ha per effetto di introdurre nel 
sistema le norme di cui la Corte lamenta la man- 
canza. Ma questa conseguenza innovativa è limi- 
tata al peculiare procedimento di opposizione a in- 
giunzioni applicative di sanzioni amministrative, 
non si estende all'intero processo civile. Ogni ri- 
forma di questo, dice chiaramente la Corte, com- 
porta la scelta fra una pluralità di soluzioni in or- 
dine a varianti organizzative e procedurali che al- 
la Corte non è consentito di fare in quanto chiama 
in giuoco quella discrezionalità che è solo propria 
del legislatore. 

Chi volesse chiedersi come mai, nonostante 
questa generale difficoltà, la Corte abbia inteso in- 
trodurre nel caso gli effetti innovativi di cui si è 
detto deve considerare che il procedimento in que- 
stione, che rappresenta una frazione minima del 
lavoro giudiziale civile, consente al cittadino pri- 
vato di stare in giudizio personalmente e senza 
l'ausilio di un avvocato, per cui consentire l'uso 
della lingua slovena era operazione nel caso molto 
semplice, nel quadro di un sistema che già conosce 
e attiva un servizio di interpreti giudiziari. Del re- 
sto, per questa via non si arriva comunque a intro- 
durre surrettiziamente il bilinguismo: una resta la 
lingua ufficiale, e degli stessi provvedimenti del 
giudice al cittadino italiano di lingua slovena an- 
drà fornita solo una traduzione e non una stesura 
ufficiale dell'atto in lingua slovena. 

Infine, nemmeno si può paventare che l'attuale 
sentenza preluda a una pioggia di sentenze paral- 
lele, modificative dell'ordinamento del processo 
civile pezzo dopo pezzo, magari prendendo a mo- 
dello la disciplina vigente in Alto Adige. La proce- 
dura cui ha riguardo la decisione è una procedura 
speciale, in cui è sempre controparte la pubblica 
amministrazione ed è quindi diversa dalle proce- 
dure che vedono contrapposti privati cittadini nel- 
la cura di interessi privati, la tutela prescritta dal- 
la sentenza è una sorta di prolungamento delle ga- 
ranzie godute dal cittadino nella relazione con 
l'autorità amministrativa. ò 

Inoltre, come si è detto, la Corte ha esplicita- 
mente affermato di non potersi sostituire al legi- 
slatore nell'opera di riforma, e ha poi sottolineato 


che in materia non esistono soluzioni uniche, giac- | 


ché varie sono le strade che possono essere percor- 

se. La parola passa, quindi, ancora una volta al 
legislatore. 

Professor Sergio Bartole 

Ordinario di Diritto costituzionale 

nell'Università di Trieste 
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Tante schede dei lettori, 
ancora. E altre stanno 
arrivando tramite il ser- 
vizio postale. Il sondag- 
gio promosso da «Il Pic- 
colo» sull'unità regionale 
o sull'opportunità che 
Trieste si separi (ma non 
è automatico che Gorizia 
scelga di formare l’hin- 
terland del capoluogo 
giuliano) ha contagiato la 


conclusa, sarà possibile 
tracciare il bilancio del- 
l'iniziativa e rendersi 
conto di cosa passa perla 
testa dei triestini. Nei 
giorni successivi rende- 
Temo noti i risultati del- 
l'atipico «referendum». 
Ricordiamo che le sche- 
de'devono arrivare alla 
sede del nostro giornale, 
in via Guido Reni 1, en- 
tro la girnata di sabato. 

Altri due personaggi 
della politica locale, in- 
tanto, propongono una 
loro versione del proble- 
ma. ; 


Un pa che parte 
da lontano ma che non 
spaventa Roberto Me- 
nia, leader nazionale dei 
giovani del Msi. Cita con 
riverenza Almirante, au- 
tore di una proposta di 
legge che da 20 anni gia- 
ce nei cassetti del parla- 
mento per ridare a Trie- 
ste un potestà di iniziati- 
va legislativa autonoma. 
Ma tale potestà non si 
traduce «facendo canta- 
re le sirene campanilisti- 
che o con semplicistiche 
quanto irrealizzabili ri- 
cette che ci vorrebbero 
capitale di una ‘repub- 
blichetta delle banane'». 
: Il nocciolo della que- 
«stione sta. all'origine, 
‘quando venne smembra- 
‘ta la Venezia Giulia a se- 
.guito «dell'infame diktat 
di pace. I resti della Ve- 
nezia Giulia storica ven- 
nero accorpati al limi- 
trofo Friuli». 
«Riteniamo — conti- 


La sua preoccupazione è 
che il dibattitto sull'auto- 
nomia di Trieste assuma 
soltanto contorni elettora- 
li. Dario Crozzoli, alle 
spalle un recente passato 
alla guida della Provincia, 
chiede «serietà e onesta 
intellettuale» per eviatre 
speculazioni sulla pelle 
degli elettori. «Si dice — 
sbotta — che il Friuli e 
Monfalcone possono rap- 
‘presentare una serie con- 
correnza per il porto di 
«Trieste. Forse oggi non è 
già così?. Siamo già a un 
punto in cui la regione ci 
sta stringendo ‘all'ango- 
lo'». Insomma, se la con- 
correnza c'è inutile fare 
finta di non vederla. Igno- 
rare o blandire la concor- 
renza non è servito nel 
passato nè serve oggi. 
«Facciamo i conti con la 
realtà — insiste Crozzoli 
— e in particolare le nuo- 
ve prospettive che si apro- 
no ad est. E' ovvia la ne- 
cessità di un rimescola- 
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IL NOSTRO SONDAGGIO 
‘Regione divisa?” 
ancora tre giorni 


F-la:Reg 


Tagliando da compilare 
per posta 0 far perveni 


- entro le ore.12.00 
- di sabato 29 febbraio 1992 


ROBERTO MENIA (MSI) 
«Trieste deve riconquistare 
l'area adriatica orientale» 


nua Menia — negativa 
l'esperienza della regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
anche perchè conside- 
riamo con sfavore l'espe- 
rienza regionalistica. Gli 
istituti regionali hanno 
determinato il cedimen- 
to di quel fondamentale 
sentimento unitario na- 
zionale e nel contempo 
hanno acquistato sem- 
pre più potere politico in 
conflitto con il potere 
centrale». 


DARIO CROZZOLI (PSI) 
«Modifichiamo il sistema 


con scelte ponderate» 


mento delle funzioni al- 
l'interno della Regione. 
Una volta Trieste stava al 


confine orientale dell'Eu- ‘ 


ropa, oggi sta al centro. Si 
tratta ora di adeguare il 
nostro sistema alla modi- 
ficata realtà». Crozzoli per 
ora non intende schierarsi 
a favore dell'unità regio- 
nale o della spaccatura. 
«Non affrettiamo le deci- 
sioni — afferma — Non 
dobbiamo diventare parti- 
giani di una o dell'altra 
fazione senza aver prima 
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La nostra regione, in 
più, vivrebbe contraddi- 
zioni profonde e proble- 
mi irrisolti, da quelli del- 
l'unità e dell'organizza- 
zione dei territori a quel- 
lo storico, dai problemi 
economici e sociali a 
quelli dello sviluppo de- 
gli investimenti, dove è 
necessaria una più equa 
ripartizione dei finan- 
ziamenti e degli inter- 
venti. 

Trieste, secondo l’e- 
sponente del Msi, deve 
ridiventare un «caso» 
nazionale: «non basterà 
l'offshore (da realizzare 
prima che lo inventino 
Capodistria e Fiume), bi- 
sognerà guardare a una 
politica di intervento de- 
ciso nell'area adriatica 
orientale, par anticipare 
un ritorno anche politico 
dell'Italia nelle terre in- 
distano strappate- 
e». 


approfondito la situazio- 
ne. Se emergerà il dato che 
la specificità di Trieste sa- 
rebbe meglio tutelata con 
una diversa situazione 
amministrativa, allora 
prenderemo le necessarie 
misure». Posizione di atte- 
sa quindi per Crozzoli, che 
‘preferisce non bruciare gli 
schieramenti a vantaggio 
del' dibattito sia politico 
che sociale. Non si tratta 
di una posizione nuova 
dell'ex presidente della 
provincia, in quanto anti- 
cipata già dalle «consulte» 
‘promosse in collaborazio- 
ne con province e regioni 
limitrofe sulle questioni 
più scottanti dell'alto 
Adriatico e dell'intera 
area «omogenea». E Trie- 
ste, secondo Crozzoli, tro- 
va la sua omegenità non 
solo nel vicino Friuli, ma 
anche nella continuità 
con l'Istria e una vasta zo- 
na della Slovenia e della 
Croazia. 


Il Piccolo 


| Trieste /Città 


Giovedì 27 febbraio 1992 


ELEZIONI /IL CANDIDATO DC ACCUSA TRIPANI DI «SPONSORIZZARE» SOLO COLONI 


Sardos minaccia di mollare 


Candidati alle elezioni politiche 


del $ è 


= 


È aprile ‘92 


Paolo Sardos Albertini, 
candidato nelle file 
della Dc, potrebbe ri- 
nunciare alla corsa al- 
la Camera «rompendo» 
con tutto il partito. La 
bomba è scoppiata do- 
po la presentazione a 
palazzo Diana della 
candidatura di Sergio 
Coloni a un posto di 
sottosegretario nel go- 
verno Craxi del dopo 
elezioni. Sardos Alber- 
tini non ha digerito la 
sparata del segretario 
della Dc Sergio Tripani 
volta a sponsorizzare 
«l'uomo di punta» dello 
scudoscrociato. Chiede 
ora una pubblica mar- 
cia indietro del segre- 
tario oppure abbando- 
nerà la corsa verso Ro- 


a. 
«Le dichiarazioni di 
Tripani — si lamenta il 
presidente  dell'asso- 
Ciazione degli istriani 
— volte esclusivamen- 
te ad evidenziare come 
il candidato del partito - 
sia Coloni, costituisco- 
no una scorretta di- 
scriminazione nei con- 
fronti degli altri candi- 


‘ dati, oltre a rappresen- 


tare un implicito invi- 
to a non votare per lo- 
ro». Il sistema della 


preferenza unica, in- 
fatti, ha fatto scompa- 
rire il ruolo del «porta- 
tore di voti», una figu- 
ra il cui compito era 
quello di far votare il 
partito e una ‘coppia’ 
di nomi. Quest'anno, al 
contrario, ognuno cor- 
re in proprio ed è per 
questo che Sardos Al- 
bertini minaccia di an- 


darsene. 

«Tale situazione — 
continua il candidato 
‘dimissionario’ — ri- 
sulta in netto contra- 
sto con quanto mi era 
stato prospettato al 
momento della richie- 
sta di scendere in ga- 
Ta». Calandruccio ‘e 
Luccarini, gli autori 
della proposta a Sardos 
Albertini di inserirsi 
nelle file Dc, avrebbero 
lasciato intendere che 
non si trattava di una 
«candidatura di ban- 
diera», ma del segnale 
della volontà di rinno- 
vamento del partito ri- 
spetto a vecchi schemi 
di gestione politica. 

Piuttosto seccato, 
Sardos Albertini esige 
ora un atto riparatore 
pubblico da parte di 
Tripani. Visti i tempi 
ristretti (domenica si. 
presentano le liste) la 
smentita sull’'«unici- 
tà» di Coloni dovrebbe 
essere fatta nel giro di 
poche ore. In caso con- 
trario il leader degli 
istriani «ringrazierà 
per la fiducia accorda- 
tagli, ma sarà costretto 
a rinunciare alla can- 
didatura». 


LA REPLICA DEL SEGRETARIO DC 
’Sono allibito, non c’è 
niente da chiarire’ 


«Sono allibitoy: Sergio 
Tripani, segretario pro- 
vinciale della Dc casca 
letteralmente dalle nu- 
vole. Raggiunto telefoni- 
camente nella capitale 
stenta un momento a di- 
gerire la presa di posizio- 
ne di Paolo Sardos Alber- 
tini. «Non capisco...Cosa 
vuol dire? Sono qui a Ro- 
ma: perchè la direzione 
nazionale ha appena ap- 
provato le nostre liste 
elettorali...Cosa vuol di- 
re che non ci deve essere 
un capolista, mica pos- 
siamo metterli tutti e tre 
infila orizzontale...». 

Le critiche, insomma, 
non sembrano toccare il 
segretario. «Vorrei ricor- 
dare che Sardos Albertini 
ha firmato la candidatu- 
ra senza mettere alcuna 
clausola. E vorrei ag- 
giungere anche che nes- 
suno gli ha detto che 
avrebbe fatto il capoli- 
sta. E‘il comitato provin- 


ciale che decide e nel co- 
mitato militano pure Ca- 
landruccio e Luccarini. 
Ebbene, il comitato ha 
deciso che il capolista 
doveva essere il nostro 
parlamentare uscente e 
cioè Coloni». 
Si sbizzarrisce in sù- 
perlativi, Tripani. Segno 
sorpresa autentica. 
«Sono esterefatto. Sardos 
Albertini poteva manda- 
rela lettera a me, si pote- 
va discutere...Se c’era 
qualcosa che non lo con- 
vinceva poteva accorger- 
sene prima. Ora che la li- 
sta è passata a livello na- 
zionale è assurdo arriva- 
Te a una simile situazio- 
ne. Se Sardos Albertini 
vuole ritirarsi è liberissi- 
mo di farlo, ma non ne 
vedo francamente gli 
estremi. Spero che ci ri- 
pensi, ma anto mi 
riguarda altri chiarimen- 
ti non devo darne». 


PSI 
Candidato 
Perelli 


Alessandro Perelli, 
segretario provincia- 
le socialista sarà il 
terzo candidato alla 
Camera del «listone» 
Psi-LpT. Lo ha deciso 
ieri sera all'unanimi- 
tà il direttivo del 
partito. Il nome di 


-| Perelli seguirà quelli 


di Camber e Lapanje 
della Lista per Trie- 
ste, mentre Agnelli 
candiderà al Senato. 
Intenso il dibattito 
sviluppatosi, conclu- 
so con un ordine del 

jorno che approva 

alleanza olitica 
con la LpT ed invita 
gli iscritti a mobili- 
tarsi peril voto. 


SENTENZA CONTRO LA SEZIONE TRIESTINA DEL CAI 


«Qui si scala, non si fa politica» 


Il Tribunale ha annullato l’adesione dell’Alpina delle Giulie al Comitato di difesa dell’italianità 


La Società Alpina delle 
Giulie (Sag), sezione trie- 
stina del Cai, non può 
‘aderire al Coinitato di di- 
fesa dell'identità italiana 
di Trieste né può svolge- 
re in alcun modo attività 
politica. Lo ha deciso il 
Tribunale di Trieste con 
una sentenza che mette 
la parola «fine» a un con- 
tenzioso durato sei anni 
tra la sezione del Cai eun 
pugno di «dissidenti» che 
contestava l'adesione 
della Sag al suddetto Co- 
mitato, sorto nel 1985 in 
piena CL eletto- 
rale, ‘a difesa appunto 
dell'«italianità di Trie- 
ste» e contro il bilingui- 
smo. Al Comitato, presie- 
duto da Roberto Senes, 
aderirono diverse asso- 
ciazioni cittadine, anche 
sportive, tra cui la Sag, il 
Cai XXX Ottobre e la se- 
zione di Fiume del Cai 
che ha sede nella nostra 
città. Ma il Tribunale ha 


accolto il ricorso di alcu- 
ni iscritti alla Sag (assi- 
stiti dall'avvocato Fran- 
co Berti) e ha annullato 
la delibera di adesione al 
Comitato perché in con- 
trasto con lo Statuto del 
Cai. E' una sentenza per 
certi versi memorabile, 
destinata a far discutere 
e ad ayere ripercussioni 
a livello nazionale, per- 
ché sancisce in via defi- 
nitiva che la Sag, e quin- 
di il Club alpino tutto, «è 
un'associazione sportiva 
— si legge nella sentenza 
— avente per scopo (fi- 
nalità) la. diffuisione e 
l'insegnamento. della 
pratica dell'alpinismo a 
tutti i livelli (...) propo- 
nendosi altresì l'’esplo- 
razione e lo studio delle 
montagne, specialmente 
di quelle italiane e la di- 
fesa del loro ambiente 
naturale ‘(Statuto Cai)», 
mentre invece l'attività 
del Comitato «non ha (di 


Il presidente: 
«Si dimentica 
la storia 
del sodalizio» 


certo) alcun riferimento 
con. l'attività sportiva 
dell'alpinismo o l'esplo- 
tazione dell'ambiente 
montano (...)». Quindi, 
inno la sentenza, la 
ag 


è venuta meno al- 
l'«attività . dell'associa- 
zione e dei suoi organi 
che si trovano elevati a 
garanti, nei confronti de- 
gli aderenti, dalla non 
artecipazione del soda- 
zio a contese politica- 
mente caratterizzate». 
La complessa vicenda 
iniziò nell'85 quando il 


Consiglio direttivo del- 
l’Alpina delle Giulie de- 
cise l'adesione al Comi- 
tato di difesa. Alcuni soci 
ricorsero ai Probi Viri del 
Gai, i quali annullarono 
l'adesione per vizio di 
forma. Sanato il vizio di 
forma, il direttivo del- 
l'Alpina avvertì per 
iscritto il Cai centrale 
che stava per aderire di 
nuovo al Comitato. Il Cai 
stavolta non si.oppose e 
nel maggio del 1987 l'as- 
semblea dei soci sancì a 
larga maggioranza l'ade- 
sione. Nel luglio dello 
stesso anno la Pretura di 
Trieste bloccò la delibe- 
Ta, e vietò l'adesione al 
Comitato fino alla sen- 
tenza definitiva, che 
adesso ha confermato e 
integrato l'ordinanza 
pretorile. Le altre due se- 
zioni del Cai, la XXX Ot- 
tobre e la sezione di Fiu- 
me, sono state estromes- 
se dal giudizio per «man- 


canza di interesse a par- 
tecipare al presente pro- 
cesso», anche se appare 
scontato che la sentenza 
le impegni quantomeno 
sul piano morale. 

«Il Consiglio direttivo 
della Sag ha preso atto di 
una sentenza che ci ad- 
dolora — dichiara Fabio 
Forti, attuale presidente 
dell'Alpina —, una sen- 
tenza che tra l'altro di- 
scorda con quella dei 
Probi Viri del Cai centra- 
le, i quali non più tardi di 
alcuni mesi fa ci hanno 
dato ragione ritenendo 
legittima una decisione 
presa a. maggioranza». 
«Credo — continua Forti 
— che i giudici siano sta- 
ti estremamente tecnici 
e non abbiano tenuto 


conto di certi valori sto- 


rici che derivano dalla 
lunga storia del Club al- 
pino italiano». 

‘Piero Spirito 


ELEZIONI, IPARTITI PREPARANO LA «CAMPAGNA» 


Liste, ultimi dettagli 


Tutti pronti a partire per 
la lunga, lunghissima, 
campagna elettorale che 
porterà a Roma solo una 
manciata di «eletti». I 
partiti hanno affinato le 
strategie di lusinga e di 
promesse ida realizzare 
nelle prossime settima- 
ne, i candidati hanno già 
preparato i discorsi 
«buoni per ogni occasio- 
ne». Solo in pochi trepi- 
dano per la decisione 
della Corte di cassazione, 
che entro la fine della 
settimana si pronuncerà 
sull'ammissibilità alla 
competizione dei simboli 
proposti, per quanto in- 
teressa Trieste, Fasci- 
smo e Libertà (capolista 
Angelo Cauter), Rifonda- 
zione Comunista (del 
senatore uscente Stojan 
Spetic) e dei Verdi Fede- 
ralisti (capeggiati da 
Maurizio Bekar). Proprio 
ieri Rifondazione ha con- 


vocato un'assemblea per 
contestare l'ipotesi di 
esclusione dalla scheda 


elettorale invitando tut- . 


te le forze democratiche 
«a una risposta comune». 

Gli altri sono «tran- 
quilli». Il Psdi ha sciolte 
le riserve dando il via li- 
bera a Cosimo d’Ales- 


- sandro e Rino Romano 


alla Camera. In corsa per 
palazzo Madama, inve- 
ce, il segretario provin- 
ciale Tullio Fontanot e 
il preside Fabio Suadi. 
Un rilancio in sordina, 
quello del sole nascente, 
dopo il lungo elenco delle 
defezioni verso il Psi. 
L'ultima scissione, in or- 
dine di tempo, porterà a 
metà marzo il gruppo di 
Bercè e Di Piazza sotto i 
petali del garofano. 

Tra due settimane tor- 
nerà a Trieste anche Fi- 
ni, e il segretario del Msi 
non risparmierà gli in- 


In arrivo 
sulle piazze 
molti big 
dei partiti 


terventi  sull'italianità 
della città e sulla que- 
stione slovena. E L'ita- 
lianità di Trieste è stata 
dibattuta anche dal di- 
rettivo della Lpt, in pre- 
arazione (ell'assem- 
ho: degli iscritti di saba- 
to. prossimo. L'accordo 
col Psi, prevede, al punto 
5, l'impegno ad «avvalo- 
rare le peculiarità e le 


implicazioni relative al- ‘ 


l'italianità di Trieste». 
Un richiamo alle polemi- 
che scatenate dopo la vi- 


sita di De Michelis e un 
«avviso» agli alleati. 

In arrivo per la cam- 
pagna elettorale anche i 
vertici della Lega Nord 
(15 marzo), oggi in assise 
a Milano per la ratifica 
delle liste dei candidati. 

I quattro nomi più vo- 
tati alle primarie e poi 
una lunga lista di altre 
possibili indicazioni. So- 
no i nomi con i quali la 
Lega Democratica- 
Trieste per l'Europa si 
presenta alla convenzio- 
ne in programma domani 
per ‘correre’alle prossi- 
me elezioni. Si punta sul 

artetto : Willer Bor- 

lon, Margherita Hack, 
Claudio Mitri e Paolo 
Fonda, auspicando un 
allargamento della rosa a 
un quinto nome che pos- 
sa rappresentare la real-. 
tà slovena. Altri nomi 
emersi dall'ultima’ riu- 
nione del comitato pro- 


motore della Lega: Caro- 
li, Cossutta, Depangher, 
De Rosa, Dino Fonda, 
Gentili, Kalc, Omero, Pa- 
cor, Persig, Radivo, Sain, 
Spadaro, Tonel e Zanin. 
Oltre a programmi e no- 
mi per le prossime ele- 
zioni, nella convenzione 
si parlerà anche della 


‘composizione di un co- 


‘mitato di coordinamento 
con il compito di fornire 
una garanzia politica al 
patto sottoscritto tra le 
varie forze aderenti al 
cartello. È 

Alle prese con gli ulti- 
mi dettagli la Federazio- 
ne dei Verdi e l'Unione 
slovena. Sono attese le 
conferme degli interes- 
sati perla compilazione 
degli elenchi che dovran- 
no essere consegnati alla 
Corte d'appello tra do- 
menica mattina e lunedì 
sera.- 


DIBATTITO 
Metropolitana 


leggera: 
«frenata» 
di Tabacco 


Una «frenata» al metrò 
leggero. La dà il presi- 
dente dell'Ezit Franco 
Tabacco, intervenendo 
in merito alla decisione 
della Giunta di inserire il 
comune ‘di Trieste tra 
quelli che potranno ave 
re i finanziamenti statali 
per un sistema di tra- 
sporto pubblico rapido. 
«Sono sorpreso e stupito 
- esordisce Tabacco - RI- 
tengo che l'iniziativa s14 
un'ulteriore dimostra; 
zione che in questa città 
si opera a compartimenti! 
stagni e in maniera set: 
toriale. Il traffico e le va 
lutazioni tecniche da in’ 
dividuare sono un pro; 
blema che interessa val! | 
soggetti della città. Le 
problematiche dunque | 
devono, secondo me, es: 


sere oggetto di una di- | 
scussione collegiale che | 


porti all'individuazione 
di soluzioni concordate». 
giunge, ancora, | 
Detne dell'Ezit: «Ciò 
per evitare da un lato 
inutili e dispendios! 
esercizi progettuali, dal- 
l'altro per minimizzare 1 
costi dell'eventuale rea- 
lizzazione dell'interven- 
to. I costi ipotizzati di 30 
miliardi a chilometro 
sembrano esorbitanti. 
E'già in funzione, nel 
l'ambito della zona indu- 
striale, una rete ferro” 
viaria per cui l'attivazio- 
ne di una metropolitana 
che utilizzi gli impiant! 
esistenti comporterà ul! 
costo di gran lunga infe- 
riore». a îa] 
Tabacco conclude il | 
suo intervento  affer- | 
mando che «Mi auguro: 
che, al di là delle notizie! | 
pubblicate, sia quanto | 
prima concordato ul 
percorso comune tra gli 
enti della città al fine di 
individuare le iniziative. 
da portare avanti in uno 
spirito che sia di fattiv@ | 
collaborazione». 


DISOBBEDIENZA CIVILE PER VIA PANZERA A BARCOLA, LA «VIA CHE NON C'E» 


«O ci date quella strada oppure non andiamo a votare» 


Istriani, fiumani, dalmati: . 
tavola rotonda all’Excelsior 


«Istriani, fiumani e 
dalmati. Il perchè di 
un. tradimento»; è 
questo il tema che l'A- 
genzia stampa «Nord- 
Est», diretta da Sergio 
Marcon, propone oggi 
alla tavola rotonda 
che si terrà all'hotel 
Savoia Excelsior, Riva 
del. Mandracchio 4. 
L'inizio dell'incontro è 
fissato per le ore 


17.30, 

Per l'occasione, 
parteciperanno in ve- 
ste di relatori Silvio 
Delbello, Sergio Dres- 
si, Adriano Ivancich. Il 
coordinatore sarà Ser- 
gio Marcon. 

Al termine degli in- 
terventi seguirà un di- 
battito. L'ingresso è li- 
bero. 


Minacciano di boicottare 
le elezioni e di non anda- 
re a votare. La disobbe- 
dienza civile arriva da 
un centinaio di famiglie 
che abitano la via Panze- 
ra, a Barcola, una stradi- 
na sterrata simile più a 
un sentiero di montagna 
che non a una strada cit- 
tadina. E proprio la via 
Panzera è all'origine del- 
la protesta: la strada è 
prevista e segnata sul 
piano regolatore, ha i 
suoi numeri civici, ma di 
fatto non è mai stata rea- 
lizzata. E' rimasta allo 
stato di mulattiera, disa- 


gevole e pericolosa a per- 
corrersi, così com'era da 
secoli. E per «molti lu- 
stri» gli abitanti della via 
hanno inviato alle auto- 
rità competenti, dall'am- 
ministrazione comunale 
a quella regionale, deci- 
ne e decine di petizioni 
firmate da tutti i resi- 
denti chiedendo quanto 
dovuto. Ma senza esito. 
Adesso i residenti della 
via Panzera hanno detto 
«basta» e hanno lanciato 
l'ultimatum all'ammini- 
strazione pubblica: o la 
strada viene finalmente 
realizzata come si deve, 


oppure loro non si reche- 
ranno a votare alle pros- 
sime elezioni di aprile. 

«E' una decisione soffer- 
ta — dice un portavoce 
del gruppo di famiglie — 
ma siamo stufi di essere 
considerati cittadini di 
serie B». L'autorità co- 
munale, continuano gli 
abitanti della via, è per- 
fettamente a conoscenza 
del fatto che in caso di 


necessità nessun soccor- . 


so pubblico può passare 
per il sentiero. Tanto che 
alcuni giorni fa la Croce 
rossa, chiamata sul po- 
sto, ha dovuto lasciare 


| l'ambulanza in viale Mi- 


ramare e il medico e gli 
infermieri sono stati co- 
stretti, barella in spalla, 
a percorrere a piedi il 
sentiero, soccorrere la 
persona ammalata, e 
sempre a piedi traspor- 


tarla in barella fino al- 


l'ambulanza. Figuriamo- 
ci, dicono i firmatari del- 
la petizione, cosa acca- 
drebbe in caso di incen- 
dio. 

«Eppure —. osservano 
ancora le famiglie — le 
autorità hanno provve- 
duto ‘ad ampliare la via 
del Lavaredo e sistemare 


tutte le tubazioni di sca- 
rico senza alcun bisogno 
urgente, in quanto quella 
strada era già percorribi- 
le dai mezzi pubblici, 
mentre: la laterale, ap- 
punto la via Panzera, de- 
vono averla del tutto di- 
menticata». Adesso i re- 
sidenti della «via che non 
c'é» attendono fiduciosi 
di avere un risposta defi- 
nitiva da chi è preposto 
all'applicazione del pia- 
no regolatore. Altrimenti 
attueranno la disobbe- 
dienza civile disertando 
do ‘urne il prossimo apri- 
e ‘ ; 


sentiero. (Italfoto) 


Un tratto della via Panzera: è rimasta un 
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| Rel limbo è 


| INGRAVICO 


Due «bombe» di Carne- 
vale nella depositeria di 
‘via Revoltella dove i vi- 
igili urbani portano le 
macchine che vengono 
Timosse perchè intralcia- 
Ro il traffico o perchè so- 
i noinsostairregolare, 


La miccia a lenta com- 
| bustione era quella vera, 
la polvere giallastra con- 


tenuta dentro gli involu- 
cri fatti di carta di gior- 
Nale incerottata non era 
Una povere da sparo di 
Quelle conosciute. Ora 
| Verrà fatta analizzare da 

Un esperto chimico, per 
Scoprire di che tipo di so- 
Stanza si tratta. La spe- 
Tanza è che sia stata sol- 
| tanto una. goliardata, 
| unoscherzo di Carnevale 
è preparato da qualche ra- 
\ &azzo, oppure da un au- 
tomobilista  inviperito 
dopo che la sua macchi- 
Na era stata portata via 

lal carro attrezzi e che si 
sia voluto vendicare in 


| Addio parcheggi, almeno 
- fino a che non si decido- 

No le sorti della Fin.tour. 
| La circoscrizione atten- 
| de infatti di saperne 

peo di più, di capire 
| Chi sarà l'interlocutore 
con il quale poter forma- 
zzare una sorta di con- 
Venzione per l'utilizzo di 
alcuni posti-macchina a 
| condizioni agevolate per 
| È residenti del quartiere 
| nella zona di via Pinde- 
‘monte, L'area sospesa 
quella sopra 
| ll centro commerciale de 

«Il Giulia»: 150 posti per 
d mila metri quadrati 
Che rappresentano l'ulti- 
Mo piano (cosiddetto la- 
Strico solare) dei cinque 
annessi al complesso. 
«Ora è tutto fermo - spie- 
‘&a l'ingegner Taccheo, 

lella Fin.tour -. Sono co- 
Munque' funzionanti i 
Mille posti-auto (25 mila 
Metri quadrati gestiti dal 
Park-sì, diramazione 
della. società Italinpa,: 


‘Biondey a go-go nell'o- 
Derazione a vasto raggio, 
Tisalente all'autunno 
dell'87, che impegnò per 
Oltre due mesi il mare- 
Sciallo Giovanni Finoc- 
Shiaro e il finanziere Co- 
“ci delle Fiamme Gialle, 
i Setacciando la zona 
elle immediate adia- 
i°hze del porto, i militari 
(Nerarono numerose 
STquisizioni, sequestra- 
(000 scatoloni di sigaret- 
.Stere, specie Marlbo- 
Te denunciarono al- 
Gi Utorità giudiziaria per 
Nrabbando dieci per- 


Giovedì 27 febbraio 1992 


Qualcuno 


le ha gettate 
oltre il muro 


di recinzione 


questo assurdo modo. 
. L'ipotesi che si tratti in- 
vece di due, seppur rudi- 
mentali, bo; e, impli- 
cherebbe infatti risvolti 
‘ inquietanti sebbene sia 
stato verificato che le 
due micce non sono mai 
State accese. È 
I dué piccoli SO, 
delle dimensioni di quel- 
li da calcetto, sono stati 
notati ieri mattina da un 
vigile. all'interno della 
depositeria, vicino a 
un'automobile rimossa. 
Evidentemente nel corso 


gruppo Iri) 700 dei quali, 
secondo la convenzione 
stipulata con il Comune 
(si tratta di aree comuna- 
li condiritto di superficie 
per 90 anni), vincolati a 
rotazione. Su esplicita ri- 
chiesta della circoscri- 
zione di San Giovanni, si 
tratterà di integrare il 
tutto con un accordo spe- 


sone, il cui processo, è 
incominciato ieri sul tar- 
do pomeriggio, davanti 
al pretore Manila Salvà. 

Quattro imputati han- 
no chiesto e ottenuto il 
patteggiamento ‘ della 
sanzione, concordata tra 
i difensori avvocati Lu- 
cio Frezza e Giovanni 
Sblattero con il p. m. 
Emanuela Bigattin. 

A Bruno Sebbeni, 42 
anni, via Grego 38, sor- 
preso con 63 chili di siga- 
rette e 120 accendini, è 
stata applicata la pena.di 
14 milioni di multa, dieci 


CONTENEVANO UNA POLVERE GIALLA 
Due «bombe» di Carnevale 
nella depositeria dei vigili 


della notte qualcuno li 
aveva lanciati dalla via 
Revoltella, gettandoli ol- 
tre il muro di cinta. La 
polizia municipale ha 
fatto subito intervenire i 
carabinieri e sul .posto, 
per ogni precauzione, è 
stato chiamato anche un 
artificiere. 

Ogni «bomba» contie- 
ne quasi due chilogram- 
mi e mezzo della polvere 
giallastra. Già a un primo 
esame comunque i cara- 
binieri hanno escluso 
che si tratti di una delle 
polveri da sparo che ven- 
gono comunemente usa- 
te. Gli involucri erano 
chiusi con lo scotch che 
viene solitamente adope- 
rato per gli imballaggi. 
Dai «palloni», che sono 
caduti a poca distanza 
uno dall'altro, usciva la 
miccia a lenta combu- 
stione, quella sì, autenti- 
ca. 


. . 
Il lastrico solare in via Pindemonte: le sorti del futuro parcheggio (150 
posti-auto) sono ancora da definir ci 

sul destino della Fin.tour. (Italfoto) 


cifico». 

La circoscrizione, for- 
te di 150 adesioni (i resi- 
denti di via Verga, via 
Lippi, orbitanti attorno 
alla rotonda del Boschet- 
to, ma anche quelli della 
zona del polo Dreher), 
nel novembre scorso fece 
valere i propri diritti in 


Tearabinieri escono dal capannone della «G.T.I.» di via Flavia dove è 
avvenuto il grave infortunio al meccanico friulano, (Italfot0) 


dei quali condonati; Or- 
nella Baroni, 30 anni, via 
Banelli 15 (cinque chilo- 
grammi di tabacco), un 
milione e 400 mila; Ger- 
maine Vasten, 32 anni, e 
Sergio Cattarini, 36 anni, 
per oltre 19 chilogrammi 
di sigarette, è stata ap- 
plicata la multa di sette 
milioni ciascuno. 
Risalendo ai fatti 
all'87, le multe inflitte 
agli ultimi tre sono state 
cancellate interamente 
dal condono. La posizio- 
ne di Mario Loi, 45 anni, 


e. Tutto è bloccato inattesa 


| Trieste /Città 


Sessanta miliardi al- 
l'Iacp di Trieste, in buo- 
na parte per ristruttura- 
re i numerosi alloggi in 
condizione di degrado. 
Ieri mattina, dopo una 
lunga gestazione, la 
Giunta regionale ha fi- 
nalmente varato il pro- 
gramma di finanziamen- 
to per l'edilizia sovven- 
zionata. Il piano com- 
plessivo, che ammonta a 
160 miliardi, è stato no- 
tevolmente ampliato 
proprio per tenere conto 
di realtà, come quella 
triestina, in cui una con- 
sistente fetta del patri- 
monio abitativo esisten- 
te richiede interventi di 
ristrutturazione. Una si- 
tuazione che, relativa- 
mente al nostro Iacp, ri- 
guarda circa 3000 allog- 
gi, tra cui diverse centi- 
naia di appartamenti 
sfitti proprio perchè ina- 
gibili. 

La Giunta ha, quindi, 
stabilito finanziamenti 
aggiuntivi dal bilancio 
regionale, oltre ai fondi 
statali previsti dalla leg- 
ge 457. Le esigenze 
Trieste, insomma, que- 
sta volta sono state rece- 
pite in «toto» e all'Istitu- 
to degli alloggi popolari è 
stata assegnata la parte 


e si decida 


una lettera all'assessore 
competente.  «Innanzi- 
tutto. - ha precisato il 
presidente della circo- 
scrizione Albino Spetic - 
abbiamo chiesto l’uso del 
lastrico a prezzo politico, 
Quell'area è stata ‘tolta’ 
dalla rotonda del Bo- 
schetto». Tra le richieste 
c'è, inoltre, quella di po- 


NDIZIONI UN MECCANICO FRIULANO 


Un inatteso salto all'in- 
dietro del carrello solle- 
vatore e Luigino Quiziel- 
vu, il meccanico che lo 
stava riparando, è finito 
con le gambe sotto una 
Tuota. Le sue urla hanno 
richiamato l’attenzione 
di un collega che ha dato. 
l'allarme. Con un’'auto- 
lettiga della croce rossa, 
Quizielvu è stato tra- 
sportato all'ospedale di 
Cattinara: ha riportato la 
frattura esposta della 
gamba sinistra e del fe- 
more destro. I medici si 
sono riservati la progno- 
si. 

«Incredibile -ha com- 
mentato il suo socio- so- 
no trent'anni che faccia- 
mò questo lavoro, e fino 
adesso ci eravamo al 
massimo dati qualche 
martellata sulle’ dita. 
Fortunatamente il car- 
rello lo ha investito late- 

ente, gli fosse finito 
sopra, lo avrebbe schiac- 
ciato,» 


CONTRABBANDO DI SIGARETTE: DIECI IMPUTATI 


Bionde’ a go-go, sentenza per quattro 


Strada Vecchia  dell'I- 
stria 21, imputato di con- 
trabbando di 63 chili di 
Sigarette, è stata stral- 
ciata in quanto è stato 
già giudicato per questo 
fatto con sentenza del 15 
gennaio del ‘91. 
Mancando agli atti un 
documento della guardia 
di Finanza, è stata rin- 
viata al prossimo 6 mar- 
zo la trattazione della 
parte inerente ai cinque 
imputati. Bruno Gec, 50 
anni, via San Michele 2, 
(cinque chili e mezzo di 
sigarette); Emilio Stirn, 


A Trieste 

il 38 per cento 
dello stanziamento 
complessivo 

I fondi destinati 

a ristrutturare 

gli alloggi esistenti 


più consistente dello 
stanziamento, pari al 38 
per cento. E'stato riser- 
vato un occhio di riguar- 
do anche alla difficile si- 
tuazione goriziana. Fette 
‘minori, invece, sono sta- 
te assegnate agli Iacp di 
Udine e di Pordenone: gli 
alloggi da essi ammini- 
strati non necessitano di 
particolari interventi di 
ristrutturazione. n 
quelle zone la voce inve- 
stimenti concerne preva- 
lentemente la costruzio- 
ne di nuovi alloggi. 

Nei giorni scorsi il pre- 
sidente dell'Iacp triesti- 
no, Emilio Terpin, aveva 
avuto una serie di incon- 
tri con rappresentanti 
del governo regionale, il 
presidente della Giunta 
Turello, l'assessore alle 


150 POST-HAUTO AL GIULIA’? ATTENDONO LA DESTINAZIONE . 


Parcheggi «in bilico» 


ter «ritagliare», sempre 
per i residenti, alcuni 
parcheggi coperti a prez- 
zo di affitto agevolato. 
Infine, «intendiamo otte- 
Nere dalla società co- 
struttrice 20 parcheggi 
(all'interno del polo Dre- 
her) gratuiti per le ore 
diurne per accedere al 
Centro civico e agli am- 
bulatori dell'Usl». 

Ma a questo punto, le 
bocce sono ferme: «At- 
tendiamo il:25 febbraio - 
conclude Spetic -. Nel 
frattempo, informerò il 
commissario Ravalli». 
C'è dell'altro: i 300 par- 
cheggi non vincolati a ro- 
tazione sono anche ven- 
dibilî (prezzo di mercato 
25 milioni Im cantiere 
c'è pure l'attivazione di 
un parcheggio. di pro- 
prietà comunale (135 po- 
sti, 4 mila metri quadra- 
ti, sotto l'edificio Italpo- 
ste) gestiti sempre dalla 
Fin.tour. 


Scenario del grave in- 
fortunio il capannone 
della «G.T.L», ditta di 
imballaggi . industriali 
che ha sede in via Flavia 
29. Un carrello sollevato- 
re si è rotto e perriparar- 
lo è stata chiamata la 
«Tag industriale», una 
Aboirsa artigiana che ha 
sede a Rivignano, in pro- 
vincia di Udine, della 
quale sono titolari Qui- 
zielvu e il suo socio. 

Sono le 10.20 del mat- 
tino. Mentre Quizielvu 

rova il carrello, questo 

la uno scarto imprevisto 
all'indietro e investe il 
meccanico. 

Quizielvu ha 53 anni. 
E' nato a Mira, in provin- 
cia di Venezia, ma risie- 
ita ARI via Ken- 
nedy 22, a Rivignano. E' 
sposato e ha due figli, un 
maschio e una femmina. 
I familiari sono stati su- 
bito informati dell'inci- 
dente e si sono precipita- 
ti all'ospedale triestino. 


55 anni, Strada Vecchia . 


dell'Istria 21, (un chilo e 
duecento grammi); Sil- 
vano Franca, 52 anni, via 
Ghirlandaio 40, sorpreso 
con quasi 20 chili di 
bionde, e Livio Franca, 
57 anni, via Valmaura 
59, per soli cinque pac- 
chetti di Marlboro. 
L'indagine si dipanò 
tra il 10 settembre e il 13 
novembre e in quei mesi 
i finanzieri passarono al 
setaccio numerose abita- 
zioni e magazzini. 
Miranda Rotteri 


VARATO DALLA REGIONE IL PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 


lacp, 60 miliardi 


finanze Rinaldi, alla pia- 
nificazione Carbone e al- 
l'edilizia Braida. Avva- 
lendosi di cifre che non 
prestano il fianco agli 
equivoci (la commissio- 
ne regionale aveva ri- 
scontrato solo a Trieste e 
in parte a Gorizia edifici 
in «stato di degrado»), ha 
mostrato come la situa- 
zione triestina non po- 
tesse essere comparata a 
quella delle altre provin- 
ce. 

Già nel corso di prece- 
denti riunioni della 
Giunta, Rinaldi e Carbo- 
ne avevano sottolineato 
la necessità che la ripar- 
tizione dei fondi avve- 
nisse‘in base alla quanti- 

‘ ficazione delle esigenze 
dei vari Istituti della no- 
stra regione, privilegian- 
do questo criterio rispet- 
to a quelli adottati in 
passato, finora penaliz- 
zanti nei confronti della 
nostra città. L'esigenza è 
stata recepita dallo stes- 
so presidente Turello che 
anche nella seduta di ieri 
mattina ha rimarcato le 
esigenze di carattere 
straordinario che con- 
traddistinguono la situa- 
zione triestina. 

‘Roberto Degrassi 


NECROLOGI 
Spiacevoli. 
errori 


In seguito a errori 
nella fase di trascri- 
zione del testo del 
necrologio della fa- 
miglia Vlach ‘per la 
morte della signora 
Angelina Minzi in 
Vlach, come doveva 
essere letto, è appar- 
sa, per due volte, 
martedì e ieri, l'indi- 
cazione «ved.». Por- 
giamo le nostre sen- 
tite scuse al marito 
dott. Giuseppe Vlach 
e alla nuora Nivea 
Renzi anche a nome 
della Società Pubbli- 
cità Editoriale, 


Il Piccolo [ti] 


TRIESTE CON’ERA /FOTO 17 


Ricordo del Colle 
«co lerimo putei» 


Questa veduta del.Colle di 
San Giusto dominata dal 
Bastione rotondo del Ca- 
stello, non: molti possono 
ricordarla così come ap- 
pare nella rara PIEOginE 
— una delle più belle della 
collezione Strehler — che 
viene riproposta oggi ai 
nostri lettori. 
Qui siamo, probabil- 
mente, nei primi anni del 
secolo, ma noi stessi ricor- 
diamo da ragazzi — in- 
somma «co' ierimo putei» 
— il Castello adibito anche 
a caserma con le frotte dei 
militari che ne discende- 
vano allegri e vocianti 
nell'ora della libera usci- 
ta. E ricordiamo anche, in 
mezzo al Bastione roton- 
do, quell'edificio bianco di 
aspetto ottocentesco, detto 
«la casa del Comandante» 
al cui posto si può vedere 
oggi la «casa del Capita- 
no», che i restauratori 
hanno cercato di restitui- 


re al suo supponibile volto 
originario. 

Nella nostra memoria 
dei primi anni Trenta, — 
attorno al Bastione — ci 
sono anche quelle «casette 
agresti, due villette colo- 
rate di rosso, orti coltivati, 
vigneti, alberi e stallaggi» 
di cui parla non senza no- 
stalgia Silvio Rutteri in 
uno dei suoi libri. 

Autentica ricerca del 
tempo perduto la contem- 
plazione di questa imma- 
gine, nella quale il Bastio- 
ne rotondo appare semi 
interrato da. collina, 
con una casa circondata 
dal verde che quasi si ad- 
dossa al Castello e na- 
sconde alla vista parte del 
campanile di San Giusto. 

Ben poco di tutto questo 
esiste ancora: oggi per an- 
dare al Castello si sale 
lungo la via Capitolina, 
costeggiando il grande e 


casa del materasso 


pemmio 


chi ha scelto 


è permaflex 


verde Parco della Rimem- 
branza, liberato da ogni 
edificio. 

Adesso raggiungere San 
Giusto -è meno faticoso, 
ma anche meno pittoresco 
e il piazzale che noi ricor- 
diamo palestra di giochi 
della «mularìa» è posteg- 
gio di grandi e ingom- 
branti pullman di turisti. 
Quando arrivano. 

Carpinteri & Faraguna 


La collezione delle foto- 
grafie per il momento vie- 
ne distribuita esclusiva- 
mente nelle edicole della 
provincia di Trieste; in un 
secondo tempo.si provve- 
derà a una distribuzione 
anche a Gorizia e a Mon- 
falcone. Agli abbonati l'in- 
tera raccolta verrà recapi- 
tata a casa, con l'apposito 
contenitore, a conclusione 
delle pubblicazioni. 


. 


casa del materasso 


Trieste - via Capodistria 33/1 - tel. 382099 - Autobus Linea 1 - Pagamento rateale EI - prestito amico un anno senza interessi 


fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


Un importante riconoscimento, che noi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


di OSMO 


[12] Il Piccolo 


Giovedì 2T febbraio 1992 


Trieste /Cirtà 


FISCO / TERZA PARTE DELLA PUBBLICAZIONE DEI REDDITI 1989 


E ora gli ingegneri 


INGEGNERI 
Accettulli Luciano 
121; 
Affinito Marco (55) 43; 
Agapito Luciano (54) 27; 
Alberi Paolo (40) 28; 
Amodeo Aurelio (24) 161; 
Andreutti Gianni (50) 53; 
Angioletti Livio (28) 82; 
Antonini Bruno (38) 953 
mila; 
Antonini Tullio (24) 62; 
Antonini Vincenzo (25) 57; 
Apollonio Franco (45) 64; 
Argentieri Angelo Maria 
(54)30; 
Assanti Nicola (27) 149; 
Assereto Guido (44) 41; 
Assereto Sergio (41) 120; 
Atlamazoglu Anastasia 
(47) 44; 
Babos Luciano (45) 89; 
Baccara Guido (41) 44; 
Ballis Franco (48) 53; 
Banchi Luciano (24) 49; 
Barbone Pierpaolo (57) 37; 
Barduzzi Ondina (52) 89; 
Bari Silvio (23) 49; 
Bartoli Fabio (43) 60; 
Basaglia Giancarlo (22) 29; 
Battara Umberto (24) 34; 
Benussi Fausto (51) 43; 
Bergamin Claudio. (54) 
Duino 28; 
Bertaglia Gianfranco (39) 
84; ; 
Bertali Giovanni (25) 55; 
Bertoni Mario (30) 107; 
Bette Guglielmo (23) 104; 
Bevilacqua Angelo (46) 28; 
Biancolillo Paolo (53) 30; 
Biasiol Roberto (48) 28; 
Biasutti Mario (26) 64; 
Bidoli Giuliano (56) 6; 
Billè Marcello (45) 92; 
Biondini Stefano (57) 30; 
Bisiani Sergio (46) 58; 
Blasco Nevio (47)35; 
Boico Silvio Enea (39) 16; 
Bolaffio Marino (24) 60; 
Bombieri Ferruccio (40) 
65; 
Bonu Franco (52) 13; 
Bortolosso Claudio (54) 34; 
Bosco Antonio (34) 50; 
Bradaschia Roberto (50) 
148; 
Bradaschia 
169; 
Braini Oliviero (46) Mug- 
gia 24; 
Bravar Diego (48) 64; 
/Bregant Giorgio (23) 53; 
Bruno De Curtis Giuseppe 
(33) 206; 
Bucconi Andrea (48) 41; 
Budini Arrigo (21) 45; 
Bussani Bruno (21) 36; 
Cacciottoli Andrea (09) 88; 
Cacucci Antonio (40) 60; . 
Gadel Marco (22) 42; 
Cafagna Dario (55) 50; 
Gaineri Giorgio (53) Mug- 
gia 0; È 
Galculli Giuseppe (21) 19; 
Camus Roberto (42).114; 
Cante Fulvio (25) 42; 
Capobianco Claudio (51) 
4l; 


(30) 


Sergio (31) 


Pubblichiamo oggi la 
prima parte dell’e- 
lenco delle dichiara- 
zioni dei redditi re- 
lativi ai modelli 740 
per l'anno 1989 rela- 
tivi alla categoria 
degli ingegneri. La 
seconda parte delle 
dichiarazioni sarà 
sul Piccolo di doma- 
ni. 

L'elenco iniziale è 
diviso secondo le ca- 
tegorie professiona- 


li. I nomi sono ripor- . 


tati in ordine alfabe- 
tico, tra parentesi 
l'anno di nascita e, 
di seguito, il reddito 
dichiarato in milio- 
ni. 


Cappel Giorgio (46) 83; 
Caputi Gianfranco (53) 32; 
Caputo Giovanni (47) 31; 
Carbi Ferruccio (25) 73; 
Carboni Luigi (20) 51; 
Cargnello Fabio (47) 64; 
Carollo Roberto (49) 42; 
Carrozza Antonio (49) 31; 
Cartagine Paolo (48) 37; 
Gattarini Vittorio (42) 67; 
Cattaruzza Antonio (53) 
42; 

Cattaruzza Lorenzo (54) 
28; 

Gattelani Nevio (49) 30; 
Cavazzoni Nerio (35) 95; 
Cecchi Graziano (57) Dui- 
no 28; E 
Celant Mario (47) 51; 
Cengarle Franco (51) 31; 
Gentuori Eugenio (33) 52; 
Cernobori Fulvio (29) 133; 
Cervesi Giovanni (45) 240; 
Cesa Sergio (37) 191; 
Cesari Alberto (28) 84; 
Chermetz Giancarlo (50) 
59; 

Cherubini Renato (52) 42; 
Chiesa Domenico (49) 55; 
Giaravolo Antonio (50) 74; 
Cibibin Giorgio (26) 73; 
Ciut Roberto (38) 117; 
Civitani Tullio (57) 39; 
Codan Ennio (54) 31; 
Cognito Neri (19) 26; 
Colautti Lorenzo (16) 48; 
Colautti Maurizio (51) 66; 
Colummi Guido (24) 13; 
Conte Salvatore (52) 28; - 
Conti Dino (44) 396; 
Cortese Enrico (58) 28; 
Cosani Silvio (48) 51; 
Cosciani Gianpaolo (39) 
173;/ 

Cosma Lio (29) 48; 
Cosmidis Cosmas (51) 212; 
Gosta Roberto (24) 121; 
Gozzarini Giovanni (50) 
46; 

Gozzi Gianni (57) 38; 
Cramer Gianpaolo (58) 51; 


Crebelli Armando (37) 68; 
Crinò Marcello (49) 59; 
Grisman Bruno (47) 38; 
Crisman Gianfranco (39) 
28; > 
Crismani Baldo (22) 39; 
Cuccagna Fulvio (22) 78; 


Guccagna Giuliano (22) 
370 

Cuffaro Antonino (32) 83; 
Cumin Claudio (36) 71; 
Curelich Carlo.(26) 47; 

Da Gol Mario (23) 101; 
Dalla Torre Marco (22) 63; 
Dal Maso Paolo (55) 37; 
D'Angelo Tullio (40) 94; 
Dapinguente Sebastiano 
(24) 39; 

Da Pozzo Giovanni (42) 
33; 

Dapretto Idalberto (26) 62; 
Davanzo Pietro (44) 140; 
Debrazzi Roberto (43) 60; 
Decli Enzo (48) 54; 

de Flego Piero (51) 41; 

De Focatiis Corrado (35) 
58; 

Deforza Giuseppe (25) 40; 
Della Torre Roberto (48) 
45; n 

Dell'Erba Antonio (31) 89; 
Del Piccolo Albino (48) 42; 
Del Punta Giuliano (40) 
24; 

Devescovi Fabio (33) 46; 
Devescovi Tullio (24) 100; 
Di Filippo Giustiniano (49): 
Dilissano Giorgio (45) 25; 
Dorigo Bruno (40) 56; 
Fabian Egone (36) 85; 
Fantini Aldo (18) 44; 
Fantoma Giacomo (58) 29; 
Fedrigo Edoardo (44) 45; 
Felician Eraldo (21) 36; 
Ferluga Nereo (25) 57; 
Ferman Roberto (58) 40; 
Ferrante Pierpaolo (55) 
70; 

Ferranti Sandro (47) 37; 
Ferri Gualtiero (33) 33; 
Ferruzzi Sergio (37) 136; 


Feruglio Riccardo (54) 28; 
Fiorucci Roberto (49) 29; 
Fonda Luisa (58) 24; 
Fonda Pietro (44) 24; 
Fontana di Valsalina Ar- 
geo (25) 26; . 

Formigli Giuseppe (28) 53; 
Foti Rocco (44) 65; 
Franceschina Roberto (19) 
13; 

Francini Herman (50) 36; 
Frandoli Paolo (47) 59; 
Fratti Giovanni (53) 42; 
Frezza Franco (40) 61; 
Frinzi Ugo (30) 108; 
Frisolini Giuseppina (46) 
Duino 1; 

Fumarola Antonio (54) 34; 
Furlani Alfredo (49) 33; 
Gandusio Silvano (21) 43; 
Garbuglia Francesco (22) 
(13: 

Gelletti Bruto (25) 285; 
Gerin Roberto (52) 39; 
Gerloni Tullio (47) 41; 
Giacchetti Costantino (11) 
52; 

Giacconi Gualtiero (26) 44; 
Giacomelli Giulio (27) 6; 
Giacomelli Battiston Lucio 
(48) 42; 

Gialdini Mistrovachi Ce- 
sare (26) 89; © 

Giannini Mario (52) 39; 
Giaquinto Vittorio (33) 76; 
Giglio Angelo (48) 156; 
Giorgiani Fulvio (28) 51; 
Giribona Paolo (55) 48; 
Giuricin Claudio.(50) 48; 
Giust Antonio (45) 132; 
Gobbo Francesco (45) 52; 
Godina Mariano (19) 50; 
Godini Lucio (46) 60; 
Gombacci Lionello (22) 94; 
Gonan Roberto (52) 32; 
Gorgatto Piero (25) 74; 
Grancini Francesco (14) 
32; 

Grandi Giampaolo (40) 54; 
Gregorat Sergio (42) 6; 
Gregori Giulio (60) 22; 
Grion Renato (26) 37; 


Guacci Antonio (12) 129; 
Gubertini Pierpaolo (52) 
36; 

Guglia Alberto (44) 39; 
Gullini Diego (50) 52; 
Hauser Dario (51) 21; 

Il Grande Francesco Vin- 
cenzo (53) 38; 

Indrigo Romano (29) 105; 
Innocente Aldo (38) 321; 
Kenda Fulvio (50) 48; 
Kirchner Helmut (53) 35; 
Kodric Drago (46) 36; 
Korenika Franco (58) 20; 
Kuchler Ronald (48) 45; 
Laganà Antonio (36) 34; 
Lanieri Giorgio (31) 91; 
Lanzilotto Franco (43) 36; 
Lapenna Mario (26) 67; 
Laureni Umberto (46) 74; 
Lavermicocca Giulio (23) 


2; 

Lazzini Giuseppe (27) 49; 
Ledovini Giorgio (39) 41; 
Levi Vittorio (20) 48; 
Lillini Giorgio (52)23; 
Lodes Antonio (25) 25; 
Longhi Gianfranco (37) 
151; 

Longo Guido (54) 16; 
Lucatelli Carmelo (26) 68; 
Lucchi Sergio (58) 48; 
Luchetta Nicolò (20) 48; 
Luciani Luciano (31) 108; 
Lugli Diego (35) 375; 

Luis Fulvio (40) 53; 

Luisa Franco (46) 52; 
Luppi Livio (48) 42; 

Maggi Graziano (46) 55; 
Maier Fulvio (50) 32; 
Maizzan Silvano (23) 50; 
Malabotta Paolo (46) 56; 
Malutta Adriano (35) 45; 
Mancini Giovanni (43) 65; 
Mancino Marzio (47) 11; 
Manganello Giovanni (29) 
957 

Manià Tiziana (55) 32; 
Mania Andrea (53) 31; 
Marassi Tullio (32) 66; 
Marassi Alessandro (58) 


32; 

Marchione Danilo (45) 16; 
Marchione Raffaele (49) 
Ip 

Marega Giorgio (45) 27; 
Mari Corrado (33) Sistiana 
15; 

Marpino Aldo (51) 41; 
Marsi Paolo (60) 46; 
Martegani Antonio Dario 
(32) 157; 

Marzotti Piero (47) 37; 
Massenti Italo (28) 157; 
Massolino Roberto (43) 
46; 

Mastropasqua Luca: (52) 


Maurich Bruno (48) 172; 
Mazzola Francesco (48) 
125; 

Mazzurco Maria (63) 15; 
Menegozzi Paolo (47) 43; 
Messi Alessandro (53) 50; » 
Messina Massimo (56) 43; 
Mian Alberto (55) 28; 
Miceu Piero (42) 49; 
Micheli Diego (54) 34; 
Mighali Gian Piero (54) 30; 
Milo Claudio (42) 73; . 
Mina Federico (27) 47; 
Minisini Carlo (53) 33; 
Mocnik Adolf (29) 31; 
Modugno Alberto (62) 33; 
Mombelli Giovanni (12) 
28; 

Moretti Fabio (40) 88; 
Morgera Claudio (43) 74; 
Morpurgo Raimondo (29) 
40; 

Morteani Ezio (21) 101; 
Muiesan Mario (20) 47; 
‘Mulas Alessandro (58) 48; 
Muscia Sirio (54) 24; 
Nardin Gioacchino 
43; 

Nassiveria Fabio (56) 30; 
Nicolich Marino (48) 57; 
Nobile Marino (53) 40; 
Nobile Raffaele (48) 37; 
Nobile Enrico (56) 37; 

Noè Emanuele (29) 73; 
Noè Salvatore (57) 81; 
Noulian Glauco (24) 64; 
Novak Silvano (22) 73; 
Novelli Gastone (35) 168; 
Olivotti Raffaello (40) 106; 
Pace Bruno (23) 37; 
Paladini Gianni (45) 141; 
Palin Ottavio (34) 207; 
Palusa Marina (54) 84; 
Pandolfi Francesco (51) 
ife 

Parladori Frano (57) 40; 
Parmeggiani Franco (52) 
31; 

Parovel Fabio (25) 78; 
Paschini Lino (46) 26; 
Pasquini Fulvio (55) 38; 
Pecenko Davor (57) 28; 
Pecorari Claudio (27) 46; 
Pecorari Giorgio (34) 72; 
Pecorari Mario (41) 63; 
Pegan Bruno (46) 46; 


(48) 


- Pegoraro Gustavo (50) 39; 


Perco Franco (36) 36; 
Perco Franco (58) 33; 
Perisutti Egone (47) 55; 
Perrella Luigi (50) 44. 


DI NOTTE IN VIA SAN LAZZARO 
«Topi d'ufficio» 
rubano 2 milioni 


«Topi d'ufficio» all'opera l'altra notte nello stabile di 
via San Lazzaro 17 dove hanno la propria sede asso- 
ciazioni di vario genere. Il bottino complessivo è sta- 
to di due milioni. I furti sono stati scoperti verso le 
dieci e mezzo di ieri mattina all'apertura degli uffici e 
sul posto è intervenuta una volante della polizia. 
Imalviventi hanno forzato alcune porte al secondo 
piano. Sono stati messi a soqquadro i locali della Fe- 
derazione ‘delle medie e delle piccole industrie e dal 
cassetto di una scrivania è stato rubato un milione e 
mezzo. 290 mila lire sono state trafugate dalla sede 
del Gircolo dalmatico «Jadera» e 200 mila dal banco- 
ne del bar che questa associazione gestisce in comune 
con l'Associazione dei sardi e una società finanziaria. 


Conil ciclomotore contro un’auto 
Gravi fratture per una ragazza 


Rotti la fronte, la clavicola, il perone: Francesca Tomiz- 
za, una ragazza di nemmeno diciott’anni, è uscita in 
gravi condizioni dall'incidente in cui è rimasta coinvol- 
ta ieri mattina con il suo ciclomotore. 

Poco dopo le otto, all'incrocio tra via San Francesco e 
via Rismondo, un punto nevralgico e affollatissimo del 
centro cittadino, il «Ciao» della ragazza si è scontrato 
con la «Fiat Uno» guidata da Claudio Stincich che ha 27 
anni e abita in via delle Cave 3. Sbattuta a terra e rac- 
colta in gravi condizioni da un'autolettiga della Croce 
Tossa, Francesca Tomizza è stata trasportata a sirene 
Spiegate all'ospedale di Cattinara. E' stata ricoveratain 
neurochirurgica con prognosi di tre mesi, 

Una mancata precedenza è all'origine dell'impatto. 
La dinamica dell'incidente è ancora al vaglio dei vigili 


urbani. Il traffico nella zona è rimasto a lungo semipa- 
ralizzato, 


AREA DI RICERCA 


Un’Esagonale 
di «cervelli» 


Un network di centri di eccellenza nel campo della 
scienza e della tecnologia, basata sull'internazionalizza- 
zione di strutture già esistenti, cui potranno accedere 
scienziati qualificati appartenenti ai Paesi aderenti al 
l'Esagonale. E' l'accordo emerso durante il summit di 
esperti scientifici organizzato all'Area di ricerca dalla 
Sincrotrone Trieste e dall'Infm (Consorzio interuniver- 
sitario nazionale perla fisica della materia). A breve ter- 
mine saranno supportate in maniera incisiva le proposte 
di internazionalizzare il laboratorio di luce di sincrotro- 
ne Elettra (avanzate dalla società Sincrotrone Trieste) e 
la Sorgente neutronica di Budapest, che prevedono lo 
sviluppo di infrastrutture e linee aggiuntive, lo scambio 
di ricercatori, la formazione di personale specializzato e 
tariffe agevolate per l'utilizzo dei due centri. Successi- 
vamente saranno costituiti gruppi di lavoro per l'inseri- 
mento del progetto Austron (sorgente neutronica au- 
striaca) e perla realizzazione di una rete informatica. 


Cooperazione: delegazione 
in viaggio di lavoro a Cuba 


Una delegazione composta dai vertici del mondo della 
cooperazione, guidata da Dari Crozzoli, è partita ieri per 
Cuba, per un viaggio di studi e di lavoro. Ne fanno parte, 
tra gli altri, il presidente delle cooperative operaie Olinto 
Parma, e il presidente delle cooperative unificate Mario 
Zarli. La delegazione incontrerà le autorità locali, i re- 
sponsabili della Camera di commercio e di altri organi- 
smi di governo dell'economia cubana. n 


CONVEGNO 
Donna 
emamma 


La presidente. del- 
l'Aidda (Associazione 
imprenditrici e donne 
dirigenti d'azienda) 
del Friuli-Venezia 
Giulia Etta Carignani, 
assime al presidente 
dell'Area di ricerca di 
Trieste Domenico Ro- 
meo e all'astronoma 
Margherita Hack in- 
terverranno il 7 e l'8 
marzo prossimi al 
convegno promosso 
dall'Aidda della Lom- 
bardia a Milano che 
ha per titolo: «Donna, 
non solo madrey, In 
quell'occasione si par- 
lerà dello sviluppo e 
delle I pettive del 
Tuolo della donna nel- 
lo scenario interna- 
zionale in piena evo- 
luzione. «Nostro 
obiettivo — ha dichia- 
rato Etta Carignani — 
è quello di focalizzare 
l'emblematico ruolo 
della donna oggi più 
che mai protesa verso 
nuove frontiere nel 
mondo del lavoro e al 
tempo stesso forte- 
mente radicata nella 
famiglia di cui è cu- 
stode». La presidente 
dell'Aidda regionale 
ha quindi posto in evi- 
denza come «attraver- 
so il contributo di stu- 
diosi si cercherà di ap- 
profondire pure le 
prospettive di una mi- 
liore integrazione 
lella donna sul piano 
manageriale, cultura- 
le e gestionale». Si in- 
tende inoltre stimola- 
re una produttiva soli- 
darietà verso le donne 
dei Paesi in via di as- 
‘sestamento o di svi- 
luppo nel complemen- 
tare interesse di un 
equilibrato e pacifico 
andamento dell'eco- 
nomia mondiale senza 
privilegi né emargina- 
zioni. Accanto alla Ca- È 
rignani, la Hack e a 
Romeo alle assise mi- 
lanesi sono annuncia- 
ti, quali relatori, an- 
che le presidenti del 
Fcem Maria Grazia 
Randi e dell'Aidda na- 
zionale Lidia De Bar- 
beris oltre alle presi- 
denti delle delegazio- 
ni Aidda della Lom- 
bardia Marisa Pinto, 
del Veneto Erminia 
Perbellini e di altre re- 
gioni ancora. Inter- 
verranno pure il pre- 
sidente del Gnel De Ri- 
ta, quello del Fondo 
interbancario Savona, 
e ancora Colli, Pacini e 
Wallner. : 


LE PRETURA so 


Infortunio sul 


lavoro 


alle Cartiere del Timavo: 
prosciolti in quattro 


Assoluzione per quattro dipendenti delle Cartiere del 
Timavo e del Sole accusati di lesioni colpose per l’in- 
fortunio occorso al bobinatore Luigi Aromatario, di 
Monfalcone, via Verdi 4/3, apparentemente connesso 
alla violazione di norme antinfortunistiche. Gli im- 
putati erano il direttore dello stabilimento Augusto 
Curi e il direttore di produzione Lorenzo Horman, en- 
trambi di Duino, il caporeparto Sergio Paulon, di 
Monfalcone, via Bixio 8 e il capoturno Ermanno Ma- 
lusà, Villaggio del Pescatore 120. Difesi dagli avvoca- 
ti Fabrizio Devescovi e Ennio Festa di Torino, sono 
stati giudicati dal pretore Manila Salvà, che li ha pro- 
sciolti perché i fatti non sussistono. 

La disgrazia accadde poco dopo le 18 del 28 feb- 
braio del ‘90, quando la bobinatrice era affidata a due 
soli uomini essendo gli altri due alla mensa azienda- 
le. Aromatario stava attendendo che la carta uscisse 
dal rullo inferiore, quando notò un foglio a terra, e, 
istintivamente, si chinò per raccoglierlo. Posò la ma- 
no sinistra sui rulli in lentissimo movimento, si af- 
frettò poi a toglierla, ma aveva già subito lesioni gua- 
ribili in una quarantina di giorni. Il bobinatore ha 
precisato che tutti i dispositivi di sicurezza erano in 
perfetta efficienza. È 


Una Mercedes che «scotta»: 
patteggiamento a 11 mesi 


La solita storia di una Mercedes ricettata e destinata 
all'estero. La macchina era stata rubata a Roma, nel 
novembre del ‘90, era stata poi comperata dallo jugo- 
slavo Ratko Radulovic, 41 anni, che l'aveva munita 
di falsa carta di circolazione e aveva soppresso le tar- 
ghe autentiche. Con il patteggiamento tr il difensore 
avvocato Riccardo Seibold e il p.m. Emanuela Bigat- 
, tin, gli è stata applicata la pena di 11 mesi e 10 giorni 
di reclusione e 950 mila di multa con la condizionale. 


Furto di un ciclomotore 
due mesi a un giovane 


Rubato il ciclomotore a Corrado Bruno, che aveva po- 
steggiato nei pressi di casa, in via Fornace 4, France- 
sco Bissoli, 29 anni, salita di Gretta 37 fu rintracciato 
dal derubato e dai carabinieri in via Carducci: Difeso 
dall'avvocato Mariano Tassan, è stato condannato 
per furto a due mesi di reclusione e 150 mila di mul- 
ta. 


DON LUIGI CIOTTI SICONFRONTA CONI GIOVANI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


"La mia parrocchia e la strada’. 


CIOTTI / CONTRO IL DISAGIO GIOVANILE 


Tra solitudine e droga. 


Erano circa 600 i giova- 
ni, venuti ieri, alla Sta- 
zione Marittima, per 
ascoltare don Luigi Ciot- 
ti su un tema di dram- 
matica attualità, quello 
della droga. L'incontro- 


dibattito è stato promos- 
so dal provveditorato 
agli studi e dall'istituto 
tecnico commerciale 


«Leonardo da Vinci», 
nell'ambito del «Progetto 
giovani ‘93». Don Ciotti è 
noto a livello nazionale 
per le sue molteplici ini- 
ziative a favore dei ra- 
gazzi drogati ed emargi- 
nati. Il suo nome è legato 
soprattutto al «Gruppo 

ele» da lui fondato a 
Torino agli inizi degli 
anni Settanta, che, at- 
traverso comunità di re- 
cupero e altri interventi, 
porta avanti la battaglia 
sul difficile fronte del di- 
sagio giovanile în tutti i 
suoi svariati aspetti. A 
presentare l'ospite agli 
attentissimi presenti è 
stato don Mario Vatta 
della comunità di San 
Martino al Campo, pure 
lui impegnato, a Trieste, 
da ben 21 anni, sul terre- 
no  dell'emarginazione 
giovanile. Don Vatta ha 
ricordato la lunga ami- 
cizia che lo lega al fon- 
datore del «Gruppo Abe- 
le» e le sconfitte e le vit- 
torie assaporate assie- 
me. Ha inoltre annun- 
ciato una vasta iniziati- 
va che intende lanciare 
la prossima primavera, 
sulla quale si propone di 
coinvolgere l'intera cit- 
tà. Il professor Manfredi 
Poillucci, referente del- 


don Luigi Ciotti 
l'istituto «da Vinci» per il 
«Progetto giovani ‘93» ha 


sottolineato il lavoro 
svolto cor. gli studenti in 


vista di questo confronto. 


che ha reso gli insegnan- 
ti maggiormente consa- 
pevoli della necessità di 
essere educatori prepa- 
rati e motivati e di ri- 
spondere all'appello dei 
giovani al cambiamento, 
elaborando un orizzonte 
più alto di senso di cor- 
responsabilità e di con- 


divisione delle attese. * 


Quindi, il protagonista 
dell'incontro si è sotto- 
posto alle numerosissi- 
me domande degli stu- 


denti che hanno toccato, 
oltre altema della droga, 
quello dell'alcolismo, del 
rapporto genitori-figli e 
del'rapporto tra i giovani 
e Trieste, città di anzia- 
ni. 

«Ion ci si può fermare 
alla superficie dei pro- 
blemi, non si può essere 
semplici spettatori della 
realtà sociale — ha detto 
don. Ciotti —, bisogna 
andare oltre, raggiunge- 
re le singole persone e il 
loro vissuto. Ovviamen- 
te, questo è un discorso 
non facile da tradurre in 
‘pratica. Nel ‘91 sono sta- 
ti ben un milione i reati 
che hanno visto coinvolti 
tossicodipendenti. Ciò 
crea nella gente un certo 
disorientamento, ma 
non per questo si deve 
schiacciare l'anello più 
fragile della catena». 
‘Agli studenti che hanno 
sottolineato il loro disa- 
gio nel vivere nella città 
più vecchia d'Italia, don 
Ciotti ha risposto esal- 
tando il patrimonio di 
saggezza degli anziani, e 
ha ricordato come a To- 
rino il suo gruppo abbia 
coinvolto proprio le per- 
sone anziane in un im- 
‘pegno a favore dei deboli 
e degli emarginati. Al 
termine dell'incontro, a 
cui ha presenziato anche 
il preside dell'istituto 
«da Vinci», professor 
Oscar Venturini, il com- 
missario alla Brovincia 
Domenico Mazzurco ha 
consegnato a don Ciotti 
il sigillo dell'ammini- 
strazione provinciale. 


Ha poco più di cinquant'anni, ma ne ha già dedicati 
25 al mondo degli emarginati, aiutando drogati, omo- 
sessuali e prostitute. La sua parrocchia è la strada. 
Don Luigi Ciotti, un uomo dotato di una grande uma- 
nità che lo pone vicino, ogni giorno, a chi trascina la 
vita tra sudore e lacrime. Un prete dal forte carisma, 
«diverso», forse scomodo. E 

Don Ciotti, che cosa deve fare la società per di- 
fendersi dai pericoli della droga? 

«La droga non è il solo problema del mondo giova- 
‘nile. Norì bisogna farne il killer per antonomasia. C'è 
il problema dell'alcolismo, della violenza... Sono con- 
vinto che tutte queste piaghe si combattono con una 
buona "’educazione’’. E in questa battaglia devono 
venir coinvolte tutte le agenzie educative. Famiglia e 
scuola devono integrarsi in un ruolo sia formativo 
‘che educativo». ; 

Che cosa pensa della legge sulla droga, attual- 
‘mente in vigore? 

«Questa legge dimostra la paura della società nel- 
l'affrontare in modo costruttivo l'origine del disagio. 
Bisogna educare, non punire. La punibilità non aiuta 
i giovani in generale, e soprattutto quelli dediti alla 
droga. Chi "si fa”, sta già vivendo sulla sua pelle un 
dramma. E inoltre, la legge che "’punisce’’ rende an- 
cora più difficile la nostra opera nel mondo del som- 


Circa 600 giovani hanno «incontrato» ieri don Luigi Ciotti, fondatore e animatore del «Gruppo Abele” 


merso. Su 1200 ricoverati per overdose negli osped?” 
li, oltre il 75 per cento è risultato completamente s00° | 
nosciuto ai servizi per le tossicodipendenze della US. | 
Ora, la nuova legge ha fatto crescere nei drogati! 
meccanismi di difesa e quindi questa percentuale ‘ 
destinata ad allargarsi. C'è chi dice, invece, che, 11° 
spetto al passato, sono molti di più i giovani che. art!” 
vano ai centri. Bisogna considerare che spesso si tra!” 
ta di scelte coatte, di ragazzi inviati dalle prefetture. 
Per rendersi conto che il sistema legislativo ‘’forte 
controproducente, sarebbe stato sufficiente, prima 
varare la legge, confrontarci con quei paesi che 
avevano già adottato con scarsi risultati...).. di 

Parlando di droga, non si può non parlare i 
Aids. Tutti conosciamo la posizione della chie?” 
cattolica sull'uso del profilattico. Lei che 005 
consiglia a un sieropositivo? 


Jo 


«Questa è una domanda cattivella... Ma come I°" || 


dente, a una persona malata non posso che cons!g 2A 
re l'uso del preservativo. Ovviamente, se un giov.” 
se la sente di optare per-la castità, ha tutto il Tg 
sostegno. Ma come chiedere l'astinenza a un gioV' o 
di vent'anni, che vuole costruire un rapporto d'an! 


Te?). - a î i 
Daria Camilluce! 
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A DISPOSIZIONE PER STUDI 250 GIORNI L'ANNO SENZA OBBLIGO DI GIUSTIFICAZIONE 


Docenti, missioni segrete 


PORDENONE PRESENTA I CORSI MA NON HA SOLDI 


Laurea fantasma 


Via libera alle lauree bre- 
vi di Udine, ma solo sulla 
carta. Sono stati infatti 
presentati nei giorni 
scorsi, nella sede della 

iunta comunale di Por- 

enone i due nuovi corsi 
di diploma universitario 
concessi dal ministero 
all'Università friulana 
nella sede decentrata di 
TONIGNODA Ul diploma 

iguarda ingegneria 
ta e l'altro Eco- 
nomia e amministrazio- 
ne aziendale nell'ambito 
della facoltà di Scienze 
economiche e bancarie. I 
due diplomi sono trien- 
nali e si conseguono dopo 
aver superato 16 esami 
di profitto annuali, le 
prove di idoneità richie- 
ste e il colloquio finale. 
Durante il periodo di stu- 
di è previsto un training 
in azienda finalizzato al- 
l’approfondimento della 
professione specifica del 
corso. Questo quanto 


- detto nella cerimonia di 


, pro-rettore 


resentazione alla quale 

anno presenziato tra gli 
altri il rettore dell'ateneo 
udinese Franco Frilli, il 
Marzio 
Strassoldo e i presidi del- 
le facoltà ‘interessate 
Giuliano Dolcetti e Fla- 
vio Pressacco. Alla teoria 
però non corrisponde la 
price poiché in realtà 
le concrete possibilità di 
attuazione dei corsi non 
si conoscono. «I fondi 
stanziati dal ministero 
— conferma lo stesso 
‘pro-rettore Marzio 
Strassoldo — sono ben 
pochi e decisamente in- 
sufficienti a far partire le 
due lauree brevi. Tutte le 
nostre speranze sono af- 
fidate al neonato Consor- 
zio di lo sviluppo degli 
studi universitari di Por- 
denone formatosi da po- 
co e al quale aderiscono 
il Comune, la Provincia, 
la Gamera di Commercio 
e le associazioni di cate- 
goria. Se potremo partire 


in tempi brevi dipenderà 
in Sren parte da loro». 
Anche perché, sempre al 
Gonsorzio è necessario 
affidarsi, secondo Stras- 
soldo, per reperire spazi 
e strutture attualmente 
inesistenti. E per il per- 
sonale docente come la 
mettiamo? «In questo ca- 
sola soluzione è più sem- 
plice — risponde il pro- 


rettore —, in parte utiliz- . 


zeremo forze già dispon- 
bili e poi, a partire dal 
Pross novembre, la 
‘acoltà di Economia di 
Udine riceverà un consi- 
stente contingente di do- 
centi. Ben 20 professori 
in più che saranno in 

‘ado di fornire un vali- 
lo supporto integrativo 
all'attuale docenza». 
L'intenzione è quindi 
quella di partire il prima 
possibile anche se, obiet- 
tivamente, le difficoltà 
non sono poche. Perfino i 
vari ordinamenti didatti- 
ci dei diplomi sono anco- 


ra nelle mani di Ruberti 
che si è però SEPOEIAIO a 
trasmetterli agli atenei 
entro giugno. A ogni mo- 
do intanto Udine si è pre- 
sentata a Pordenone, an- 
cor prima del tanto au- 
spicato incontro con-. 

unto con l'Università 

i Trieste fissato per 
marzo che avrà come te- 
ma principale proprio i 
diplomi universitari con- 
cessi in regione. E men- 
tre Udine sì muove e si fa 
conoscere Trieste che fa? 
«Ancora nulla — rispon- 
de senza toni polemici il 
rettore Borruso — poiché 
non intendiamo fare an- 
ticipazioni prima di aver 
definito ne. pesino in- 
contro una linea di con- 
dotta in collaborazione 
con l'ateneo udinese. 
Quanto alle presentazio- 


ni, per ora noi non ne ab- . 


biamo bisogno. A Porde- 
none siamo già presenti e 
ci conoscono). 

e. o. 


FISSATE LE DATE DEGLI APPELLI DI PRIMAVERA 


Tesi’ per tutti 


Sono stati fissati gli ap- 
pelli di laurea della ses- 
sione straordinaria per 
l'anno ’90-'91. Gli stu- 
denti che intendono so- 
stenere l'esame di laurea 
devono presentare allo 
sportello della segreteria 
studenti: una domanda 
in carta legale da L. 
10.000 indirizzata al 
Rettore da ritirare alla 
stessa segreteria; un mo- 
dulo per l'esame di lau- 
rea debitamente compi- 


lato; il libretto d'iscrizio- 
ne. 

I candidati dovranno 
depositare nelle segrete- 
rie competenti un nume- 
ro.di copie che va dai tre 
esemplari ai quattro en- 
tro un periodo di tempo 
anteriore alla data del- 
l'appello di laurea che è 
diverso a seconda della 
facoltà scelta. Qui di se- 
guito indichiamo la data 
degli appelli e quanti 


giorni prima è necessario 
presentare le copie della 
tesi in segreteria: 

Giurisprudenza: 7- 
8 aprile (20 giorni) 

Scienze politiche: 9 
aprile (20 giorni) 

Economia e commer- 
cio: 12-13-14-16 marzo 
(20 giorni) 

Lettere e filosofia: 

9-10-11-12-13-17 mar- 

zo (20 giorni 

Magistero: 4-5 mar- 


zo (15 giorni) 
Scienze mat. fis. 
nat.:  4-5-18 marzo (20 


giorni) 
Medicina e chirur- 


gia: 16-17-18-23 marzo 
(10 giorni) 

Farmacia: 1-6-7 
aprile (10 giorni) 

Ingegneria: 8 aprile 
(20 giorni) 

Scuola interpreti e 
traduttori: 2-13 marzo 
(20 giorni). 


Ragusa (guerra per- 
mettendo), Londra, Pari- 
gi, New York, Washing- 
ton. Non si tratta delle 
tappe del giro intorno al 
mondo, ma di alcune del- 
le mete preferite dai do- 
centi «in missione». E' 
chiaro che si tratta di 
soggiorni all'estero fina- 
lizzati a studi di ricerca 
im campi specifici, ma 
nelle stesse segreterie di 
facoltà sorge il dubbio 
che non sempre questi 
viaggi siano strettamen- 
te necessari allo scopo. 
Detto in soldoni, ci sa- 
rebbe qualche professore 
che oltre a raccogliere 
materiale per studi ap- 
profonditi, ne approfitte- 
rebbe per regalarsi qual- 
che giorno di vacanza ag- 
GIODHTO; La legge non 

letta regole particolar- 
mente precise al riguar- 
do. Il docente può andare 
in missione quando vuo- 
le, purché sia libero da 
impegni didattici. Il tetto 
massimo dei giorni riser- 
vati a soggiorni di questo 
tipo è di ben 250 giorni 

‘anno. Limite che in 
realtà, nell'ateneo trie- 
stino nessuno raggiunge, 
anche se, secondo fonti 
attendibili, ci sono quat- 
tro 0 cinque docenti che 
nel corso dell'anno usu- 
fruiscono regolarmente 
di circa un mese per 
viaggi di studio e di ri- 
cerca. I mesi in cui si ri- 
leva la più alta concen- 
trazione di missioni sono 
quelli estivi, soprattutto 
agosto e poi marzo e 
aprile, periodi in cui i do- 
centi sono maggiormen- 
te liberi da impegni di- 
dattici. Settembre, otto- 
bre e novembre sono in- 
vece solitamente dedica- 
ti ai convegni ai quali 
spesso i professori ven- 
gono ufficialemnte invi- 
tati. Sembra che i docen- 
ti Di assidui siano quelli 
delle facoltà scientifiche, 
forse perché il campo 
specifico toccato. dalle 
materie richiede diversi 
studi e approfondimenti 
effettuabili solo attra- 
verso ricerche sul cam- 
po. Meno girovaghi an- 
che se non del tutto stan- 
ziali, i professori delle 
facoltà ‘umanistiche e 


giuridiche. Un dato che 
può lasciar sorpresi è che 
in realtà non esiste un 
tetto di spesa massimo 
per una missione che può 
costare anche dieci mi- 
lioni. Naturalmente va 
anche detto che non 
sempre il docente che va 
all'estero per ticerche e 
studi usufruisce di un 
fondo che gli permette di 
coprire completamente 
le spese, per il resto delle 
quali deve provvedere 
personalmente. «La co- 
pertura finanziara infat- 
ti — spiega il rettore del- 
l'università di Trieste 
Giacomo Borruso — vie- 
ne richiesta dai docenti, 
ma tutte le missioni de- 
vono passare al vaglio 
del consiglio di facoltà e 
poi autorizzate. Inoltre 
anche se esistono artico- 
late possibilità di accesso 
ai fondi che possono ve- 
nir concessi sia dal mini- 
stero per l'Università e la 
ricerca sia dal Consiglio 
nazionale per la ricerca, 
vi sono dei limiti precisi 
nelle risorse finanzia- 
rie». Limiti che, a giudi- 
zio del rettore, non per- 
mettono certo ai docenti 
di scialacquare denaro, 
né di effettuare più di 
una missione all'anno. 
«E a ogni modo — prose- 
gue Borruso — sta al mi- 
nistero poi, valutare in 
ultima analisi la validità 
o meno della missione, 
anche ai fini di una con- 
cessione finanziaria fu- 
tura». Infatti è al mini- 
stero che viene indiriz- 
zata la relazione del do- 
cente di ritorno dal viag- 
gio e non all'università 
come si potrebbe pensa- 
re. I fondi è evidente, 
non sono uguali per tutti, 
ma dipendono dal valore 
della ricerca. La scelta 
dei docenti, che cade 
spesso sulle grandi capi- 
tali non desta grandi 
dubbi nel rettore. «Se è 
vero infatti — replica — 
che si tratta di luoghi do- 
ve è piacevole soggiorna- 
re, è innegabile che que- 
ste città sono senza dub- 
bio le più attrezzate dal 
punto di vista documen- 
taristico». 

. Erica Orsini 


STUDENTI RUSSI ISCRITTI ALL’ATENEO 
Viaggio da Mosca a Trieste 
scommettendo sul futuro 


Alexej Goriakin e Juri Volkov (Italfoto) 


«Mamma mia, quanta 
splendida decadenza!». Ri- 
cordate il film «Mosca a 
New York»? E' la storia di 
un cittadino moscovita che 
scappa a New York e s'inna- 
mora della tanto vituperata 
«decadenza occidentale», 
ossia dell'opulenza ameri- 
cana. E' la stessa impressio- 
ne, anche se più moderata 
che hanno ricevuto iì cinque 
allievi dell'Università lin- 
guistica statale di Mosca 
che proprio in questi giorni 
stanno ultimando il loro 
soggiorno di due mesi in Ita- 
lia, con base a Trieste. In 
sintesi, loro vengono da noi 
e noi andiamo da loro. Gra- 
zie a un accordo bilaterale 
tra l'ateneo moscovita e la 
Scuola per interpreti e tra- 
duttori ‘di Trieste, questi 
studenti accompagnati da 
un docente hanno avuto la 
possibilità di perfezionare 
la lingua e di conoscere una 
realtà così diversa da quella 
in cui sono nati e vissuti che 
li ha sorpresi ed entusia- 
smati. «La prima cosa che 
mi ha colpito — racconta 
Alexej Goriackin, in uf ita- 
liano invidiabile — sono 
state le luci, i negozi, il fatto 
che ti ringraziano dopo che 
hai fatto un acquisto». Eh 
già, a casa loro, si ringrazia 
se si riesce a comprare il pa- 
ne. Il docente che li accom- 
pagna Yuri Volkov è stato il 
primo studente nel ‘56 a fre- 
quentare l'università per 
stranieri di Perugia e del suo 
primo viaggio in Italia man- 
tiene un ricordo molto simi- 
le a quello del suo «collega 
minore». A Trieste si sono 
trovati benissimo, hanno 
stretto amicizie, osservato 
la gente. Adesso sono di par- 
tenza. Tornano in una real- 
tà che proprio nei mesi che 
hanno trascorso a Trieste è 
profondamente mutata. 
«Prima — dicono — a chi 
studiava, l'università, ga- 
rantiva un lavoro. Adesso ci 
dovremo arrangiare. Come 
da voi, dopotutto». 

e.o. 
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Un sindacato «tecnico» 
senza peli sulla lingua 


Egregio direttore, per do- 
vere d'informazione le 
comunico che ‘\all'Uni- 
versità di Trieste è pre- 
sente anche la nostra or- 
ganizzazione sindacale 
che mi onoro di rappre- 
sentare nelle funzioni di 
segretario provinciale. 
La Cisapuni è il sinda-. 
cato che rappresenta sol- 
tanto il personale tecni- 


co-amministrativo-ausi- . 


liario e di biblioteca che 
opera nell'ateneo triesti- 
no ein altri atenei italia- 
ni; tra l'altro, qui a Trie- 
ste, conta il più alto nu- 
mero di iscritti (del per- 
sonale cosiddetto «non 
docente») ris alle 
singole confederazioni 
sindacali, È 

Nell'ateneo lavora il 
collega dott. Ferruccio 
Franceschi che fa parte 
della segreteria nazio- 
nale, la signora Flavia 
Piesz direttore della bi- 
blioteca della facoltà di 
Magistero, la quale per 
quattro anni ha rappre- 
sentato i colleghi in seno 
al consiglio di ammini- 
strazione del nostro ate- 
neo, la signora Nevia 
Viola Parenzan segreta- 


ria della facoltà di Lette- 


re e filosofia la quale at- 
tualmente TGRDE Sena î 
colleghi nella commis- 
sione 808, la signorina 
Perla, Millo. segretaria 
amministrativa del Di- 
partimento di italiani- 
stica e disciplina dello 
ettacolo, il signor Ma- 
rio Marchesini e il signor 
Gianni Clemen collabo- 
ratori, rispettivamente, 
nell'ambito della ragio- 
neria e dell'istituto di Di- 
ritto pubblico interno. 
Ecco presentato il di- 
rettivo guidato, con la 
più ampia collaborazio- 


* ne di tutti, dal sottoscrit- 


to. che per quattro anni 
ha, a sua volta, rappre- 
sentato i colleghi in con- 
siglio di amministrazio- 


etto alle - 


ne, per altri due nella 
commissione 808 e ora fa 
‘parte del Senato accade- 
mico integrato per colla- 
borare alla stesura dello 
statuto dell'ateneo. 

Certo questa mia non 
vuol essere un atto di 
presenzialisno forzato 
ma una doverosa pre- 
sentazione di un sinda- 
cato riconosciuto con 
tutti gli effetti di legge 
come maggiormente 
rappresentativo, firma- 
tario dei contratti stipu- 
lati con effettiva, attiva e 
riconosciuta partecipa- 
zione, che ha al suo atti- 
vo un giornale «Spazio 
aperto» e un notiziario 
locale per le dovute in- 
formazioni agli iscritti. 

P Quest'anno ho avuto 
I ‘onore di rappresentare 
il personale all'inaugu- 
razione dell'anno acca- 
demico e il mio interven- 
to è stato definito duris- 
simo dal giornalista che 
ha redatto la cronaca; 
mi sono limitato a de- 
nunciare lo stato di fatto 
di certe situazioni. Pur- 
troppo non si è più abi- 
tuati a parlare con chia- 
rezza ma tendiamo piui- 
tosto a esprimere i nostri 
‘pensieri in «politichese 0 
sindacalese». La mia 
conclusione che temeva, 
@ proposito dell'autono- 
mia, una realtà gatto- 
pardesca, la sto toccan- 
do con mano durante i 
lavori preparatori dello 
statuto. Ea meglio cam- 
biare gno e i poco 
deve dare più forza non 
certo alla componente 
studentesca, ‘utenza 
per eccellenza, e tanto- 
meno alla componente 
che opera con maggior 
costanza per soddisfare 
le esigenze dell'utenza 
interna. (docenti) ed 
esterna (studenti). 

Certo non tutto lucci- 
ca anche tra noi; plaudo 
quindi all'iniziativa di 


aver portato questo pro- 
blema all'attenzione del- 
la nostra città. Le dichia- 
razioni roboanti  all'i- 
naugurazione dell'anno 
accademico restino pure 
a discrezione dei presen- 
tima la verità coinvolga 
anche Trieste tutta. 
Paolo d'Errico 


Costi 


aumentati 

Il consiglio di ammini- 
strazione dell'Università 
di Trieste, ha approvato, 
a maggioranza, un au- 
mento di L. 15.000 che 
ogni studente dovrà pa- 
gare per i servizi offerti 
dalla segreteria; aumen- 
tare i contributi incorso 
d'anno, e non prima del- 
l'approvazione del bi- 
lancio preventivo, è pro- 
cedura inusuale e inop- 
portuna. 3 

Come rappresentanti 
degli studenti in tale 
consiglio, elette nella Li- 
sta di sinistra, abbiamo 
espresso ‘la nostra con- 
trarietà, non tanto per, 
l'entità dell'aumento, 
ma per il metodo utiliz- 
zato, anche in rapporto 
alla scarsa efficienza del 
servizio segreteria che 
‘penalizza sia gli studenti 
sia i dipendenti. 

Sono, infatti, triste- 
mente note a tutti le lun- 
SES agli sportel- 

i che costringono, ‘spes- 
so, a perdere intere mat- 
tinate-a scapito dello 
studio e delle lezioni. 
Proprio ‘per ovviare a 
questo . inconveniente 
siamo riuscite a ottenere 
che parte degli introiti 
derivanti da questo au- 
mento siano destinati al- 
l'acquisto e all'installa- 
zione di un sistema elet- 
tronico di prenotazione 
perla segreteria. . 

Simonetta Lorigliola 
Giulia Milo 


L/ 


Il folklore universitario 
vuole che «dire Lettere sia 


- dire disoccupato»; in molti 


casi sarà anche vero, ma 
per fortuna c'è anche chi 
non si rassegna a mettere i 

ropri studì nel cassetto 

lelle cose belle ma impro- 
duttive. La Archeotime è 
una piccola società che si 
SECURa di ricerche archeo- 
logiche. Fondata un anno 
fa da un gruppo di studen- 
ti e neolaureati in Lettere 
classiche, ha al suo attivo 
un buon numero di cam- 
pagne di scavo: dalle ri- 
cerche nelle ville rustiche 
romane di Marano Lagu- 
nare e Montereale Valcel- 
lina, alla risistemazione di 
parte del sagrato. della 
splendida abbazia di Sesto 
al Reghena. Il fatturato 
annuo della società, una 
sessantina di milioni cir- 
ca, è ancora quello di 
un'impresa ai suoi inizi, 
ma per chi si occupa di un 
settore così particolare, il 
profitto non è la sola cosa 
Importante: «Questa so- 
cietà — spiega Elisabetta 
Andreassi — costituisce 


Laureati d’annata 


Facoltà di ingegneria 
Laurea in ingegneria 
chimica 

Vanna Gentilli, Trieste, 
(110. lode). 


Laurea in ingegneria 
civile 

Giovanni Facchin, Trie- 
ste, (103); Furio Frittoli, 
Trieste, (106); Marko Ja- 
godic, Trieste, (110); Ni- 
Kolaos Kotzamanis, (94); 
Paolo Parovel, Trieste, 
(105); Giordano Scara- 
muzza, Grado, (97). 


Laurea in ingegneria 
elettronica 
Paolo Canzian, Monfal- 


cone, (104); Ugo Ceppi, 
Gorizia, (110 e lode); Ser- 
gio Contrino, Trieste, 
(101); Luca D'Amore, 
Monfalcone, (110 e lode); 
Fulvio Domini, Trieste, 
(110 e lode); Paolo Fonta- 
not, Monfalcone, (110 e 
lode); Paolo Forza, Trie- 
ste, (94); Maurizio Goiak, 
Trieste, (110); Roberto 
Gratton, Cervignano del 
Friuli, (108); Fulvio Ma- 
gliacca, Trieste, (110 e 
lode); Daniele Protti; 
Opicina, (103); Decio Ro- 
manò, Trieste, (105); Ma- 
rina Torelli, Trieste, 
(103); Paolo Verdi, Trie- 


ste, (100); Giovarina Zen- 


naro, Trieste, (110). 


Laurea in ingegneria 
meccanica 

Luca Eichenberg, Trie- 
ste, (110 e lode); Giorgio 
Glavina, Muggia, (100); 
Gianfranco Marconi, Go- 
rizia, (110); Antonio Ma- 
soli, Trieste, (110); Paolo 
Samorò, Trieste, (104). 


Laurea in ingegneria 
navale e meccanica 
Roberto Mattioli, Bonde- 
no, (110). 


Laurea in ingegneria 
mineraria 

Riccardo Marzona, Tol- 
mezzo, (110 e lode). 


er noi l’unico modo per 
‘are archeologia al di fuori 
di strutture come le uni- 
versità e le soprintenden- 
ze, nelle quali attualmente 
è pressoché impossibile 
pensare di entrare. Anche 
riuscendo nell'impresa si 
rischia quasi sempre di fa- 
re più il lavoro di un im- 
piegato in ufficio che quel- 
o di un archeologo, co- 
munque lontano dalla ri- 
cerca sul campo. Allora un 
anno fa abbiamo deciso di 
rischiare e di travasare 
nella Reabica l'esperienza 
fatta durante gli anni di 
università». In quanto a 
preparazione va detto che 
1l Dipartimento di Scienze 
dell'antichità della Facol- 
tà di Lettere di Trieste è 
una delle rare istituzioni 
«umanistiche» che per- 
metta di sviluppare teoria 
e pratica insieme. L'anno 
scorso, al suo interno, è 
stata attivata la Scuola di 

ecializzazione di. ar- 

ieologia, un corso di due 
anni a frequenza obbliga- 
toria seguito da un anno di 


| SCHEDA . 
Cerco, 
trovo 


‘Riproponiamo qui ac- 
canto la scheda dello 
«Speciale Università» 
riservata all'inserzio- 
ne gratuita dei piccoli 
annunci, Chiunque 
fosse interessato al- 
l'iniziativa può com- 
pilare il tagliando e 
consegnarlo o inviar- 
lo a «Il Piccolo» via 
Guido Reni 1 - Trieste. 
Michela Giansante, 
batte a macchina 
qualunque testo. Di- 
spone inoltre di un 
computer proprio. 
Per informazioni tele- 
fonare al numero 
040/828214. 


tirocinio presso la Soprin- 
tendenza. «Tutti noi — ag- 
giunge Cristina Gomezel 
— abbiamo incominciato 
a lavorare negli scavi in- 
trapresi dall'Università, a 
Aquileia e a Vienna, oppu- 
re nell'ambito degli scam- 
bi tra università straniere, 
in Francia e in Olanda. Nel 
nostro gruppo siamo quasi 
tuttiromanisti ma oramai, 
con l'esperienza fatta, sia- 
mo in grado di gestire 
qualsiasi tipo di scavo, dal 
FICO al medievale. 

che perché, venendo di- 
rettamente dall'universi- 
tà, possiamo comunque 
avvalerci della collabora- 
zione di specialisti dei vari 
settori. L'anno trascorso è 
stato positivo sotto molti 
aspetti, scientifici ed eco- 
nomici, e se si riuscirà a 
mantenere una certa con- 
tinuità potremo incomin- 
ciare a pensare di avertro- 
vato un lavoro stabile, e si 
potrebbe anche creare po- 
Sto per nuovi soci. Tutto 
dipende dai finanziamenti 
che la Sovrintendenza riu- 
scirà a ottenere dallo Sta- 


ecu 


Speciale/miversità 


Tagliando per inserzione gratuita di piccoli annunci 


ILa «scoperta» sottoterra 


to. Per cautelarci comun- 
que abbiamo in program- 
ma iniziative parallele a 
quelle di scavo, come l'or- 
ganizzazione di esposizio- 
ni, attività didattica per le 
scolaresche, abbiamo an- 
che pensato di agganciarci 
ad agenzie turistiche per 
l'organizzazione di visite 
«ad alto livello» a musei e 
mostre. Bisogna essere ot- 
timisti, anche a prescinde- 
re dalle carenze economi- 
che e dai problemi di fi- 
nanziamento il lavoro non 
manca di sicuro; in Friuli 
la gente è molto interessa- 
ta a valorizzare il proprio 
patrimonio storico e sono 
attive molte associazioni 
culturali attente allo stu- 
dio archeologico. Poi, per 
quanto riguarda Trieste, 
basta (pra ai grossi la- 
vori di ricerca program- 
mati nella zona della Città 
Vecchia e di Cavana. Spe- 
Tiamo che vicino alle gran- 
di società archeologiche 
delle altre regioni ci sia 
posto anche per noi». 
Matteo Laudato 


Il Piccolo 


Trieste /Gittà e Provincia 


Da oggi scherzi leciti 


Alle 16 apertura ufficiale della 39.a edizione del Carnevale 


Il grande giorno è arriva- 
to. Tutto è pronto. Que- 
sto pomeriggio si aprirà 
ufficialmente il sipario 
sulla 39.a edizione del 
Carnevale muggesano, in 
programma una lunga 
serie tanto attesa di ini- 
ziative che proseguiran- 
no fino a mercoledì pros- 
simo 4 marzo. Spazio al- 
l'allegria e al diverti- 
mento: ce n'è per tutti i 
gusti e per tutte le età; 
dopo un anno di «buco», 
vi è tutta l'intenzione di 
riprendere (possibilmen- 
te con gli interessi) il filo 
della sentita tradizione. 
Alle 16, ai giardini 
«Europa» in via Roma, è 
previsto il concentra- 
mento dei vari gruppi 
carnevaleschi, Allietati 
dal suono delle bande 
delle compagnie Lampo e 
Mandrioi, confluiranno 
poi in piazza Marconi, 
dopo aver attraversato le 
vie del cenro storico cit- 
tadino. Si creerà così 
l'atmosfera giusta per 
quando, alle 16.30, come 
vuole la consuetudine 
proprio in piazza Marco- 
ni, sarà decretato dalle 
autorità locali l'apertura 


del Carnevale. Quindi il 
tradizionale Ballo della 
Verdura, danza tipica- 
mente carnevalesca. Con 
l'accompagnamento del 
gruppo musicale «I 
Fraieri», il ballo sarà ese- 
guito da dieci coppie in 
rappresentanza delle al- 
trettante compagnie del 
Carnevale muggesano, E, 
al solito, per «scaldare» 
gli animi, gruppi di com- 
mercianti ed esercenti 
della cittadina offriran- 
no a tutti cibi e bevande. 
A seguire, sempre in 
piazza «sensazioni, emo- 
zioni e divertimento in 
sequenza di ballo», con 
la partecipazione dei 
ballerini (non professio- 
nisti) di danza  latino- 
americana da sala Mas- 
simo D'Ambra e Antonel- 
la Vitale; del gruppo co- 


« reografico della «Scuola 


di ballo da sala Loris» e 
degli allievi di tango ar- 
gentino del «Teatro fan- 
tastico di Buenos Aires». 
I giovani si scateneranno 
poi, alle 17 circa, nella 
«Discoteca in Piazza» 
(Marconi) con sorprese 
varie a cura degli anima- 
tori di Radioattività. 


Mezz'ora dopo, al Centro 
cultrale in piazza della 
Repubblica, . inaugura- 
zione della mostra «El 
caro de Carnevaly (pro- 
getti, idee, tecniche e 
luoghi di costruzione), 


organizzata e allestita: 


dalla Fameia Muiesana; 
esposizione aperta fino a 
giovedì 5 marzo (orario 
feriale 10-12 e 17-19, fe- 
stivo 10-12). Come sem- 
pre ci saranno pure i bal- 
li nelle sale muggesane. 
Oggi, al «Verdi», dalle 
14.30 alle 17 si terrà il 
«Ballo dei Bambini», dal- 
le 20.30 alle 3 di notte, il 
Veglioncino assieme alla 
banda e  all'orchestra 
della compagnia «On- 
gia», In sala «Roma», dal- 
‘le 14.30alle 17, via conil 
«Ballo delle Bambole». 
Nella immagine a fianco 
scattata da Foto Balbi — 
autore delle belle imma- 
gini pubblicate nell'in- 
serto sul Carnevale di 


Muggia, supplemento 
dell'edizione di ieri de «Il 
Piccolo» — una delle 


creazioni dei Mandrioi 


che propongono il tema 
«Promessi sposi?». 
Luca Loredan 


ALA NUOVA DEL CIMITERO 
Opicina, sepolture 
al via in aprile 


Fra due mesi circa il cimi- 
tero di Opicina avrà nuovi 
posti. Si potrà infatti dar 
inizio alla sepoltura nel- 
l'ala nuova. Lo hanno assi- 
curato i responsabili degli 
uffici della ripartizione 
Lavori pubblici e cimiteri 
del Comune di Trieste, nel 
corso di un incontro con il 
presidente del Consiglio 
circoscrizionale  dell'alti- 
piano Est Michele Turrito 
e il capogruppo della De- 
mocrazia cristiana nello 
stesso consiglio, Silvana 
Moro. Il gruppo circoscri- 
zionale si era più volte in- 
teressato alla sistemazio- 
ne del cimitero di Opicina. 
«Già nel luglio scorso — 
Ticordano i rappresentanti 
della circoscrizione — era 
stata effettuata una verifi- 
ca dell'andamento dei la- 
vori, che si protraevano 
dall'82, ‘assieme all'allora 
assessore competente Cer- 
nitz». Proprio l'assessore, 
Sono aver rilevato alcune 
ifficoltà, aveva in seguito 
‘operato concretamente 
per il superamento dei 
problemi di carattere pro- 
‘gettuale e finanziario al fi- 
ne di consentire il comple- 
tamento dell'opera. 
«Attualmente — hanno 
ricordato i rappresentanti 
del consiglio circoscrizio- 
nale — il cimitero ha una 
disponibilità di sole 28 
tombe da destinare alle se- 
polture future che si rivela 


Giovedì 297 febbraio 1992: 


purtroppo. . decisamente 
inadeguata alle esigenze. 
La popolazione — hanno 
fatto presente i rappresen- 
tanti — è fortemente 
preoccupata ‘per questa 
carenza ed esiste quindi 
una necessità assoluta di 
iungere alla conclusione 
lei lavori per l'aula nuova 
in tempi brevi, vista l'es- 
senzialità del servizio in 
questione». I responsabili 
comunali hanno confer- 
mato da parte loro che, 
sulla base dell'andamento 
dei lavori riguardanti la 
prima parte dell'opera, il 
cantiere sarà chiuso tra 
circa due mesi e saranno 
quindi resi disponibili i lo- 
culi e le tombe in terra per 
le inumazioni. Contempo- 
Taneamente, sempre a det- 
ta dei responsabili, nel ri- 
spetto dei tempi prestabi- 
liti, verrà completato l'ac- 
cesso all'ala nuova-del ci- 
mitero e saranno resi ope- 
rativi gli impianti elettrici 
ed idrici. A pochi mesi dal 
completamento del cimi- 
tero inoltre verrà dato 
l'avvio ai lavori per la co- 
struzione della cappella 
per la quale esiste già un 
progetto, La delibera man- 
ca ora solamente dell'ap- 
provazione dato che è sta- 
ta reperita anche la coper- 
tura finanziaria, tramite î 
proventi cimiteriali. 
«Siamo molto soddisfat- 


DAL TAR BENEFICI PER I DIPENDENTI DELLA COMUNITA’ MONTANA CHE PARLANO ANCHE LO SLOVENO 


«Sì» all’indennità di bilinguismo 


PRESUNTE «CENSURE» DEL CORECO 


Statuti e minoranze alla sbarra 
Interpellanza del Pds sull’uso dello sloveno 


I consiglieri regionali 
del Pds, Giovanni Bra- 
tina, Milos Budin. e 
Paolo Padovan hanno 
presentato al presiden- 
te della Giunta un'in- 
terpellanza «in merito 


alle recenti decisioni 
del Comitato regionale 
centrale di controllo, 
con le quali - si legge - 
sono state eccepite 0 
annullate molte norme 
riguardanti l’uso della 
Maglia slovena, inserite 
sulla base di ampie 
maggioranze consiliari 
negli statuti comunali 
di Gorizia, Ronchi dei 
Legionari, —Doberdò, 
Savogna e San Floria- 


no). 

._1 consiglieri del Pds 
rilevano che «queste 
censure da parte del 
massimo organo regio- 
nale di controllo pre- 
giudicano un corretto 
Tapporto tra ammini- 
strazioni comunali e 
cittadini di lingua slo- 
vena, cosa che assume 
- secondo i pidiessini - 
una particolare gravità 
peri tre comuni di Do- 
berdò, Savogna e San 
Floriano dove la pre- 
senza degli sloveni è 
largamente maggiori- 
taria e la prassi dell'u- 
so equivalente delle 
lingue italiana e slove- 


na è ormai un dato ac- 
quisito e non contesta- 
to da alcun organo di 
controllo». i 

Nell'interpellanza i 
consiglieri chiedono al 
presidente della Giunta 
di assumere, rispetto al 
problema, «una posi- 
zione chiarificatrice e 
di principio, dal mo- 
mento che i cittadini 
sloveni, direttamente 
colpiti e limitati nel li- 
bero svolgimento delle 
loro funzioni si sento- 
no, a ragione, offesi da 
comportamenti non 
coerenti e arbitrari dei 
massimi organi di con- 
trollo regionale». 


Sì all'«indennità di bilin- 
guismo». Lo ha stabilito 
il Tribunale amministra- 
tivo regionale nei con- 
fronti dei dipendenti del- 
la Comunità montana del 
Carso, che sono in grado 
di avvalersi nell'ambito 
della loro attività d'uffi- 
cio, oltre che della lingua 
italiana anche di quella 
slovena. Viene così rico- 
nosciuto loro un tratta- 
mento economico mi- 
gliore dei colleghi che co- 
noscono solo l'italiano. 
La sentenza del Tar del 
17 febbraio scorso an- 
nulla così la precedente 
decisione del Comitato 
regionale di controllo. 
Quest'ultimo aveva 
infatti bocciato la delibe- 
ta approvata dalla Co- 
munità, relativa al trat- 
tamento «differenziato» 
per i dipendenti bilingui. 
A quel punto, l'ente era 
ricorso al Tar rivendi- 
cando il rispetto dei di- 


ritti della minoranza slo- 
vena in conformità con i 
principi costituzionali, 
con lo statuto regionale e 
secondo le norme del 
trattato di Osimo, Veniva 
inoltre sottolineato come 
«nell'ambito delle attivi- 
tà delle Comunità fosse 
ammesso l'uso della lin- 
gua slovena» e come 
«d'ambito territoriale 
rappresentato dall'ente, 
nel Carso triestino e gori- 
ziano, coincida con zone 
densamente abitate dal- 
la minoranza». Queste 
motivazioni giustifica- 
vano, secondo il consi- 
glio direttivo della Co- 
munità, la necessità del- 
la conoscenza della lin- 
gua slovena da parte del 
personale. Il comitato di 
controllo aveva chiesto 
dei chiarimenti sulla de- 
cisione della Comunità, 
che erano stati forniti, 
ma aveva ugualmente 


annullato la decisione 
del Consiglio direttivo 
con un no secco. Insom- 
ma, niente soldi in più a 
chi parla due lingue an- 
ziché una, come accade 
invece sin dal 1988 per 
gli impiegati delle regio- 
ni a statuto speciale di 
Trentino-Alto Adige e 
Val d'Aosta. 

Il Coreco aveva moti- 
vato l'annullamento poi- 
ché «non vige nell'ente 
istituzionalmente il si- 
stema di bilinguismo.con 
carattere di obbligatorie- 
tà». In pratica, secondo il 
comitato, la situazione 
dei dipendenti della Co- 
munità montana interes- 
sati (non più di tre o 
quattro al momento) era 
ben diversa da quella dei 
colleghi valdostani o al- 
toatesini, Il fatto che l'u- 
so della lingua slovena 
fosse ammessa nell'am- 
bito delle attività della 
Comunità, non determi- 


nava secondo il comitato 
di controllo l'obbligato- 
rietà dell'uso della lin- 
gua da parte dei dipen- 
denti. La Comunità mon- 
tana la pensava in modo 
diverso e a quanto pare 
anche il Tar a cui l'ente 
ha fattò ricorso, vincen- 
dolo. Morale della favo- 
la: la busta paga dei di- 
pendenti che useranno lo 
sloveno nell'ambito la- 
vorativo e nei contatti 
con il pubblico sarà un 
po' più pesante. Non si sa 
ancora quanto «peserà» 
effettivamente quest'in- 
dennità di bilinguismo, 
ma è stata riconosciuta. 
«E ciò — sostiene il nuo- 
vo presidente della Co- 
munità,, Ivan Sirca — 
non può che trovarci pie- 
namente soddisfatti, in 
quanto aggiunge un altro 
tassello alla tutela della 
minoranza). 

Erica Orsini 


Ivan Sirca, presidente 
della Comunità 
‘montana del Carso. 


La chiesa della SS. Trinità e di S. Spiridione, 
(Italfoto) 


IN UNA STORIA DEL 1850 «OPICHINESI» NEI PANNI DI SPALANEVE 


VIAGGIO NELLE COMUNITA’ ORTODOSSE 


L'aspetto della. antica 
chiesetta barocca, lineare 
ma nobilitata da un ele- 
gante campaniletto — ele- 
vato a guglia mediante 
elementi di forme diverse, 
SOUR e degradanti 
verso sommo — sl.con- 
serva ancora attraverso le 
immagini che alcune 
stampe sette-ottocente- 
sche tramandano. Affac- 
ciata al canale, come la vi- 
cina primitiva chiesa cat- 
tolica di S. Antonio Tau- 
maturgo — essa pure ca- 
ratterizzata da un campa- 
niletto a cipolle — vide 
modificarsi e crescere: la 
nuova Trieste mercantile 
roprio nella zona nodale 
lelfa sua vita economica 
passata e futura. La demo- 
izione nel 1861 s'è porta- 
ta via anche ‘e e dolori 
di quella difficile convi- 
venza, durata oltre mezzo 
secolo, tra due comunità 
così diverse per lingua, co- 
stumi, tradizioni e cultura 
ma unite dalla stessa fede. 
Oggi si impone, al suo 


posto, con sfarzo di luci e' 


colori, il «tempio» della Ss. 
Trinità e di S. Spiridione 
eretto nel decennio 1860- 
1870, su progetto del- 
l'arch. G. Maciacchini, dal 
triestino P. Polese e, per la 
parte decorativa, dagli 
scultori Caremi e Bisi, dal 
pittore Bertini e dai «Mo- 
,gaicisti Veneziani Mura- 
no». La ‘proposta proget- 
tuale di lasciare ampio 
spazio libero davanti alla 
chiesa avrebbe dato mag- 
gior prestigio al complesso 
e messa adeguatamente in 
risalto la facciata, ricca di 
valori chiaroscurali nella 
partizione in quattro fasce 
sovrapposte: portale, lu- 
netta, arcatelle, trifore. 
L'interno della vasta co- 
struzione a croce greca, 
coronata da cinque cupo- 
le, secondo una consolida- 
ta tradizione orientale bi-. 
zantina, è ricco di colori 
brillanti con figure di San- 
ti tra ornati vegetali e fa- 
sce bicolori. 


Nella chiesa di San Spiridione 


si conservano oreficerie sacre 


dono di devoti d'alto lignaggio 


e di generosi fedeli anonimi 


Come in tutte le chiese 
ortodosse domina l’icono- 
stasi: quella parete che se- 
pae il profano dal divino, 
la chiesa dal presbiterio, i 
fedeli dagli officianti e che 
accoglie le principali im- 
magini del culto. S'apre 
con tre varchi detti porte 
«sante»; la centrale, chia- 
mata «regale» o «regia» si 
schiude all'altare — qu 
ornato da un antipendio 
d’argento massiccio — 
usata per il passaggio del- 
l'officiante, vescovo o ar- 
chimandrita. Dopo le ceri- 


monie essa viene chiusa 
da due portelle, sulle quali 
è, qui, dipinta una «An- 
nunciazione». Quella di si- 
nistra, prevalentemente 
d'uso del clero serve pure 
per la partenza e il rientro 
delle processioni; l'ultima, 
detta «diaconale» è, come 
dice il nome, di pertinenza 
del diacono. La parete ri- 
volta ai fedeli, di questa 
iconostasi, presenta in 


‘basso, presso le porte san- 


te, le consuete quattro ico- 
ne raffiguranti: la Vergi- 
ne, Gesù, S. Spiridione (ov- 


Sull’Altipiano il bianco accende gli animi 


Il tener aperte e transita- 
bili le strade del territo- 
rio carsico durante l’in- 
verno, deve esser stata 
‘una costante preoccupa- 
zione delle autorità trie- 
stine anche alla metà del 
secolo scorso, quando i 
traffici con il retroterra 
erano in piena espansio- 
ne. In quell'epoca funge- 
va da tramite fra la città 
e le borgate dell'altopia- 
no, uno speciale organi- 


‘ smo nominato «Agenzia 


Centrale pel Territorio», 
al quale si rivolgevano i 
suppani (capivilla) per 


ogni necessità, spesa, 0° 


interventi particolari. Le 
invernate di quel periodo 
furono lunghe, gelide e 
ventose; spesso la bora 
accumulava la neve sulle 
poche e ancora mal go- 
vernate strade che si di- 
ramavano verso l'inter- 
no, Non esistevano mez- 
zi idonei per liberare dal- 
le precipitazioni nevose 
e dal ghiaccio queste im- 
portanti, e sempre più 
Vitali, arterie di comuni- 
cazione, se non quello 
manuale prestato dai vil- 
lici, 

Nel:1850, «agente» per 


il territorio era certo Lo- 
renzo Suppantz, con se- 
de a Opicina, che la mat- 
tina del 7 gennaio infor- 
mò la Centrale di Trieste 
che «essendo la notte 
passata caduta molta ne- 
ve della. quale sono in- 
gombrate tutte le strade 
in diversi punti, di modo 
che nessuna carrozza 0 
altro carro possa passare 
per le medesime. Questa 
mattina fu avvertita la 
gente di questo villaggio 
(Opicina), onde essa an- 
dasse a nettare e sgom- 
brare le strade dalla neve 


per dar posto alla posta e nonostante i villici 


ed altri carriaggi, ma 
quasi tutti rifiutarono tal 
lavoro per non esser loro 
prontamente pagati dal- 
la direzione stradale, Il 
che si notifica a questa 
spettabile Agenzia Cen- 
trale, affine sull'istante 
sia rilasciato l’opportuno 
ordine e debito luogo allo 
sgombramento delle 


strade dalla neve per non 
esser impedita ne la po- 
sta ne gli altri carriaggi, e 
questo sarà effettuato, se 
la gente prontamente sa- 
Tà pagata). 

Purtroppo non fu così, 


avessero lavorato sodo 
per rendere transitabile 
la strada verso l'interno, 
il 30 gennaio non aveva- 
no ancora ricevuto il pat- 
tuito compenso. L'agente 
Suppantz si era subito 
preoccupato «di far co- 
noscere agli Opichinesi 
(sic) l'obbligo di doversi 
prestare allo sgombro 
della neve sulla strada 
postale, e di renderli par- 
tecipi che, qualora a la- 
voro terminato od alla 
più lunga alla fine della 
settimana essi non con- 


seguissero il pagamento 
della mercede, abbiano a 
rivolgersi all'Inclito imp. 
reg. Magistrato per i 


pronti provvedimenti del 


caso». Gli «Opichinesi» 
avevano tutte le buone 
ragioni per lagnarsi del 
mancato pagamento del- 
le loro fatiche, ma si vede 
che la burocrazia triesti- 
na, in passato tanto sbri- 
gativa, e aliena da inutili 
passaggi di carte, si stava 
gonfiando, al punto da 
perdere la primitiva ela- 
sticità. 

Pietro Covre 


vero il Santo cui è dedicata 
la chiesa) e l'Annunciazio- 
ne (che, come detto, è ripe- 
tuta sulla porta regia), tut- 
te ricoperte dalla «ritza» 
d'oro, d'argento e pietre 
preziose: opera di cesella- 
tori russi. Nella fascia so- 
vrastante sono raffigurati 
quattro Santi serbi e, a co- 
ronamento, sta — come 
d'uso — la «Crocifissione» 
affiancata dalla «Resurre- 
zione» e dal «Battesimo». 
Le icone relative all'anno 
liturgico si allineano nella 
parte posteriore della pa- 
rete; da dove viene, di vol- 
ta in volta, staccata quella 


relativa al periodo liturgi- ‘ 


co in corso per essere po- 
sta al centro della chiesa: 
al rispettoso omaggio dei 
fedeli e di quanti entrano 
nella aula sacra. 

Immagini di Santi serbi 
vegliano ancora dalle pa- 
reti del braccio perpendi: 
colare della croce greca 
sulle quali poggiano le re- 
lative due cupole: a sini- 
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I tesori del tempio serbo 


stra i Santi Nestore, Ana- 
stasia, Teodora, Iuliana; 
dall'altro lato, Alessandro, 
Alessio, Irina e Sofia. Co- 
me tutte le chiese ortodos- 
se ha un tesoro; questa 
triestina è particolarmen- 
te dotata di oreficerie sa- 
nn dono di devoti d'alto 
la lo — sì conservano 
Sr della casa 
imperiale di Russia — co- 
me pure di fedeli più ano- 
nimi; sempre committen- 
za di gran pregio anche per 
il prestigio degli artefici. 
Qui prevalgono i russi e i 
veneti, sia quelli orientati 
verso il mondo bizantino 
che quelli noti per i colle- 
gamenti artistici e cultu- 
rali con il Nord. Per ovvi 
motivi di sicurezza gli og- 
getti sono conservati in 
luoghi non accessibili ai 
visitatori e solo molto ra- 
ramente, in occasione di 
cerimonie eccezionali, so- 
no esposti alla pubblica 
ammirazione. 
Laura Ruaro Loseri 


Il centro di Opicina ai primi anni del secolo. 


ti — afferma la rappresen- 
tante della Dc in seno al| 
consiglio — perché dopo | 
tante vaghe promesse e 
assicurazioni, siamo final- 
mente riusciti a riunire 
tutte le persone compe- 
tenti intorno allo stesso 
tavolo per affrontare se- 
riamente una questione 
che sta molto a cuore ai 
cittadini di Opicina e nella 
quale ci si dibatteva da 
dieci anni, senza riuscire a 
trovare una via d'uscita». 
Invece adesso alcune cer- 
tezze ci sono, anche se per 
quanto riguarda alcuni 
aspetti particolari della 
questione, quali LETI 
zione delle tombe di fami- 
glia, la concessione dei lo- 
culi e via dicendo, si dovrà 
attendere ancora qualche 
tempo. Sarà infatti neces- 
sario. redarre, a sistema- | 
zione cimiteriale definiti- 
va avvenuta, il regola- 
mento che stabilisce le 
norme per l'utilizzo del 
nuovo servizio. Quest'ulti- 
mo verrà stilato dalla ri- 
partizione comunale in 
collaborazione con il con- 
siglio rionale. «Alcuni 
punti — conclude Silvana 
Moro — rimangono quindi 
ancora da definire, ma al 
momento opportuno, ver- 
ranno fornite tutte le in- 
formazioni necessarie ai 
cittadini interessati». 

2.0. 


VELA i 
Rinnovate 
le cariche 
della Stv 


Presieduta da Vittorio. 
Piccoli nei giorni scorsi 
ha avuto luogo l’assem- 
blea: ordinaria dei soci 
della Società triestina 
della vela. Al termine 
della relazione del presi- 
dente Guido Crechici, dei 
singoli consiglieri uscen- 
ti e del presidente dei 
sindaci, sì è provveduto 
all'approvazione del bi- 
lancio e alle elezioni per 
il biennio 1992-'93. Al 
termine delle elezioni i 
candidati neo-nominati 
si sono riuniti per l’asse- 
gnazione degli incarichi. 
Riconfermato alla presi- 
denza con il massimo dei 


Gi 


F 
e 
fi 


Colo; 


«reg( 
bene 
gliin 
no a 


voti Guido Grechici, vi-  fortu 


cepresidente Lorenzo 


Pieri, direttore sportivo fatto 


Fulvio Colle, direttore 
mare Sergio Irredento, 
direttore sede Fulvio 
Vecchiet, direttore atti- 
vità ricreative Giorgio 


Ferin, segretario Pa0l0 = 
Benigni, tesoriere Livio Sc 


Lonzar, consigliere Nico- 
la Orciuolo. 

L'attività che il nuovo 
direttivo dovrà affronta- 
Te sarà quanto maiimpe- 
gnativa e di notevole 
spessore: primo impegno 
da affrontare sarà l'orga- 
nizzazione della quarta 


edizione del Giro d'Italia Sono 
a vela - Club Med Cup. Per l 
Quest'anno infatti diver- glio. 


samente dagli altri anni 


Da 


in cui il giro si conclude- su wi 
va festosamente a Trie- scola. 
ste a Ferragosto il senso nq o; 


della marcia sarà inver- 
tito da Trieste a Genova 
per permettere alle im- 
barcazioni regatanti 


diven 
sono 
di ta all 


partecipare alle manife- dare. 
stazioni delle Colombia- il. po 
di, Sono previste 129 lunga 
tappe regata per quasi quest 


2mila miglia toccando 13 


Sii 


località per un totale di rgrio. 
83 giorni di gara, dal 20/90 op; 


giugno al 2 luglio ‘92. Di- 
Tettore sportivo del Giro 
sarà Cino Ricci. La Socie- 


la, ne 


tà triestina della vela Ore ai 
parteciperà con l'imbar- di far, 
cazione «Città di Trieste» 6 por 


il cui equipaggio che sil 


I mo 


alternerà in regata sarà nonci 
costituito da atleti ap-.cj obt 
STESSO miro 


casa i 


partenenti allo 
Club. 


d' 


î 


uniti. 


resta 


Tuti 
loro 


surditi 
tempo 
Dieno : 
di vece 
le ragn 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [15] 


LA’GRANA’ 
Filodiffusione 
e apparecchi 

fuori mercato 


torio + 
porsi 
sem- 
soci 
stina 
nine 
resi- 
, dei 
cen- 
dei 
duto 
| bi- 
i per 
i Al 
ni i 
nati 
Sse- 
ichi. 
resi- 
o dei 
, vi- 
enzo 
tivo 
tore 
nto, 
Llvio 


talia 
Cup. 
IVer- 
anni 
ude- 
lrie- 
enso 
Ver- 
nova 
iudi 
nife- 
bia- 
129 
uasi 
lo.13 
le di 
20 
Di 


Giro 
pcie- 
vela 
bar- 
ste» 
le si 


Care Segnalazioni, 
scrivo in merito als 


filodiffusione 0! 
To sono uno dei 
momento dell! 
telefono ha ric! 
prestazione, con P 
‘un canone | 
perviene bime 


ricevitore, mi son 
vari fornitori per 


saputo che tali 


Sono andato 


noleggio, mal 
negativa. ; 
Ora chiedo, 
responsabili di 
criterio vendon' 


fferto dalla Sip. 
tanti che al , 
istallazione del 
hhiesto anche tale 
agamento. di 
sulla bolletta chemi 
stralmente. 
Recentemente, causa 


non riparabile Sd sr ta 


a pu! ; 
‘uno nuovo, Mi dpparecchi non 


iù rcato 
sono più sul GR alla Sip. 


: loro s 
chiedendo io di vendita o 
a risposta è stata 


in particolare ai 
ella Sip, con che 


fruttato nel tempo? 


ervizo di 


un guasto 
arecchio 


comprarne 
riroppo ho 


da anni. 


ne erano in 


o un servizio 


sapendo che ben difficilmente 


può essere S 


Luciano Lippi 


TESTIMONIANZA /MEDICI PER LA PACE 
Il bisogno di schierarsi 
dalla parte dei deboli 


L'altra settimana abbia- 
mo avuto, al Burlo Garo- 
folo, una bella riunione, 
molto partecipata (sala 
strapiena, c'èéra con noi 
anche il Vescovo) di «Me- 
dici per la pace»; belle 
parole, testimonianze 
sofferte, di italiani d'ol- 
tre confine, di croati, di 
sloveni, di serbi, clima di 
amicizia, anzi di affetto, 
individuazione di obiet- 
tivi, progetti concreti (o 
quasi). Molto più di 
quanto ci si potesse rea- 
listicamente aspettare. 
Si è trattato, comunque, 
e non poteva essere di- 
versamente, di una goc- 
ciola nel mare. Noi era- 
vamo in 100, a Trieste 
siamo in 200.000; e ilno- 
stro incontro di fratel- 
lanza (anche se cerche- 
remo, come è stato detto, 
di «trasformare» la ver- 
balizzazione in compor- 
tamenti) avrà comunque 
un'eco infinitamente 
minore di altri eventi e 
segnali destinati, invece, 
a produrre inimicizia. 
Ma più che dell'incon- 
tro, volevamo parlare dei 
motivi che ci hanno 
spinto a promuoverlo, Il 
primo è naturale: è l’or- 
rore per una guerra, stu- 
pida e feroce come tutte 


Un appello affinché la città 


sîa più partecipe e coinvolta 


nella tragedia che si consuma 


a un passo dal nostro confine 


le guerre, proprio qui, 
dietro l'angolo, una 
guerra che non è l'e- 
spressione di un invinci- 
bile odio di etnie (come è 
ovvio per ogni persona 
normale, ma come tutte 
le testimonianze ci han- 
no confermato), ma solo 
la strumentalizzazione 
fatta da pochissimi per 
mantenere l'ascendente 
e il potere, e che costitui- 
sce per la gente comune 
solo causa di sofferenze, 
di disperazione, di mor- 
te. 


Il secondo motivo è al- 


trettanto naturale: è il 
bisogno dei medici di 
porsi contro la morte, la 


* malattia, la sofferenza 


mentale, la sopraffazio- 
ne, per il loro stesso me- 
Stiere. Che non è al di so- 


pra delle parti, ma è tra- 
sversale a queste, e che ci 
porta, per dovere e per 
natura, a essere dalla 
parte dell’offeso, del de- 
bole, di chi ha bisogno, 
indipendentemente dal 
fatto che sia sloveno, o 
croato, o serbo o italia- 
no. È 

Il terzo motivo ci è an- 
cora naturale, ma forse è 
un po' meno ovvio. Ci è 
sembrato, in qualche 
modo, necessario che 
Trieste fosse (o forse sol- 
tanto sembrasse?) più vi- 
cina, più partecipe, più 
coinvolta nella tragedia 
(perché è una tragedia, 
che non finirà col «ces- 
sate il fuoco») che si svol- 
ge a un passo da noi; più 
sensibile alle morti, alle 
lesioni, alle sofferenze 
(600.000 profughi) di 


quanto non sia stata al 
solo ventilato passaggio 
dei tank sui suoi sacri 
asfalti. 

Trieste si attende (for- 
se troppo passivamente, 
poiché alla passività, al- 
la lamentosità, all’age- 
volazione, ai finanzia- 
menti speciali, si è fin 
troppo abituata) che la 
sua posizione geografica 
la candidi naturalmen- 
te, o quasi per diritto, al 
ruolo di città-ponte tra 
l'Est e l'Ovest, e se ne at- 
tende dei vantaggi; ad- 
dirittura spera in una 
nuova. giovinezza. Ma 
non ci sono diritti senza 
doveri, e una posizione 
di «ponte» non può voler 
dire soltanto giro di mer- 
ciedivalute. 

Una centralità va vis- 
suta completamente. E 
questo è il momento, o se 
preferite l'occasione, per. 
guardare al di là dei con- 
fini con meno miopia, 
con meno indifferenza, 
con meno provinciali- 
smo, con più simpatia, 0 
meglio con più solidarie- 
tà e condivisione, di 
quanto si sia fatto sino- 
ra. 

Fulvio Camerini 
Franco Panizon 


STATISTICA / INFORTUNI SUL LAVORO IN AUMENTO 


Sanzioni ancora troppo blande’ 


Chi ha la disgrazia di farsi seriamente male riceve anche con ritardo quanto gli spetta 


«Infortuni in aumento 
ma l'Inail “regge bene». 
Questo il titolo dell’arti- 
colo sulla visita lampo a 
Trieste dei controllori 
parlamentari sugli enti 
di previdenza, capeggia- 
ti dall'onorevole Sergio 
Coloni. I lavoratori però 
«reggono» un po’ meno 
bene, visto che nel 1991 
gli infortuni a Trieste so- 
no aumentati. La com- 
missione parlamentare 
non si spiega la ragione 
dell'aumento. E’ rimasta 
stupita. 

Forse dipenderà an- 
che (la ragione degli in- 
fortuni, non lo stupore 
della commissione) dal 
fatto che il nostro siste- 
ma sanzionatorio è un 
po’ blando. Nel 1988 un 


_ operaio cadde dal tetto 


di uno stabile di Aurisi- 


na e finì naturalmente 
alquanto malconcio. 
Quattro anni dopo il re- 
sponsabile della ditta, 
imputato di lesioni col- 
pose, viene beneficiato 
da un provvidenziale 
colpo di spugna: l'amni- 
stia (cfr. «Il Piccolo) del 
22 gennaio 1992). Un al- 
tro operaio vola. da un 
‘ponteggio di uno stabile 
di via Orlandini. Vengo- 
no incriminati alcuni re- 
sponsabili della ditta per 
omicidio colposo e per la 
violazione di cinque nor- 
me  antinfortunistiche. 
Tre vengono assolti per- 
ché il fatto non sussiste. 
Il quarto si prende sei 
mesi di reclusione, ma 
non ne sconta neppure 
uno, perché gli viene ap- 
plicata la condizionale 
(afr. «Il Piccolo» 10 gen- 


naio 1992). 
Questo quando ci 
scappa il morto o un feri- 


to grave. Quando poi il 
reato si riferisce alla 
messa in atto di una si- 
tuazione di mero perico- 
lo, non essendo attuate 
sul posto di lavoro le mi- 
sure e le cautele previste 
dalla normativa sulla 
prevenzione, il reato 
Stesso si estingue chie- 
dendo di essere ammessi 
all'oblazione. Insomma, 
si paga qualcosa alla 
giustizia per il disturbo, 


eamici come prima... 
‘Per quanto riguarda il 
resto, peccato che la 


commissione parlamen- 
tare non abbia ritenuto 
di approfondire anche 
l'argomento della corre- 
sponsione della  cosid- 
detta indennità di tem- 


poranea, cioè la inden- 
nità per l'inabilità tem- 
poranea assoluta che 
viene corrisposta dall'I- 
nail al lavoratore infor- 
tunato per tutto il perio- 
do di assenza dal lavoro. 
Anche qui l'Inail «regge» 
bene, ma sulle stampelle 
di un disservizio croni- 
co. 

La legge sull'assicura- 
zione obbligatoria preve- 
de che il pagamento del- 
l'indennità di infortunio 
avvenga non oltre 20 
giorni dalla data dell'e- 
vento  infortunistico. I 
successivi pagamenti 
devono aver cadenza 
settimanale (ma ai lavo- 
ratori basterebbe che fos- 
sero mensili). L'Inail può 
chiedere al datore di la- 
voro di anticipare l'in- 
dennità di temporanea 


SCUOLA / LA POLEMICA SUI-RIENTRI POMERIDIANI 


Tempo pieno ma di aule vuote 


Sono molto preoccupata - 
per la scuola di mio fi- 
glio, 

Da tempo c'erano voci 
su un ventilato rientro 
scolastico pomeridiano 
ma ora, a quanto pare, è 
diventato una realtà..Io 
sono davvero terrorizza- 
ta all'idea di dover man- 
dare il bambino a scuola 
il pomeriggio dopo la 
lunga solfa mattutina. E 
questo perché? 

Si vuole allungare l’o- 
rario per portarlo da 27a 
30 ore quando io, a scuo- 
la, ne facevo 24. Si tenta 
di lasciare ai bambini 24 
ore antimeridiane e poi 
di fargliene sorbire altre 
6 pomeridiane. 6 ore per 
il momento, fino a che 


sarà non ci sarà una legge che 
aP- ci obblighi anche a dor- 
©SS0 mire a scuola perché a 
Casa i genitori non sono 

= competenti. 


j 


Ù 


Dal punto di vista co- 


‘stituzionale è legale, non 

Si può proibire ai signori 

ministri di. mettere un 

decreto per cui la scuola 

notturna sia obbligato- 
ria. 


Si può ‘solo sperare 
ella compattezza stra- 
ica in questa ‘guerra 
poni dai genitori che 


JUesta volta sono tutti 
uniti. 


Tutti uniti a difendere 
loro bambini dall'as- 


Surdità di una scuola a 
‘empo quasi pieno, ma 
bieno solo di aule vuote e 
li vecchi programmi con 


‘e ragnatele. 
È e.b. 


Scuola 
e democrazia 


Si parla sempre di vita 
attiva e coinvolgimento 
dei genitori nella scuola 
e vorrei ritornare sull'ar- 
gomento dei rientri po- 
meridiani con questa 
mia testimonianza. Ho 
assistito alla riunione 
del 18 febbraio del consi- 
glio del XIII Circolo e, 
quale spettatrice, sono 
costretta con mio grande 
stupore a rimarcare 
quanto segue in merito 
alle decisioni inerenti 
l'orario scolastico 1992- 
93. 

Una difesa d'ufficio 
molto aggressiva è stata 
condotta dalla direttrice 
didattica, che anche con 
l'appoggio incondizio- 
nato del presidente del 
consiglio stesso (rappre- 
sentante dei genitori), ha 
di fatto potuto tenere 
una conferenza per due 
terzi del tempo, passati a 
leggere decreti e circola- 
ri amministrative inter- 
ne dei quali sembravano 
essere già a conoscenza 
gran parte dei compo- 
nenti stessi, senza peral- 
tro dare l'impressione di 
voler collaborare a con- 
crete soluzioni. 

Mi resta ancora in- 
comprensibile come’ ab- 
bia voluto e in virtù di 
quali poteri potuto, co- 
stringere a deliberare in 
tale data, nonostante il 
parere contrario sia del- 
la componente genitori 


che di una parte della 
componente docenti, e 
comunque in assenza di 
tutti i presupposti di leg- 
ge necessari (vedi: Piano 
di fattibilità art. 15 legge 
148/90 l'attenta valuta- 
zione delle disponibilità 
strutturali, servizi fun- 
zionanti e condizioni so- 
cio-economiche delle fa- 
miglie, art. 7, legge 


148/90), e nonostante ci 
sia da parte del provve- 


ditore agli Studi una ri- 
chiesta (datata fine gen- 
naio ‘'92) di deliberare 
l'orario per l'anno 
1992/93 entro il 31 mar- 
zo ‘92. 

‘ Viste le condizioni e le 
‘premesse il presidente, a 
mio avviso, non è stato 
în grado di condurre 
adeguatamente e demo- 
craticamente l’assem- 
blea, prevaricato dalla 
direttrice stessa. 


allavoratore infortunato 
per conto dell'Istituto 
(previo accordo fra le 
parti sociali, afferma V'I- 
nail, ma la legge non 
‘prevede tale clausola). 
Attualmente non fa né 
una cosa né l'altra, cioè 
non paga puntualmente 
né chiede al datore di la- 
voro di anticipare i soldi. 
Chi ha la disgrazia di 
farsi seriamente male 
sul posto di'lavoro ha poi 
anche la disgrazia di ri- 
cevere a volte con ritar- 
do di mesi e mesi quanto 
gli spetta per il sostenta- 
mento della famiglia. 

Il sottoscritto ha spor- 
to a suo tempo un espo- 
sto alla locale Procura 
della Repubblica, ‘per 
chiedere che vengano 
accertate, se ce ne sono, 
le responsabilità per tale 


Tengo a precisare che 
tale atteggiamento ha di 
fatto creato delle forti di- 
visioni e fratture tra 
maestri e genitori che si 
ripercuotono oggi sulla 


collettività dell'intero 
circolo. 
Questa mia lettera 


non vuole essere una de- 
nuncia, ma un interro- 
gativo. Poiché la questio- 
ne rimane aperta mi 
chiedo: la prossima volta 


stato di cose che penaliz- 
za ingiustamente e du- 
ramente i lavoratori. 
Non ce l'abbiamo con i 
dirigenti dell'Inail di 
Trieste, anche perché ci 
troviamo di fronte ad un 
disservizio ormai gene- 
ralizzato, in atto cioè in 
molte altre sedi. Ce l'ab- 
biamo con una situazio- 
ne che oltre a danneg- 
giare i lavoratori contri- 
buisce assieme a tante 
altre di analoga o mag- 
giore impronta negativa 
al dilagare di una sem- 
pre più diffusa sfiducia 
nei confronti delle istitu- 
zioni e all'affermarsi di 
una sempre più insidio- 
sa cultura della illegali- 
tà. 
Giovanni Brumat 
per la segreteria della 
Cedl-Vil 


da chi e come verrà tute- 
lata la democrazia al- 
l'interno di questo consi- 
glio di Circolo? 
Elisabetta Bibalo 


Il Piccolo 
in Istria 


Il ritorno del Piccolo in 
Istria e nel Quarnero è 
per me motivo di emo- 
zione. Come ho avuto già 
occasione di scrivere il 
Piccolo è una bandiera. 
Lo è stato anche nell'e- 
poca del mio ottennio. 
Ma il segno negativo di 
allora si è felicemente 
trasformato in un segno 
positivo. L'Istria è una 
piccola grande penisola. 
Giustamente si afferma e 
si sottolinea che siamo in 
una fase nuova, radical- 
mente nuova. L'Istria 
pertanto deve essere in- 
clusa nel nuovo destino. 
Trieste è pigra ma — ne 
sono sicuro — saprà co- 
gliere l'occasione e fare 
da motore, ancora una 
volta, nell'economia di 
questa regione, intesa 
nei suoi massimi confini. 

Mi è piaciuto leggere 
quanto scrive il presi- 
dente del Consiglio. Di- 
mostra molta sensibilità, 
e sa contribuire alle sorti 
di queste terre con con- 
cretezza. E° la sua gran- 
de qualità. Concludo con 
un. auspicio:  l’Istria, 
Trieste e Fiume tornino a 
svolgere il loro ruolo sto- 
rico. 


Guido Zecchin 


RESISTENZA /OSOPPO 
Eccidio di Porzus: 
«Verita distorta» 


Pensavamo che la vicen- 
da di Porzus fosse stata 
consegnata definitiva- 
mente alla storia, invece 
i recenti articoli di stam- 
pa apparsi sul «Corriere 
della Sera» del 31 genna- 
io e sul «Piccolo» del suc- 
cessivo 1 febbraio hanno 
riproposto questa tragi- 
ca vicenda, riaprendo 
lacerazioni e ferite anco- 
ra deludenti soprattutto 
con riferimento a una 
nuova intervista rila- 
sciata dall’esecutore 
materiale della strage, 
«Giacca» alias Mario 
Toffanin. E 

L'Associazione Parti- 
giani Osoppo ritiene a 

questo punto doveroso, a 
tutela della memoria dei 
trucidati, confutare la 
versione dei fatti che di- 
storce la verità, ormai 
storica, i commenti e le 
giustificazioni addotte. 
Che «Giacca» non provi 
rimorso o pentimento di 
quella strage è problema 
che riguarda la sua co- 
scienza e la valutazione 
morale dell'uomo. Inde- 
gni sono invece i com- 
menti e inaccettabili le 
giustificazioni che egli 
adduce. 

Lo si è già detto, ma va 
ripetuto con forza, che il 
conflitto tra formazioni 
Osovane e Garibaldine 
non investiva soltanto 
l'integrità del confine 
orientale, ma era anche 
generato da una diversa 
concezione dell'assetto 
politico istituzionale da 
attuare nel nostro Paese 
a liberazione avvenuta. 
Né è vero che la Resisten- 
za Osovana sia stata una 
resistenza «bianca». 

E' stata unaresistenza 
tricolore, perché alle sue 
formazioni partecipava- 
no combattenti di diver- 
se estrazioni politiche, 
ma tutte accomunate da 
un unico concetto di de- 
mocrazia. La versione 
che dei fatti fornisce Ma- 
rio Toffanin è quella che 
è stata esaminata da ben 
due Corti d'Assise, che la 
ritennero del tutto inat- 
tendibile per quel che ri- 
guarda le giustificazioni 
addotte. 

Per completezza stori- 
ca va aggiunto che gli 
imputati in quel proces- 
so, «Giacca» compreso, 
vennero assolti dalla 
Corte d'Assise di Firenza 
dall'accusa di «tradi- 
mento», ma sul punto la 
sentenza venne annul- 
lata dalla Corte di Cassa- 


Un documento ; 
sulla tutela 


Di passaggio a Trieste, 
ho appreso dalla stampa 
degli esuli che il presi- 
dente della locale sezio- 
ne dell'Anvgd Renzo Co- 
darin ha approvato un 
documento che testual- 
mente dice: «La tutela 
della minoranza italia- 
na va impostata secondo 
gli ‘’standards’’ comuni- 
tari (la stessa tutela va 
riservata alla minoran- 
za slovena in Italia). Ea 
tal fine occorrerà recepi- 
re nella legislazione no- 
stra (e slovena e croata). 
le norme comunitarie 
approvate e da approva- 
re...).. 4 

Condivido, come cre- 
do tutti gli esuli, la im- 
mediata e drastica rea- 
zione del presidente na-. 
zionale on. Paolo Barbi 
che ha stroncato sul na- 
scere l'infelice tentativo 
del signor Codarin, effet- 
tuato. all'insaputa dei 
suoi dirigenti, di appog- 
giare il principio della 
reciprocità tra italiani in 
Slovenia e sloveni in Ita- 
lia, respinta dal governo 
italiano e dalla Dc, par- 
tito in cui milita il signor 
Codarin. 

Gli esuli hanno costi- 
tuito a Trieste un baluar- 
do contro il tentativo di 
snazionalizzare queste 
terre, come lo sono state 
l'Istria e la Dalmazia, e 
le trovate del signor Co- 
darin non possono 
smentire questa nostra 
tradizione. È 

Angelo Sincovich 


zione che, esaminati i 
fatti e le condotte di essi 
imputati, ritenne sussi- 
stere detto. reato con 
conseguente rinvio degli 
stessi alla Corte d'Assise 
d'Appello di Perugia. Il 
‘processo non venne cele- 
brato perché essi venne- 
ro «salvati» dall'amni- 
stia «Togliatti». Tale è la 
verità storica. 

Non è qui il caso di 
confutare, nello specifi- 
co, le giustificazioni di 
«Giacca». Quello che me- 
rita conto evidenziare è 
che «Giacca» fornisce di 
volta in volta delle ver- 
sioni di comodo. -L'ulti- 
ma, di cui agli articoli di 
stampa sopra citati, è 
esattamente in contrasto 
con quanto da lui in pre- 
cedenza, affermato,‘ an- 
che mediante dichiara- 
zioni autografe. 

Ed allora occorre ri- 
cordargli, anche per in- 
formazione della gente, 
che venticinque anni do- 
po l'eccidio, intervistato 
da Marco Cesselli, auto- 
re del libro «Porzus, due 
volti della Resistenza», 
gli ha rilasciato la se- 
guente dichiarazione 
autografa. «Il 28 gennaio 
1945, a Orsaria, erava- 
mo presenti io, Ultra 
(Tambosso), Franco (Mo- 
desti), Zoly (Iulita), Stel- 
la, Valerio  (Plaiono), 
Gobbo (Basso), in casa di 
Gobbo. Ultra e Modesti 
danno ordine di andare 
@ Porzus per liquidare gli 
Osovani. L'ordine è stato 
consegnato a Jolly che lo 
ha conservato. Poi si è 
parlato per le carceri di 
Udine, da svolgere da 
Valerio e da Mancino. 
Sotto il mio comando ab- 
biamo fucilato sei osova- 
ni. Siamo ritornati alla 
base e tre giorni dopo 
venne Franco (Modesti). 
Abbiamo avuto una riu- 
nione e si è parlato degli 
osovani rimasti. Anche 
Franco era d'accordo di 

farli fuori. Presente era il 
comando Gap, i compa- 
gni Giacca, Marco, (Juri) 
e Valerio». È 

xQualche tempo dopo 
l'eccidio, Basso Arman- 
do, detto il «Gobbo di Or- 
sar», parlando con lui e 
ricordandogli che, a 
guerra finita, avrebbe 
potuto essere chiamato a 
rispondere dell'eccidio, 
«Giacca» gli replicò: 
«Della mia azione sarà 
chiamato a: rispondere, 
all'occorrenza, chi ha 
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Piazza Tommaseo 4/b 
Tel, 040/367636 - 367886 
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- anche le carte 


' La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 
‘Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


‘ zinelli E perizzi 


dato l'ordine». A Trieste, 
dove viveva in clandesti- 
nità, egli incontrò Titta 
Angeli, garibaldino e co- 
gnato di «Enea», uno dei 
trucidati, il quale gli do- 
mandò come si erano 
svolti i fatti di Porzus; la 
risposta di «Giacca» fu: 
«Gli ordini sono ordini 
ed io ho obbedito ad un 
ordine». 

Infine, esiste un docu- 

mento, acquisito agli atti 
del processo, che attesta 
la preparazione dell'ec- 
cidio. Si tratta diuna let- 
tera, inviata il 24 genna- 
io 1945 al Comando su- 
periore dei Gap, da «Ul- 
tra» (Alfio Tambosso), 
che, assieme ad Ostelio 
Modesti, era il capo della 
Federazione del Pci di 
Udine. Tale lettera dice 
testualmente: «Cari 
compagni, vi trasmetto, 
per l'esecuzione, l'ordine 
pervenuto dal Superiore 
comando generale. Pre- 
parare 100-150 uomini, 
completamente armati 
ed equipaggiati con vive- 
ri a secco per tre-quattro 
giorni, da porre alle di- 
pendenze della Divisio- 
ne Garibaldina Natisone 
operante agli ordini del 
maresciallo Tito. Vi rac- 
comando la precisa ese- 
cuzione del presente or- 
dine che ha carattere di 
estrema importanza per 
il prossimo avvenire. 
Non appena gli uomini 
saranno pronti, mi av- 
vertirete immediata- 
mente. Provvedete ad 
eseguire rapidamente e 
cospirativamente. Gli 
uomini dovranno sapere 
solo quando saranno in 
viaggio. Quando verrò 
da voi, e cioè fra qualche 
giorno, vi spiegherò me- 
glio ogni cosa. Ricordate 
che ne va del buon nome 
del Gap e che è cosa della 
massima importanza. 
L'Armata rossa gloriosa 
avanza e ormai i tempi 
stringono. Fraterna- 
mente. Ultra». 

Tali precisazioni con- 
sentono. in piena co- 
scienza di dire che 
«Giacca» ha detto ancora 
il falso quando nella sua 
ultima intervista, richie- 
sto se il Pci non sapeva 
niente della spedizione, 
precisa: «Nulla, fu una 
cosa nostra... non rice- 
vemmo ordini, fu una 
vendetta per due che ci 
avevano ammazzato». 

Paola Del Din 

m. o. al valor militare 


Cento 
CA 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


Se trovemo venerdì 28 de febraio a Mofalcon 
al ristorante l'Orchestra col mitico 


LUCIANO 


BRONZI 


per farse quatro ridade e per magnar: 
Rodoleti de crudo 
i pastici del cogo re 


le carni de Ceco Bepe 


con senape e cren 


un poco de mafavitz 


parada de dolci 


in maschera . 


vini del Collo e. 
TANTA ALLEGRIAM 
tuto sto' scherso per L. 35,000, 

(ridade comprese) 


Ve spetemo 


in tanti, 


— Gli Orchestrali, 
Per prenotare tel. 0481/481803-481671 
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Università Corsi Disegni Maria Sposi da ; ; 
Terza età alCemp per l'infanzia Basiliadîs 65 anni Ss € I, CO (0) ff 
Oggi, 10-11 sig.ra A. Fla- Oggi, alle 18, il Cempor- Si inaugura oggi al Tea- Oggi, alle 18.30 nella se- Î 
Imigni - Lingua inglese IMI ganizza nella sede di tro Mielalamostra«Sto- de dell’opera Maria Basi- g | 
corso (aula B); 11.15-12 piazza Benco 4 (tel. riadeiBulboniealtreil- liadisin via Palestrina 6, ù È Li 


prof. A. Steindler - Invito 
alla matematica (aula B); 
16-17 ing. G. Cappel - I 
trasporti urbani ai nostri 
giorni (aula B); 17.30- 
18.30 prof. C. Zaccaria - 
Commerci di Roma anti- 
ca con le province (aula 
B). 16-17 arch. L. Galluz- 
zo - Storia del mosaico 
(aula magna A); 17.30- 
18.30 prof. F. Firmiani - 
‘Arte: Maestri del ritrat- 
to. Pittori dell'800 trie- 
stino (aula magna A). 16- 
17 prof. P. Stenner - At- 
mosfera (Ist. Nordio 
piazza Hortis). 16-17 
arch. S. Del Ponte - Arte 
greca: proiezioni (centro 
Madonna del Mare, via 
don Sturzo). 

—— 


Carnevale 
all’Andos 

Oggi, con inizio alle 16, 
«Incontro di Carnevale» 
che l'Andos organizza 
per le proprie associate. 
L'incontro sarà allietato 
da Ugo Amodeo con i 
suoi commedianti. 
II 

Gruppi 

AF-Anon 

Se sei familiare o amico 
di una persona, per cui 
l'alcol è diventato un 
problema, i gruppi fami- 
liari «Al-Anon» possono 
aiutarti. Le riunioni si 
tengono in via Pendice 
Scoglietto 6: martedì, 19- 
20.30 e giovedì, 17.30-19 
(telefono 577388: chia- 
mare durante l'orario di 
riunione); in via Palestri- 
na 4: martedì 17.30-19 e 
giovedì, 19-20.30 (telefo- 
no 369571: chiamare du- 
rante l'orario di riunio- 
ne). 

ene 


<- Fermata bus 
spostata 


La direzione dell’Act in- 
forma che, per motivi 
tecnici la fermata della 
linea 21 di via Curiel 1° 
(Borgo San Sergio), dal 
1.0 marzo verrà provvi- 
soriamente arretrata di 
circa 20 metri fino all'al- 
tezza di un'edicola ivi 
esistente. 
——n 
«Danubio ’92» 
al Rotary Trieste 
Gradito ritorno del gior- 
nalista Paolo Rumiz, 
esperto di politica balca- 
nica, al Rotary club 
Trieste: la sua conversa- 
zione sul tema «Danubio 
92» concluderà la riu- 
nione «al caminetto» in 
programma per le 13. 
———— 
Riunione 
alla Leal 
La Lega antivivisezioni- 
sta Leal rende nota chela 
riunione dei soci si terrà 
lunedì nella sede, di via 
Rismondo 6, alle 19.30. 
La riunione è aperta al 
pubblico e si invitano i 
soci interessati ad inter- 
venire. 
n 
Alcolisti 
in trattamento 
Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute?, che cos'è 
l'alcol? Che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute?. L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze in meri 
to, siete invitati a rivol- 
gervi alla sede via Fo- 
schiatti 1 (telefono 
370690) aperta dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 16 
alle 20. 
= 
Procuratore 
Legale 


L'Istituto «Foscolo» or- 
ganizza un corso di pre- 
parazione per gli esami 
di Procuratore Legale. 
Informazioni in via Gat- 
teri 6 tel. 635616. 


— In memoria di Renato Va- 
les nel IM anniv. della morte 
dai familiari 100.000 pro Cen- 
tro aiuto alla vita. 

— In memoria di ‘Roberto 
Gall per il compleanno (25/2) 
dalla fam. Bandelli-Milani e 
Da 30.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria del cap. Mario 
Frandoli nel XVII anniv. 
(26/2) dalla moglie e dal figlio 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di ‘Romeo Ber- 
nardini nel XXIV anniv. (27/2) 
dalla moglie Antonietta e dal- 
la figlia Alice 20.000 pro Do- 
‘mus lucîs Sanguinetti, 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Silvio Bal 
das nel IX anniv. (27/2) da Li- 

- via de Rota 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Luigi Tau- 
cer nel X anniv. (SRI cella 
famiglia 100.000 pro Sogit; 
Elena e Fabio 50.000 pro Ag- 
men. 


365151) una lezione sul 
tema: «Vari aspetti della 
sessualità nell’adole- 
scente». 


Scuola 

«Die Zeit» 

La scuola di musica «Die 
Zeit» istituisce corsi di 
flauto dolce e traverso. 
Le lezioni saranno tenu- 
te da una docente diplo- 
mata, con vasta espe- 
rienza didattica e con- 
certistica su questo stru- 
mento. Gli insegnamenti 
si svolgeranno presso il 
Centro promozione Arci 
Nova di via San Pelagio 
6/b. Per informazioni ed 
accordi telefonare al 
350320, tutti i giorni fe- 
riali dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 17. 


Concorso 
fotografico 


L'Enars-Acli in collabo- 


«razione con Anni Verdi 


comunica che continua- 
nole iscrizioni al concor- 
so fotografico «Il Carso 
che perdiamo» (Il conti- 
nuo contrasto tra lo svi- 
luppo e la tutela dell'am- 
biente). Informazioni 
presso la sede provincia- 
le delle Acli in via S. 
Francesco. 4/1, tel 
370525. 


; RISTORANTI E RITROVI 


lustrazioni» di Febe Sil- 
lani. Saranno esposti di- 
segni originali e progetti 
di libri per l‘infanzia. So- 
no storie create dall'au- 
trice stessa con protago- 
nisti strani uccelli, ele- 
fanti e topi vestiti all'in- 
glese, animali fantastici 
in situazioni divertenti. 


Pardini 
al Dante 


Domani, alle 18.15, nel- 
l'aula magna del liceo 
«Dante», il basso Mario: 
Pardini parlerà di Rossi- 
ni, nel bicentenario della 
nascita del compositore. 
Durante la conferenza 
Pardini interpreterà al- 
cune arie del grande pe- 
sarese. Al pianoforte la 
prof. Gigliola Perissutti. 


Vacanze 

in Sardegna 

Il Centro italiano femmi- 
nile informa che la setti- 
mana-vacanza in Sarde- 
gna (Riviera di Castelsar- 
do -. Sassari) avrà luogo 
dal 20 al 27 giugno pros- 
simi. Per ragioni orga- 
nizzative e dato il limita- 
to numero di posti si in- 


vitano socie e simpatiz- . 


zanti ad effettuare quan- 
to prima le iscrizioni 
presso la sede di via Bat- 
tisti 13 tel. 371540. 


946894. 


fre 

Ristorante Ippodromo 

Ogni pomeriggio dalle 15.30 alle 19 escluso domeni- 
ca veglioncino mascherato per bambini. Telefono 


agli «Specchi» 


Gran Veglione di Carnevale 


Sabato grasso, martedì grasso veglione danzante 
conil trio Tony Damiani - Roby Cerne - Fabio Vatto- 
vani. Prenotazioni telef. 365777. 


Anmi ‘60. 


Discoteca Palladium 


Oggi pomeriggio ore 15 Carnevale per bambini, sera 


La speranza 
ce. 


Temperatura mini- 
ma: 6,6; tempera- 
tura massima: 
11,2; umidità 75; 
pressione 1030,7 in 
aumento; cielo: co- 
‘perto; vento: cal- 
mo; mare: quasi 
calmo con tempe- 
ratura di 7,5 gradi. 


alta alle 0.29 
con cm LI, alle 4.36 
con cm 15 e alle 
20.20 con cm 20 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa al- 
le 12.48 con cm 33 
sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani: prima alta 
alle 1.27 concm3e 
prima bassa alle 
13.24 con cm 40. 


- 
Negli ultimi tre se- 
coli la coltivazione 
del caffè si è diffusa 
in più di settanta’ 
paesi tra il Tropico 
del Cancro e quello 
del Capricorno. De- 
gustiamo l’espres- 
so: al Ristorante 
Baia degli Uscocchi 
del Villaggio del Pe- 
scatore 162. 


— In memoria di Mario Bo- 
natti nel XIX anniv. dalla mo- 
glie Meri, dalla figlia Luisella 
e dai familiari 20.000 pro 
Uildm, 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. © 


‘— In memoria di Ernesto” 
« Bormioli da Lucia e Ennio Pi- 


Tas 20.000 pro Astad. 

=, memoria di Mimmo 
D'Onofrio nel Il anniv. da 
Claudio e Marisa Predonzan 
20.000 pro Cento tumori Lo- 
‘venati. 

— In memoria di Rosetta 
Franco nel VII anniv. (27/2) 
a sorella Zita 100.000 pro 


— In memoria di Ottavio To- 

masi (27/2) da Edi Tomasi 

100.000 pro Div. Cardiologica 
Camerini). 


—, E memoria di Eugenio 
Udovich (27/2) dalla moglie e 


Società Gi tica Triestii 


Oggi ore 15 inizio balli di Carnevale. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 

Dal 24 febbraio al 
1.0 marzo. 
Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. © 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, 
tel. 727612; via L. 
Stock 9 - Roiano, tel. 
414304; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte $j 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ros- 
setti 33; via L. Stock 
9, Roiano; piazza 
della Borsa 12; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza della Borsa 
12, tel. 367967. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Franco La- 
ria nel X anniv, (27/2) da Soni 
Berneschi 20.000 pro Astad. 
—_n memoria di Nerina Lau- 
ri pil no (27/2) dal 
‘marito Mario 20.000 

tumori Manni. Ia 
— In memoria di N.D. Ada 
Petti Costantini nell'VIM an- 
niv. (27/2) dai figli Luciana e 
Bruno 100.000 pro Ass. «G. de 
Banfield»; dai nipotini Fulvia, 
Ada e Furio 100.000 pro 
Astad. dico 

—.In memoria di Nîno Gava- 
gnin nell'anniv. (27/2) dalla 
moglie e dal figlio 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria dî Jolanda De 
Martin dalle famiglie Lapel 
Tominz Brattina Tominz 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Bruna Ferli- 
si da Barbara, Melita, Cristi- 
na, Cinzia, Susi, Loredana ed 
Ester 110.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


il dottor Enzo Giovanni- 
ni illustrerà una serie di 
diapositive di un viaggio 
in Siberia. 

nnt 

Calcetto 

in costume 

Per le manifestazioni cu- 
rate dal ricreatorio co- 
munale di Rozzol-Mela- 
ra in collaborazione con 
la Pro Loco dî S. Luigi per 
il Carnevale 1992. Oggi 
al campo sportivo di 
Rozzol Melara quadran- 
golare di calcetto in co- 
stumè. 7 


Centro 
Meru 


Il centro Meru informa 
che nella propria sede di 
via Mazzini 13, oggi alle 
17, si terrà una conferen- 
za introduttiva libera sul 
tema «Meditazione tra- 
scendentale: vivere sen- 
za stress». 


Ski club 
Union 


Lo Ski Club Union infor- 


ma che domenica inizia 
un nuovo ciclo di corsi di 
sci. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi in 
via Valdirivo 30 (tel. 
368977), dalle 17 alle 19, 


. sabato escluso. 


Gioventù 
musicale 

La sezione di Trieste del- 
la Gioventù musicale or- 
ganizza ‘una-trasferta a 
Genova per assistere al 
Teatro comunale Carlo 
Felice all'opera «L'asse- 
dio di Corinto» di Rossi- 
ni. Soci e simpatizzanti 
interessati alla manife- 
stazione telefonino con 
la massima sollecitudine 
aln.417036. 

I 


Comunità 

stri. 

L'Associazione delle co- 
munità istriane organiz- 
za una gita in pullman a 
Praga (Cecoslovacchia) 
dal 18 al 22 marzo. Per 
informazioni ed iscrizio- 
ni rivolgersi in sede, via 
Mazzini 21, ogni giorno, 
escluso sabato e domeni- 
ca, dalle 17 alle 19 (tel. 
307331). 


Incontri 
al Wwf 


Nell'ambito delle. attivi. 
tà educative rivolte ad 
operatori scolastici, stu- 
denti nonché alla cittadi- 
nanza, la sezione Wwf di 
Trieste promuove un ci- 
clo di incontri. Domani, 
alle 17.30, sala convegni 
cooperative operaie, Lar- 
go Barriera Vecchia 13, il 
professor Luciano Fa- 
vretto ordinario di Mer- 
ceologia dell'università e 


la signora Luisa Pullè © 


(Petrolcarbo srl) su dl ri- 
ciclaggio dei rifiuti in 
Friuli-Venezia Giulia». 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati e gli amici che il 
XXII convegno naziona- 
le dei Mdl quest'anno si 
svolgerà a Genova dal 18 
al 24 ottobre. Gli interes- 
sati sono invitati. urgen- 
temente in sede per le in- 
formazioni e la tempesti- 


. va prenotazione dato il 


limitato numero dei po- 
n 

Guina e G. Point 

- IN vetrina 
Osservate le nostre vetri- 
ne: vi attende una sor- 
presa... Tutto l'abbiglia- 
mento per voi e per i vo- 
stri bimbi a prezzi che vi 
stupiranno! Guina e G. 
Point, via Genova 12-23. 


— In memoria del cap. Bruno 
Feruglio da Mario Grassi 
50.000 pro Liceo Dante (fon- 
dazione Kiki Grassi Pitassi); 
dalle fam. Tomini - Schmid 
20.000 pro Astad, 20.000 pro 
Lega tumori Manni. 

7,12 memoria di Aldo Florit 
dalla moglie 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ludovico 
‘Manna dalla cognata Rosy 
Giannini 50.000, dalle fami- 
glie Giacomo Botta e Vincenzo 
Botta 100.000, da Luchino 
Montemurro 50.000, dalla fa- 


Imiglia Ermagora 50.000 pro 
Itis. 


— In memoria di Sergio Sera- 
sin dai colleghi ed amici delle 
Assicurazioni Generali 
154.000 pro Astad, 200.000 
pro Comitato Aids Gruppo on- 
cologico clinico operativo del 
Nord-Est - Aviano; da Teresi- 
ta. 25.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 


Quattro generazioni feli- 
cemente insieme per fe- 
Steggiare i sessantacin- 
que anni di matrimonio 
di Vincenzo. Colonna e 
Bruna Cuttin. La coppia 
rinnova oggi, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Nuo- 
vo, il rito che gli unì nel 
lontano 27 febbraio 
1927, circondati dall'a- 
more dei figli Silvio, Ro- 
mano, Sergio con le mo- 
gli, dagli otto nipoti, cin- 
que pronipoti e parenti 
tutti. 


Amici 
della lirica 


E' convocata oggi alle 18 
l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci dell'As- 
sociazione triestina ami- 
ci della lirica «Giulio 
Viozzi» nella sede prov- 
visoria, alla Lega Nazio- 
nale, sala Maggiore, in 
Corso Italia 12 (primo 
piano). 

i 


Carnevale 
alla XXX 


«Pazzesco» è il nome del- 
la tradizionale festa in 
maschera di fine Carne- 
vale che ogni anno viene 
organizzata per i soci 
della XXX Ottobre pres- 
so la sua sede di via Bat- 
tisti 22. Le prenotazioni 
devono essere fatte tem- 
pestivamente entro do- 
mani per dar modo al Co- 
mitato feste di preparare 
la manifestazione. Per le 
prenotazioni: tutti i gior- 
ni dalle 17 alle 21 escluso 
il sabato (tel. 635500). 
n 


Italo 

britannica 

Per l'Associazione italo- 
britannica, nell'aula ma- 
gna del liceo Dante oggi, 
alle 18, l'ing. Gianfranco 
Bertaglia di Fincantieri 
parlerà della costruzione 
delle navi di crociera 
Crown Princess e Regal 
Princess a Monfalcone, 
con diapositive. Il conso- 
le di Gran Bretagna Ma- 
jor Norman John Lister 
Mbe parlerà della storia 
dell'armatore P & O (Pe- 
ninsular and Oriental 
Steam Navigation Com- 
pany di Gran Bretagna). 
Proiezione 

di r7) 

Lunedì, con inizio alle 
20, nella sede della XXX 
Ottobre, via C. Battisti 
22, Paolo Utmar presen- 
terà una serie di diaposi- 
tive dal titolo «Turchia... 
‘natura a rischio». 


L'associazione Rena-Cit- 
tavecchia avvisa soci e 
simpatizzanti che doma- 
ni organizza il tradizio- 
nale veglione di Carne- 
galo: Prenotazioni in se- 


PICCOLO ALBO 


Smarrito gatto bianco a pelo 
lungo nelle zona di via Ver- 
niellis. Risponde al nome di 
Fufi. Si prega di telefonare 
al415217. 


Smarrita confezione di faz- 
zoletti «Tempo» contenente 
anche protesi dentaria. Te- 
lefonare nel pomeriggio al 
numero 301021. 


TT 


Persa sciarpa bluette nel- 


tratto via Battisti-ospedale 
Maggiore, giovedì 20. Ri- 
compensa al gentile rinve- 
co Telefonare al 


Ritrovato, nei paraggi del 
giardino di Grignano e della 
discoteca «Princeps», un ca- 
ne bracco tedesco marrone 
macchiato, giovanissimo. 
Telefonare urgentemente al 
772178. ; 


— In memoria del cap. Arrigo 
Fragiacomo da Elsi, Fabio, Li- 
liana, Paolo, Elettra e Maria 
Pia 200.000, dalle fam. Fra- 
giacomo, Sciuca, Piovesana e 
Lobianco 150.000, da Mario 
ed Asteria Giurco 100.000 
Chiesa S. Teresa del Bambin 
Gesù; da Fulvio e Graziella 
Correnti 100.000, da Renato e 
Bruna Correnti 100.000 pro 
Caritas Diocesana; dalle ami- 
che del mercoledì 110.000 pro 
Fondo cap. G. Banelli. 

— In memoria di Calpurnia 
Grego da Elsa Bolognini De 
Cata 10.000 pro Croce Rossa 
Italiana. 

— In memoria di Mario Li- 
nardon da Albina e' Carmelo. 
Rabotti e Franca e Fabio Pa- 
duan 100.000 pro Centro:tu- 
mori Lovenati. 

—_ In memoria di Alberto Lju- 
bit dalle colleghe della figlia 
della Salus "270.000 pro Cen- 
tro emodialisi. 


La libertà creativa di Concetto Pozzati 


Mentre a Bologna si è chiusa da poco «Impossibile pae- 
saggio», una rassegna dedicata al nuovo ciclo di opere di 
Concetto Pozzati, a Trieste la Galleria Cartesius ‘presen- 
ta fino al 12 maggio una ventina di lavori su carta del- 
l'artista veneto. Salvo due serigrafie-collage apparte- 
nenti al ciclo «per difendere il suo blu», create da Pozzati 
nel ‘77 in occasione dell'apertura della Galleria Civica 


d'arte moderna di Portofino, che si staccano notevol- 
mente dal taglio omogeneo della mostra, la Tassegna 


triestina testimonia anch'essa con i «Fioriv ei «Paesaggi» 
due tra i momenti più recenti del singolare e raffinato 
percorso creativo del cinquantasettenne pittore. 

Tre grandi serigrafie rappresentano luminosi mazzi di 


“fiori, inquadrati entro cenni geometrici che mimano il 


collage e descritti attraverso un taglio lucido ed esatto. 
‘Rompono tale equilibrio richiami cromatici che si deli- 
neano con il dono dell'immediatezza e dell'inedito attra- 
verso improvvise esplosioni di colore. ta i 
Anche nei paesaggi e nei «momenti climatici» suggeri- 
ti dalla più parte delle opere in mostra, Pozzati conta 
molto, ma non esclusivamente, sul dato cromatico. Que- 
sto è infatti supportato e abilmente interagisce con quel- 
la libertà compositiva fatta di collage, assemblaggio di 
materiali industriali, resine e lacche, carboncino, graf- 
fettature, intarsi e prove di colore che l'artista ha desun- 
to dalla pop art e dai modi delle avanguardie storiche e 
ha successivamente trasposto nell'ambito di un ecletti- 
smo post-moderno che a sua volta rappresenta una delle 
più autentiche espressioni dell'avanguardia di quest'ul- 
timo scorcio di secolo. Alla quale Pozzati, che aveva ot- 


tenuto i primi consensi con una poetica informale, ap. 


partiene pienamente con professionale individualismo 


non dimentico dell’importan: 
in passato si dimostra abiliss; 


iza del disegno di cui oggi e 
imo interprete, nonché del- 


l'esperienza di grafico pubblicitario vissuta da giovanis- 
simo a Parigi con lo zio Sepo (al secolo Saverio Pozzati), 
uno dei migliori grafici degli anni ‘20 e ‘30. Sepo gli fece 
conoscere quelle regole della comunicazione sintetica e 
«fuori schema» che, oggi correntemente applicate nella 
pubblicità moderna, Concetto Pozzati ripropone con 
fantasia e originalità nelle sue opere. 


Marianna Accerboni 


Particolare di «Fiori neri», un'opera dell'artista 
Concetto Pozzati, che espone alla galleria 
Gartesius 


INCONTRO-DIBATTITO ORGANIZZATO DAL WWF 


Protagonista il mare 


Le aree protette di Miramare, Strugnano e Pirano 


In concomitanza con la 
chiusura della mostra 
internazionale —«Aree 
marine protette nel Golfo 
di Trieste», che ha rac- 
colto ampi consensi e 
numerosissime presenze 
di visitatori, sabato, nel- 
la sala convegni della 
Camera di Commercio di 
via San Nicolò 5, con ini- 
zio alle 9, il mare sarà 
ancora il protagonista 
principale. 

Infatti, per l'organiz- 
zazione del Wwf-Riser- 
va marina di Miramare, 
è in programma un in- 
contro/dibattito dal tito- 
lo «Il parco marino in- 


ternazionale del Golfo di ‘ 


Trieste: le aree marine 
protette di Miramare, 
Strugnano e Pirano». Si 
tratta di uno scambio di 
informazioni a 360 gradi 
per sottolineare l'impor- 
tanza ambientale del no- 


Maschere pronte 


partire dalle 14.30 (con ritrovo de 
Italia a piazza dell'Unità. Le is 


stro golfo e per fare il 
punto sulle numerose 
iniziative . didattiche, 
scientifiche e divulgative 
legate alle aree tutelate 
esistenti sul litorale di 
questo importante tratto 
di Alto Adriatico che già 
oggi può essere conside- 
rato un «parco marino 
internazionale». 

Nel Golfo di Trieste so- 
no infatti già operanti 
numerose aree costiere 
protette in cui si svilup- 
‘pano interessanti inizia- 
tive: dall'Oasi di Marano 
lagunare alla Valle Ca- 
vanata di Grado; dall'I- 
sola della Cona alla futu- 
ra Oasi del fiume Cavana 
a Monfalcone; dalle foci 
del Timdvo, futuro par- 
co, alla Riserva marina 
di Miramare; dalle Ri- 
serve marine di Strugna- 


no e Pirano alle Saline di - 


Sicciole, da poco dotate 


lunedì, vigilia della sfilata. 


— In memoria del cap. Enri- 
co Marsi dalle famiglie Bartoli 


e Crulci 100.000 pro Centro : 


tumori Lovenati. 


— In memoria di Michele 


Melucci da Elsa e Carmen 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 

— In memoria di Romana 
Mocibob Della Picca da Ada, 
Franco e Gioachino Schiulaz 
100.000 pro Cro Aviano. 

— In memoria di Maria Nus- 
sdorfer ved. Pronti da Valeria 
Godina 20.000 pro Divisione 
cardiologica. 

— Im memoria della cara 
amica Paola ved. Ongaro da 
Emy Seghini 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— a genoa CI Uk 
mar ved. Ongaro le fami- 
glie Schiavon e Crevatin 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. a 


— In memoria di Mery Pape- 
rini Mancini da Luciano e Lori 
Sampietro e Massimo e Mari-: 
na Corbella 100.000 pro Asso- 
ciazione Amici del Cuore. 
— In memoria di Mariuccia 
Pinzani da Elsa Bolognini De 
Cata 10.000 pro Cri. 
— Inmemoria di Amalia Puc- 
ci dai familiari 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 25.000 pro 
Domus Lucis inetti. 
— In memoria di Maria Savi 
in Michelazzi dalla sorella 
Emilia Savi in Svetina 50.000, 
dal fratello Francesco Savi 
50.000 
ni 0 pro Airc. 

00.001 A 
— n einaria di mons. Ma- 
rio Shirza da Vladimiro e Fio- 
rella Dolgan 50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. _ 
— Im memoria di Argia Tom- 
masi in Tomasi da Anna Ma- 
ria Covelli 50.000 pro Casa di 
riposo di S. Quirino (Pn). È 


famiglia Trampus 


Lega tumori Man-, 


di un centro visite. Una 
realtà importante, che 
dimostra l'incredibile 
varietà di habitat che 
compongono il ramo più 
settentrionale —dell'A- 
driatico, e quindi dell’in- 
tero Mediterraneo. 
All'incontro/dibattito 

— il cui moderatore sarà 
il prof. Antonio Bramba- 
ti, presidente del Labo- 
ratorio di biologia mari- 
na di Aurisina — inter- 
verrà l'assessore regio- 


nale all'Ambiente Ar-. 


mando Angeli che aprirà 
i lavori; seguiranno le 
relazioni del responsabi- 
le della Riserva marina 
di Miramare Graziano 
Benedetti, di Robert Turk 
della Riserva marina di 
Strugnano, del prof. Ma- 
rio Specchi, direttore del 
Laboratorio di biologia 
marina di Aurisina, di 
Alenka Malej della Sta- 


& 


per la grande 


—-In memoria di Ferdinado 
Ulivi da Giordano Ulivi e figli 
Giorgio, Sergio e Nadia 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Liberta Ul- 
Cigrai da Teresa Giuseppa 
Poth 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
— Im memoria del dott. Fer- 
dinando Verh dalle famiglie 
Voltolina e Camerotto 50.000 
ro Centro tumori Lovenati; 
Di Giancarlo e ‘Franca Tosi 
100.000 pro Chiesa $. Bartolo- 
meo (Barcola). 
7 memoria di Margherita 
Voltolina ved. Medicus da Do- 
ci Croci 50.000 pro 
visione cardiologica (prof. 
Camerini). È 
= memoria di Elisabetta e 
Silvio Bailo dalla figlia Lui: 


zione di biologia marina 
di Pirano. 

Sono anche previste 
comunicazioni della Ca- 
bpitaneria. di Porto di 
Trieste, del Ministero 
della cultura della Slove- 
nia, del Museo civico di 
Storia naturale, dell'A- 
zienda è di ‘promozione| 
turistica, della sezione! 
Wwf di Trieste, della r.e-| 
ga Ambiente regionale, | 
della Lega italiana. pro- 
tezione uccelli. Î 

L'iniziativa — che sil 
avvarrà di un sistema di 
traduzione . simultanea 
— fa parte del progetto 
multimediale per la di- 
vulgazione dell'ambien- 
te del Golfo di Trieste 
‘predisposto dal Wwf-Ri- 
serva marina di Mira- 
mare per conto della di- 
rezione regionale del- 
l'ambiente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


Ò CRAS) I 
sfilata 


Tutto è pronto per il corso/concorso mascherato che si svolgerà martedì 3 marzo a 


i concorrenti mezz'ora prima) dalla testa del Corso 
€ icrizioni si ricevono nella saletta- 
piazza dell'Unità d'Italia 4/E, trale 10ele13etrale 16ele19 
— quale gruppo o maschera 


stampa del Comune di 
di ogni giorno feriale e 

0 singola, a tema libero o a soggetto («Trieste e i triestini»), 
per le categorie adulti e bambini (sino a 12 anni di età) — si chiudono alle 13 di 


— In memoria di Caterina 
Zangrando Rivierani dalle 
amiche 150.000. pro CeNtro 
tumori Lovenati. 1 

— In memoria di NeriN? Zap. 
pi dalle sorelle e dai liboti 
100.000 pro Lega ‘Uttog 
Manni. P 

— In memoria di SÉYestrg 
Corsini da Donatella, Ciani, 
Rita G Norman 40.000 pro, 
Anshaf. 

— In memoria di ANPAMar;g 
Gubei da Giorgio Mont a e 
collaboratori 200.00 - pro 
Airc. 


— In memoria di Nicolò pp 
ste dalle fam. Pozzetto: Pelle. 


ria Donda da Tolanda van 
zano, Renata e G18°°: Ici 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 


re (prof. Camerini). 
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La famiglia delle Copri- 
Nacee annovera nei suoi 
generi oltre la cinquantina 
di specie, ad habitat fimi- 
colo (crescente su escre- 
Menti) e lignicolo. Sono 
Compresi i generi: Copri- 
Nus e Drosophyla, questo 
genere viene usato da al- 
Cuni autori per riunire i 
generi Psathyra (con la- 
melle a maturità di color 
Dero-porpora), Psathyrella 
(con lamelle mature color 
| Rero-bruno) e Lacrymaria 
| (con presenza di goccioli- 
| nerugiadose sulle lamelle) 

© alcune specie con carat- 

teristiche morfologiche 

Diù affini al genere Hypho- 
| loma (come la presenza di 
| ‘anello o il fatto di crescere 
Cespitosi-fascicolati). 

Il genere Drosophyla 
comprende molte specie 
affini tra di loro e difficil- 
mente determinabili con 
Sìcurezza senza l'esame 
delle caratteristiche mi- 
©roscopiche. I Coprini, in- 
Vece, sono funghi alquan- 
to comuni che, di norma, 
Compaiono in colonie as- 
Sai dense e numerose. Il 
loro habitat è caratteriz- 
zato da contenuto organi- 
co ed umidità del substra- 
to. Li distingue il fatto del- 
la rapida delinquescenza 
| del cappello che si trasfor- 
ma in un materiale liquido 


MICOLOG 


Colonie di funghi 
dell’inchiostro 


Nella foto a sinistra C 


‘nero (funghi dell'inchio- 
stro). Nessuno è pericolo- 
so: tuttavia certe persone 
mostrano una insofferen-‘ 
za verso di essi, segnata- 
mente quando li consuma- © 
no assieme a bevande al- 
coliche che facilitano il 
dissolvimento di principi 
dannosi in essi contenuti. 
Prendiamo a esempio il 
Coprinus. atramentarius: 
può dar luogo a forme al- 
lergiche e ad orticarie. E' 
un fungo che si può trova- 
re da maggio fino a no- 
vembre, molto comune nei 
boschi di latifoglia, nei 
giardini, ai margini delle 
strade, mai su letame, per 
lo più in pianura. Nelle 
serre può crescere anche 
in inverno a gruppi anche 
molto densi. Quando è gio- 
vane e le lamelle.sono an- 
cora bianche può essere 
consumato e le sue carat- 


quella a destra i funghi dell'inchiostro 


BRIDGE 


rino chiomato; in 


teristiche organolettiche 
sono buone. E' tuttavia as- 
solutamente necessario 
astenersi dall’'assumere 
alcol durante il pasto, al- 
trimenti si incorre in una 
intossicazione detta sin- 
drome «coprinica o nitri- 
toide» che si riscontra solo 
dopo il consumo del fungo 
assieme ad abbondanti li- 
bagioni di vino e di alcoli- 
ci; con rossori al volto, 
vertigini, sudorazioni, 
ronzii, ipotensione; collas- 
so. oltre a disturbi intesti- 
nali. 


Il Coprinus comatus, in- . 


vece è un fungo che può 
superare icm 30in altezza 
e si riconosce per la tipica 
forma ovoidale, che passa 
poi al campanulato e infi- 
ne col bordo rivolto verso 
l'alto (revoluto) ricoperto 
da grandi squame,. quasi 


piumose, disposte concen- . 


tricamente, bianco-candi- 
do poi ocraceo alla sommi- 


è tà: col tempo il cappello è 


rosato ai bordi; le lamelle 
sono libere dal gambo, sot- 
tili, prima bianche poi ro- 
sate, infine nere e delique- 
scenti. Il gambo è bianco 
poi scuro, allungato, mi- 


dolloso e porta un anello - 


«mobile sulla parte inferio- 
re, membranoso e caduco. 
La carne è sottile, prima 
bianca e poi rosata. 

Cresce già dal mese di 
‘maggio e la sua presenza 
può continuare fino a no- 
vembre. Lo troviamo su 
terreni concimati, nei pra- 
ti, pascoli, boschi, ma an- 
che su terreno mosso e du- 
ro, ai margini delle strade, 
E' fra i più buoni funghi 
commestibili, deve essere 
usato quando non è inizia- 
ta la sua colorazione rosa 
o addirittura nera. Quan- 
do si raccoglie è bene stac- 
care subito il cappello dal 
gambo (con un lieve ritor- 
cimento) per prolungarne 
l'integrità. E” una specie 
assolutamente inconfon- 
dibile e di cui si possono 
fare raccolte considerevoli 
data la tendenza a compa- 
rire gregario. 

Anna Dolzani 
circolo micologico 
naturalistico triestino 


Quel primo slam 


Festosa conclusione del 
Campionato sociale a squa- 
dre dell'Associazione bridge 
Trieste per il 1992 patroci- 
nato dalla concessionaria 
| Renault Sas Dagri & C. Nel- 
| la serie A vittoria incontra- 
stata e titolo alla squadra 
Gallinotti con Cosoli, De Sa- 
Tio, Simeone, Sovdat e Fabio 
| Zenari che ha bissato il suc- 
Cesso ottenuto di recente 
nell'interprovinciale. Nuo- 
| vamente seconda la squa- 
| dra di Minzi con Pedicchio, 

iccini, I RIE: 
| terza a sorpresa la squadra 

di Domini. Nella serie B do- 


Friuli-Venezia Giulia, in 
contemporanea e con le 
stesse smazzate, predispo- 


Verosa vittoria della squa- 
dra di Mandich con Fernet- 
ti, Leprini, Michelazzi, Po- 
Modoro, Treselli, che ottie- 
ne la promozione alla serie 
Superiore per il 1993. Infine 
Nella serie Promozione pri- 
Mo posto e conseguente 
Passaggio alla serie B per la 
Squadra di De Simone, Fer- 
vanti, Ligambi S., Trevisan 
F., Salvagno e Freddi. 
Sabato 22 febbraio si è di- 
Sputato il primo torneo al- 
lievi scuola della regione 


ste dalla federazione, alle 
altre regioni d’Italia. Non 
molte le coppie partecipanti 
ma tanta emozione ed entu- 
siasmo. Ha vinto la coppia 
triestina —Modesti-Fonda 
che ha ‘preceduto con un 
buon margine gli udinesi 
Michelini-Alessandrini. Da 
questo torneo vi voglio rac- 
contare un simpatico episo- 
dio relativo alla smazzata 
numero cinque, riportata 
nel disegno. 


Nuovi suggerimenti dal Gircolo culturale astrofili. Al- 
l'alba del nuovo giorno è sempre Venere la regina del- 
‘a volta celeste che, per Tagioni di traslazione orbita- 
le, ritarderà la sua presenza sino a sorgere assieme al 
Sole e quindi invisibile. Dopo questa congiunzione, 
Che avverrà a metà giugno, rivedremo il pianeta alle 
Prime ore della.sera nei mesi autunnali a Sud-Ovest 
Sopra il livello del mare, splenderà poi per tutto l'in- 
Verno. 

I Nella seconda decade di marzo sarà facile scorgere 


I | Saturno all'alba. Sorge un'ora e mezza prima del Sole. 


| Attraversa nell'anno correntella costellazione del Ca- 


‘| pricorno. Ad occhio nudo sembra una stella comune, 
| con un buon binocolo si presenta di forma ovoidale 


| dovuta alla presenza degli anelli, mentre le stelle ri- 
Mangono uguali. Per vedere gli anelli sono necessari 
Strumenti ottici che superino 130 ingrandimenti, ; 
La più bella costellazione invernale è Orione: già di 
Prima sera le sue stelle brillano in cielo. Certo, le luci 
della città le impallidiscono, ma se le osservate dal 
| Carso in zona buia si presentano in tutta la loro bel- 
| lezza, Si può vedere la costellazione appena fa sera a 
| Sud-Est, sarà facile scorgere la cintura formata da tre 
| Stelle in linea e poi il resto della costellazione. La stel- 
| la Betelgeuse è un enorme Sole rosso che posto al cen- 
| tro del nostro Sistema ‘planetario, inghiottirebbe 
| Mercurio, Venere, Terra e Marte. Molto grande è an- 
| Chela stella Rigel, che brilla di luce bianco-azzurra. 


IVIAGGI DEL «PICCOLO» / A BRATISLAVA, BRNO, TELC, PRAGA, KARISTHIN, SALISBURGO 


GUARDANDO IL CIELO 


Orione, bella d’inverno 


Già di prima sera è possibile vedere questa costellazione 


Una smazzata 


daltorneo 
allievi 
della regione 


La coppia Codermatz- 
‘Ravalico raggiunge l'ovvio 
contratto. di sei. picche e 
spetta alla Ravalico, una 
ragazza appena sfornata 
dal corso principianti, il 
compito di allineare le 12 
prese. Riceve l'attacco a 
quadri, prende di Q al mor- 
to, muove picche per l'Aeri- 
torna in atout per il K di 
Ovest. Vince il ritorno a 
cuori con la Qin mano, fiori 
per l'A al morto e impasse 
alla Qche riesce. 

Contratto mantenuto, 
braccia al cielo, tipo la Bel- 
mondo alla fine della 30 


km, e gridolino di soddisfa- 
zione: «Il primo slam della 
mia vita». Ci pensa l'istrut- 
tore presente a raffreddare 
l'entusiasmo di questa sim- 
‘patica allieva con un «hai 
giocato male». Infatti come 
impostato il gioco le proba- 
bilità di successo erano le- 
gate alla riuscita dell’im- 
passe alla Q di fiori, un 50% 
quindi mentre la smazzata, 
chiaramente Scolastica, 
‘prevedeva il 100% di riusci- 
ta. 

La soluzione è elementa- 
re: vinto l'attacco, si incas- 


sa il solo A di atout, si elimi-‘| 


nano i colori rossi tra mano 
e morto, e si rigioca atout 
‘per il K di Ovest. Questi è co- 
stretto a muovere fiori op- 
‘pure a ritornare în taglio e 
scarto. 

Risultati Tornei: C.M.M. 
torneo del 18/2 I Moscati: 
Zennaro, II Tosolin-Caloge- 
rà. Circolo del Bridge torneo 
zonale del 21/2 I Pantarro- 
tas-Simonic, Il Dupor-Gu- 
dac di Fiume. 

Silvio Colonna 


sulle regioni occidentali. 
Venti: deboli meridionali. 


p 


GIOVEDÌ” 27 FEB. 1992 S. LEONARDO 
Isole sorge alle 6.48 Lalunasorgealle 03.20 
etramonta alle 17.47 ecalaalle 11.57 
| Temperature minime e massime in Italia | 
TRIESTE 6,6 11,2 MONFALCONE 1,1 13,5 
GORIZIA 513,2 UDINE 2,8 138 
Bolzano +3 5 Venezia «1° 76 
Milano SSR NI Torino «309 
Cuneo -1., 9 Genova 10. 13 
Bologna 1.10 Firenze 53 8 
Perugia 0 n Pescara 53 11 
L'Aquila 79 Roma NP_NP 
Campobasso -2 8 .Bari -2 11 
Napoli SARI 2: Potenza 36 
Reggio C. 3 13 Palermo 5 13 
Catania :«1. 14 Cagliari 1194 


AE ER OA Berico NI SI 
Situazione: sulle regioni del versante occidentale 
cielo molto nuvoloso o coperto, per nubi preva- 

, lentemente stratiformi, con possibilità di deboli e 
sporadiche precipitazioni, nevose sui rilievi alpini 
oltre i 1500 metri. Su quelle del versante orientale 
iniziali condizioni di cielo poco nuvoloso ma con 
tendenza, nel corso della mattinata, a graduale 
aumento della nuvolosità stratificata, con locali e 
deboli piogge sulle zone nord-orientali. Foschie 
dense e nebbia in banchi sulle zone pianeggianti 
del Nord, del Centro e sulla Campania, in parziale 
dissolvimento durante le ore più calde. 
Temperatura: in diminuzione nei valori massimi 


Mari: generalmente poco mossi. 

Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 28 : su tutte le regioni condizioni di varia- 

bilità con schiarite più ampie sul medio e alto ver- 

sante adriatico. Addensamenti temporaneamente 

intensi saranno possibili sulla Sardegna e sul- 

la Sicilia occidentale e potranno provocare isolati 
rovesci. Visibilità ridotta per nebbie o foschie 
dense, sulle pianure del Nord, sui litorali adriatici 
e nelle valli delle altre regioni. 

. Temperatura: pressoché stazionaria. 
SABATO 29°: sulle regioni settentrionali, sulle 
centrali adriatiche'e sulla Toscana generalmente 
poco nuvoloso confoschie dense e banchi di neb- 
bia in parziale diradamento durante le ore diurne. 
‘Su tutte le altre regioni nuvolosità variabile. Dalla 
serata aumento graduale della nuvolosità stratifi- 
sata sull'arco alpino occidentale. 
Temperatura; in lieve aumento nei valori massi- 

I, 


Afflusso di aria umida, instabi 
interessa le nostre regioni. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
nuvoloso per nubi stratificate con 
possibilità di qualche isolata pre- 
cipitazione. Venti deboli meridio- 
-| nali. Foschie dense. e banichi di 
nebbia nottetempo sulla pianura. 
Temperatura in diminuzione nei 
valori massimi. Mare mosso. 


OROSCOPO 


stiche potrebbero spin- 


i preso un indirizzo più 
gervi a frequentare per- 


‘preciso e molto più sod- 


creta. Certe situazioni si 
modificheranno al con- 


UUZZZZZZZZZZZZZZZZZAZZA 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 


Buenos Aires sereno 17 25 


ì MCalro sereno 7 14 
Caracas nuvoloso 19 27 
Chicago nuvoloso 1 2 
Copenaghen nuvoloso -1 8 
Francoforte variable 1 8 
Ginevra variabile 1 8 
Hong Kong sereno 14 20 
Honolulu sereno 19 27 
Islamabad nuvoloso. 6 19 
Istanbul nuvoloso 1. 5 
Gerusalemme neve Sea 


Johannesburg sereno 19 32 
Kiev 


Kuala Lumpur sereno 22 33 
Lima sereno 22 28 
Madrid 
La Mecca 
C. del Messico sereno 6 22 
Miami 
Montevideo 
Mosca 
New York 
Oslo. nuvoloso «1. 2 
Parigi 
Perth 
Rio de Janelro nuvoloso 22 36 
San Francisco sereno 11 27 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul sereno «112 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto neve "ie: 
Vancouver 
& Vienna 


Il Piccolo [17] 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


nuvoloso: 3 10 
variabile 3 12 
nuvoloso 23 32 
sereno 23 30 
pioggia 810 
nuvoloso 210 
nuvoloso 20 24 
nuvoloso 11 17 


nuvoloso 1 4 


nuvoloso 4 12 
variabile 12. 22 


sereno 24 27 
sereno. ‘18.29 
nuvoloso -6 0 
nuvoloso 22 


nuvoloso 6 .12 
sereno . 24 38 


Sereno 23 29 
sereno 10 28 
nuvoloso 21 27 


pioggia 25 31 
sereno 3. 6 
sereno. 16.24 
sereno 12 25 
sereno Se E] 


‘sereno 3. 11 
‘sereno -2 14 


gioiose derivano dal fat- 
to che avete finalmente 


di P. VAN WOOD 
S S uepe si r 5 

pei Ariete. &X Gemelli. (ef Leone Y Bilancia &S Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 A 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
I rapporti burrascosi Il favore smaccato e Lafase progettuale diun La tranquillità interiore Vitroverete stranamen- Continua il vento favo- 
con la persona del cuore continuativo delle stelle... ipotetico impegno si sta. eun rinnovato interesse ‘ te d'accordo con il part- revole, che in amore 
insieme all'aria di bur- ora vi dà parecchi spunti esaurendo con il passag- perla Vita e per tutte le ner nella politica da se- sgomina e fa allontanare 
tasca fra le mure dome- nella professione, cheha gio a una fase più con- sue manifestazioni più guire con un giovanissi- qualsivoglia rivalità 


mo di casa che incomin- 


D poiché la presenza di 
cia a fare troppe bizze e 


Venere nel segno inten- 


‘sone che non degnereste e tatto con le effettive  presodelle decisioni im- ha un comportamento ; il fasci 
di uno sguardo Se non CERI GISNE ce contingenze e a voi ba- portanti e che quindi ora che deve essere raddriz- sali Sa ta 
Ti itereepetebbero pro- SA poppa. den seguire la corren- sa in fase realizzati- zato e corretto. le e inossidabile grinta. 
i se. va. 
i ; È Capricorno . }sxe A 
DI > C Lo s 

ron SE Ceco di Vergine C& Scorpione fia coorte SE peso 
21/4 20/5 24/8 22/9 23/10 22/11  L'indicibile classe, il GIANO 
Si rifà viva una persona Il favore del Sole dal co Il tono fisico è buono, lo L'insicurezza e i dubbi portamento inconfondi- po ica che n osa 
che da tempo non senti. 8NO dei Pesci e quello del sserisce la presenza di coni quali ora trattatei bileelocharmepronun-  *@MPO avete varato fa- 
vate più e vi accorgerete | ‘'Ngimirante Plutone Giove nel segno, ma la. vostri affari sono del ciato diuna persona che  Tanno dei notevolissimi 


dal segno dello Scorpio- 
ne vi mettono in uno 
stato di grazia sotto il 
profilo della creatività. 
Le idee e le iniziative so- 
no in crescendo. 


che la sua voce, la sua 
persona e il suo modo di, 
guardarvi non hanno fi- 
nito di sconvolgervi e di 
farvi tremare le ginoc- 
chia. 


situazione nervosa po- 
trebbe essere tesa, visto 
il passaggio dell'energe- 
tico Sole nell'antitetico 
segno dei Pesci. Provve- 
dete in merito. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovatò il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ORIZZONTALI: 1 La sella dell'asino - 6 Antico 


tutto controproducenti 
verso una finalità di ri- 


passi in avanti ora che il 


conoscerete oggi vi col- È 
Sole vi propone forza, 


‘piscono in modo parti- 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


sultati buoni e specialis-. colare. —L’immediata energia, intraprendenza 
simi, quindi per adesso simpatia è ricambiata, e capacità di decidere în 
le stelle vi consigliano di speriamo che da cosa ‘un battibaleno. Quello 
soprassedere. nasca cosa... che ci vuole!!! 


INGASTRO (xx0000xx) 


‘amanuense - 11 Testardo, pervicace - 13 E' uni- 
to.al Volga da un canale navigabile - 14 Lo sono 
le letture che suscitano un vivo interesse - 16 
Termosifone - 17 Responsabilità di un incarico - 
118 Macchia di sterpi e pruni - 20 Il IX fu un Ma- 
stai Ferretti - 21 In pieno caos - 22 Voto di suffi- 
cienza - 24 La chiave di violino - 26 Seguono la 
Q - 28 Piccolissime dosi - 82 Divano con brac- 
cioli - 34 Hanno ruvide criniere - 35 Nota rock- 
star americana - 37 Equivale a 100 metri qua- 
drati - 39 Relativi alle regioni orientali - 41 Una 
Nostra benzina - 42 Ente Nazionale Idrocarburi - 
43 Escursionisti Esteri - 44 In quantità rilevante 


VERTICALI: 1 Abbonda di alberi - 2 Presente al 
fatto - 3 Maniera artistica - 4 Preoccupazione, 
turbamento - 5 Un bene morale - 6 Frusta - 7 Il 
monte di Ancona - 8 Un perfetto imbecille - 9 
Sigla di Bologna - 10 Aumenta nell'attesa - 12 
Sporgono dalla fusoliera -15In posizione inter- 
media - 19 Un'officina meccanica - 20 E' la metà 
del sole - 22 Così alla latina - 23 Indolenti, apati- 
ci - 24 Si assottiglia lavandosi - 25 | tifosi lo 
gridano ai ciclisti - 27 D'accordo! - 29 Insenatu- 
ra... poco folta - 30 Una corda... per Tarzan - 31 
Suffisso diminutivo femminile - 33 Chiude l’ora- 
zione - 36 Fondo di bottiglioni - 38 Lavorano 
negli alveari - 39 Poco lecito - 40 Il centro di 


ALUNNI ALLA LAVAGNA 

Se si presentan, certi dello zero, 

quando nulia di chiaro in testa appa- 

re 

ce ne saranno — nella divisione — 

di quelli in grado d'altri superare? 

Pindaro 
BISCARTO (3/4:5) 
VECCHIA MAESTRA GIARDINIERA 

Lo ripeto: venite a me, piccini! 

Pur se poco è lo spazio e opprimen- 

te, . 

Voi potete con me comunicare 

malgrado sia ridotta malamente. 
Simplicio 


___ ._+<L_LILks 


SOLUZIONI DI IERI: 
Scarto Iniziale: 
spacco, pacco. 
Metatesi: 
lince, nido: l'incendio. 


Cruciverba 


Pisa. 
Questi giochi sono offerti da 


CLUB 


ENIGMISTICO /.(000 


«Primavera boema», un sogno tra storia e tradizione 


entrerà nella ridente Ca- 


| Riprendono ‘con la col- 
laborazione dell'Utat 
“I viaggi de Il Piccolo». 
U29MARZO |. 
Trieste-Bratislava, 
Partenza per il confine 
Italo-austriaco via Udine 
ttraversando le strette 
Vallate della regione car- 
sca. Dopo aver passato 
ll valico di Tarvisio, si 


rinzia costeggiando poi 
le sponde dell'affasci- 
nante Lago di Woerth. 
Arrivo a Graz, deliziosa 
ed elegante cittadina 
d'impronta asburgica si- 
tuata in splendida posi- 
zione tra dolci colline. 
Seconda colazione in ri- 
storante. Nel pomeriggio 
partenza per il confine 
cecoslovacco. Arrivo a 
Bratislava in serata, si- 
stemazione in albergo. 
Cena e pernottamento. 

i 30 MARZO 


Bratislava. Prima, se- 
conda colazione e per- 
nottamento in albergo. 
Giornata interamente 
dedicata alla visita gui- 
data della città, 

MM 31 MARZO 
Bratislava-Brno-Telc- 
Praga. Prima colazione 
in albergo. Partenza per 
Brno. Giro orientativo 
della città e seconda co- 
lazione in ristorante. Nel 
pomeriggioa.prosegui- 
mento per Telc. Conti- 
nuazione per Praga con 
arrivo in serata. 


MW 1 APRILE 

Praga. Prima, seconda 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Gior- 
nata dedicata alla visita 


' guidata della città. Praga 


è costruita intorno alla 
Moldava, fiume nel qua- 
le sispecchiano le due ri- 
ve di una città fatta per 
essere ammirata dal pa- 
rapetto di un ponte, Af- 
facciandosi sulla Molda- 
va, si coglie subito l'aria 
cosmopolita di questa 
magica città, come se at- 
traverso i suoi tanti pon- 


‘ ti fossero confluite qui 


tutte le culture: gotico e Vary, una delle «città 


Rinascimento, barocco e 
Tococò, neoclassico e li- 
berty. 

M.2 APRILE 
Praga-Karlstejn. Prima 
colazione, seconda e per- 
nottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione 
per lo shopping o per vi- 
site individuali. Nel po- 
meriggio visita al Castel- 
lo di Karlstejn nei dintor- 


. ni di Praga. 


M 3 APRILE - 

Praga-Karlovy Vary. 
Prima colazione in alber- 
go. Partenza per Karlovy 


d'acqua» più note del 
mondo. 

M 4 APRILE 

Karlovy Vary-Regens- 
burg-Salisburgo. Prima 
colazione e partenza per 
Marianske Lazne, splen- 
didamente situata tra i 
dolci colli della Boemia 
occidentale: è stata tra le 
più celebri e rinomate 
stazioni termali e clima- 
tiche nel secolo scorso ed 
è ancora oggi tra le mag- 
giori d'Europa. Giro pa- 
noramico della città. 
Proseguimento per l'an- 


tica Regensburg, dalle 
origini celtiche e poi 
campo romano; impor- 
tanti monumenti testi- 
moniano il suo bimille- 
nario passato del quale 
ha conservato attraverso 
i secoli l'aspetto medioe- 
vale... Nel pomeriggio 
partenza per Salisburgo. 
Mi 5 APRILE 
Salisburgo-Trieste. 
Prima colazione in alber- 
go. Partenza per il confi- 
ne italo-austriaco. Se- 
conda colazione a Udine. 
Rientro nel pomeriggio a 
Trieste. 


OGNI — 
MARTEDI' 
IN 
EDICOLA 


GRANDI V 


de «IL PICCOLO» 


- 


Crociera con la MIN «The: A 
GRECIA e TURCHIA i 


dal 24 aprile al 2 maggio 1992 
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i 
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Il Piccolo 


Trieste /Sport 


GIS, SERIEC/LOJADRAN A RONCADE 


SERIE D /BENE 


I forti soffrono | Coppia 


‘ Il Latte Carso spreca un’occasione favorevole 


LE TRIESTINE 


Due acuti tra cinque vittorie 
Eclatanti le imprese di Kontovel e Inter 1904 


Fa piacere finalmente 
commentare una gior- 
nata che ha portato 
grosse soddisfazioni ai 
colori giuliani: cinque i 
successi delle squadre 
triestine e tra questi 
due imprese assoluta- 
mente eclatanti come 
le vittorie del Kontovel 
sulla capolista Expo- 
mar Caorle, e il secon- 
do acuto stagionale 
dell'Inter 1904 gagliar- 
damente: vincitrice sul 
Beretich. Di routine i 
successi di Don Bosco e 
Imer Muggia, mentre $i 
registra un'autorevole 
vittoria del Cgs Bull. 
L'unica sconfitta è ve- 
nuta dalla a 
compagine del Cgi Di- 
Noconti stoppate dal- 
l'ambiziosa Digas. 

Il Don Bosco ha otte- 
nuto i due punti pur 
non disputando una 
partita esemplare: la 
poco consistenza degli 
avversari ha consenti- 
to ai salesiani di non 
subire danni, benchè 


gli abituali punti di for- 
za del team di Bertoni 
abbiano latitato. Da re- 
BIaS la buona prova 

i Scrigner, unico atle- 
ta, nelle file salesiane, 
‘a meritarsi la sufficien- 
za. La giornata è stata 
comunque positiva per 
il Don Bosco, grazie al 
favore fattogli dal Kon- 
tovel, che ha messo ko 
il Caorle. 

La squadra veneta si 
è fatta irretire com- 
mettendo un imperdo- 
nabile sbaglio tattico. 
Nel primo tempo, in- 
fatti, con l'Expomar 
schierata a zona, il 
Kontovel avava soffer- 
to parecchio, ma il pas- 
saggio alla uomo nella 
ripresa, ha sortito l'ef- © 
fetto di un invito a noz- 
ze peri «plavi», che so- 
no riusciti a sviluppare 
il basket a loro più con- 
geniale. 
Con la tranquillità di 

chi non ha più nulla da 

erdere, l'Inter 1904 si 
è tolta lo sfizio di sten- 


dere il Beretich, squa- 
dra non proprio delle 
più disprezzabili, gra- 
zie a una caparbia vo- 
lontà. 

Piuttosto ampia l'af- 
fermazione dell'Inter 
Muggia sul Corridoni, 
in una partita che non 


. ha messo in dubbio la 


superiorità rivierasca. 


. Molto importante la 


vittoria del Cgs Bull 
sull'Ardita concorrente 
per il discorso salvez- 
za. Sugli scudi il giova- 
ne Tiziani. 

Roberto Lisiak 


La . classifica: S. 
Margh. Expomar 34; 
P.L. Acli Digas 32; U.S. 
Don Bosco e Gemona 
Bravim. 30; Portog. Be- 
retich e B. Martignacco 
24; Inter Muggia e Car- 
penè M. Con. 22; Cgi 
Dinoconti e S.S. Konto- . 
vel 18; Ardita Gorizia 
14; G.S. Corridoni, ces 
Bull, C.B. Udinese, Pall. 
Staranzano 12; Inter 
19044. 


PROMOZIONE / TORNEO IN CRESCITA 


Sarà difficile fermare i «plavi» 
Il Bor spazza in fretta le velleità della Barcolana 


Questo turno di ritorno 
era incentrato sul big 
match Radenska-Barco- 
lana (nella foto una fase 
dell'incontro), una parti- 
ta che ha confermato la 
notevole crescita di li- 
vello del campionato 
Promozione. : Poche le 
novità sugli altri campi: 
la Lega ha espugnato il 
parquet del Cus, il DIf 
l'ha spuntata sul Sokol, 
il Sinesis è passato sul 
campo del Clp e Breg e 
Autosandra hanno vinto 
rispettivamente su Pla- 
' steredilizia e Fincantie- 
ri. 
Passiamo ora a com- 
mentare il confronto di 
cartello: la Barcolana è 
partita a razzo, piazzan- 
do un ottimo break nei 
primi minuti. La reazio- 
ne del Bor però è stata 
estremamente perento- 
ria, e la Radenska ha 
spazzato via tutte le vel- 
leità avversarie. Questo 
match ha dato la chiara 
impressione che sarà ve- 


Tamente difficile soffia- 
re la promozione ai «pla- 
vi) che hanno dimostra- 
to di avere le carte in re- 
gola per disputare un ot- 
timo campionato di serie 
D. n 

E veniamo all' ulterio- 


re successo della Lega. 
Gli universitari non han- 
no proprio voluto sapere 
cosa significa flemma, 
facendo registrare ben 
tre espulsioni. I blù, in- 
vece, dovranno dedicare 
un monumento a Baici, a 
referto con 43 punti e 
‘autore anche dei decisivi 
tiri liberi. 

Il Sinesis si è imposto 
nettamente sul Clp. Pre- 
zioso successo del DIf col 
Sokol, squadra quest'ul- 
tima che fuori casa non 
riesce a esprimersi sui li- 
velli delle partite inter- 
ne. L'asse Otta-Altin è 
stato il settore che ha 
fatto la differenza. In 
concorrenza con. il DIf 
perla salvezza si trova il 
‘Breg che è andato a vin- 
cere con il Plasteredili- 
zia. Chiude questo com- 
mento la buona prova di 
Flora con la vittoria del- 
l'Autosandra sulla Fin- 
cantieri. 

r.l 


Il coach Drvaric soddisfatto 


della reazione dei «plavi» nella 


ripresa. Zerial (Servolana): 


° partita da dimenticare in fretta 


La quinta giornata del gi- 
rone di ritorno si è rive- 
lata, alla prova dei fatti, 
ben più ostica di quanto 
fosse lecito attendersi in 
base alle ben delineate 
gerarchie di classifica 
della vigilia. Ha dovuto 
infatti lottare per ben 35 
minuti lo Jadran per pie- 
gare la resistenza di un 
Roncade che occupa ap- 
pena la terz'ultima piaz- 
za, mentre il Latte Carso 
ha subito. l'onta della 
sconfitta interna a opera 
del Metalplasma, che 
proprio grazie a questi 
due punti esce dalla zona 
retrocessione. 

Aveva dunque ragione 
Drvaric a tenere nella 
giusta considerazione gli 
incontri con squadre di 
media-bassa classifica, 
magari inferiori tecnica- 


mente ma galvanizzate: 


dal dover far risultato a 
ogni costo e dallo stimolo 
supplementare del suc- 
cesso di prestigio al co- 
spetto di una formazione 
dirango. 

E’ avvenuto . proprio 
questo nel corso del pri- 
mo tempo a Roncade, 
con i padroni di casa che 
hanno sovrastato lo Ja- 
dran dal punto di vista 
della motivazione e del- 
l'impegno agonistico. 

Il coach si è detto co- 
munque estremamente 
soddisfatto per la reazio- 
ne dei suoi nei secondi 20 
minuti, nei quali i ruoli si 
sono rovesciati. Si è visto 
così il miglior Jadran, 
grintoso in difesa pronto 
a scattare in contropie- 
de, che dando prova di 
una invidiabile tenuta fi- 
sica, non ha mollato fino 
alla sirena, a differenza 
degli avversari, crollati 
negli ultimi cinque mi- 
nuti. 

I migliori tra i «plavi» 
sono stati Merlin e 
Ciuch, cresciuti molto in 
queste settimane, dimo- 
strando così di aver trat- 
to giovamento dalle se- 


JUNIORES / REGIONALI: PER UNA QUALIFICAZIONE 


Fa gola la seconda piazza. 


Emozionante lotta alle spalle del Don Bosco che non ha tentennamenti 


Il campionato regionale 
Juniores continua a rega- 
lare spiccioli di emozio- 
ne oramai solo per quan- 
to concerne la lotta perla 
seconda piazza, quella 
che è in grado di consen- 
tire la qualificazione 
previo uno spareggio con 
la seconda dell'altro rag- 
gruppamento. 

In vetta, il Don Bosco 
non accenna a cedimenti 
e supera agevolmente 
l'Assicurazione «Luna 
Nuova», protagonista 
quest'ultima, —comun- 
que, di un egregio primo 
tempo grazie anche alla 
buona vena palesata da 
Bianchi. La ripresa ri- 
propone l'ordine dei va- 

ori tecnici e i salesiani, 
trascinati da un buon Co- 
vacic, archiviano senza 
affanno il match. 

. Alle spalle della capo- 
lista il Cgi Dino Conti 


conferma  perentoria- 
mente le sue azioni ren- 
«dendosi protagonista 


dell'ennesima convin- 
cente prestazione questa 
volta ai danni del Ra- 
denska «B», cui è rimasto 
solo l'onore di annovera- 
re tra le sue file il top 
scorer dell'incontro Bajc, 
autore di trenta punti. 
Dopo un tempo sup- 
plementare la Libertas 
Spitfire coglie un'impor- 
tante affermazione ai 
danni della Stefanel, riu- 
scita in extremis ad ac- 
ciuffare il pareggio gra- 
zie ad una prodezza di 
Zoboli a 9" dal termine. 
Quindi, nell'over time 
prevalgono i ragazzi di 
Zorzin, grazie ad una 
prestazione esemplare 
sotto il profilo soprattut- 
to caratteriale. Da, rile- 
vare, inoltre, il serio in- 
fortunio occorso, a ‘De 
Guarini, uno degli artefi- 
ci del successo, colpito 


da una gomitata al volto 
che lo vedrà presumibil- 
mente assente dai par- 
quet per un paio di turni. 

Privo di particolari pa- 
temi da classifica il Bull 
coglie l'ottava vittoria 
stagionale ai danni della 
cenerentola Radenska 
«A». Successo, senz'al- 
tro, meritato quello del 
quintetto di Golinelli, 
nell'ambito di una sfida 
che ha visto la buona 
prova: di Baldini, specie 
in difesa, e soprattutto la 
strepitosa condizione 

roposta da Debeljuh per 
funghi tratti della gara 
assolutamente incon- 
trollabile. 

Infine, l'Internaziona- 
le 1904, trascinata dal- 
l'esordiente Simedhni, tie- 
ne bene il confronto con 
la più quotata Kontovel, 
ma cede, nelle battute fi- 
nali, vittima della mag- 
gior tecnica ed esperien- 
za di Budin e compagni. 

Francesco Cardella 

DON BOSCO 121 
ASSICURAZIONI LU- 
NANOVA ; 88 
Don Bosco: Gaio 20, Co- 
vacic 23, Gionechetti 4, 
Fabbrici 4, Bacar 19, Gu- 
zich 20, Gori 14, Giovan- 
nelli 5, Pizzamei 2, Mac- 
nic 12. 
Lunanova: Tedesco 15, 
Di Candia 4, Munen 10, 
Bianchi 19, Di Candia M. 
8, Tenani 5, Cortivo 14, 
Breda 6, Gleria 7. 


LIB. SPITFIRE 
STEFANEL 


97 
84 


ts. 

Libertas: Coppola 19, 
Pituzzi 8, Volpe 8, Masci 
4, Terna, De Guarini 24, 
Maiola 11, Torlando 17, 
Persoglia 6, Giuni. 

Stefanel: Medeot 16, 
Baldi 2, Grio 19, Korb 6, 
Drioli 9, Tamburini 3, 
Zoboli 12, Bruniera 8, 


Zacchigna 9. 
KONTOVEL 89 
INTER 1904 72 


Kontovel: Ban 5, Budin 
3, Rebula 19, Gulic 12, 
Pavlica 6, Emili 2, Grego- 
ri 21, Danieli 2, Kral) 8, 
Turch 10, Vodopivec, 
Hemeljah. Tiri liberi 
10/13. 

Inter 1904: Lozzi, Mar- 
tucci 23, Parladori, Or- 
lando 4, Policastro 1, Iur- 
chich, Liciniani, Celli 13, 
Krocos ll, Simeoni 6, 


Baici 14. Tiri liberi 
17/27. 

CGI DINO CONTI 87 
RADENSKA «B»p 64 


Cgi: Ruffini 4, Bertoli 6, 
Bergamini 11, Borghesi 
10, Novel, Zangrando 4, 
Glavina 20, Bortoli 3, So- 
domaco 12, Sodaro 17. 
Radenska «B»: Gallop- 
pin 11, Possega 5, Grbec 
2, Bajc 30, Tomsic, Por- 
poratti 4, Baitz 3, Kri- 
smancic 3, Samec 4: 


RADENSKA «Ay 73 
BULL 78 
Radenska: -Simonic 12, 
Presl 3, Dolec 6, Debel- 
juh 30, Baic 4, Barini, 
Starec 9, Rudez 6, Schiu- 
lamz 3, Umer. Tiri liberi 
7/13. 
Bull: Baldini 18, Peres- 
sutti 2, Srebenich 6, Bo- 
rean 19, Cattunar 15, 
Slavic 5, Hruby 3, Momi, 
Tiziani 10. Tiri liberi 
12/25. 
Classifica: Don Bosco 
34, Dino Conti e Libertas 
Spitfire 26, Santos Auto- 
sandra 24, Kontovel 20, 
Ricreatori 18, Sgt Bull 
16, Stefanel 14, Radens- 
ka «B» 12, Assicurazione 
Lunanova 6, Internazio- 
nale 1904 4, Radenska 
«A 0. 

Santos e Ricreatori 
una partita in meno. 


Il risultato più sorpren- 
dente della seconda 
iornata della seconda 
‘ase del campionato ju- 
niores fe ile è, sen- 
za dubbio, il successo 
dell'Oma sul parquet 
del Basiliano. Le «sale- 
siane» hanno conferma- 
to così di attraversare 
un ottimo periodo 
forma. Le ragazze alle- 


ni hanno sempre con- 
dotto nel punteggio (34- 
24 all'intervallo) nono- 
stante la pessima per- 
centuale ai tiri liberi 
(41%). Nel finale di gara 
le friulane si sono ripor- 
tate sotto il punteggio 
ma le giallonere, grazie 
alle ottime prove 

Barbara Piazza e Anna 
Grison, sono riuscite ad 
aggiudicarsi i due pun- 


tl. 

La MonteShell, forse 
un po’ deconcentrata, 
ha sofferto nel primo 
tempo con l'Italmonfal- 
cone (21-19). Nella ri- 
presa le ragazze allena- 
te da Franco Filipaz 
hanno ingranato. la 
marcia giusta e non 
hanno più concesso 
niente alle isontine. Fra 
le giallorosse bisogna 
rimarcare 
mente la prova della 
guardia Nicoletta Bor- 
roni che ha concluso la 

artita con 4/4 nei tiri 

la tre punti. Hanno gio- 
cato una discreta parti- 
ta anche le cadette Ro- 
berta Sergatti e Barbara 
Menegazzi. 

Facile successo per la 
capolista 35 a Casarsa 
con la. Sele 
compagine biancocele- 
ste è stata particolar- 
mente positiva la prova 


JUNIORES / FEMMINILE 
Colpaccio dell’Oma: 
Basiliano espugnata 


nate da Michele Zullia- . 


particolar-- 


co. Nella © 


dute di allenamento ag- 
giuntive sostenute in vi- 
sta del finale di campio- 
nato. 

E' un altro stato d'ani- 
mo, invece, quello che si 
vive in questi giorni in 
casa servolana, dove re- 
gna la delusione per una 
sconfitta inaspettata e 
soprattutto per il modo 
in cui è maturata. Una 
sconfitta che non mette 
il Latte Carso in posizio- 
ne di pericolo, ma che si- 
curamente rappresenta 
un'occasione sprecata 
per staccarsi in maniera 
definitiva dal gruppo 
delle squadre in lotta per 
la salvezza. 

Grande amarezza nel- 
le parole del viceallena- 
tore Zerial che parla, 
senza mezzi termini, di 
una partita completa- 
mente da dimenticare. 
Neppure il primo tempo 


(concluso in vantaggio 


dai servolani) sarebbe da 
salvare, in quanto a cau- 
sa di alcuni svarioni di- 
fensivi, non si è riusciti 
ad archiviare anzitempo 
la gara, secondo quelli 
che erano i valori espres- 
si fino a quel punto sul 


parquet. Pian piano, in- 


vece, il Metalplasma, 
sulle ali dell'entusiasmo 
per essere riuscito a ri- 
manere in partita, ha 
preso il sopravvento, 
sfruttando tutte le disat- 
tenzioni degli avversari, 
ritornati in campo dopo 
la pausa assolutamente 
privi di grinta e concen- 
trazione. 

Massimiliano Gostoli 
La classifica: L. Piero- 
bon 34; Jadran Bctkb 32; 
Mestrina e Bassano 30; 
Longobardi 26; Gabrie 
Elle 24; Italmonfalcone e 
Sacile Birez 22; Moglia- 
no Veneto 18; Itala S. 


Marco e Ser. Latte Carso 


16; Metalplasma 14; Je- 
solo e Cristalleri V. 12; 
Montebelluna 10; Virtus 
Friuli 6. 


della Almerigotti che ol- 
tre ad aver giocato bene 
in attacco si è prodigata 
in difesa. Bene anche la 
Dagostini impiegata an- 
che come play, ruolo 
per lei inconsueto. 
p.t. 
MONTESHELL 63 
ITALMONFAL. 34 
MonteShell: Fabbro 
4, Bernardi 2, Pecchiari 
4, Martiradonna 3, Cal- 
cina 8, Menegazzi 7, 
Bean, Taddeo, Borroni 
16, Bertotti 2, Sergatti 
9, Grison 8. All.: Filipaz. 
T.l. 14/26. Tiri da tre: 
Borroni 4. 


BASILIANO 55 
OMA 56 

Oma: Milanese 10, 
Dovgan C. 2, Dovgan G. 
1, Grison A: 14, Grison 
C. 4, Piazza 17, Verder- 
ber 5, Gon, Del Bello 2, 
Facciotti 1, AJl.: Zuliani. 
T.l. 12/29. 


60 

Sgt: Dagostini hi 
Sage Almeri- 
Fon 17, Mohovic 18, 
talio 22, Brezigar 14, 
Zavagno 2, Rotta 6, 
Sciucca 2. All.: Goina. 
Ta 17/215 


LIBERTASTS 
LIBERTASUD  rinv. 


Classifica: Sgt. 32; 
MonteShell 28; Basilia- 
no 18; Oma 14; Ital- 
monfalcone e Seleco 
Casarsa 12; Libertas Ts 
Rane 

ossimo . turno: 
Sgt-MonteShell; Seleco 
Casarsa-Libertas Ts; Li- 
bertas Ud-Basiliano; 
Italmonfalcone-Oma. 


Giovedì 27 febbraio 1992 


JUNIORES / «PRIMO GRUPPO» 


al vertice 


La Stefanel raggiunta dalla Benetton Treviso 


Pasquato e De Pol: due giovani della Stefanel già protagonisti anche nella formazione di A1. (Italfoto) 


Nel campionato Mamone 
«primo gruppo» la Stefa- 
nel non ha giocato visto 
l'anticipo disputato la 
scorsa settimana a Vero- 
na con la Glaxo.Ibianco- 
rossi in terra veneta han- 
no perso di misura (76- 
77) al termine di una ga- 
ra estremamente tirata 
nella quale si sono esal- 
tatii «soliti» Raffaele Pa- 
squato e Alessandro De 
Pol. La nota più positiva 
della gara contro la for- 
mazione veronese è stata. 
(oltre al minimo scarto 
che permetterà ai triesti- 
ni in caso di successo di 
almeno due lunghezze 
nella gara adi ritorno di 
precedere la Glaxo) la 
presenza in squadra di 
Federico Zini, a lungo as- 
sente per infortunio. Con 
il rientro del play la 
squadra allenata da Mat- 
teo Boniciolli può consi- 
derarsi finalmente al 
‘completo o quasi visto le 
fugaci apparizioni di 
Pernich. 

Nella terza giornata la 
Benetton Treviso ha 
espugnato il parquet del- 


la Scaini Venezia ag-. 


guantando, così, la Stefa- 
nel. I biancorossi sono 
comunque ancora primi 
in graduatoria visto il 
saldo canestri attivo nel 


doppio confronto con i 
trevigiani. 

Negli altri incontri 
della giornata la Rex 
Udine del triestino Gian 
Marco Pozzecco ha vinto 
a Vicenza con la Trivel- 
lato. Successo «corsaro» 
anche per la sempre più 
sorprendente Pallacane- 
stro Pordenone che ha 
vinto sul parquet del 
Fracasso Padova. La Ber- 
nardi Gorizia, dopo le 
brillanti prestazioni con 
la Scaini e la Glaxo, è sta- 
ta sconfitta nettamente 
dalla Pallacanestro Vi- 
cenza, autentica rivela- 
zione di questa seconda 
fase, che si è insediata, 
solitaria, alle spalle della 
coppia Stefanel-Benet- 
ton. 

Ecco, nel dettaglio, i 
risultati: Pall. Vicenza- 
Bernardi Go 95-81; Tri- 
vellato Vi-Rex Ud 88-89; 
Fracasso Pd-Pall. Porde- 
none 74-89; Scaini Ve- 
Benetton . Tv 73-77. 
CLASSIFICA: Stefanel e 
Benetton Tv 16; Pall. Vi- 
cenza 14; Scaini Ve, Gla- 


. x0 Vr e Pall. Pordenone 


12; Rex Ud 10; Trivellato 
Vi e Fracasso Pd 8; Ber- 
nardi Go 4. PROSSIMO 
TURNO: Bernardi Go- 
Trivellato Vi; Rex Ud- 
Fracasso Pd; Pall. Porde- 


none-Scaini Vea; Glaxo 
Vr-Benetton. Tv; Stefa- 
nel-Pall. Vicenza. 

Nel frattempo è stata 


disputata la seconda 
giornata del girone di 
consolazione del cam- 


pionato juniores «primo 
gruppo»; fermo lo Jadran 
per il turno di riposo, il 
Latte Carso ha ospitato 
la Polisportiva Mogliano. 
Per i ragazzi di Giorgio 
Zerial è stata una scon- 
fitta inattesa, quantome- 
no nelle proporzioni. A 
perzalo giustificazione 
isogna sottolineare che 
nelle file servolane erano 
assenti Dario Tommasini 
e Patrik Zuballi che ha 
potuto dare alla sua for- 
mazione non troppo ali- 
to viste le sole cinque 
presenze nel corso del 
campionato. 

La squadra veneta è 
partita subito bene e si è 
portata in vantaggio di 
Lal mail Latte 
Garso ha reagito ed è ar- 
rivato a -4 prima di subi- 
re un parziale di 4-20 che 
ha portato le due compa- 
gini sul risultato di 20- 
40. Nella ripresa il. di- 
stacco si è ulteriormente 
ampliato vista la pessi- 
ma giornata difensiva 
dei servolani molto lenti 
nel rientrare e perciò 


RAGAZZI / SEMPRE O.K. LE DUE STEFANEL 


Cade il Don Bosco B 


Il Poggi Basket lo ha così appaiato in terza posizione 


In una seconda giornata 
di ritorno in cui le due 
Stefanel continuano si- 
cure la propria marcia, 
cade il Don Bosco «By di 
Pistrin per mano della 
Alleanza assicurazioni di 
Perna, consentendo così 
al Poggi Basket di rag- 
giungerlo al terzo posto 
in classifica a quota 16. 
La Stefanel di Marini 
ha sconfitto facilmente il 
Cicibona per 117 a 56. 
Bene il collettivo bianco- 
rosso, Umek e Jagodic 
nel Cicibona. Più soffer- 
ta, invece, la vittoria dei 
ragazzi di Guidi opposti 
al Don Bosco «A». Il di- 
stacco finale non rende 
merito alla: formazione 


di Caponetti che ha sem- * 


pre tenuto bene ed era 
riuscita ad arrivare nella 
sua rimonta fino a meno 
quattro. . 3 

Il Poggi Basket grazie 
a una buona prestazione 
di squadra ha avuto la 
meglio su una incomple- 
ta Autosandra. «Impre- 
sa» dell'Alleanza che 
sconfigge a sorpresa i ra- 
gazzi di Pistrin. La Liber- 
tas crea la sua vittoria 
nei primi due quarti, 
controllando poi i tenta- 
tivi di rimonta dei ragaz- 
zi biancoverdi. Per chiu- 
dere segnaliamo la vitto- 
ria dei Ricreatori sulla 
Lega nazionale. 

Lorenzo Gatto 
POGGI BASKET 102 
AUTOSANDRA 58 

Poggi: Comandè 2, 
Palombita 13, De Santis 
8, Matcovich 4, Hlacia 6, 
Filippi 6, Volpi 16, Lista 
11, Giacomi 18, Piazza 2, 
Bosich 16. Tl 8/22. All. 
Bocchini. 

Autosandra: Buslet- 
ta 21, Piazza 10, Rosso 8, 
Skerjan 7, Magrini, Ves- 
naver 12, Scrignar. Tl 
12/19. All. Farci. 


DON BOSCO B 44 
ALLEANZA 61 
Don Bosco «B»: Del 


Alleanza: Spangaro 
14, Favretto 15, Capus 1, 
Crisciani 2, Greco 7, 
Giorgini 3, Pernice, Di 
Biase, Di Giacco 4, Mon- 
te 15. Tl 14/29. All. Per- 


‘na. 
DON BOSCO A 71 
STEFANEL B 86 


Don Bosco «A»; Suffi 
2, Bonin 7, Macovez 2, 
Carboni 3, Pilastro 5, 
Prodan 17, Zacchigna 6, 
Piccolo 8, Verzegnassi 
21, Puccini. Tl 9/25. All. 
Caponetti. 

, Stefanel «B»: D'A- 
rienzo 22, Vuga 4, Crasti 
4, Bosich 4, Codarin 4, 
Vrtlar 18-Godina 25, Ra- 
ma 3, Del Treppo 2. TI 
10/13. All. Guidi. 


'RICREATORI 121 
LEGA NAZIONALE 29 

Ricreatori: Lokatos 
36, Sbisà 19, Santin, Biz- 
zotto, Turchetti 4, Coen 
10, Cattarin 13, Severi 4, 
Drioli 13, Frizzi 14, De 
Perini 8, Vever. T1 5/21. 
All. Bevitori. 

Lega nazionale: Cec- 
coni, Favento:2, Osvaldi- 
ni 3, Guercia, Valli 2, 
Fornasaro 16, Rascioni 2, 
Fabrio, Magro 4. Tl 3/10. 


All. D'Angeri. 

CICIBONA 56 

STEFANELA 117 
Classifica: Stefanel 


«Ay 22, Stefanel «By 20, 
Don Bosco «B», Poggi 16, 
Latte Carso 14, Ricreato- 
ri 12, Cicibona, Autosan- 
dra 8, Don Bosco «A», Li- 
bertas Alleanza 6, Lega 
nazionale 0. 


L'incontro più atteso 
del campinato ragaz- 
ze, CERTE d'alta clas- 
sifica fra la Libertas 
Oreficeria Cepak e i 
Ricreatori, è stato so- 
speso per un grave in- 
fortunio occorso alla 
leader della formazio- 
ne di casa Federica 
Zudich. La giocatrice 
Disiconoca. I Du 
teggio di 27-26 per la 
Libertas nel tentati- 
vo di prendere l’enne- 
simo rimbalzo difen- 
sivo è caduta mala- 
mente sulla gamba e, 
aiutata anche dal fon- 
do scivoloso del «Nes- 
beda», si è procurata 
la frattura della tibia. 
In seguito a questo in- 
cidente, gli arbitri 
hanno ritenuto op- 
ortuno sospendere 
la partita visto che sia 
le giocatrici bianco- 
rosse sia quelle dei Ri- 
creatori erano rima- 
ste piuttosto scosse. 
L'unica formazione 
triestina a conclude- 
re la partita è stata 
così la capolista Gin- 
nastica Triestina che 
ha espugnato con più 
di 30 punti di margine 
il parquet del Villano- 
va. Le migliori realiz- 
zatrici della formazio- 
ne bianco-celeste s0- 
no state la play Fran- 
cesca Frasson e la 
guardia Sabrina Vi- 
gliani, entrambe au- 
trici di 10 punti. A 
quota 9 si è «fermata» 
Valentina Donvito. 
Il prossimo turno 


RAGAZZE /INFORTUNIO 
Tibia rotta: gli arbitri 
sospendono il derby 


‘ Sport System Morte” 


propone ancora un Team90Pn-Povoletto. 


hanno subito più del lecl- 
to il contropiede del M0- 
gliano. Frai ragazzi alle; 
nati da Zerial bisogna s@” 
gnalare la prova autor 
taria del cadetto Calcin@ 
che ha realizzato 10 pun? 
ti, confermando la buon? 
prova della scorsa setti” 
mana contro l'Elledi Pa: 
dova. 


Piero Tononi 
LATTE CARSO 63 
POL. MOGLIANO 99 


Latte Carso: Zadeo 4 
Stefani 5, Sodomaco 4 
Monticolo 9, Grevati! 
12, Bratina 4, Cherbau- 
cich 5, Ceri, Galcina 10; 
Perper 2, Maranzana 4. 
All Zerial. T.1.7/15. _.. 

Mogliano: Brusati 
10, Ponchia 12, Tessef 
15, Lorenzi 15, Pegoraro; 
De Luca 4, Orlovaz. 13, 
Benvegnù 11, Riccato 14 
Chinellato 5, All. Ussag; 
gi. T.l. 20/24. Arbitri: 


Penzo e Apollonio. 
ELLEDI PD ” 
CRUP PN 47 


Classifica: Jadran Fal° 
co 8; Pol. Mogliano e El 
ledi Pd 6; Latte Carso © 
Crup Pn2. 

Prossimo turno: Ja 
dran Farco-Elledi Pd 
Crup Pn-Pol. Moglian® 
rip. Latte Carso. 


derby che si presenta 
estremamente  inte- 
ressante visto che 
mette difronte la Gin- 
nastica Triestina, lea- 
der imbattuta del tor- 
neo, e la Libertas che 
presumibilmente  ri- 
sentirà molto dell'as- 
senza di Federica Zu- 
dich. 

p.t. 


Villanova 41 
Sgt 75 


SGT: Di Tommaso 2, 
Frasson 10, Sartori 2, 
Donvito 9, Barbo 6, Vi- 
gliani 10, Cozzolino 8, 
Oretti 4, Matkovic 4, De 
Giorgi 2, Cecchini 6, Rus- 
so 12. All. Fortuna. 

‘Altri risultati: Liber- 
tas Or. Cepak-Ricreato- | 
ti rinv.; Cra Basiliano- 
Team 90 Pn 78-61; 
Sport System Morte- 
‘gliano-Seleco Casarsa 
101-58; Povoletto-Li- 
sinco Pasian di Prato 
28-98. 

Classifica: Sgt 22; Ri- | 
creatori 18; Libertas Of | 
Cepak e Team 90 Pn 14; | 
Lisinco Pasian di Prat0 
e Cra Basiliano 10; Vil 
lanova 8; Sport Syste? | 
Mortegliano e Selec0 
Casarsa 4; Povoletto 0. 

Prossimo turno: L! 
bertas Or. Cepak-Sgti 
Seleco Casarsa-Ricrea” | 
tori; Cra -Basiliano 


Lisinco Pasia” 


gliano; a 
i Prato-Villanova | 


di 


Gio 


CSI 


Sport 


COPPA ITALIA / ELIMINATI TORINO, ROMA E INTER 


Promossi Milan, Samp e Juve 


Nessun problema per 1 rossone 


as 


ri -] bianconeri la spuntano solo dopo i supplementari 


<< 
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Il Piccolo 


LE «ESTERNAZIONI» DELL’EX CITI 


Bearzot non fa il politico | Fermati Mattei e Oddi 


Nella massima serie «castigati» anche Berti e Caniggia 


LIGNANO — «Minacce. 
Ma quali minacce! Sono 
lutte fesserie!»: così 
Sbotta l'ex ct «mundial» 
Enzo Bearzot a chi gli 
Chiede se sono state pro- 
Prio quelle assurde mi- 
Nacce a farlo recedere 
alla sua annunciata 
Candidatura alla Came- 
Ta, collegio di Udine, nel- 
le liste del Psdi. 
«Non è il caso nemme- 
no di parlarne — conti- 
nua. l'ex commissario 
tecnico della nazionale 
< anche se mi sarebbe 
Piaciuto servire-la politi- 
Sa, come ho servito il cal- 
Cio per tanti anni. Il di- 
Scorso è chiuso, anche se 
delle minacce e delle 
Provocazioni non ho cer- 
to paura. In 45 anni di 
Calcio ne ho ricevute pa- 
Tecchie e, se mi permet- 
tete, ne ho fatto il callo 
già da parecchio uno 
Dalle signorie calcistiche 
ai semplici tifosi era qua- 
si all'ordine del giorno. 
Però chi ci va di mezzo è 
la famiglia». 

La famiglia. Ecco per- 
©hé Bearzot ha abbando- 
Nato la proposta di can- 

latura ed è stato irre- 
Movibile alle continue 
Isistenze ad accettare 

a parte dell'assessore 
Tegionale Adino Cisilino. 

în passare la mano, 
Quindi, un accomodarsi 
in panchina, per non 
avere problemi non per 
Sé, ma per i propri Carl.. 

«La mia famiglia è già 
Stata disturbata per 
troppi anni, e ora potreb- 

ero nascere — si fa 
Sempre più serio Bearzot 
— anche problemi più 

‘avi. Meglio lasciar per- 
Cere», Sarebbe bastata 
Una ventina di anni di 


| Tueno? «No, avrei il cal- 


Cio.in testa e non accette- 
Tei divagazioni. Anche se 
Adesso me l'hanno levato 


mettendomi in pensione 
e nominandomi amba- 
sciatore dello sport. Ma 
che carica mi ha dato 
Matarrese — sibila l'ex 
dt — senza portafoglio e 
senza libretto di istruzio- 
ni? Ambasciatore di che 
e per chi, se non mi han- 
no fatto fare ancora nul- 
la dall'ottobre del ‘90! 
Con la nazionale convo- 
cano tutti e io non sono 
mai stato invitato. All'e- 
stero lo stesso. Ma non 
sperate che pianga». 


‘espara su Matarrese 


Bearzot in questo bel- 
lissimo autunno della 
sua vita, come ama defi- 
nirlo, spartisce tutto il 
suo tempo tra Lignano e 
Milano. Dopo aver ven- 


« duto la sua casa di Aiello 


ne ha presa una a Ligna- 
no, un. appartamento 
molto carino sulla lagu- 
na nei pressi della pista 
di go-kart. «Per me il 
Friuli è ormai a Lignano 
e quando mi assale la no- 
stalgia dei nipotini corro 
a Milano; quando sono 
stufo di tutto quello, di 
negativo che c'è a Milano 
torno a ritemprarmi qui 
in Friuli. Voglio che la 
falce, quando arriva, mi 
troviin movimento)». 

Ma. come, Bearzot, 
pensa già alla morte? «Sì, 
perché pensandoci si co- 
mincia a essere più buo- 
ni». Riparliamo di calcio 
che è meglio, visto della 
politica non ne vuol più 
sapere, La vede qualche 
volta l'Udinese? Hanno 
pure cambiato l'allena- 
tore... «Ho visto due par- 
tite, con il Cesena, molto 
bravi, e un'altra che non 
ricordo: ho portato for- 
tuna perché le ha vinte 
entrambe. In quanto alla 
situazione attuale non ci 
sono problemi: va in se- 
rie A lo stesso, Piuttosto 
la Triestina, la roccafor- 
te del calcio giuliano e 
veneto, come sta andan- 
do? C'è sempre De Riù? 
Non è possibile che ri- 
‘manga in serie C ora che 
stanno facendo addirit- 
tura uno stadio nuovo. 
Cosa c'è che non va?». 

Domande senza rispo- 
sta per un Bearzot che 
non può stare fermo, ha 
fretta e deve aes: 
Dove? Da chi? Solo lui lo 
sa e si guarda bene dal 
farcelo capire. 

Claudio Soranzo 


e, 
dA yi # 
s40gio Tigullio 


ta di Porto, fino? 
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GIUDICE SPORTIVO /SERIE A EB 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio pro- 
fessionisti ha squalificato 9 
giocatori în serie «A» e 16.in 
«B». Nella massima serie ha 
avuto due giornate Zaini 
(Ascoli); una giornata Ganig- 
gia (Atalanta), Mancini 
(Foggia), Bellucci (Bari), 
Berti (Inter), Bonetti (Samp- 
doria), Bonomi (Cremonese), 
Gualco (Cremonese), Pier- 
leoni (Ascoli). In serie «By è 
stato squalificato per due 
giornate (più ammenda di 
mezzo milione) Domini 
(Brescia); per una giornata 
Voltattorni (Modena), De 
Marco (Avellino), Bergamo 
(Modena), Catena (Cosenza), 
Centofanti (Palermo), De- 
stro (Cesena), Fragliasso 
(Palermo), Mattei (Udinese), 
Monaco (Lucchese), Monaco 
(Casertana), Nunziata (Pa- 
dova), Oddi (Udinese), Par- 
piglia (Avellino), Rizzolo 
(Palermo), Rossi (Venezia), 
In serie «A» il giudice 
sportivo ha inflitto, inoltre, 
l'ammenda di 12 milioni al- 
l'Ascoli. Fra i giocatori han- 


no avuto l'ammonizione con 
diffida Di Chiara (Parma), 
Bianchi (Inter), Doll (Lazio), 
Tarantino (Napoli), Voeller 
(Roma), Bierhoff (Ascoli) più 
ammenda di un milione e 
mezzo, Silas (Sampdoria) 
più ammenda di un milione 
e mezzo, Corradini (Napoli), 
Albertini (Milan), Batistuta 
(Fiorentina), Osio (Parma), 
Zoratto (Parma), Cervone 
(Roma). Hanno ricevuto 
l'ammonizione: (nona san- 
zione) Iachini (Fiorentina), 
Renica .(Verona),=Gregucci 
(Lazio); «(sesta sanzione) 
Baiano (Foggia), De Marchi 
(Roma), Nardini (Cagliari), 
Salvatori (Fiorentina), Vialli 


(Sampdoria); (quinta san- 


zione) Cavaliere (Ascoli), 
Herrera (Cagliari), Branco 
(Genoa), Bisoli (Cagliari), 


Bresciani (Torino), Viercho- 
wod (Sampdoria); (seconda 


sanzione) Codispoti (Fog-- 


gia), Gullit (Milan), Nicolini 
(Atalanta), Benarrivo (Par- 
ma), Zenga (Inter); (prima 
sanzione) Corini (Juventus). 


TRIESTINA / OGGI UN'AMICHEVOLE A SEVEGLIANO 


Cerone e Cossaro squalificati 


FIRENZE — Com'era pre- 
vedibile, la scure del giu- 
dice sportivo della serie G1 
si è abbattuta sulla Trie- 
stina. Capitan Cerone e 
Cossaro sono stati squali- 
ficati e non potranno 
quindi giocare domenica 
prossima in casa del Vi- 
cenza. L'allenatore Zoratti 
dovrà ora rivoluzionare la 
difesa. Forse iltecnico ala- 
bardato a questo proposito 
effettuerà esperimenti in 
occasione dell'incontro 
amichevole che la Triesti- 
na giocherà questo pome- 
riggio alle 15 a Sevegliano 
contro la locale formazio- 


ne che milita nell'Interre- 
gionale. Domenica Vicen- 
za-Triestina sarà arbitrata 
da De Prisco di Nocera In- 
feriore. s 

Il giudice sportivo della 
serie C Pasqualino Gratte- 
ri ha squalificato per una 
giornata il campo del Ca- 
tania (serie C1) in seguito 
agli incidenti avvenuti in 
occasione della partita Si- 
racusa-Catania, durante 
la quale un guardalinee è 
stato prima raggunto alla 
nuca da un oggetto con- 
tundente lanciato dalle 
tribune che ospitavano i 
tifosi del Catania e poi da 


un petardo che gli è scop- 
piato vicino alla gamba. 

Il giudice sportivo ha 
poi squalificato, sempre 
per la C1, per due giornate 
Gevoli (Fano); per una gara 
Romano (Catania), Artisti- 
co ' (Vicenza), | Gonano 
(Ischia), Limetti (Monopo- 
li), Zamuner (Spal), Man- 
dotti (Pro Sesto), Cerone 
(Triestina), Picconi (Chie- 
ti), Ramponi (Alessandria), 
Caverzan (Arezzo), Cossa- 
ro (Triestina), Mascheretti 


(Palazzolo), Brambilla 
(Monza), Leoni (F. Andria), 
' Taormina . (Salernitana), 


Redomi (Massese), Cap- 


pellacci (F. Andria), Cecca- 
roni (Siena), De Carolis 
(Monopoli), Bizzarri (Reg- 
gina). 

Ammoniti con diffida: 
Spigarelli (Catania), .Za- 
netti (Siracusa), Baioni 
(Pavia), Carsetti (Casale), 
Accardi (Alessandria), Pa- 


la (Palazzolo), Di Carlo 
(Perugia), Di Gennaro 
(Barletta), Curti (Chievo 


Verona), Zaccolo (Casale), 
Mignani (Spal), Paramatti 
(Spal), Consonni (Terna- 
na), Colonnese (Giarre), 
Telari (Fano), Castagna 
(Vicenza), Bardi (Fano), 


‘| Gastelli (Empoli). 


Organizzazi 


LA GIUS 
PER I TUOI AFFARI. 


Dal 4 all’8 marzo 1992 l'UCINA - 


GIUDICE / DILETTANTI 
Sei turni a Pusich 
del Ponziana 


TRIESTE — Punito con 
sei giornate di squalifica 
per ingiurie all'arbitro, 
proseguite anche dopo 
l'espulsione, è Massimi- 
liano Pusich del Ponzia- 
na ad aver l'antipatico 
record del più pesante 
provvedimento discipli- 
nare questa settimana. A 
Pusich fanno buona 
compagnia Gianluca Te- 
deschi e Giampaolo Mes- 
ghetz, anch'essi del Pon- 
ziana, e Andrea Fadi del 
San Giovanni tutti con 
due giornate ciascuno. 

Questi i provvedimen- 
ti del giudice sportivo. 
Campionato di Eccellen- 
za: squalifica per una 
giornata a seguito di 
espulsione .Maisano, 
Straulino (San Daniele), 
Miclausig, Polesello (Lu- 
cinico), Bazzetto, Gaeta- 
ni (Porcia), a seguito di 
quarta ammonizione Vi- 
sintin (Serenissima), con 

rima recidiva Bonino 
Serenissima), Davanzo 
(San Daniele), squalifica 
per due giornate Fadi 
(San Giovanni), Mazzoli 
(Maniago). 

Campionato di promo- 
zione: squalifica per una 
giornata a seguito di 
espulsione Bullo, Sturati 
(Cordenonese), Bullian 
(San Canzian), Di Florio, 
Zanon (Pro Cervignano), 
Soncin, Zonta (Juniors), 
Baiana (San Luigi), Gras- 
si (Aquileia), a seguito di 
quarta ammonizione.Fo- 
gar (Aquileia), Ziraldo 
(Pro Fagagna), Maranzi- 
na (Costalunga), Tremul 
(San Sergio), Marnicco 
(Union 9Ì), Donda (Ru- 
da), Crivellini (Valnatiso- 
ne), con prima recidiva 
Gandolfo. (Costalunga), 
Fabbian (Pasianese P.), 
Pescatori (San Sergio). 

Squalifica per due 
giornate a seguito di 


ROTTA 


espulsione Tedeschi 
(Ponziana), per frasi in- 
giuriose all'arbitro Cec- 
cotti, Devetak (Juventi- 
na), Chivilò (Spilimber- 
go), per comportamento 
violento Cernigoi (San- 
giorgina), squalifica per 
sei giornate per frasi in- 
giuriose Pusich (Ponzia- 
na). 

Campionato di prima 
categoria: squalifica per 
una giornata a seguito di 
espulsione Ferrari (Don 
Bosco Pn), Fedele, Anto- 
nutti (Corno), Lepre (Pro 
Romans), Natoli (Mossa), 
Cossettini (Reanese), Fe- 
resin (Moraro), Carnelut- 
ti (Riviera), De Brumati 
(Torreanese), a seguito di 
quarta ammonizione Na- 
dalutti (Trivignano), Val- 
vo  (Tarcéntina), Rigo 
(Pordenone), Bovio (Civi- 
dalese), Rosa: (Don Bo: 
sco), Bortolussi (Taglia- 
mento), Orlandi (Rivie- 
ra), con prima recidiva 
Lozer (Reanese), Mene- 
gon (Forgaria), squalifica 
per due giornate a segui- 
to di espulsione Fontani- 
ve (Basaldella), Oviszach 
(Gividalese), Benati (Tor- 


reanese), Cappelletti 
(Pozzuolo), Pasianotto 
(Tarcentina), . Bazutto 
(Torreanese), Righini 
(Blessanese), squalifica 
per tre giornate Croatto 
(Pozzuolo). 

Questi i dilettanti trie- 


stini squalificati in Se- 
conda categoria: a segui- 
to di espulsione Mara- 
cich (Opicina), Calzi (Ga- 
ja), a seguito di quarta 
ammonizione De Luca 
(Rabuiese), Lepore 
(Kras), Vaccaro (Campa- 
nelle), Rotta (Kras), con 
prima recidiva Vengust 
(Gaja), per due giornate a 
seguito di espulsione Be- 
nedetti (Olimpia). 
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Il Piccolo 


AUTO /F.1 1992 
Trentadue piloti 
alla partenza 


ROMA — Sono 32 i pi- 
loti che disputeranno 
il mondiale 1992 di 
Formula uno che co- 
mincerà domenica 
prossima in Sud Afri- 
ca. Il gruppo più nu- Gbr, 27, Lotus, Ford 
meroso è quello degli HB V8,15,0; 
italiani (11), che stac- 14) Andrea Chiesa, 
ca nettamente i fran-. Svi,- 27, Fondmetal, 
cesì (4). Tre, fraiquali Ford HBV8,0,0; 
il campione del mondo 15) Gabriele Arquini; 
Ayrton Senna, sono i. Ita, 29, Fondmetal, 
brasiliani. così come i Ford HB V8, 24,0; 
britannici ed i belgi; 16) Karl Wendlinger, 
due gli austriaci, i Aut, 23, March, Ilmor 
giapponesi ed i finlan-- v10,2,0; 
desi. Svizzera e Ger- 17) Paul Belmondo, 
mania sono rappre- Fra, 28, March, Ilmor 
sentate rispettiva- v10,0,0; 
mente da Andrea 19) Michael Schuma- 
Chiesa e dal talento cher, Ger, 23, Benet- 
emergente di Michael ton Ford HB V8, 6,0: 
Schumacher. Sei sono 20) Martin Brundie, 
gli esordienti in For-  Gbr, 32, Benetton, 
mula uno: oltre all'ita- Ford HB V8, 83,0; 
liana Giovanna Amati 21) J.J. O Fin 26 
(unica donna del «cir-  Ballara, Ferrari V12, 
cl Li -... An- 53.0; 1 
‘ea Chiesa, il france- {Wpiccluioi ini 
se Paul Belmondo (fi- S Pol SIL 
glio dell'attore Jean 219. d 


31, Footwork, Honda 
VI0, 29,0; 

11) Mika Hakkinen, 
Fin, 23, Lotus, Ford 
HB V8, 15,0; 

12) Johnny Herbert, 


x a 1V12,70,0; 
Paul), il brasiliano 5: ‘rie Fitti ; 
Christan Fitripaldi ni- DI Cub, Pipala, 
pote dell'ex campione 4 ta A 
del mondo Emerson), O VI2A0 


il giapponese - Ukyo 


Katayama e l'italiano 24) Gianni Morbidelli, 


Ita, 24, Minardi, Lam- 


Enrico Bertaggia. È Fim 5 
5 +; borghiniV12,19,0; 
Lo la lista dei pi. 25) Thierry Boutsen, 


Bel, 25, Ligier, Re- 
nault V10, 137,3; 

26) Erik Comas, Fra, 
28, Ligier, Renualt 
V10, 13,0; 

27) Jean Alesi, Fra, 27, 


1) Ayrton Senna, Bra, 
di anni 31, scuderia 
McLaren, motore 
Honda V12, Gran pre- 
mi disputati 126, vit- 


torie 33; 3 ) 
2) Gerhard Berger, Ferrari, Ferrari V12, 
Aut, 32, McLaren, 390: 3 
Honda V12, 115, 6; 28) Ivan Capelli, Ita, 
3) Olivier Grouillard, 28, Ferrari, Ferrari 
Fra, 32, Tyrrell, Imor  V12,78,0; 
V10, 25,0; 29) Bertrand -Gachot, 
4) Andrea De Cesaris, Bel, 29, Larrousse, 
Ita, 32, Tyrrell, Ilmor Lamborghini V12, 15, 
VI10, 165, 1; 0; 

5) Nigel Mansell, 30) Ukyo Katayama, 


Gbr, 38, Williams, Re- Gia, 28, Larousse, 
nault V10, 165, 21; Lamborghini V12, 0, 
6) Riccardo Patrese, 0; 
Ita, 87, Williams, Re- 32) Stefano Modena, 
nault V10, 224, 5; Ita, 28, Jordan, Yama- 
7) Eric Van De Poele, haV12,58,0; 
Bel, 30, Brabham, 33) Mauricio Gugel- 
Judd V10,1,0; min, Bra, 28, Jordan, 
8) Giovanna Amati, . Yamaha V12,59, 0; 


Ita, 29, Brabham, 34)Alex Caffi, Ita, 27, 
JuddV10,0,0; . . Andrea M., Judd V10, 
9) Michele Alboreto, 56,0; 

Ita, 35, Footwork, 35) Enrico Bertaggia, 


Honda V10, 153,5; 


Ita, 35, Andrea M,, 
10) Aguri Suzuki, Gia, 


Judd V10, 0, 0. 


VENDITA SURPLUS DEL DEPOSITO MARINA S.A.S." 


AVVISO! 
BINOCOLI 


DA MARE E DA CAMPO 
tutti in custodia originale 


VISIBILITÀ 50 MIGLIA 


SOLO L. 24.500 


Saranno offerti al Pubblico a partire dalla mezzanotte di oggi. 
Attenzione: scadenza dell'offerta 30.3.1992 
FORMATO LENTI SUPER 50-45 mm IDEALI 
PER VISTA NOTTURNA COSÌ POTENTI 
DA VEDERE L'ORA DI UN OROLOGIO 
POSTO A UN MIGLIO DI DISTANZA 


Con inizio dalla mezzanotte di oggi, il Deposito della Marina S.A.S. accetterà ordini di- 
rettamente dal pubblico, relativi ai BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO. Ognuno di questi 
BINOCOLI A LUNGA PORTATA E DI ALTISSIMA PRECISIONE e non prismatici è così 
potente che potrete, dalle gradinate di uno Stadio, leggere sulle labbra quello che dico- 
no dall'altra parte del campo. Precisione ingegneristica, lenti per vedere nella foschia. 
Questi robusti, leggeri BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO sono resistenti alle’condizio- 
ni più dure e a qualsiasi intemperie. Le lenti catturano enormemente la luce; eccezionali 
per vista notturna. Le lenti sono infrangibili...il focus è istantaneo... ampiezza oculare 
fuori serie. Adattissimo per gli sportivi, naturalisti, amanti de! teatro, proprietari di bar- 
che, piloti di aerei, cacciatori, viaggiatori, eco. Garanzia, soddisfatti o rimborsati. 


SPECIFICAZIONI TECNICHE 


PROFONDITÀ DI CAMPO: da mt 1.50 a SO miglia nautiche; LENTI: non prismatiche mm 50-45 infrangibiti; 
CAMPO DELLO SPETTRO: 300 mt di campo 1.000 mt di distanza; COPRILENTI: per proteggere le lenti 
dalla polvere e dall'acqua; FOCUS: rotazione centrale istantanea; NITIDEZZA: intensità spettrale totale 
‘senza alcuna distorsione; SISTEMA OTTICO: refrattario; COLORE: colori naturalissimi su tuttu lo spettro; 
PERDITA DI FILTRAZIONE: 0,001 

Per evitare delusioni 0 futuri rimpianti dovete fare l'ordinazione subito. Alle- 
gate questo avviso oppure indicate la quantità desiderata specificando chiara- 
mente il vostro nome, cognome e indirizzo. 

Accettiamo al massimo n. ni per ordine. Non Inviare denaro; pagherete 
direttamente al pini al ricevimento del pacco L. 24.500 per ogni bino- 
colo + L. 5.000 di speso postali. 


VEDRETE TUTTO SENZA ESSERE VISTIIII 


Scrivete vostro nome, cognome, indirizzo e C.A.P. a: 
DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. 
Casella postale 12006 - 00100 ROMA 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Lo Gi Elba 
< Arioli 7 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


JOHANNESBURG - Apart- 
heid o no, il ritorno al cal- 
do soffocante di Kyalami 
fa bene alla formula uno. 
E' rassicurante come un 
ritorno a casa. E guarda 
caso Kyalami nella lingua 
zulu significa proprio «ca- 
sa nostra». Attorno ai 
4.260 metri del circuito 
sudafricano domenica 
prossima si stiperanno più 
di 80.000 spettatori: altro 
che l'indifferenza tutta 
americana di Phoenix. Da 
sei anni il Sud Africa 
aspettava, ricambiato, di 
sentire il rombo della F.1. 
Era già cominciata l'era 


. McLaren. Da questo punto 


di vista poco è cambiato. 
L'ultimo vincitore, il 19 
ottobre 1985, fu Nigel 
Mansell su Williams da- 
vanti ad Ayrton Senna su 
Lotus. 

Mansell ha fatto a tem- 
po a «mangiarsi» tre mon- 
diali (1986, 1987 e 1991), 
adandare alla Ferrari, far- 
sene deludere e tornare in 
Williams. Ma è il leone di 
sempre, l'ultimo mondiale 
l'ha perduto pur avendo 
una vettura superiore alla 
McLaren di Senna, ma la 
cosa non lo turba più di 
tanto. «Il 1992 sarà il mio 
anno — dice il britannico 
— nel 1991 la McLaren è 
stata molto fortunata, an- 
che se dobbiamo compli- 
‘mentarci con il lavoro che 
hanno fatto. Bisogna rico- 
noscere che noi abbiamo 
commesso molti errori: 
speriamo di aver imparato 
la lezione». Mansell co- 
munque non ha dubbi: sa- 
rà Senna il principale av- 
versario verso quel mon- 
diale che insegue comun- 
que con l'ottimismo detta- 
to dalle prove invernali. 
All'Estoril lui e Riccardo 


. Patrese hanno scoperto di 


avere una Williams strepi- 
tosa. 

Il cambio semiautoma- 
tico, le sospensioni attive 
e la frizione automatica 


‘ sono tutti punti di vantag- 


gio per la Williams che co- 
‘mincia la stagione con il 
vecchio telaio. Il nuovo, 
marcato Fw15, sarà pron- 
to a giugno, per il G.p. del 
Canada. «I progressi sul 
piano. aerodinamico — 
spiega Mansell — proba- 
bilmente non saranno 
enormi. E' difficile a que- 
sti livelli migliorare molto 
da una stagione all' altra. 
Piuttosto contiamo molto 
sul lavoro di Renault ed 
Elf. per quanto riguarda 
motore e carburante». 

Il grande avversario di 
Mansell sarà come al soli- 
to Ayrton Senna, che pun- 
ta al record di cinque 
mondiali, e... 

Il caldo. Kyalami è il cir- 
cuito più alto del mondo 
(1.800 metri s.l.m.) ma la 


temperatura media in 
questo periodo è di 35 gra- 
di. Nel 1985 soltanto sette 
su 22 riuscirono ad arriva- 
re alla fine. Domenica 
prossima, sui 72 giri del 
rinnovatissimo circuito 
(gli organizzatori hanno 
speso 20 milioni di rand, 
circa dieci miliardi, per ri- 
fare i box, allargare la pi- 
‘sta e allungarla da 4,1 a 
4,26 chilometri), la situa- 
zione sarà analoga. 
Per quel che riguarda la 
Ferrari la nuova F92-A è 
una buona macchina, ma 
la rivoluzione invernale 
impone cautela e speranze 
a lungo termine. Interve- 
nendo alla trasmissione 
del Grl «Direttissima», 
Ivan Capelli ha detto: «Si 
tratta di una macchina 
che ha dimostrato subito 
notevole potenzialità. Dal 
punto di vista aerodinami- 
co è estremamente valida 
e si capisce subito che si 
tratta di una vettura che 
va benissimo nei curvoni 
veloci. Con i pochi giri che 
abbiamo potuto effettuare 
abbiamo anche notato che 
è abbastanza robusta, ci 
vorrà soltanto un po' di 
tempo per la messa a pun- 
toy. Ma quanto tempo sarà 
concesso all'accoppiata 
Capelli-Alesi, gravata del- 
la responsabilità di avere 
tra le mani il volante conil 


Sport 


cavallino rampante? «In- 
dubbiamente la responsa- 
bilità si sente — ha detto 
Capelli — oltretutto sia io 
sia Alesi non abbiamo an- 
cora una vittoria all'attivo 
rispetto alle altre squadre 
che possono vantare piloti 
con un blasone ben diver- 
so dal nostro. Io però sono 


‘ tranquillo, visto che po- 


tremo eliminare questo 
handicap con la nostra 
grande voglia di vincere, 
con la potenzialità tecnica 
e con l'enorme euforia che 
c'è adesso in Ferrari». 

La Williams si presenta 
sul ritrovato circuito con 
l'intenzione di bissare il 
successo ‘85, forte non so- 
lo dei precedenti ma del 
fatto che le sue monoposto 
sono state le migliori nei 
test invernali. «Quest'an- 
no siamo più forti e maturi 
— ha osservato Faure, 
presidente della Renault, 
la ditta francese che forni- 
sce i motori alla Williams 
—. Nella scorsa stagione 
siamo stati penalizzati da 
‘un pizzico di sfortuna e da 
alcuni episodi poco chiari 
(il furto di un recipiente 
del particolare e segreto 
carburante usato dalla 
scuderia francoinglese) 
ma abbiamo imparato la 
lezione, cercando quelle 
migliorie tecniche che po- 
tessero farci fare un defi- 


nitivo salto di qualità». 

Mansell e Patrese si af- 
fideranno per i primi gran 
pren alle vecchie e col- 

'audate vetture Fw14, ri- 
toccate e perfezionate nel 
cambio e nelle sospensio- 
ni, per poi passare in giu- 
gno sulle nuove Fw15. «Mi 
preoccupa un po' il fatto 
che Nigel e Riccardo par- 
tano su macchine cono- 
sciute, di cui si è anche mi- 
gliorata l'affidabilità», ha 
osservato Ayrton Senna, 
che quest'anno proverà a 
raggiungere il suo quarto 
titolo iridato, correndo nei 
primi gran premi sulla 
vecchia Mc Laren Mp46 
Der Pessano probabilmen- 
te alla nuova Mp7 in oc- 
casione del G.p. del Brasile 
del 5 aprile. 

Ma il G.p. del Sud Africa 
‘potrebbe anche non essere 
solo un «big-match» tra 
Williams: e McLaren. La 
Ferrari del muovo corso 
punta a riproporsi da pro- 
tagonista con la proposta 
Fa92 e Alesi e Capelli han- 
no voglia di far bene e su- 
bito. Le rosse di quest'an- 
no non hanno ancora dato 
indicazioni particolar- 
mente confortanti ma 
hanno svolto pochi test e 
la loro messa a punto non 
è ancora completa. Alesi 
ha dichiarato una grande 
fiducia sulla «creatura» di 


AUTO /IL DEBUTTO DELLA AMATI 


Giovanna, una ’mosca bianca’ 


«No, non ho portato nessuna dote alla Brabham» 


N 


KYALAMI —. Come 
unica donna pilota, s0- 
no la ‘mosca bianca' 
del circo della Formula 
uno. Bene o male che 
faccia, si parlerà co- 
munque di me e mi 
perdoneranno il mini- 
mo errore. Eppure non 
vedo perché fare que- 
sta ferenza, oltre- 
tutto corriamo con il 
casco in testa...». Gio- 
vanna Amati lo sottoli- 


nea nella conferenza - 


stampa. Dal 5 febbraio 
scorso, data della firma 
del contratto con la 
scuderia inglese Brab- 
ham, la Amati si è tro- 
vata al centro di una 
speciale attenzione da 
parte di mass-media e 
opinione pubblica. 
«Anche nella mia pale- 
stra — osserva la pilota 
romana —, dove prima 
svolgevo con tranquil- 
lità gli abituali allena- 
menti, mi trovo al cen- 
tro di una insolita cu- 
riosità». 


Giovanna sembra 
veramente stupita del- 
la popolarità piovutale 
addosso con il suo de- 
butto in F1, dopo anni 
di esperienza in F3 e 
F3000. «Fare tanto cla- 
‘more per un salto di ca- 
tegoria...», mormora la 
‘Amati. Eppure, le viene 
fatto notare, entrare in 
F1 non è semplicemen- 


te un salto di categoria, 
ma arrivare nell'élite 
motoristica. «Sì, questo 
è vero — ammette —, 
del resto nella vita mi 
sono sempre battuta 
per arrivare al top. E 
non mi sembra ancora 
vero di esserci riuscita. 
Quando sarò al via del 
G.P. del Sud Africa, al- 
lora, forse me ne ren- 
derò conto». 

Giovanna chiede in- 
dulgenza su quello che 
potrà fare a Kyalami, 
non essendo ancora 
riuscita a provare la 
sua nuova vettura. 
Smentisce categorica- 
mente le voci di una 
‘dote’ di due miliardi e 
mezzo che avrebbe 
portato alla Brabham 
per ottenere il contrat- 
to. «Come consigliava il 
compianto "Drake', di- 


. TÒ la verità sapendo 


che non verrò creduta e 
dichiaro che non ho 
portato nessuna dote». 


Migeot affinata nell'aero- 
dinamica, che gode anche 
del conforto di minuziose 
attenzioni tecniche (la 
squadra modenese si è 
presentata a Kyalami con 
‘un organico di 53 addetti) 
in questo breve tempo che 
la separa dall'esordio sta- 
gionale. 

I primi giochi della nuo- 
va stagione di formula uno 
si profilano interessanti 
non solo per il nuovo look 
che dovrebbe dare mag- 
giore sprint ad attesi pro- 
tagonisti ma anche per i 
diversi connotati con cui 
si presenta il circuito di 
Kyalami. Sarà una corsa 
nuova anche per i veterani 
del circo di F1. 

Sulla pista di Kyalami, 
intanto, i lavori non sono 
ancora finiti, si stanno 
dando gli ultimi ritocchi 
alle aree che accoglieran- 
no il pubblico. 

Guy Ligier è partito per 
il Sud Africa senza aver 
raggiunto l'accordo con 
Alain Prost. La prossima 
puntata della «telenovela» 
delle trattative fra il pa- 
tron della scuderia france- 
se e l'ex ferrarista slitta 
ancora. Con un comuncia- 
to congiunto, Ligier e 
Prost hanno reso noto che 
«non è stato Ressibis fino 
a oggi raggiungere le con- 
dizioni no ‘desi- 
derato da Alain Prost e 
Guy Ligier, le due parti 
hanno convenuto di prose- 
guire i negoziati con i 
partner della scuderia Li- 
gier in modo da arrivare a 
una decisione definitiva 
che possa essere annun- 
ciata per il prossimo 16 
marzo). 

‘Alain Prost quindi non 
andrà in Sud Africa, dove 
la Ligier numero 26 sarà 
condotta dal francese Erik 
Comas. Il proprietario del- 
la scuderia si è comunque 
detto ottimista su una so- 
luzione positiva della lun- 
ghissima trattativa. «Tut- 
to è chiaro fra noi — ha 
detto alla partenza dal- 
l'aeroporto di Orly Sud - io 
sono più ottimista di due 
settimane fa. Siamo arri- 
vati ad un accordo, dob- 
biamo però farlo accettare 
ai nostri partner (Loto, Re- 
nault, Elf e Seita, n.d.r.). 
Pensavamo di riuscirci 
prima di Kyalami. Pur- 
troppo non è stato possibi- 
le. Abbiamo ancora biso- 
gno di un po' di tempo per 
metterlo a punto, ma ho 
buone speranze per il G.p. 
del Messico del 22 marzo». 
Secondo quanto riferito da 
Ligier, il pilota si sarebbe 
raccomandato di non far 
scendere in pista la «sua» 
vettura, ovvero la JS37 
adattata alle sue misure e 
alsuo stile di guida. 


Giovedì 27 febbraio 1992 


AUTO / DOMENICA IL GRAN PREMIO DEL SUDAFRICA, PRIMA PROVA DEL MONDIALE ’92 


Kyalami, ritorno ’a casa’ 


AUTO /F.1 


Il calendario 


Ecco il calendario del campionato mondiale F. 1 
1992 (data, g.p., circuito). 


1 marzo 
22 marzo 

5 aprile 

3 maggio 
17 maggio 
31 maggio 
14 giugno 

DI luglio 
12 luglio 
26 luglio 
16 agosto 
30 agosto 
13 settembre Gip. Italia 
27 settembre 
25 ottobre 

8 novembre 


G.p. Messico 
G.p. Brasile 
G.p. Spagna 
G.p. S. Marino 
G.p. Monaco 
G.p. Canada 
G.p. Francia 
G.p. Inghilterra 
G.p. Germania 
G.p. Ungheria 
G.p. Belgio 


G.p. Portogallo 
G.p. Giappone 
G.p. Australia 


G.p. Sud Africa  Kyalami 


Città del Messico 
Interlagos 
Barcellona 

Imola 
Montecarlo 
Montreal 

Magny Cours 
Silverstone 
Hockenheim 
Hungarorring 
Spa-Francorchamps 
Monza 

Estoril 

Suzuka 

Adelaide 


EUROCLUB / LA KNORR A TEL AVIV, LA PHILIPS INOLANDA 


Seconda piazza in gioco 


COPPA KORAC 
Scavolini e Messaggero 
accedono alla finale 


Scavolini 89 


Forum 67 


Clear 86 


SCAVOLINI: Workman 
20, Gracis 16, Magnifico 
8, Boni 6, Daye 18, Zam- 
polini 5, Costa 2, Gratto- 
ni 14. Ne: Calbini e Co- 
gnolato. 
GLEAR: Tonut 2, Bosa 6, 
Rossini 13, Gianolla 7, 
Caldwell 32, Mannion 20, 
Gilardi 6. Ne: Buratti, 
Tagliabue, Zorzolo. 
ARBITRI: Sanchis (Spa) e 
Trumpke (Ger). . + 
NOTE: tiri liberi: Scavo- 
lini 25/29, Clear 12/20. Ti- 
ri da tre punti: Scavolini 
6/13 (Workman 2/5, Gra- 
cis 1/2, Magnifico 0/1, 
Zampolini 1/2, Grattoni 
2/34), Clear 6/12 (Rossini 
1/4, Gianolla 1/1, Man- 
nion 4/7). Usciti per cin- 
que falli: Magnifico al 
37'06”. Spettatori 4.400. 
PESARO — La Scavolini 
ha conquistato la sua 
seconda finale di Coppa 
Korac, dopo quella della 
stagione 1989-90, dove 
pe contro gli spagno- 
del Joventut Badalo- 
na. I pesaresi, vincendo 
per 89-861' incontro di 
ritorno contro la Clear 
Cantù hanno ribaltato il 
risultato dell'andata 
che vide i canturini pre- 
valere di due punti (76- 
74). La Scavolini ha do- 
vuto rincorrere per 33" 
una Clear che ha avuto 
anche 13 lunghezze di 
vantaggio al 3° della ri- 
presa (46-59), dopo aver 
dominato il primo tem- 
Po grazie ad un eccel- 
lente Caldwell, autore 
di 32 punti e 19 rimbal- 
zi, 


Messaggero 66 


FORUM: Reyes 6, Garcia 
7, Ramiro 6, Bento 8, Sa- 
bonis 17, Bustos, Schle- 
gel 23. Non entrati: 
Odriozola, Enciso e Octa- 
vio. 

IL MESSAGGERO: Ma- 
horn 14, Bargna, Croce, 
Fantozzi 5, Premier 21, 
Avenia, Niccolai 11, Rad- 
ja 15, Attruia. Non entra- 
ti: Lulli. 

ARBITRI: Ekstrom (Sve), 
Sudek(Cec). __ : 
NOTE: tiri liberi: Forum 
11/14, Il Messaggero 
13/15. Tiri da tre punti: 
Forum 6/13 (Garcia 1/1, 
‘Ramiro 0/2, Bento 2/4, 
Schlegel 3/6), Il Messag- 
gero 5/14 (Fantozzi 1/3, 
Premier 3/6, Niccolai 
1/5). Spettatori ottomila. 


VALLADOLID — Roma 
«mata» il Forum e dopo 
sei anni «vede» di nuo- 
vo la Coppa Korac.- Una 
volta tanto Il Messagge- 
ro ha smentito la sua fa- 
ma di squadra che falli 
sce gli impegni impor- 
tanti. Premier, uomo 
per tutte le stagioni, è 
stato ancora una volta il 
migliore il campo assie- 
me a Schlegel, il «cec- 
chino» americano del 
Forum su cui Radja ha 
faticato sette camicie. 
Ma al di là di Premier, 

esta finale porta la 
firma di tutta la squa- 
dra. Con un vantaggio 
minimo di sei punti ma- 
turato una settimana fa 
all’ andata (76-70), i ro- 
mani hanno avuto il 
merito di giocare a viso 
aperto. 


TEL AVIV — La Knorr è 
potuta partire per Tel Aviv 
col morale ricostruito dal- 
la comoda vittoria sulla 
Stefanel e il ritorno in te- 
sta alla classifica del cam- 
pionato, ma senza dimen- 
ticare di essere in und si- 
tuazione a rischio. Le vit- 
torie e la sicurezza della 
fase ascendente della sta- 
gione sono un ricordo e 
adesso si tratta di difende- 
re con i denti quanto è sta- 
to faticosamente conqui- 
stato. Questa sera sul 
campo del Maccabi, ulti- 
ma partita del girone degli 
ottavi di finale dell'Euro- 
club, bisognerà provare a 
vincere per sperare che, 
con concomitanti risultati 
favorevoli sugli altri cam- 
pi, si possano evitare quel 
quarto o quel terzo posto 
nel girone che obblighe- 
rebbero poi alla «bella» in 
trasferta nel turno succes- 
sivo, quasi certamente 
contro il temibilissimo Ba- 


dalona o il pericoloso. 


Estudiantes. 

Per i giochi della classi- 
fica avulsa e della diffe 
renza canestri, la Knorr 
potrebbe persino finire 
prima, ma, visto che per 
questo bisognerebbe ipo- 
tizzare una vittoria della 
Phonola sul Barcellona, le 
possibilità realistiche di 
primato stanno quasi a ze- 
ro. Comunque vada a fini- 
re in Israele, questa squa- 
dra dovrà poi giocare per 
quasi un mese tre partite 
alla settimana tra finali di 
Coppa Italia, campionato, 
e, ancora, i «quarti» del- 
l’Euroclub. E, rispetto al 
suo periodo felice, dovrà 
farlo senza Morandotti e 
con un Bon con la mano 
destra dolorante e un gi- 
nocchio che aspetta i ferri 


* del chirurgo. 


La cardiopatia di Mo- 
randotti e i guai di Bon 
non hanno soltanto inde- 
bolito il settore-ali, ma an- 


che impedito alla squadra 
di continuare a «masche- 
rare» i limiti di Wenning- 
ton, l'americano che in 
campionato sarebbe già 
stato tagliato se si fosse 
trovato un sostituto all'al- 
tezza. «Questa Knorr ha 


già superato momenti dif- . 


ficili perché i problemi e 
gli infortuni ci sono arri- 
vati addosso fin dall'inizio 
della stagione — ha osser- 
vato Messina cercando di 
far coraggio a tutto l'am- 
biente — tenteremo di ve- 
nirne fuori anche questa 
volta». 

Come per la Knorr, an- 
che per la Philips l’obietti- 
vo è la seconda piazza. 


«No, al secondo posto non , 


ci credo, anzi non voglio 
neppure pensarci. L'unica 
cosa a cui penso è di vince- 
Te oggi per essere sicuro 
del terzo. Se poi qualcuno, 
alla fine, mi dirà che Estu- 
diantes o Badalona hanno 
perso, sarò ben contento». 


Il realismo non fa difetto 
stavolta a Mike D'Antoni, 


coach della Philips, nel. 


momento in cui approda a 
Den Helder, la cittadina 
olandese che si affaccia 
sulla’ «grande diga», per 
l'ultimo atto del girone di 

alificazione dell'Euro- 
club. 


Contro il Commodore, 
ultimo in classifica ma ca- 
pace di colpi di coda (all'E- 
studiantes, che probabil- 
mente precederà la Philips 


«in classifica, rifilò 25 pun- 


ti di scarto), i milanesi 
sanno che il loro destino 
futuro si decide soprattut- 
to lontano da qui «perché 
noi, qui, dobbiamo solo 
vincere». Si decide a Bada- 
lona e a Madrid: se la Jo- 
ventut (comunque sicura 
del primo o secondo posto) 
dovesse perdere con i belgi 
del Maes Pils, la Philips la 
raggiungerebbe e, in una 
classifica avulsa a tre pur 
con l'Estudiantes, sarebbe 
seconda, Idem se la Joven- 


tut dovesse vincere e i ma- 
drileni perdere. C'è anche 
una possibilità di primo 
posto, in caso di vittoria e 
contemporanea sconfitta 
delle due spagnole. «Pren- 
diamole per quelle che so- 
no, delle semplici possibi- 
lità. Piuttosto, pensiamo a 
non perdere con gli olan- 
desi e finire quarti», taglia 
corto D'Antoni, Il quarto 
posto rischia di portare al- 
l'incrocio con.il Barcelloma 
che Milano vorrebbe evi- 
tare. 

Nell'ipotesi probabile di 


dover giocare due partite ‘ 


su tre fuori casa, l'am- 
biente Philips non fa mi- 


‘stero di preferire l'accop- 


piamento con il Maccabi o 
con la Knorr piuttosto che 
coni catalani o conil Cibo- 
na, soprattutto se i croati 
potranno giocare sul loro 
campo di Zagabria. Ma 
D'Antoni invita a non 
«rompersi la testa» sulle 
ipotesi perché «vedremo 
di adeguarci a chi verrà». 
Il suo pensiero corre al- 
l'impegno immediato, a 
questo «derby dei compu- 
ter» che affascina soprat- 
tutto gli sponsor (entram- 
bi olandesi e impegnati 
nello stesso settore): tec- 
nicamente non c'è con- 
fronto anche se l'ottima 
predisposizione di De 
Waard, Te Velde e Van 
Rootselaar nel tiro da tre 
punti potrebbe creare 
qualche problema. 

La Philips si è allenata 
prima di partire, nel po- 
‘meriggio, per Amsterdam, 
da dove ha poi raggiunto 
Den Helder. Dawkins, che 
negli ultimi giorni ha la- 
mentato un leggero fasti- 
dio a un ginocchio, si è 


‘messo una fascia elastica e _ 


dice di stare meglio. E' 
quello che spera il suo 
coach. Quando lui riesce a 
restare in campo, è un' al- 
tra Philips. 


NEW YORK — Ritor- 
no vittorioso per 
Bjorn Borg che al Fo- 
rum di Inglewood, in 
California, ha battu- 
to con un secco 6-4, 
6-3 John Lloyd. Lo 
svedese è apparso in 
buona forma nel suo 
primo incontro uffi- 
ciale da quando a 
Montecarlo rimediò 
una figuraccia con- 
tro Jordi Arrese, il 23 
aprile scorso. 


Tennis: 
eliminati 
ROTTERDAM — Per 
il tennis italiano il 
torneo di Rotterdam 
è iniziato nel peggio- 
te dei modi: Diego 
Nargiso e Omar 
Gamporese, , impe. 
ati negli incontri | 
el primo turno, so- 
no Stati eliminati. 
Nargiso ha perso per 
6-2 7-6 (7-5) contro 
lo svedese Jarryd, 
mentre Camporesé; 
che era testa di seri@ 
n. 4, è stato battut0 
dall'altro —svedes@ 
Apell per 6-4 6-2. 


Tomba 
partito 


MILANO — Albert0 
Tomba è partito per 
il Giappone dall'ae” 
roporto della Ma 

ensa alle 14.05 £ 

ordo di un aere? 
Alitalia. Tomba att!” 
verà a Tokyo stam? 
ni alle 10:ora locale: 
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(+0,97%) 


BORSA pren 


1070 Fra ititoli più capitalizzati le Fiat hanno fatto segnare un 


‘aumento dell:1,60 per cento.In generale è stata una se- 
duta di consolidamento attesa dagli operatori. 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


‘ALIMENTARI AGRICOLE 


Ferraresi 
Eridania 
Eridania rino 
Zignago. 


ASSICURATIVE 
Abeille 
‘Alleanza 
Alleanza r ne 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd rine 
Milano O. 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sairno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rno 
Unipol. 
Unipol priv. 
Vittoria As 
WGener91 


BANCARIE 
Bea AgrMi 
Comitrnc 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
: BAmbrVerne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
Bco Napoli 
BNaprncN 
BSSpirito 
BSardegna 
‘Cr Varesino 
Cr Varrne 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Mediobanca 
W Spirito A 
W SpiritoB 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rnc 

“ Sottr-binda 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
MondEdRne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Meroner ne 
Cem. Merone. 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italeemen.rnc 
Unicem 

Unicemr noi 

W Cem Mer 
WCem Merrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcaterne 
Auschem 
‘Auschemrne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelr nc 
Pirelli Spa 
Pirelrne 
Recordati 
Recordr nc 
Saffa 
Saffar nc 
Saffar ne 
Saiag 
Saiagrne 
Snia Bpd 
Sniarne 
Sniar no 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Tel Gavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War'ltalgas 


(COMMERCIO. 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase r nc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 
Italcabr nc 
Nai Nav Ita 
Nai-naLg91 
Siprno 
Sirti 
W.Sip 9194 
ELETTROTECNICHE 
Abb.Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
Edison rncP 
Elsag Ord 
 Gewiss 
Saes Getter 
Sondel.Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
CGMISpa 
Camfin 
Girrno 
Cirrne 
Cofide rinc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
FerrTo-nor 


Chius. 


33000 
‘6800 
5190 
6162 


115025 


13470 
12990 
8740 
751 
37800 
31450 
14655 
16395 
7060 
4065 
14000 
11020 
13070 
7148 
14580 
15475 
9520 
11799 
22270 
12040 
11970 
17600 
8879 
7720 
24900 


10500 
9285 
6449 
1050. 
‘6650 

12830 
3535 
4150 
2440 
3600 
‘2460 
4941 
‘3050 
1760 
2650 

21820 
4810 
2900 
2100. 
1776 
3845 


5540 _ 


2550 
15350 
551 


212. 


8500 
‘9500 
9340. 

681 
5135 
3380 
6020 
7370 
3415 
5050 


x 3470. 
‘6600 
‘8950 
2389 
5300 
9750 

10150 
2567 

11280 

10060 
7090 
2270 
1239 


ATTO 
2944 
1800 
1544 
6290 
725 
TTI 
‘9906 
1210. 
1415 
2580 
1880 
2595. 
788 
713 
901 
1790, 
810 
1165 
835 
9160 
5470 
7100 
5570 
‘6930. 
2255 
1352 
1240 
935 
1196 
855 
4800, 
5745 
8495 
12400 
5400 
984 


6560 
3730 
3870 
31000 
6429 


759 
645 
681 
9800 
1125 
10400 
2270. 
1690 
5220 
4260 
940 
870 
1385 
11040 
93 


2940 
3720 
4150 
S771 
4650 
‘9850 
5190. 
1308 


210 
200 
8285 
148 
358 
615 
3120 
4535 
3250 
960 
1900 
899 
2000 
1510 
3170. 
39990 
4850 
1940 
1285 


Var.% 


1.23 
0.79 
20.76 
1.09 


-0.20 
=1,03 
+3,41 
-1.69 
-0.92 
-2.68 
0.82 
-0.78 
-0.70 
-0.54 
-0.83 

0.18 
-1.78 

0,73 
-1.42 

0,00 
ia 
-1.75 
-0.22 
-0.18 

0.34 
-0.66 

1.15. 
0.57 
1122. 
-0.40 


2.44 
0.15 
-0.92 
-1.96 
0.00 
-0.93 
=1.26 
1.22 
1.21 
-0.96 
-1.01 
0.43 
0.00 
0.74 
=1,85 
-0.37 
-1.84 
0.68 
4.33 
-0.22 
-0.13 
0.00 
-0.78 
=1,29 
=0.72 
0.47 


0.12 
1.06. 
2.08 
0.15. 
-0.19 
-0.44 
-1.07 
=0.67 
0.15 
0.40 


Titoli 
FerFirne 
Fidis 
Fimparrno 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzirne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrex inc 
Fiscamb Hrne 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaic r nc Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolim rnc 
Gim 
Gimrno 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrno 
Kernel rnc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted rince 
Monted r nc Gv 
Parmal.Lg91 
ParmalatFi 
Partrno 


: Partec Spa 


PirelliE 


+ PirelE Cirnc 


Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solerne 


- Riva Fin 


Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 

So PaFrno 
Sogefi 

Stet 

Stet rino 
‘Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovrnce 
Unipar 
Uniparrnc 
War Mittel 
Witalmo Rn 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedesr nc 
Attiv Immob 
Calcestruz: 
Caltagirone. 
Caltagrne 
Cogefar-imp 
Gogef-impr nc 
Del Favero, 
Gabetti Hol 
(Gifim Spa 
Gifimrne 
‘Grassetto 
Imm Metanop, 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


Chius. 
1251 
4745 

510 
900, 
310 
426 
4125 
1067 
3110 
929 
1300. 
1200 
1950 
2851 
860, 
693 
1610 
1544 
1280 
1118. 


Var. %, 


100.» 


90,75: 
4550 
1990) 
13300 
5100 
2990 
2150 
1251 
12990 
67950 
43000 
661 
335 
1670 
1410. 
1018 
1590 
10210 
10560 
981 
1840 
4565 
1505 
12000 
2370 
1501 
6560 
1396 
530 
5820 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer 
Danieli EG 
Danieli r nc 
Data Consys , 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiatrne 
Fisia 

Fochi Spa. 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrne 
Ind. Secco 

I Secco rno 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi rnc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfr ne 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
‘Safilo Spa * 
Saipem 
Saipemrne 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 


Eur Metalli 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini ‘ 
Eliolona 
Linif 500 
Linifr ne 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto rnc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 


:. DeFerrrne 


Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 


; Volkswagen 


2390 
7391 
4850 
2479 
3840 
9910 
5131 
3950 
2181 
12925 
27500 
2920 
2616 
1339 
1319 
758 
750 
7690 
2370 
1135 
1180 
1482 
4300 
2936 
2305 
2001 
12100 

12150 


\_ 9500 
‘81750 


6050 
10500 
7250 
1725 
1500 
7565 
7095 
5175 
1899, 
450 
460 
3740 
31000 
2120 


404 
780 
5712. 
6990 
2820 


0.21 
0.69 
0.41 
-0.84 
1,05 
1.12 
1,60 
3.92 
-0.46 
-0.02 
1,66 
0.52 
0.38 
1,29 
0.08! 
-0.39 
0.66. 
0.12! 
-1.25 
0.00, 
0.00 
0.00 
0.00 
1.54 
23.15 
1.57. 
0.83 
0.21 
0.00 
0.00 
2.02 
0.00 
0.00 
-1.97 
3.45 
0.00 
0.00 
-0.96 
-0.05 
-1.10 
2.22 
5.20 
2.81 
0.95 


1243,72 


scambio modesta. 


TE ITAL e e Te ge TDI 


DOLLARO 


Il rialzo del dollaro si è manifestato inmodo generalizza- 
to su tutti i mercati mondiali. Bankitalia e Bundesbank 
(+0,48%) non sono comunque intervenute al fixing. Attività di 


750,23 


Il marco non segna movimenti di rilievo. Calma piatta al 
fixing e qualche cedimento a Francoforte di fronte all'a- 


(-0,03%) vanzata della divisa americana. 


MERCATO RISTRETT 


Var.% 
-3.28 
0.85 
0.00 
0.00 


Chius. Var. % 


20.21 


Prec. 
96700 
12790 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Bca Friuli 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
B Ambr Sud 
Broggi izar 
Calz Varese 


FONDI D’ 
Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
‘Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle 1 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 


, Investimese 


Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Personalforido Az. 
Primeglobal 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrili Pacifico 
Prime Mediterraneo, 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogestfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale. 
Triangolo A 
Triangolo C. 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Giob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest < 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel.It. 
Fondinvest 3 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapita] 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Ind. Italia 
‘Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 11100 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 1249! 
Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta 92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Gorona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob, Capital F. 
Euromob. Strategic - 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo America 


Cont. 
113,4. 
96,2 
99,15 
98,4 
7% 
104,05 
103,25 


Titoli 

Breda Fin87/92W7% 
Ciga-88/95Cv9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 

Coton Olc-ve94 Co 
Edison-86/93 Cv7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv7% 
Gim-86/93 Cv. 

Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel lt-93 Co 

Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B R-947% 
Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 


I CAMBI DELLA LIRA 

Valuta Mi.ban. | Milano vie 

Dollaro Usa 1243,00 1243,950 1243,7200 
Ecu 1225,00 1535,750 1535,6550 
Marco Ted. 750,00 750,260. 750,2300 
Franco fr. 222,50. 220,750 220,7500 
Sterlina 2170,00 2163,600 2163,6500 
Fiorino ol. 667,50 666,800. 666,8000 
Franco belga 36,30 36,480 36,4830 
Peseta spag. 11,90 11,977 11,9755 
Corona dan. 195,50 193,750. 193,5550 
Lira irlandese 2007,00 2001,500 2001,5000 


98,65 
121,4 
242 


Titoli, 
Cibiemme PI 
Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
C Romagnolo, 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
a Finance 
Finance Pr 
Frette 
Ifis Priv 
Inveurop. 
Ital Incend 
Napoletana: 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco. 
Wbmi fb92 
Wbmifb93 
Zerowatt 


648 
119 
6200 
15600 
15800. 
13650 
7750 
8810 
46900 
46000 
‘9800 
1160 
1900 
148150 


Titoli 


Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordoapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


Chius. 


Prec. 
670 
118 

6200 

15600 
16000 
13400. 
7880 
8880 
46900 


2002. 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ, 


Adriatic Bond Fund 
Arcobaleno 
Chase M. Intercont. 
Euromoney 
Imibond 
Intermoney 
Primebond 
Sviluppo Bond 
Zetabond 
Arca Bond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
Ala 
Arca RR 
Aureo Rendita 
Azimut Globale Redditi 
Bn Rendifondo TERA 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
C.T. Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

“ Fondimpiego 
Fondinvest 1 
‘Genercomit Rendita 
Geporend 
Gestielle M 
Gestiras 
Griforend 
Imirend 
Investire obbligaz. 
Lagest Obbligge: 
Mida Qbbligaz, 
Money-time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 4 
Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 
Arca MM 
Azimut Garanzia 
BN Cashfondo 
Centrale Money 
Eptamoney 
Euro Vega 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario — 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Imi 2000 ) 

* Interbancaria Rendita 
Italmoney 
Lire Più 
Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Primemonetario 
Rendiras i 
Risparmio Italia Corr. 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 
ESTERI 
Titoli 
Fonditalia 
Interfund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-u.b. 

i Mm. 


Italfortune 
Italunion 
Fondo TRER 
Rasfund 


Titoli 
Mediob-linif Risp 
Mediob-marzotto 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 950v5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5%. 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 CV 7% 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Mi. ban. 
6,55 
8,50 

1030,00 
9,60 

829,00 
107,00 
189,00 
204,00 
273,00 
930,00 


Valuta 
Dracma 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona nory. 
Coronasved. 
Marco finl. 
Dollaro aust. 


Valuta 


Lire 
103.009 83,25 dol 
56.473 45,64 dol 
42.413 27,62 ecu 
47.055 37,99 dol 
46.273 37,47 dol 
42.779 27,86 ecu 
237.066 154,39 ecu 
159.600103,94 ecu 
56.944 45,56 dol 
30.231 24,48 dol 


6,510 
8,797 
1052,600 
9,575 
826,300 
106,615 
191,520 
207/180 
274,300 
930,450 


207,1750 
274,3250. 
930,2600, 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap9212,5% 
Btp-1ap929,15% 
Bip-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mz92 9,15% 
Cct Ecu 302994 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu 8593 9% 
Cct Ecu85939,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cci Ecu85939,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Get Ecu86948,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cet Ecu 8892 8,5% 
Got Ecu 8892 ap8,5% 
CctEcu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Gct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cot Ecu 9095.12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Got Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu 93 dc 8,75% 
Cet Ecu93st8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Got-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind , 
Cct-19ag93 cv ind 
Cet-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv.ind 
Cct-201992 ind 
Cet-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cet-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ag98 ind 
Cot-ap93 ind 
Ccet-ap94 ind 
Cet-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cet-ap97 ind 
Cot-ap98 ind 
Cet-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cci-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cet-fb94 ind 
Cot-fb95 ind: 
Ccetb96 ind 
Cct-fb96 em9i ind 
Cot-fb97 ind 
Cot-ge93 em88 ind 
Gct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cet-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cet-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cct-[g93 ind 
Ccet-1g95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-l997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Ccet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
‘Cet-mg98 ind 
Cot-mz93 ind 
Get-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Got-ot95 ind 
Cet-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st98 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cci-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Bip-1ag93 12,5% 
Btp-1dc9312,5% 
Btp-1fb93/12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-ige94 12,5% 
Btp-1994 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-19n92:9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1Î992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1lg93 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Bip-1mz01 12,5% 
Btp-1m294 125% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Bip-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94:112,5% 
Btp-1nv97 12,5%. 
Bip-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12/5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Bip-1s194 12/5% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cot-ig94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5%: 
Cto-19gn97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind . 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 
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Domanda 
13950 
165900 
‘104000 
106000 
1040007 
430000 
520000 
500000 
82000. 
86000 
80000 
80000 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Il Piccolo [21] 


BORSA DI TRIESTE 


25/2 


: 26/2 


1 25/2 26/2 
Mercato ufficiale Bastogi lrbs 150 148 
Generali* 31550 31175 Comau 1570 ___1510 
Lloyd Ad. 13975 14000 Fidis 4720 4745 
Lloyd Ad. risp. 11220 11020 Gerolimich&G. 101 101 
Ras = = Gerolimichrisp. 889075 
‘Resrisp. 14580 14580 Sme 3560 3420 
Sai 15650 15475 Stet* 2383 2380 
Sairisp. 9690 9520 Stetrisp* 2080 2080 
‘Montedison* si = Tripcovich 8620 6980 
Montedisontisp.* E - Tripcovichrisp. 3065 3080 
Pirelli 1200 1165 Attivitàimmobil. 3935 3925 
Pirelli risp. È - Hat* 5050 5070 
Pirelli risp.n.c. 875 835 Fiatpriv® =) g 
Pirelli warrant 18 lé Fiatrisp.* 3800 3950 
Snia BPD* 1224 1240  Gilardini 2905 2920 
Snia BPD risp.* 1180 1196 Gilardinirisp. 2605 2616 
Snia BPD risp. n.c. 935 935 Dalmine 403 403 
i 6470 6560 =—LaneMarzotto 6760 6874 
3680 3730 LaneMarzottor. 7800 7900 
3840 3870 LaneMarzottome 4995 5011 
- = *Chiusure unificate mercato nazionale 

G.L. Premuda 2340 2315 Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. _ 1500 1500 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. - = So.prozoo. 1000 1000 
SIPrisp.*ex fraz. 1400 1335 GarnicaAss. 19500 19500 


Warrant Sip ‘91/94 98 94 


| BORSEESTERE _v_____| ESTERE 


Amsterdam Tend. 1264 (+0,48) Bruxelles Bel. 197,99 (+0,7) 
Francoforte Dax 1737,27 (+0,87) HongKong H.S. 4794,71 (+0,73) 
Londra Ft-Sel00 25658 (+0,72) Parigi Cec 1981,31. (+1,43) 
Sydney Gen 16381 (011) Tokpo Nk 21364,77 (+1,61) 
Zurigo = C.Su 18219 (+0,66) NewYork DJind . 328332. (--) 


PIAZZA AFFARI 


Le Fiat in netta ascesa 
Assicurativi in regresso 


MILANO — Seduta di ribasso per la Borsa valori 


che ha accusato ieri un calo dello 0,37% 


a 1070 pun- 


ti, dopo una serie positiva di cinque rialzi consecu- 


tivi che durava 


mercoledì scorso. La pausa di 


consolidamento era attesa dagli operatori, anche in 


relazione al 


articolare momento tecnico con la 


scadenza delle liquidazioni in FEIGIEA per ve- 


nerdì; l'attenzione è rivolta ino! 


tre a quanto dicono 


i grafici dell'indice Comit, vicino alla soglia dei 550 
punti che però rimane insuperata. Il mancato sfon- 
damento pare aver indotto maggior prudenza tra le 
corbeilles, dove oggi si parlava nuovamente di pre- 
sunte difficoltà per alcuni intermediatori. La sedu- 
ta ha avuto un andamento piuttosto anomalo, con 


ripetute partenze e brusche frenate in corrispon- 


denza della chiamata al listino dei prin 


cipali titoli. 


All'inizio il mercato appariva ben impostato, con 
un importante rialzo delle Fiat (+1,60%)che non 


trovava però seguito nel prosieguo. 


Le presunte ricoperture non si sono fatte sentire, 


e Piazza Affari è apparsa abbandonata 
Alla base del recupero Fiat gli operatori 
to anche la notizia che Romiti rimarrà 


a se stessa. 
hanno cita- 
in azienda, 


avendo rinunciato alla presidenza della Confindu- 
stria; la nomina di Romiti, si sottolinea, avrebbe 
forse risolto i problemi della Confindustria ma ne 
avrebbe creati di nuovi alla casa torinese. Qualche 
altra chiusura fesnva veniva peri rimanenti valo- 


ri di punta del gruppo Fiat, con Snia 


+1,31%, Ifi 


+0,76% e Ifil +2,20%. Ha giocato a favore anche la 


notizia proveniente da Parigi sul fronte 


Perrier, do- 


ve il pubblico ministero ha ritenuto valido un pas- 
saggio di PORCO che ha rafforzato la cordata 


Exor-Agne 


. Nel dopo Snia e Fiat hanno comun- 


que accusato dei cedimenti. Non è andata bene in- 
vece agli assicurativi, con la Generali in flessione 
dello 0,32%, Allenza dell'1,02%, Fondiaria del 
2,68%, e neanche ai bancari, dove Banco Roma per- 
de l'1,01%, Mediobanca l’'1,29%, Santo Spirito 
l'1,85% e Credit ben il 4,32% a seguito di riflessi 
negativi dopo l'annuncio dell'operazione Bna da 


parte di Gennari. 


Il ripiegamento della seconda metà della seduta 
ha coinvolto quindi anche i valori finanziari, con 
Gemina -2;29%, Gaic -3,01%, Cofide -2,10%, Colpiti 
gli industriali come Olivetti -1,54%, Pirellona 


‘ -2,92%, Italcementi -2,16%. Ribassi più 
i valori minori tra cui Saes Getters (-7,1 


marcati per 
6%), Cuciri- 


ni, Recordati e Schiapparelli. Sostanziale tenuta 


dei telefonici, sempre attivamente ac 
telematico le Ferfin, che chiudono la 
‘un progresso dello 0,93% nel prezzo 


istate sul 
ornata con 
ciale. 


TRIESTE arrivi 
Data [ora | Nave [provenienza | ormeggio 
26/2 18.00. Ru. ALEKSANDR 
POKRYSHKIN Kalundborg rada/Siot 
26/2 20.00 It, PALLADIO Durazzo 28 
26/2 22.00 Ge. JUDITHBORCHARD Ashdod 50(11) 
26/2 23.00 Gr: PORFIRIOS Bar Scalo L.(B) 
26/2. 2400 Ge. RUTHBORCHARD : Ravenna 51(15) 
27/2 6.30. It.STORM Venezia Safa 
27/2 630 AlSHKODRA Venezia Arsen. 
27/2 sera Ru.KAPITAN 
PETRUSHEVSKIY Jlicevsk VI 
27/2 sera It,LEONIS Ravenna ss. 
27/2 2400. Ru.KAPITAN 
OSTASHEVSKIY Novorossisk —rada/Siot 
partenze 
Data [ora | Nave] ormeggio ppestiazione 
26/2 13.00 At.NORASIAATTICA —49(9) Capodistria 
26/2 1400 It. NUOVAAFRICA 50(13) La Spezia 
26/2. 18.00 Sv.PALAGRUZA 14 Gedda |, 
26/2 sera AL HIMARA 38 Durazzo 
26/2. sera Ly. SABRATHA 15 Tripoli 
27/2 8.00. It.SOCARSEI 52 Monfalcone 
27/2 8.00. Ru. EUGENIYTITOV | Aquila ordini 
27/2 pom. Ru. URGENCH 34 Pireo 
27/2 pom. Ge, RUTHBORCHARD 51(15) Ashdod 
27/2 pom. Ge.JUDITHBORCHARD 50(11) Ravenna 
27/2 13.00 It.PALLADIO 28 Durazzo 
27/2. sera It.StoRM Safa Monfalcone 
movimenti 
Data |ora | Nave [paormeggio [A ormeggio 
26/2 18.00. Rm.FRASINET rada 14 
27/2 6.30 Ma.SEAFOX Alder reda 
27/2 pom, Ma.SEAFOX rada P. Lido 
navi in rada 
FRASINET, BALLERINA, 


Rivolgetevi al professionista ‘per acquisti, vendite, stime:di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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LA BATTAGLIA PERLA PERRIER 


Agnelli sul piede di guerra 


L'Avvocato non è disposto a cedere e getta il guanto di sfida a Nestlé, Suez e Bsn 


preoccupa» 


Agnelli è parso deciso: «La battaglia non ci 


ROMA — Agnelli non è 
disposto a cedere sulla 
Perrier, né teme una 
guerra con gli avversari 
Nestlé, Suez e Bsn. «La 
guerra non ci preoccupa, 
può anche andare per le 
lunghe e finire bene», ha 
commentato ieri in una 
pausa dei lavori che, co- 
me uno dei tre «saggi», lo 
vede impegnato nella ri- 
cerca del' nuovo presi- 
dente della Confindu- 
stria. Non che questa 
prospettiva alletti parti- 


- colarmente il presidente 


della Fiat che, attraverso 
la Ifint, ha lanciato 
un'Offerta pubblica di 
acquisto (Opa) sulla Exor 
a.cui fa capo la Perrier. 
In realtà l'Avvocato è 
preoccupato: «Se si per- 
de tempo è un peccato 
per l'azienda — ha rico- 
nosciuto, parlando del 
Gruppo francese che tra 
l'altro produce acque mi- 
nerali — lo è per qualun- 
que azienda al mondo; in 
una posizione di control- 
lo infatti soffre il mana- 
gement; soffrono le stra- 
tegie e soffre lo sviluppo. 


Economia 


Intanto ieri si è aggiunto un altro tassello 


alla battaglia legale: il tribunale 


di Parigi ha deciso che P’alleata di 
Agnelli, Exor, dovrà lanciare un’Offerta 
pubblica di acquisto in contrapposizione 
alla cordata Nestlé-Suez. Una prospettiva 


“che non alletta certo il vertice della Fiat. 


Ma non per questo pos- 
siamo cedere». D'altra 
parte, la ventilata sparti- 
zione delle fasce di atti- 
vità tra i contendenti (al 
gruppo Agnelli il patri 
monio immobiliare) «mon 
è una soluzione». 

E' comunque una si- 
tuazione «fastidiosa per 
tutti». Il numero uno del- 
la Fiat ha anche com- 
mentato il successo della 
sua cordata con Exor nel 
primo round della batta- 
glia legale per la conqui- 
sta della Perrier. «E' 
frutto di una decisione 
importante — ha detto 
— fosse stata negativa, 
poteva essere decisiva; 
essendo positiva è neces- 
saria, ma non ancora 


sufficiente». 

Teri intanto si è ag- 
giunto un altro tassello 
alla battaglia legale: la 
Corte di appello di Parigi 
ha respinto la richiesta 
della Exor di essere esen- 
tata dall'obbligo di dover 
lanciare a sua volta 
un'Opa sulla  Perrier. 
Perciò Exor sarà obbliga- 
ta a contrapporsi con 
una sua offerta a quella 
di Nestlé-Suez, sia pure 
con lo stesso prezzo pa- 
gato per la cessione della 
quota di autocontrollo 
della Perrier alla Saint 
Louis, cioè 1235 franchi 
‘per azione (invece dei 
1475 offerti da Nestlé), e 
limitando l'offerta al 
66% del capitale della so- 


cietà. 

La Corte infatti non ha 
ritenuto incompatibile 
per la chiarezza del mer- 
cato che sussistano due 
Offerte pubbliche di ac- 
quisto su uno stesso tito- 
lo (la Perrier). In ogni ca- 
so i magistrati si sono 
astenuti, come abbiamo 
visto, dal fissare il prez- 
zo e la percentuale del 
capitale su cui lanciare 
la nuova Opa. Comunque 
resta ancora valida l'at- 
tesa per la sentenza di 
oggi relativa alla fonda- 
tezza giuridica della ri- 
chiesta di deroga dall'ob- 
bligo di Opa avanzata 
dalla Exor. Un portavoce 
della holding ha com- 
mentato che Exor non è 
felice di questa decisione 
ma che rispetterà la vo- 
lontà del tribunale; «Na- 
turalmente — ha aggiun- 
to — ci vorrà tempo per 
organizzare l'Opa e per 
ricevere le. necessarie 
autorizzazioni da parte 
delle autorità borsistiche 
francesi». 

R.Ec. 


CIPE 
Gli enti 
= 
in spa 
ROMA — La commis- 
sione Cappugi ha ulti 
matoi suoi lavori e og- 
gi metterà a punto la 
versione . definitiva. 
della relazione da pre- 
sentare al ministro del 
Bilancio sui criteri di 
trasformazione in spa 
degli enti pubblici ed 
economici. Ma il go- 
verno non è ancora 
ronto. La riunione 
lel Gipe, infatti, non 
otrà tenersi prima 
lella prossima setti- 
mana. s 
«Il Cipe — ha spie- 
palo lo stesso ministro 
'omicino — non potrà 
essere convocato, per 
‘una serie di problemi, 
prima di otto, dieci 
giorni». Un ritardo che 
per. Pomicino non 
equivale a uno slitta- 
mento nei tempi pre- 
visti. «Il Cipe — ha te- 
nuto a puntualizzare 
— non è mai stato 
convocato per il 28. 
Non so chi abbia mes- 
so in giro la voce di 
una sua convocazione 
prima, e sconvocazio- 
ne dopo». 


IL GIALLO DELL’OPERAZIONE ANNUNCIATA E POI SMENTITA 


Bna, interrogativi insoluti 


La vicenda approda in Parlamento - Bianchi (Abi): «Operazione trasparente» 


ROMA — Pache dichia- 
razioni, che non modifi- 
cano il quadro già emer- 
so dalla convulsa giorna- 
ta di martedì, e nessun 
nuovo annuncio ufficia- 
le: così si presenta per 
ora il quadro della vicen- 
da Bonifiche Siele-Bna. 
Martedì il ‘finanziere 
Giuseppe Gennari aveva 
annunciato a Milano di 
avere raggiunto un'inte- 
sa con Giovanni Auletta 
(presidente e principale 
azionista del gruppo Bo- 
nifiche Siele che control- 
la la Bna, Banca Nazio- 
nale dell'Agricoltura) per 
acquisire il suo pacchet- 
to azionario Bonifiche 
Siele. Contestualmente 
aveva brevemente illu- 
strato un suo progetto 
per creare con questa 
mossa una grande finan- 
Ziaria e trovare una si- 
stemazione alla Bna, 
coinvolgendo anche altri 
azionisti ed i creditori 
della Federconsorzi. 


Ma Auletta aveva 
smentito in serata l' esi- 
stenza della cessione, re- 
candosi in rapida succes- 
sione sia alla consob (la 
commissione per la bor- 


sa) sia alla Banca d'Ita- - 


lia. Ieri invece a Roma è 
stato di scena Gennari 
che si è recato all'Abi, 
l'associazione delle ban- 
che, per dare qualche in- 
formazione e poi in Con- 
sob, per ulteriori chiari- 
menti; probabilmente è 
andato anche in Banca 
d'Italia; nessun incontro 
invece tra Gennari e Au- 
letta. I collaboratori di 
Gennari hanno dichiara- 
to che il piano illustrato 
resta in piedi e va avanti 
e che gli incontri romani 
«sono andati bene». 

Una mezza conferma 
sembra derivare dalle di- 
chiarazioni fatte ieri — 
dopo l’incontro con Gen- 
nari — da Tancredi Bian- 
chi, presidente dell'Abi, 


secondo il quale nell'ini- 
ziativa annunciata da 
Gennari non ci sono state 
violazioni . alla traspa- 


* renza. «Le regole — ha 


detto — sono state ri- 
spettate». Voci diffusesi 
in serata a Milano, senza 
nessuna conferma, han- 
no poi aggiunto un' altra 
pennellata al quadro: il 
«contratto» sarebbe stato 
depositato in tribunale. 
Alla banca d'Italia, però; 
si è appreso ieri che nes- 
suna richiesta di autoriz- 
zazione risultava ancora 
giunta, benchè l' opera- 
zione, coinvolgendo il 
controllo di una banca, 
sia soggetta agli obblighi 
autorizzativi . stabiliti 
dalla legge «antitrust». 
L'attesa per qualche 
intervento ufficiale chia- 
rificatore della situazio- 
ne è andata, insomma, 
delusa. Aspettando novi- 
tà e chiarimenti le azioni 
delle società del gruppo 


sono sospese in Borsa: si 
tratta di Bonifiche Siele, 
Bna e Interbanca. La si- 
tuazione di quest'ultima 
preoccupa il gruppo Fi- 
‘narte che ne è azionista e 
che lamenta il «frequen- 
te susseguirsi di notizie 
contraddittorie». E già si 
è registrata un'interro- 
gazione parlamentare, 
presentata da esponenti’ 
del . Pds che segnalano 
anche le voci su possibili 
«conflitti di interessi» 
con la vicenda Federcon- 
sorzi. 

Intanto la vicenda Bo- 
nifiche-Bna approda in 
Parlamento: con un'in- 
nnzione presentata 
ieri al ministro del Teso- 
ro Guido Carli, i parla- 
mentari del Pds Belloc- 
chio, Di Pietro, Romani e 
Umidi Sala hanno chie- 
sto infatti che la Consob 
fornisca urgentemente al 
mercato «tutte le infor- 
mazioni di cui dispone. 


Giovanni Auletta 


DAL CONDONO AL 740 
Scadenze fiscali 


slittate d'un mese 


ROMA — Slittano di un 
mese tutte le prossime 
scadenze fiscali: dal 
condono alla dichiara- 
zione dei redditi, dall'I- 
ciap ai versamenti dei 
sostituti d'imposta. In 
particolare, il termine 

er la sanatoria’ delle 
imposte indirette (regi- 
stro, successioni, Invim 
ecc.) viene prorogato dal 
2 al31 marzo; quello per 
le imposte dirette e per 


l'Iva dal 30 aprile 1 
geo: Le iclusa cina 

lei redditi potranno es- 
sere presentate ‘entro il 
30 giugno (invece che il 
31 maggio), mentre il 
termine ultimo per i 
versamenti viene fissa- 
to al 19 giugno. Anche i 
sostituti d'imposta ot- 
tengono una proroga: 
per le dichiarazioni ci 
sarà tempo sino al 30 
giugno; per iversamenti 
sino al 20 maggio. Slitta 
di un mese, inoltre. — 
dalla fine di giugno a 


‘quella di luglio — anche 
il pagamento dell'Iciap. 
Questi i contenuti del 
decreto legge che il mi- 
nistro Formica presen- 
terà oggi pomeriggio a 
Palazzo Chigi, illustrati 
dal nuovo segretario ge- 
nerale delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto, ai 
rappresentanti delle as- 
sociazioni professionali 
edi categoria. 

«Questo è l’ultimo 
condono» ha affermato 
Benvenuto, chiedendo 
alle categorie di raffor- 
zare la collaborazione 
già in atto con l'’ammini- 
strazione finanziaria 
dello Stato. E a questo 
proposito, il segretario 
generale delle Finanze 
ha annunciato che d'ora 
in poi seguirà sempre la 
procedura di informare 
associazioni professio- 
nali e di categoria dei 
provvedimenti fiscali 
che li interessano. 


Giovedì 27 febbraio 1992 


Al via la fusione 
fra il Rolo 
e la Banca Friuli 


BOLOGNA — E' stato stipulato a Bologna, l'atto di fusio- 
ne tra il Gredito romagnolo e la Banca del Friuli, median- 
te incorporazione, in esecuzione delle delibere assunte 
dalle assemblee straordinarie del 10 e 11 ottobre scorsi. 
Gli effetti giuridici della fusione decorreranno, presumi- 
bilmente, dal 1.0 aprile prossimo, data in cui agli spor- . 
telli del Rolo (compresi quelli ex banca del Friuli) partirà 
il concambio delle azioni nel rapporto quattro titoli Rolo 
ogni cinque dell'istituto friulano, con godimento 1.0 
gennaio ‘92. Il capitale della banca bolognese salirà in 
questo modo a 182,2 miliardi. La fusione — sottolinea 
una nota — riserva particolare attenzione alla salva- . 
guardia dell'avviamento e dell'immagine della Banca 
del Friuli nella regione in cui è radicata. Oltre al mante- 
nimento, nelle insegne delle filiali operanti nel Friuli e 
nelle province del Veneto, dell'espressione «Banca del 


«Friuli» accanto a quella «Credito rom 
prevista la costituzione a Udine di una 


olo», è stata 
zione regio- 


nale di area con ampia autonomia sia nella gestione del 
credito che in quella delle risorse. Inoltre, è stata anche 
avviata — aggiunge la nota —la realizzazione a Udine di 
‘un centro servizi destinato ad accogliere parte delle atti- 
vità della direzione generale, che occuperà oltre 200 per- 
sone. La componente friulana dell'azionariato sarà inol- 
tre rappresentata negli organi collegiali della banca. 


Il mondo creditizio è preoccupato 
per il forte calo dei depositi 


ROMA — Le banche italiane sono preoccupate per un 
forte calo dei depositi che nella prima parte dell’anno ha 
toccato i 40-50 mila miliardi di lire. E che provoca con- 
traccolpi anche sul versante del rapporto con gli impie- 
ghi, che continuano a crescere e che recentemente han- 
no provocato un segnale da parte di Bankitalia agli stessi 
istituti di credito. Il problema è stato trattato nel corso 
della riunione del consiglio Abi come ha confermato il 
presidente della Cassa di risparmio di Puglia Franco Pas- 
saro: «Tra gennaio e i primi di febbraio — ha detto — c'è 
stata una notevolissima flessione dei depositi che viene 
stimata attorno ai 40-50 mila miliardi». ; 


Si stringono i tempi dell’acquisto 
dell’Imi da parte della Cariplo 


ROMA — Si stringono i tempi per l'acquisto del 20 per 


cento dell'Imi da parte della Cariplo. Sarà infatti il consi- 


glio di amministrazione dell'istituto milanese, previsto 
per oggi, a pronunciarsi sul progetto. Il nuovo piano, a 
cui si sta lavorando ormai da tempo, prevede infatti una 


operazione in due tempi. In una prima fase, la Cariplo 
dovrebbe acquistare dalla Cassa depositi e prestiti un 
pacchetto del 20 per cento che, aggiunto al 6,6 per cento 
già in portafoglio, porterebbe la Cariplo ad essere per il 
momento, secondo azionista dell'Imi. La maggioranza, 
in questa prima fase, rimarrebbe perciò alla Cassa depo- 
siti e prestiti con il 30 per cento. In una seconda fase, 
abbastanza ravvicinata nel tempo, nel capitale dell’Imi 
entrerebbero in forze altre Casse di risparmio. 


Alberto Falck è Punico italiano 
nell’European Advisory Board 


ROMA — ‘Alberto Falck, presidente delle Acciaierie e 
ferriere lombarde Falck di Milano, è l'unico italiano no- 
minato membro dello European Advisory Board, l'orga- 


nismo consultivo costituito dalla Bankers Trust Compa- 


ny con finalità di consulenza finanziarie. L'Advisory 
Board, composto da tredici membri esponenti del mondo 


industriale e finanziario internazionale, è presieduto da 
Anthony J. F. O'Reilly, presidente esecutivo della H. J. 
Heinz Company. Gli altri membri sono: Peter Baxandell, 


‘presidente Shell Petroleum, Pieter Bouw, presidente 


Klm, Juan Antonio Garcia Diaz presidente Uralita s. a., 
Kiell-Olof Feldt,.già ministro delle Finanze svedese, 


Chryss O'Reilly, imprenditrice, Manfred Lahnstein, già 


ministro delle Finanze tedesco, Walter Mondale, già vi- 


cepresidente degli Usa durante l'amministrazione Car- 
ter, Didier Pineau Valencienne, presidente gruppo 
Schneider, David de Pury, neo-presidente della Aab 


Brown Boveri, Takeo Shiina, presidente Ibm Giappone. 


IL SUCCESSORE DI PININFARINA IN CONFINDUSTRIA DOPO IL NO DI ROMITI 


Abete in pole position 


ROMA — Come ha fatto 
notare Gianni Agnelli le 
consultazioni di ieri dei 
tre ‘’saggi’’, che lavorano 
per dare alla Confindu- 
stria un nuovo presiden- 
te, sono state le prime 
senza illusioni. Cioè sen- 
za l'illusione di avere un 
candidato che non c'è: 
Cesare Romiti. "Io ho 
sempre detto di no fin 
dall'inizio”, ha detto il 
presidente della Fiat, 
‘solo che la gente non ci 
credeva, pensava che al- 
la fine con un voto una- 
nime mi avrebbero co- 
stretto a cedere; eviden- 
temente non mi conosco- 
no”. Romiti, ha ricordato 
ancora Agnelli, fa molto 
bene un mestiere davve- 
ro difficile; l'impegno di 
fare l'amministratore 
delegato alla Fiat non è 
compatibile con altre at- 
tività. Quanto alla delu- 
sione espressa dai nume- 
ri due della Cgil e della 


Cisl Ottaviano Del Turco 
e Raffaele Morese, 
elli se l'è cavata con 
una battuta: ‘’è stata una 
cosa straordinaria averli 
delusi tutti assieme". 
Chiuso il sogno Romi- 
ti, resta ancora aperto il 
problema della succes- 
sione in Confindustria. 
"Il nostro statuto ci im- 
pedisce di confermare 
ancora una volta Sergio 
Pininfarina”, ha detto 
Agnelli, ‘quindi bisogna 
trovare un altro nome”. I 
tre saggi” (lui, Vittorio 
Merloni e Luigi Lucchi- 
ni) anche oggi continue- 
ranno le loro consulta- 
zioni. Specialmente con 
quella decina di indu- 
striali che in prima bat- 
tuta non avevano‘propo- 
sto alternative alla can- 
didatura di Romiti. Co- 
munque fino a cose fatte 
{ufficialmente l'appun- 
tamento ufficiale è fissa- 


to per la giunta del 12° 


marzo) non apriranno 
bocca. 

Hanno però conferma- 
toi nomi attorno ai quali 
si discute. Sicuramente 
l'attuale vicepresidente 
della Confindustria Luigi 
Abete. E' un candidato 
probabile, è stato chiesto 
a Agnelli? ‘’Non lo so", è 
stata la sua risposta, 
“non dipende da me, de- 
vo consultare la gente, 
era comunque il più indi- 
cato, è sempre molto po- 
polare, ha lavorato molto 

ene e tutti gli vogliono 
bene”. Per Antonio Ur- 
cioli, consigliere incari- 
cato per i problemi del 
Mezzogiorno, a suo favo- 
re "c'è più di un elemen- 
to‘. Non è stato fatto, ha 
assicurato, il nome di 
Leopoldo Pirelli. L'altro 
vicepresidente della 
Confindustria Carlo Pa- 
trucco ha ammesso che 
Abete sta raccogliendo 
"importanti e significati- 


SIGLATO UN ACCORDO FRA PRINCIPE E NECCI 


Alitalia e Ferrovie insieme per collegamenti veloci 


ROMA — Dal 29 giugno 
raggiungere Firenze e 
Napoli dall'aeroporto di 
Fiumicino sarà più faci- 
le. Ferrovie dello Stato e 
Alitalia hanno infatti 
raggiunto un accordo 
grazie al quale saranno 
realizzati collegamenti 
veloci due volte al giorno 
con i treni Settebello. Lo 
ha annunciato l'ammini- 
Stratore straordinario 
delle Fs, Lorenzo Necci, 
al convegno della Demo- 
crazia cristiana sui tra- 
sporti. 

E sia lui che il presi- 
dente della compagnia di 
bandiera, Michele Prin- 


cipe, hanno sottolineato 
che il futuro dei trasporti 
in Italia sì chiama inte- 
grazione, sinergia. Prin- 
cipe, nel suo intervento, 
ha ribadito la necessità 
di armonizzazione delle 
regole con gli altri Paesi 
europei indicando tra le 
priorità l'Iva,.i costi ae- 
roportuali, gli oneri so- 
ciali. L'Alitalia, inoltre, 
si trova a dover compete- 
re nel mercato con situa- 
zioni di conflittualità so- 
ciale molto elevata: nel 
1991 gli aeroporti italia- 
ni hanno subito un gior- 


no ogni quattro procla- 


vi successi”, ma ha co- 
munque indicato Pirelli 
(‘anche se bisogna veri 
ficare la sua disponibili- 
tà"). Patrucco si ritiene 
comunque convinto che 
"il nuovo presidente 
possa essere individuato 
in un'area simile a quella 
di Pirelli”. Io, ha poi det- 
to parlando di una sua 
possibile candidatura, 
"’non ho mai pensato alla 
presidenza, anzi ho invi- 
tato a non dare indica- 
zioni sul mio nome"'. 


E se il volto del nuovo 


capo degli industriali 
rivati fosse invece quel- 
‘o già conosciuto di Luigi 
Lucchini, che nel qua- 
driennio precedente a Pi- 
ninfarina guidò la Con- 
findustria? ‘Non sareb- 
be un bis’, ha sottolinea- 
to Agnelli, ‘’casomai un 
revival‘. L'interessato 
ovviamente non si sbi- 
lancia. Oltretutto può le- 
gittimamente ricordare 


mazioni di sciopero dalle 
diverse componenti del 
settore. 

Di «rivoluzione» nel 
sistema dei trasporti ha. 
parlato anche Necci per 
il quale le tariffe sono or- 
mai retaggio del passato 
e, quindi, andrebbero 
abolite per far spazio a 
‘una logica di mercato ca- 
pace di definire i costi 
che si devono pagare per 
ottenere un servizio: in 


sostanza dovrebbe esse- . 


re il cliente, e non il con- 
tribuente, a sborsare il 
costo dei servizi. Necci 
ha chiarito l'apparente 


che, essendo co Lt 
‘’saggi’’, non può parlare 
di una possibile candida- 
tura perchè le due figure 
a tra loro incompati- 


_ Qualsiasi sarà la scel- 
ta, c'è chi, come il segre- 
tario del Psdi Antonio 
Gariglia, si a ‘a, un 
ruolo nuovo della Con- 
findustria. O meglio: più 
che nuovo, un ritorno al 
Passato, a un passato che 
si chiama Angelo Costa. 
Im un'intervista a MF Ca- 
riglia ricorda che ai tem- 
pì di Costa la Confindu- 
stria aveva voce in capi- 
tolo perchè svolgeva un 
tuolo politico. Allora 
scelse la Dc, oggi scelga 
un'altra cosa, ma scelga. 
Gli industriali, ha ag- 
giunto, stanno seguendo 
i loro interessi particola- 
Ti, ma dovrebbero essere 
TDI a cercare la stabi- 

tà. 


Roberta Sorano 


contraddizione tra mas- 
sicci licenziamenti e 
nuove assunzioni nelle 
Ferrovie spiegando che 
«i ferrovieri vanno in- 
contro a nuovi forti tagli 
negli organici così da re- 
cuperare produttività, 
mentre sono possibili in 
futuro nuove assunzioni 
di lavoratori altamente 
qualificati nelle società 
collegate all'Ente». 
L'amministratore 

straordinario delle Fs ha 
poi illustrato la sua ricet- 
ta per la gestione politi- 
ca; sindacale e industria- 
le dei trasporti in Italia: 
un superministero per il 


Luigi Abete 


coordinamento politico, 
un'agenzia per l'armo- 
nizzazione dei modelli 
contrattuali, un ente dei 
trasporti per la fase ope- 
rativa. 

Il superministero, si 
indicato dal ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, 
come soluzione alla di- 
spersione di competenze 
tra i vari dicasteri che 
rallentano lo sviluppo 
delle comunicazioni, non 
trova pienamente d'ac- 
cordo il titolare dei Lavo- 
ti pubblici, Giovanni 
Prandini; «Penso che sa- 
rebbe meglio costituire 


FINCANTIERI ATTACCA BRUXELLES 
Corea e Giappone aiutano 
la cantieristica, la Cee no 


ROMA — «L'acquisizione 
insieme a DEI tedeschi 
del controllo della elvetica 
Sulzer diesel è la premessa 
per costituire un polo eu- 
ropeo dei motori marini». 
Lo ha dichiarato Corrado 
Antonini, amministratore 


|. delegato della Fincantieri 


(Iri), intervenuto ieri al 
convegno sui trasporti 
‘promosso dalla: Democra- 
zia cristiana. Antonini ha 
anche annunciato la pros- 
sima costituzione un 


geie (gruppo economico di 


Interesse europeo), da par- 
te della. Fincantieri, con 
sede a Bruxelles, per af- 
frontare «in maniera orga- 
nica tematiche di comune 
interesse». La Fincantieri 
ha anche allo studio con 


‘| un partner spagnolo «poli- 


tiche di acquisto in comu- 
ne», ha elaborato il proeet: 
to «E3 tanker» per la pro- 
gettazione di una petrolie- 
Ta europea economica ed 
ecologica, ed ha in cantie- 
re il progetto per un'offici- 
na robotizzata in corso di 


un dicastero delle comu- 
nicazioni che accorpi in 
modo organico tutte le 
competenze sulla mobi- 
lità». Prandini ha avver- 
tito di non essere d'ac- 
cordo con il presidente 
del Consiglio, Giulio An- 
dreotti, sulla riduzione 
dei ministeri ravvisando 
semmai una diminuzio- 
ne degli incarichi mini- 
steriali: «E' necessario — 
ha infine auspicato — 
canalizzare verso gli in- 
terventi più urgenti le ri- 
sorse pubbliche disponi- 
bili». 


C.r. 


sperimentazione a Mon- 
falcone. Queste le tappe 
della collaborazione ‘av- 
viata dalla società del 
gruppo Iri con le altre 
principali industrie can- 
tieristiche europee, illu- 
strate da Antonini, che ha 
colto l'occasione del con- 
vegno per sferrare un duro 
attacco alla politica della 
Cee. È È 
«Negli ultimi anni, con 
una serie di direttive, la 
Cee — ha notato Anponini 
—havia viaridotto il tetto 
di aiuti che i singoli paesi 


membri possono erogare a » 


favore dei propri cantieri 
ed armatori. E' ciò perché 
— ha aggiunto — non si 
tiene conto che i paesi co- 
me il Giappone e la Corea, 
vale a dire i più temibili 
concorrenti dell'europa in 
campo marittimo, hanno 
nel frattempo messo in at- 
to politiche di aiuto non 
trasparenti che hanno de- 
terminato, di fatto, un for- 
te protezionismo nel loro 


REGIONE 


mercato. Tanto per fare un 
esempio, nessun armatore 
giapponese ha mai ordina- 
to una nave se non nei 
cantieri giapponesi, men- 
tre solo il 40% delle nuove 
navi della flotta europea è 
stato fatto costruire in Eu- 
ropa». Dal 1975 al 1990,ha 
ricordato l'amministrato- 
re delegato della Fincan- 
tieri, «la capacità produt- 
tiva Cee è calata del 57%, 
gli occupati del 68%. Ora il 
mercato mostra segni di 
assestamento anche se 
l'ingresso sul mercato dei 
cantieri dei paesi dell'ex 
blocco sovietico e la ricon- 
versione dei cantieri mili- 
tari rischiano di ricreare 
un eccesso di offerta». An- 
tonini ha, tuttavia, plaudi- 
to al «documento Bange- 
mann» che, per far fronte 
all'eccessiva frammenta- 
zione dell'industria marit- 
tima europea, propone di 
istituire una sede di con- 
fronto permanente tra i 
protagonisti del settore. 


Programma Cee-Renaval: 
Carbone sui finanziamenti 


TRIESTE — L'applica- 
zione del programma 
Cee-Renaval —  inter- 
venti comunitari su pro- 
etti di sviluppo delle 
imprese dell'area della 
crisi cantieristica — è 
stata oggetto di una pre- 
cisazione , dell'assessore 
agli affari comunitari e 
rapporti esterni Gian- 
franco Carbone, solleci- 
tato a tale proposito da 
un'interrogazione del 
consigliere regionale 
Adalberto Donaggio. 
Il programma comuni- 
tario — ha illustrato Ca- 
bone — prevede, a fronte 


di un costo totale di qua- 
si 17 miliardi e mezzo di 
“lire per il periodo 1991- 
93, una spesa pubblica 
complessiva di quasi 11 
miliardi, alla quale la 
Cee concorre con un con- 
tributo di 6 miliardi (il 55 
per cento). per la rima” 
nente parte la regione h4 
sollecitato il concors0 
del Fondo di rotazion® 
per le politiche comuni” 


* tarie. Peraltro — ha 0587 


servato — nessuna dec!” 
sione è stata ancora pre‘ 
sa in merito dai compe” 
tenti ministeri. 


Giovedì 27 febbraio 1992 


ISONTINO /GLI INTERVENTI NEL ’91 


I Fondo Gorizia punta sul 


l’attenzione al settore dei servizi accompagna il tradizionale interesse per i comparti industriali 


ISONTINO / INDUSTRIA 


Avvio poco promettente 
Molte le aziende in crisi 


Servizio di 
Luigi Turel 


GORIZIA — Ferie forzate 
e richieste a raffica 
cassa integrazione. Il ‘92 
Nell'Isontino non è ini- 
Ziato sotto una buona 
Stella nell'osservatorio- 
sindacato. Anzi, i segnali 
Degativi sono in aumen- 
to: i prepensionamenti 
sono un male peggiore 
del blocco del turn-over, 
Non danno certezze ai 
giovani che si affacciano 
Sul mercato del lavoro. 
Nelle piccole imprese, 
ber di più, si licenzia. 

Campanelli d'allarme, 
dunque, disseminati su 
tutta la provincia. Le ec- 
‘cezioni confermano che 
il volano economico ha 
rallentato. Tra le ecce- 
zioni, la Omg di Gorizia 
(gruppo Carraro) e, della 
Vouk, azienda meccano- 
tessile che, nonostante la 
crisi del settore, naviga 
in acque tranquille, 

Sono passati appena 
sei giorni dalla manife- 
stazione dei metalmec- 
canici per le vie della cit- 
tà. Volevano richiamare 
l'attenzione degli ammi- 
nistratori e delle forze 
politiche sul difficile mo- 
mento che stanno attra- 
versando alcune aziende 
quali la Hfe (container), 
la Safog e la Setra di Ro- 
mans. n 

«In pochi giorni la si- 
tuazione è ulteriormente 
peggiorata alla Hfe, E' 
slittata —_ commenta 
Gianfranco Valenta, se- 


Ò Feo provinciale del- 
A 


Fim Cisl — la commes- 
sa di container per l'e- 
Sercito americano e nulla 
abbiamo più saputo dei 
4000 container che l'a- 
zienda avrebbe dovuto 
fare per il Lloyd Adriati- 
co..Il destino della Setra 
invece si è tinto di giallo: 
la casa madre, il gruppo 
Monacelli, “har smentito 
la direzione aziendale 
che aveva preannuncia- 
to il ricorso alla cassa in- 
tegrazione per venti ope- 
Tai su 90. Ma nessuno sa 
cosa succederà nei pros- 
simi mesi). ; 

. Valenta sfoglia il dos- 
Sier. Ferie. forzate alla 
Brunnschweiler per su- 
Pperare la congiuntura, 
tredici cassintegrati alla 
Safog (a fine marzo o 
rientrano al lavoro nelle 
aziende del gruppo Civi- 

le o verranno inseriti 


nelle liste di mobilità), 
dieci su 35 in «cig ordina- 
ria» anche alla fonderia 
Prinzi. 

Se il blocco del turn- 
over. caratterizza l'ex 
Fluidmec, oggi Omi, 
azienda di scambiatori di 
calore a Romans, RERUAL 
negativi arrivano dalla 
Del Bello. che realizza 


porte tagliafuoco per na- . 


vie alberghi. 

Il colpo più duro al- 
l'occupazione arriverà 
da Monfalcone: con il 
primo marzo 466 dipen- 
denti della Fincantieri 
andranno in prepensione 
(uno strumento questo 
utilizzato nell’Isontino 
fin dall'83) mentre altri 
121 potranno contare su 
quell'ammortizzatore 
sociale chiamato cassa 
integrazione. E a giorni 
si conoscerà anche il nu- 
mero dei prepensiona- 
menti che interesserà 
l'Ansaldo (in tutt'Italia 
sono stati chiesti 22 mi- 
la). Anche alla Sogeco 
(scambiatori di calore) 
hanno fatto ricorso alla 
«cig» per sette dipenden- 
ti sui 40 in organico. 

Niente assunzioni al- 
l'Alenia, ex Meteor di 
Ronchi: su 380 dipen- 
denti in 31 resteranno în 
«cassa» anche il prossi- 
mo anno. Aumenta il nu- 
mero dei cassintegrati 
alla Detroit: quindici più 
altri sedici su 102 occu- 
pati. 

Nelle piccole aziende 
fioccano ì licenziamenti. 


. Ha chiuso la Quarzifera 


bresciana che lavorava 
all’interno della Fincan- 
tieri: venti persone sulla 
strada perché nessuno 
aveva maturato un anno 
di lavoro, tempo questo 
che permette il ricorso 
alla «cig». Situazione 
drammatica sempre al- 
l'interno della Fincantie- 
ri: la Lami. (realizzava 
‘carter’ per motori) si ri- 
trova con il Roriatoglio 
ordini vuoto e ha annun- 
ciato il taglio di dieci pers 
sone: otto erano già in 
«cassa», resteranno in 
cinque, i soci fondatori a 
tenere la posizione. 

Dopo la pausa natali- 
zia non hanno ripreso a 
lavorare i 130 dipendenti 
della Compensati Friuli 
di Mariano mentre le al- 
ternative per la Safica di 
Grado sono ancora nei 
cassetti. 


Economia / Regione 


53,16% 


ISONTINO /I FLUSSI FINANZIARI DEL FONDO 


Ci sono pure le revoche 


Verificati mancati o minori utilizzi da parte di enti e aziende 


TRIESTE — La relazio- 
ne, che presenta ed esa- 
mina l’attività del Fondo 
Gorizia a sostegno degli 
investimenti nella  pro- 
vincia isontina, viene 
completata dalla valuta- 
zione dei flussi finanzia- 
ri in ordine alle leggi 
700/75 e 26/86. 

, L'ente camerale gori- 
Fano informa che tt 
'91, per quanto riguarda 
la legge 700/75, si è dato 
corso a liquidazioni pet 

iù di 8 miliardi 

8.832.236.357) di cui 7 
miliardi nel settore pub- 
blico e un miliardo e 700 
in quello privato. Sono 


state interessate 22 
aziende. 
Per. quanto concerne 


invece la 26/86, sempre 
nel ‘91 si è provveduto a 
liquidare contributi per 
iù di 8 miliardi 
8.404.605.580), in mas- 
sima parte destinati al 
settore privato (7 mld e 
mezzo). Proprio nel com- 


Si è dato corso a liquidazioni 


per più di 16 miliardi. 


Anticipazione di cassa per 


oltre 15 miliardi. 


parto privato tali opera- 
zioni di liquidazione 
hanno , interessato 38 
‘aziende. 

In generale — secondo 
quanto riportato nella 
relazione —itempi medi 
di erogazione (richiesta/- 
liquidazione) dei finan- 
ziamenti si sono protrat- 
ti per circa un mese. 

Ancora nel ‘91 il Fon- 
do Gorizia ha accordato 6 
anticipazioni di cassa 
per un totale di circa 15 
miliardi e mezzo. Due di 


queste operazioni vengo- 
no considerate di parti- 
colare importanza: 13 
miliardi sono destinati 
all'acquisizione e alla si- 
stemazione della «Casa 
de Bassa», che ospiterà la 
Casa dello studente e al- 
cuni uffici della Camera 
di commercio; la cifra di 
un miliardo parteciperà 
invece al potenziamento 
delle strutture produtti- 
ve della Cantina produt- 
tori vini di Cormons. 

Nel corso di una serie 


di verifiche svolte dagli 
organismi operativi del 
Fondo si sono riscontrati 
— documenta la relazio- 
ne — mancati o minori 
utilizzi del contributo da 
parte sia di enti pubblici 
che di imprese; ragion 
per cui l'organo gestio- 
nale ha provveduto a re- 
voche e riduzioni di con- 
tributi per un totale di 
un miliardo e 254 milio- 
n. È 
E' stato poi attivato 
nel ‘91 uno speciale fon- 
do di rotazione per le im- 
prese del settore edile, 
che concede mutui quin- 
quennali a tassi ritenuti 
pale agevo- 
ati. L'anno scorso a 10 
aziende sono stati asse- 
gnati mutui per un im- 
porto di 862 milioni. E' 
stato varato pure lo spe- 
ciale strumento operati- 
vo a favore delle aziende 
dell'Autotrasporto Mer- 
Ck 


Il Piccolo [23] 


terziario 


Come sono stati utilizzati gli strumenti 


finanziari offerti al Fondo dalle leggi 


700|75 e 26/86 e come sono stati calibrati 


tra «pubblico» e «privato». 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Sullo sfondo 
di uno scenario economi- 
co PRRCOCCARAnIS sia a li- 
vello nazionale che loca- 
le, il Fondo Gorizia di- 
versifica la sua azione di 
sostegno agli investi 
menti nell'area isontina, 
puntando non più solo 
sulle attività produttive 
ma anche sul settore ter- 
ziario. 

E non si tratta solo — 
spiega il presidente del- 
l'ente camerale gorizia- 
no, Enzo Bevilacqua, in- 
troducendo brevemente 
la sequenza delle cifre 
'91 del Fondo — di un 
escamotage tattico, sug- 
gerito dal timore della 
minacciosa mannaia co- 
munitaria sugli aiuti 
pubblici, ma di una scel- 
ta di lungo percorso, che 
verrà scortata da uno 
studio dell'Ateneo trie- 
stino incentrato proprio 
sulla progettazione del 
terziario per il futuro 
della provincia isontina. 
Il buon grado di collabo- 
razione esistente nel go- 
riziano tra amministra- 
tori e imprenditori ha fa- 
cilitato — sostiene Bevi- 
lacqua — il lavoro del 
Fondo, consentendo al- 
l'Isontino di attenuare 
peril momentoi contrac- 
colpi di una infelice con- 
giuntura. 

Nel ‘91 l'attività ope- 
rativa gestionale del 
Fondo sì è concentrata 
nel primo semestre, in 
considerazione di due 
fattori: le richieste degli 
imprenditori ela paura 
che Roma o Bruxelles in- 
tervenissero a bloccare il 
funzionamento della leg- 
ge 26/86 (pacchetto Trie- 
ste-Gorizia). Al termine 
del ‘91 le domande di fi- 
nanziamento al Fondo 
erano 49, un dato discen- 
dente che evidenzia le 
difficoltà nelle quali ver- 
sa l'economia goriziana, 
stretta in questa fase 
dalle debolezze struttu: 
rali del sistema produtti 
vo e dalle ripercussioni 
provocate dai drammati- 


ci accadimenti d'oltre- 
confine. L'imprendito- 
ria, insomma, non se l'è 
sentita di scommettere 
su massicci investimen- 
ti. 

L'operatività del Fon- 
do Gorizia si basa essen- 
zialmente su due stru- 
menti legislativi: la legge 
700/75 e la già citata 
26/86. Vediamo quindi in 
quale modo il Fondo ha 
gestito e articolato il pro- 
prio sostegno agli inve- 
stimenti nell’Isontino. 

Legge 700/75: gli in- 
terventi sono ammontati 
complessivamente a po- 
co più di 6 miliardi e 
mezzo (6.561.797.744), a 
loro volta distribuiti tra 
il comparto pubblico e 
quello privato. 

Nel‘91 il Fondo ha pri- 
vilegiato: le iniziative 


Enzo Bevilacqua 


pubbliche, destinando 
ad esse poco meno di 5 
miliardi (4.894.497.744), 
L'impegno del Fondo è 
stato diretto alle zone 
che ospitano insedia- 
menti produttivi, al set- 
tore della ricerca, all'U- 
niversità di Gorizia (qua- 
si mezzo miliardo), ma 
soprattutto alle attività 
promozionali (fiera, par- 
tecipazione a fiere, con- 
tributi ad associazioni, 
agricoltura) per le quali 
sono stati stanziati 3 mi- 
liardi e 700 milioni. Gli 
interventi nella sfera 
pubblica sono stati effet- 
tuati per il 75% nell'area 
del capoluogo e di Savo- 
gna. 
Sono 16 invece le 
aziende private che per 
nuove iniziative o per 
ampliamenti hanno otte- 
nuto in totale finanzia- 
menti per 1.667.300mila 
lire; la parte del leone è 
stata interpretata dal 
comparto servizi e da 
quello turistico, mentre 
il 20% degli interventi ha 
riguardato investimenti 
in agricoltura. 

Legge 26/86: questo 
provvedimento ha con- 
sentito nel ‘91 più di 10 
miliardi di interventi 
(10.319.260mila), che la 
Camera di commercio 
goriziana ha concentrato 
sull'imprenditoria priva- 
ta, premiando la produ- 
zione manifatturiera. Il 
comparto, che ha attira- 
to maggiormente l'atten- 
zione del Fondo, è quello 
meccanico (53,1%); i me- 
talmeccanici si sono ag- 
giudicati un'altra buona 
quota di finanziamenti 
(25%); medaglia di bron- 
zo al tessile, cui è spetta- 
to un 12% del totale degli . 
interventi. Sostegni me- 
no significativi all'ali- 
mentare (4,34%) e al le- 
gno (2,55%). La riparti- 
zione delle somme per 
aree di insediamento in- 
teressa al 37% il Monfal- 
conese, al 21% il Cormo- 
nese, al 19% l'area Gradi- 
sca Romans Villesse, al 
14% la zona del capoluo- 
go. 


SOLO LA PROSSIMA SETTIMANA LA DEFINIZIONE 


L’Asem ancora in sospeso 


Friulia e sindacato danno l’assenso sul nuovo socio industriale toscano 


Servizio di 
Guido Vitale 
UDINE — La definizione 


del nuovo assetto dell'A- 
Sem, la grande industria 


» privata di materiale infor- 


mmatico con sede a Buia che 
sì trova fortemente inde- 
bitata, sarà completata s0- 
0 nella prossima settima- 
Na. Entro sette giorni, si 
iscia intendere nella sede 
del più grande produttore 
italiano di personal com- 
Puter dopo l'Olivetti, l'as- 
Semblea della finanziaria 
di controllo Finasem si 
Tiunirà nuovamente per la 
Sottoscrizione e il versa- 
mento del capitale dei 
Nuovi soci finanziari e per 
la definizione dell'accordo 
dei nuovi soci industriali. 
Sul rapporto di collabo- 
tazione industriale il pre- 
sidente dell'Asem  conti- 
Nua a tacere, ma nessuno 
Nega più l'impegno già as- 
sunto con l'Hantarex di Fi- 


renze, un'industria elet- 
tronica di ragguardevoli 
dimensioni (300 miliardi 
di fatturato) che produce 
monitor. Si sa di meno del- 
la ricapitalizzazione della 
Finasem, che dopo l'uscita 
della Sopaf di Jody Vender 
e della banca d'affari Kid- 
der Peabody dovrebbe ve- 
dere l'afflusso di nuovi ca- 
pitali (si parla di otto mi- 
liardi) e l'entrata di due 
nuovi soci finanziari. Tut- 
to tace anche sul fronte 
bancario, mentre sembra- 
no per ora rientrate le mi- 
nacce degli istituti (che 
vantano crediti per una 
quarantina di miliardi) ri- 
guardanti il blocco dei li 
quidi per stipendi e acqui- 
sti. È x 

In uno scarno comuni- 
cato l'Asem afferma inol- 
tre il buon esito di un in- 
contro con la Friulia. La 
Finanziaria regionale, che 
dovrebbe entrare in Fina- 


sem con tre miliardi, 
avrebbe «valutato in ter- 
mini positivi i piani pro- 
spettati e confermato la 
propria disponibilità a 
partecipare alla compagi- 
ne societaria». Dalla Friu- 
lia si sottolinea comunque 
che l'istruttoria Asem re- 
sta ancora aperta. 

Rasserenato, ma non 
perfettamente tranquillo, 
invece, il fronte sindacale. 
I quasi trecento dipenden- 
ti dell'azienda friulana e i 
numerosi lavoratori che 
operano nell'indotto non 
perdono di vista il forte in- 
debitamento  dell’Asem, 
ma anche la crisi più gene- 
rale che sta sconquassan- 
do l'industria informatica 
italiana. 

«In questi anni — affer- 
ma il segretario regionale 
dell Ggil Graziano Pasqual 
— abbiamo assistito a un 
dimezzamento della vita 
di un prodotto elettronico: 


ecco perché produrre be- 
ne, come fa l'Asem, non 
sempre basta. Occorrono 
investimenti per la ricerca 
e una capacità di innova- 
zione, di intuizione delle 
nuove tendenze, se si vuo- 
le solidificare la riuscita». 
Pasqual identifica «evi- 
denti segnali di difficoltà 
nell'Asem, che senza inve- 
stimenti e nuovi prodotti 
sarà destinata non solo a 
perdere competitività, ma 
addirittura ad essere ridi- 
mensionata, oppure a 
chiudere». Riguardo all'i- 
potesi di collaborazione 
con l'Hantarex il sindaca- 


to ha tuttavia già espresso - 


una sorta di gradimento. 
«Siamo soddisfatti — con- 
clude Pasqual — di avere 
un nuovo interlocutore 
che risulta solido, speria- 
mo che gli sviluppi della 
situazione contribuiscano 
a fare chiarezza sulla vi- 
cenda». 


L'AZIENDA MECCAN OTESSILE DI PORDENONE 


«La Savio non si tocca» 


Garanzie del governo ai sindacati: «L’azienda resta all’En» 


ROMA — Non esiste al- 
cun progetto di modifica 
dell'assetto proprietario 
pubblico, in ambito Eni, 
della Saviò. Queste le ga- 
ranzie fornite dai rap- 
presentanti del governo 
ai sindacati nel corso di 
un incontro organizzato 
tra le parti al ministero 
delle Partecipazioni sta- 
tali per esaminare la si- 
tuazione e le prospettive 
degli stabilimenti della 
Savio. 

L'azienda da parte sua 
— informa una nota del 
ministero delle Pp.Ss — 
ha sottolineato che svi- 
lupperà programmi tesi 
ad acquisire nuove quote 


di mercato, senza esclu-‘ 


dere alleanze con altri 
operatori del settore. 
Nell'ambito delle rela- 
zioni industriali l'azien- 
da provvederà ad aggior- 
nare — aggiunge la nota 
— le organizzazioni sin- 


dacali sull'evoluzione 
dei programmi. 

«Il risultato  dell'in- 
contro odierno è da con- 
siderarsi positivo — ha 
dichiarato Giuseppe Fa- 
rina, coordinatore nazio- 
nale del settore per la 
Fim — in quanto il go- 
verno ha confermato che 
non è in discussione la 
collocazione strategica 
della Savio nell'Eni». 
Tutto ciò «riporta chia- 


‘rezza nella discussione 


avviata con l'azienda e 
che intendiamo — ha ag- 
giunto — proseguire sul- 
le strategie industriali di 
Savio in un settore come 
quello meccano-tessile 
che da qualche anno at- 
traversa serie difficoltà. 
A questo proposito — ha 
concluso Farina — l'a- 
zienda si è impegnata a 
presentarci un. nuovo 
piano industriale». 


ACCORDO SUL TRAFFICO CARTARIO SIGLIATO A VIENNA 


cent 


TRIESTE — Rinnovato 
l'accordo annuale tra il 
porto di Trieste e l'Asso- 
ciazione delle industrie 
cartarie austriache (Au- 
stropapier). Nel corso di 
una riunione tenutasi a 
Vienna, nella sede del- 
l'associazione che rap- 
presenta tale importante 
settore produttivo au- 
striaco, con la delegazio- 
ne composta dai vertici 
dell'Ente porto e dai diri- 


di Porto rinnova il patto con l’ 


genti della Compagnia . 


impresa portuale, sono 
state concordate le nuo- 
ve condizioni operative e 
tariffarie da applicare 


per il traffico della carta 
in esportazione attraver- 
so il porto di Trieste nel 
periodo dall'1.3.'92. al 
28,2.'93. Particolare ap- 
prezzamento è stato 
espresso dai rappresen- 
tanti dell'Austropapier 
per i risultati del traffico 
svolto nel corso del 1991, 
che hanno riconfermato 
la valenza del porto di 
Trieste tra gli scali del 
Sud Europa, nell'ambito 
dei quali, nel ‘91 sono 
state esportate 76.000 
tonnellate di prodotto, 
contro le 255.000 opera- 


Austropapier 


te nei porti del Nord Eu- 
Topa e 17.000 sul Danu- 
bio, Pur in presenza di 
una sensibile flessione 
degli inoltri sulla via del 
Sud (-9% rispetto al ‘90), 
Trieste ha incrementato 
i propri quantitativi del 
25,5%, superando nel 
corso del ‘91 le 41.000 
tonnellate (contro. le 
31.000 operate nel ’90) di 
cui 12.000 in convenzio- 
nale e 29.000 in contai- 
ner. Notevole incremen- 
to anche nelle importa- 
zioni di cellulosa, dove i 
quantitativi transitati 


nel‘91 hanno superato le 
60.000 tonnellate 
(+180,8% rispetto al'90). 

Complessivamente, ì 
transiti di cellulosa e di 
carta hanno superato le 
100.000 tonnellate, : ri- 
spetto alle 53.000 opera- 
te nel ‘90 e alle 62.000 
del 1989, A tale risultato 
ha fortemente contribui- 
to la politica di stabiliz- 
zazione delle tariffe di 
manipolazione portuale 
perseguita dalla Compa- 
gnia impresa e dall'Eapt 
nel corso degli ultimi due 
anni. 


LEGGE25 


Rinaldi: «La Regione 


ridurrà itassi» 


TRIESTE — Il provvedi- 
mento del ministero, del 
Tesoro relativo alla ridu- 
zione dei tassi di interes- 
se del fondo di rotazione 
sui mutui agevolati alle 
imprese industriali — ha 
sottolineato in una sua 
dichiarazione l'assessore 
alle finanze Dario Rinal- 


di — «conclude in manie- © 


ra estremamente positi- 
va un altro dei problemi 
attuativi delle decisioni 
assunte nel maggio scor- 
so dalla comunità econo- 
mica europea in materia 
di incentivazioni  all'in- 
dustria nell'ambito del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Tenendo conto  d 

quanto stabilito dal mi- 
nistero del Tesoro per il 
fondo di rotazione ha 


Trend/Le guide in un mondo che cambia 


Robert Regis Dvorak 
MANTENERSI IN FORMA 
i ALLA SCRIVANIA 


Tutto quello che si può fare per vivere meglio 
negli uffici. Con esercizi per prevenire dolori 
alla schiena, bruciore agli occhi, cervicale... 
144 pagine, lire 20.000 


Glauco Bigongiali 
COME SCEGLIERSI 
UN AVVOCATO 


Cosa chiedergli, come comportarsi, 
cosa attendersi: una guida pratica e ragionata. 
256 pagine, lire 24.000 


preannunciato l'assesso- 
Te Rinaldi — l'ammini- 
strazione regionale è 
orientata, nel rispetto 
dei limiti stabiliti dalla 
Gee, a operare nel rispet- 
to dei limiti stabilita dal- 
la Cee, a operare a sua 
volta una manovra di ri- 
duzione dei tassi di inte- 
resse sugli interventi 
della legge regionale n. 
25 e sugli altri strumenti 
di incentivazione che 
fanno capo alla Regione. 
Tutto ciò — ha aggiunto 
Rinaldi — corrisponde 
all'esigenza di stimolare 
e di favorire i nuovi inve- 
stimenti delle imprese 
del settore industriale in 
una fase congiunturale 
come l'attuale. 
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E” Remo Girone 


6.55 UNOMATTINA. 8.25 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 11.00 HOCKEY SU PISTA. Campionato italia. |. 
7.00 TG1 - MATTINA. 9.00 DSE: LO SCAVO ARCHEOLOGICO. no. . n = 
7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 10.00 GUAI AI VINTI. Film 1955. Con Lea Pa- 11.30 TGS PIANETA CALCIO. L} 
8.00 TG1- MATTINA. dovani, Anna Maria Ferrero. Regia di 12,00 IL CIRCOLO DELLE 12. i 
9.00 TG1- MATTINA. Raffaele Materazzo. 2.05 DA MILANO TG3. a ; 
10.00 TG1- MATTINA. 11.50 TG2 FLASH. 14.00 TGR. Telegiornali regionali. Ù 
10,05 O MITINA ECONOMIE. 11,55 I FATTI VOSTRI. 14.30 TG3 - POMERIGGIO. En > tr è 
10.25 GUGLIELMO TELL. Telefilm. 13.00 TG2 - ORE TREDICI. 14.45 VIAREGGIO. CALCIO C CARNE- Soda ; 1: d ; ira isti i 
11.00 DAMILANO TG]. 13.20 TG2- ECONOMIA. VALE. Rubrica di SODIO, BL DE MEO sa ChE SS cora: 
11.05 IGRANDI FIUMI: LA LOIRA. 13,25 TG2 NONSOLONERO. - TGS SET PER SET. Giorgio Placereani. o n de Ta Caso 2 i il suo 
11.55 CHE TEMPOFA. - METEO2. 16.30 TGS REGINA ATLETICA. ; È È ) la solita trafila da Ma- lisce, il che serve a inne- ci tocca accettare i Dr 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa. 13.45 SUPERSOAP. 16.45 CICLISMO: SETTIMANA INTERNA- Ci vuole proprio un otti- nuale del Drogato Tele- stare una presa di co- ruolo narrativo, Cl 
bani. l.a parte. - SEGRETI PER VOI. ZIONALE SICILIANA. » moattorecome Remo Gi- visivo, sezione «Upper scienza postoperatoria quello di far recuperare 
iano PRINT PRERA 1300 SOS em. 17.15 POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME rone per tenere in piedi Class» sa ma dell’inter- de lio datto da e o fiducia in se o È 
î . 2.a parte. x + Telefilm. » un film tv ondivago e prete, che ci mette una cittadella» di Cronin. chirurgo, operando se 
13.30 TELEGIORNALE. 15.35 DETTO TRA NOI. 17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV n fan indeciso come carica di intensità con- abbastanza carina quila za drogarsi  Trifonoff 
iapo IRE INUTIDI. TIMO I OSRIOGENE, EE _ ‘Dalla notte all'alba» di trollata tutta sua. Per scena dello scandalo, che ci un mascal- 
NO O rie VD VENA TE TEO LO Cinzia Torrini (visto su convincersene basta pa- quando Girone arriva al- zone pone meno proble- 
14,30 L'ALBERO AZZURRO, Peri più piccini. 17.30 DAL PARLAMENTO. 18.45 TG3 DERBY. A ! ‘Dasta'pa L < È 1 
15.00 PRIMISSIMA. Attualità culturali del 17.35 BELLITALIA. - METEO3. Raiuno domenica e lu- Tagonare to) CTS di asti- la cena «fatto» Pala un mi mara delprimo ma, 5 
TGI. 17.55 ROCK CAFE. 19.00 TG3. 5 nedì). E infatti non si nenza della volonterosa giaguaro e insolentiscei capitato (uno sciagura 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 18.05 TGS SPORTSERA. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. può dire che il film lasci interpretazione natura- potenti. Tuttavia anche potrebbe osservare che 
1600 SRO ECO MIE Telefilm. ILE E Ea insoddifatti come la me-  listica di Kim Rossi quia capolino Lao qui, dopo pperrimato 
È n d | t È a dia dei filmtvjmasecisi Stuart nella prima pun- ‘ella sceneggiatura di «in corpore vili», abbia- 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. - METEO2. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. SÙ SIE SS E I NO O O 
18.00 TG1 FLASH. 19.45 TG2- TELEGIORNALE. BARBATO. Di O RO Re TA GIONDA Canino 6 pe. 
18.05 VUOI VINCERE? 20.15 TC2- LOSPORT. i 20.30 SAMARCANDA. accorge subito che si. te, con quella di Girone È; DI mento «in corpore Vil 
18:30 ORA DI PUNTA. 20.30 VAI AVANTI TU CHE MI VIEN DA RI- 23.30 TG3 FLASH. tratta di un «one man nella seconda, ove la di- Daura di non essere 25° loin»), La regia di Cinzia 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. DERE. Film 1982. Con Lino Banfi, Ago- 23.35 ON-OFF. Settimanale di cultura, show» in cui il chirurgo . scesa del chirurgo nel gi- bastanza chiara, e allora ‘Torrini ha tutte le carte 
19.50 CHE TEMPO FA. stina Belli. Regia di Giorgio Capitani. 24.00 SPECIALMENTE SUL 3 - TG3 REPOR- cocainomane Aldo Viez- ro dell'eroina è forse la calca la mano per farsi inregola sul piano tecni- 
20.00 TELEGIORNALE. 22.10 MISSIONE REPORTER. Telefilm. TAGE. zi interpretato da Girone parte più persuasiva di intendere, a costo di co (vedi per esempio la 
20.40 EUROVISIONE - 42.0 FESTIVAL DI 23.15 TG2 NOTTE. 0.45 TG3 NUOVO GIORNO. è l'unica creatura viva e ‘inttoilfilm GEA cia breve sequenza dell'at- 
SANREMO. 23.30 PALLACANESTRO. Coppa dei Campio- - METEO 3. tutto fa capo a lui. Gli al- 00h Alici ;; (per esempio la scena ini, È 
i È LIL ‘aglialtriinterpretii si È la tacco della polizia) e po 
00 TG] - LINEA NOTTE. ni. 1.10 APPUNTAMENTO £ RINO tri personaggi sono ste- Dori Roca SERIA, dell'esame di medicina. {ebbe i Erel'meglio 
13.15 DOPOFESTIVAL. 0.20 METEO2. 1.20 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. sui (Na SUO dia glio a di Kim Rossi Stuart è ad- 1 
0.15 TG1- NOTTE - TG2 OROSCOPO: 1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica. bp: È teristi cecoslovacchi, ma "e 3 + su una sceneggiature 
 - CHETEMPOFA. 0.25 ROCK CAFE". — 2/00 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. gato, la sorella piangen- Barbara May ce ha mette pi foro arte Piùconcreta. 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO. 030 UOMINI IN GUERRA. Film con Joa- BARBATO. Replica. te, la dottoressa leale, +,,tta, con teutonico sen- SELES) Jr par Una curiosità ci resta. 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI. chim Fusheberger Eva Ingeborg. Regia 2.05 TG3- NUOVO GIORNO. l'ex moglie affezionata so della disciplina, ed è romana e quetla praghe- Viezzi/Girone ignorava 
1.30 LA VITA E' MERAVIGLIOSA. Film. di Paul May. 2.25 ILNEROEILGIALLO. Telefilm. macritica, viaviafinoal. So ce anto osrressiva Se. Il film oscilla senza ‘proprio tutto di Praga 
3.35 TG1 - LINEA NOTTE. 2.30 TG2 NOTTE. 3.25 DEL VECCHIO, Telefilm. «villain» praghese Trifo- È o tit trovare un vero equili- RE ras Re 
3.50 SANGUE SULLA LUNA. Film. 2.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO, Tele- 4.15 TG3. 5 noff. che parla come i Ma meriterebbe part prio tra il dramma'inti- \te%0; PastereoDe ‘egget” 
5.15 TG1-LINEANOTTE. film. i 4.35 GLI INSOSPETTABILI. Film. cattivi di James Bond); migliori (fra parentesi mista e il dramma av- i giornali italiani per s@ 
fa eccezione Theresa SUnOIA Gi più venturoso a tinte gialle So cioe, 
È TOISsI sia : IO i ni i convincente quando gia- (sei tu che spunti, ombra d È 
E 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27,7 perta di Cristoforo Colombo; 9:7 Giornale radio; 15.15: Controcan- PINI: Me RI ce morta per overdose si Tano Calici ‘o è solo parato in quattro e quat 
Radiouno 19.26, 22.27. 5 Concerto del mattino (1.a parte); | t0; 18.30: Giornale radio. SRIINEINO, MUIRMISIOe Aiino i i O I I ein 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 10: Fine secolo; 10.45: Concerto Programma per gli italiani in erocambotesca. . Folio ia di Gi LI c E ela derefcostibene il‘ cecol 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, delmattino (2.4 parte); 12:Il club Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Bisogna aggiungere smo fra le braccia di Gi- conclusione, con quella fo 
18.56, 20.57,22.57. 15.30, 17.30, 19.30, 22.30. dell'opera; 13.15: Il puro.e l'im- Vocie volti dell'Istria. che, se Viezzi appare più rone). Citiamo però an-. specie di ricatto morale Anche quello certameni 
Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13, 6: Il buongiorno di Radiodue; puro; 14.05: Diapason; 16: Palo- Programmi in lingua slovena: credibile, non è merito di  cheunavelocecomparsa sul tavolo operatorio, fa chiuso e argotico dei dro- 
ENonioi 2 oa no 6.03: Titoli del Gr2; 8.03: Il ‘92 mar; 17: Scatola sonora (1.a par- 7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; particolari doti della dell'umanissimo Stefano a pugni con l'imposta- gatie dei gangster? 


6: Grl Buongiorno; 8.40: Bolma- 
re; 6.45: Ieri al Parlamento; 7.30: 
Gri lavoro; 7.40: Come la pensano 
loro; 8.30:Gr1 speciale; 8.40: Chi 
sogna chi, chi sogna che; 9: Gian- 
ni Bisiach conduce Radio anch'io 
'92; 10.30: Inonda; 11: Grl spazio 
aperto; 11.15: Tu, lui, i figli, gli 
altri; 12.04: Ora sesta; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 13.47: La: 
diligenza; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15: Grl Business; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.30: 
Transatlantico, settimanale di at- 
tualità politico-parlamentare; 16: 
Il paginone; 17.04: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: Giocando 
giocando; 19.15: Ascolta si fa se- 
Ta; 19.20: Grl mercati; 19.25; I 
fatti della natura, agricoltura e 
ambiente; 20: Note di piacere; 


mia. 


meriggio insieme; 
passerà; 18.35: 


passerà; 8.06: Radiodue presenta; 
8.46: Simone Weil, 
verità; 9.07: A video spento; 9.33: 
Speciale Gr2; 9.46: Il ‘92 passerà; 
9.49: Taglio di terza, Giulio Na- 
scimbeni legge le terze pagine dei 
giornali; 10.13: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.50: 
Luciano Rispoli presenta: Impara 
l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Peter Pan nei giardini di 
Kensington; 15.30: 
ia. Media valute, 
15.45: Il ‘92 passerà; 15.48: Po- 


Appassionata; 
19.55: Dse: Io son l'umile ancella, 
«Il barbiere di Siviglia»; 20.15: 
Questa o quella, musiche senza. 
tempo; 20.30: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 23.28: 


operaia della 


Prokofiev nel 
scita; 21.45: 


Gr2 Econo- Blue note, 


Bolmare; 
18.32: Il ‘92 


Chiusura. I 
5; in inglese: 


te); 17.30: Terza pagina; 18: Sca- 
tola sonora (2.a parte); 19.15: Dse, 
educazione e società: Nawwartu- 
na - Benvenuto, italiano per arabi 
(22); 19.45: Scatola sonora (3.a 
parte); 20.35: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo (replica); 21: 


strumenti popolari e la loro evo- 
luzione» (13.a puntata); 22.30: 


23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte: 
divagazioni, musica, curiosità, ri- 
flessioni; ‘24: 
mezzanotte. Notturno italiano: i 
fatti, le voci, le musiche di un 
giorno nuovo; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Noti- 
ziari in italiano. Alle ore 1, 2, 3,4, 


3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle 


8: Notiziario; 8.10: Cartoline dal 
vicinissimo: oriente. (replica); 
8.40: Pagine musicali; 9.30: An- 
notazione; 9.40: Venti minuti 
con...; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Rac- 
conti brevi di Damir Feigel; 
11.50: Pagine musicali; 12: La 
donna nel Medioevo; 12.40: Mu- 
sica corale; 12.50: Pagine musica- 
li; 13: Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario; 14.10: Sipario alzato; 15: 
Pagine musicali; 15.30: Conoscia- 
mo la Slovenia (replica); 15.50: 
Pagine musicali; 16: Noi e la mu- 
sica; 17: Notiziario; 17.10: Incon- 
tri del giovedì; 17.40: Onda giova- 
ne; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereorai; 15-18: In diretta 
da Sanremo speciale festival; 
15.30, 16.30, 17.30: Grl in breve; 
18.30: Classico; 18.56: Ondaver- 
de; 19:‘Grl sera; 20.30: Grl in 


centenario della na- 
Folkconcerto: «Gli 


«Suoni paralleli»; 


Il giornale della 


alle ore 1,03, 2.03, 


20.30: Radiouno jazz; 22.44; Bol- Radiotre ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in brevej ‘20:40: In contemporanea 
mare; 22.49: Oggi al Parlamento; Ondaverdetre, Radiotre, Gr: tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, con Raiuno, Dal teatro Ariston di 
23.09: La telefonata con Ludovico 7.18,9.43, 11.43. 4.09, 5.09. Sanremo. Ripresa ‘telefonica di- 
Gatlo; 23.28: Chiusura. Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, Penale aa n 

a 4 er 13-45, 18.45, 20.45. Radio regionale ne Stereodrome; 22,57: Ondaver- 
Radiodue 6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- de; 23: Grl; 24; Il giornale della 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: sicale; 7.30: Prima pagina, i gior- cietrenta; 12.30: Giornale radio; mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, nali del mattino; 8.30: Alla sco-. 14.30: I teach, you learn; 15: 5.45: Il giornale dall'Italia. 


TELE ANTENNA 


——_ _____ 


SE cms 


& ITALIA 1 3 RETEQUATTRO 


{ TELEVISIONE dI 


SULLE RETI RAI 


Allen e le ’sorelle’ 


Con Mia Farrow, Dianne Wiest e la Hershey 


15.00 Film: «VOLPE, CUORE 30) DID ce 6.30 STUDIO APERTO. 9.00 LA VALLE DEI PINI. Tele- . . m Sf * sn 
SELVAGGIO», î A E- 7.00 CIAOCIAO MATTINA. romanzo. Da sinistra, Mia Farrow, Barbara Hershey e Dianne Wiest, protagoniste del film di Woody Allen 
16.30 CARTONI ANIMATI, DURRE. Film commedia - RASCAL IL MIO AMICO 9.35 UNA DONNA IN VENDI- 1 K h i ICOLLI ca È 
17.30 Telefilm: «HAZELL», 1965. Con Rock Hudson, ORSETTO. Cartoni. IPA Telatiovela; «Hannah e le sue sorelle», che viene presentato oggi alle 20.30 in prima visione tv su Retequattro 
18.20 Telefilm: «BAIA DI RIT- Leslie Caron. Regia Mi - BENVENUTA GIGI. Carto-. - 10.30 CARI GENITORI. Varietà. } K È È 1 di 
TER». chael Gordon. ni. 10.55 TG4, Notiziario d’informa- Numerosi sono i film programmati questa sera sulle sempre sacrificato per gli altri. Quando la notte 
18.45 Documentario: «MONDO 11.50 IL PRANZO. E' SERVITO. - HELLO SPANK. Cartoni. zione. reti private. Natale in preda alla disperazione vuole gettarsi da un 
DEGLI ANIMALI». Condotto da Claudio Lippi. 8.27 METEO. 11.45 MARCELLINA. Telenove- «Hannah e le sue sorelle» (Retequattro ore 20.30) ponte, arriva un angelo che gli mostra come in up 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 8,30 STUDIO APERTO. i la, regia di Woody Allen (1986). Commedia. Woody Allen incubo quale sarebbe la realtà se egli, così buono, no 
ZIE. Condotto da R. Dalla Chie- 9,05 SUPER VICKY. Telefilm. 12.20 CIAO CIAO. Cartoni ani- ‘gla OORY ALe LI00h ola, Y fosse nisiiezisttto È ; 
19.45 «VIVOLIVE», in diretta te- sa. 9,30 CHIPS, Telefilm. mati: : è l'autore, il regista e l'interprete di questo film foto- 1055 . 
lefonica con i protagonisti 13.00 TG5. News. 10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. - DOLCE CANDY, Cartoni. grafato splendidamente da Carlo Di Palma e ambien- i Zan 
del basket. 13.20 NON E' LA RAI. Condotto 11.27 METEO. - SCUOLA DI POLIZIA. Car- tato a New York. Mia Farrow e Dianne Wiest e Bar- Canale 5, ore 20. 
20.30 Film: «MAGNIFICO da Enrica Bonaccorti. 11.30 STUDIO APERTO. News. toni, bara Hershey sono tre sorelle delle quali Allen rac- Sfida miliardaria a «Telemike» 
WEST». 14.30 FORUM. Conduce Rita 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 13.30 TG4. Notiziario d'informa- conta con il consueto tono ironico e affettuoso la ba- : 7 
22.00 Telefilm: «BEVERLY HILL Dalla Chiesa. NO. Conduce G. Funari. zione, nalità della vita quotidiana, le frustrazioni, le aspira- Questa sera Isabella Lama, la super campionessa d | 
DELLISSA, 10.00LAGENZIA MATRIMONIA- (713.07 METEO! 13,40 BUON POMERIGGIO, Con zioni, i rapporti sentimentali «Telemike», il gioco a quiz condotto da Mike Bongior- 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. LE. Condotto da Marta 14.00 STUDIO APERTO. ‘Patrizia Rossetti. dI f redatori della vena ‘d'oro» (Telemontecarlo no in onda su Canale 5 alle 20.40, sfiderà la fortung 
AR Se al Mas NNO SARRI 0 SAUDI n ea 020. ia di Charl ton (1983). Ax tu- per superare il miliardo di vincita. La «signora dei 
ZIE, 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 15.00 SUPERCAR. Telefilm. 14.40 SENORA. Telenovela. ore 20.30) regia di Charlton Heston (1983). Avveni ; De Ì DE PR, 
23.05 «VIVOLIVE» (r.). Condotto da Marta Flavi. 16.00 LA BELLA E LA BESTIA. 15.15 VENDETTA DI UNA DON- ra. Charlton Heston, Kim Basinger e Nick Mancuso cani» dopo aver battuto la scorsa settimana, cox de 
23.30 Telefilm: «GLI INAFFER- 16.00 BIM BUM BAM. Program- Telefilm. NA. Telenovela. sono i PESARO di questo film ambientato tra le milioni, il record mondiale di vincita nella storia x 
RABILI», ma contenitore. 17.00 A-TEAM. Telefilm, 15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. montagne del Canada nelle zone frequentate dai cer- quiz, torna in campo per difendere il titolo dagli at 
0.20 «IL PICCOLO» DOMANI. - IL MISTERO DELLA PIE- 18.00 MAC GYVER, Telefilm. Teleromanzo. catori d'oro... 7 È tacchi dei nuovi concorrenti: Marco Beolchi e Giulio 
TRA AZZURRA. Cartoni. 19.00 STUDIO APERTO. 16.30 CRISTAL. Telenovela. «Ran» (Retequattro ore 22,35) regia di Akira Kuro- Marlia. 
TA VOLOSI FIN Caro MI O a 17.20 FEBBRE D'AMORE, Tele- sawa (1985). Drammatico, Ispirato alla tragedia sha- In scaletta un collegamento con e. dove 
o hi ci Tomanzo. 5 ampi 5 Sen FRI h È Hi a 
- DIVENTEREMO FAMO- TEOROLOGICHE. 17.50. TG4. Notiziario d'informa- kespeariana «Re Lear» il film è una sorta di poema Giorgio Medail illustrer le prime giornate di Carni 
SE. Cartoni, 19.40 IL GIOCO DEI9, zione. epico sulla guerra, L'azione si svolge nel Giappone — vale. 
- TARTARUGHE NINJA. 20,30 CALCIO. Genoa-Parma. 18.00 C'ERAVAMO TANTO arcaico e medioevale del 1500 dove tre figli di un po- È 
S Cartoni, 22.30 ANDY e NORMAN, Sit- AMATI, tente signore feudale si dividono con incredibile ‘cru- Raidue, ore 15.35 
» ROBIN HOOD. Cartoni. com. 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. deltà il regno del padre, colti dalla follia dell'ambizio- La puntata di «Detto tra nol» 
Do È MOL SUZOTE O Canoni, v 23.30 CUORE RAMPANTE. ta SER ne sfrenata e del potere. Dono «Kagemusha», Kurosa- li 
d ' GIUSTO. Sport. D TURALMENTE ‘BEL- wa torna ad indagare con il suo stile poetico e mae- i i Davii eli, in coma profondo da sei 
CONGO OA re caniorni 24,00 CRI CIUASFENDE ID oso Iovadici del uo Giappone 01 e ro di «Detto tra noi», la 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- GUADAGNA! Film comme- 19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. BIOSO TRO NAPPI i anni, sarà al centro della puntata di «Dettotra noi», li 
“© ‘TUNA. Conduce Mike Bon- dia “1988; Con Richard © © Telefilm, x «Chi più spende... più guadagna» (Italia 1 ore 24) trasmissione condotta da Patrizia Caselli e Piero Vi- 


regia di Walter Hill (1985). Commedia, Richard Pryor 


è il protagonista di questo filmetto divertente e poco 


iorno. 


gorelli, in onda oggi su Raidue. Sulla base dell'espe- 
20.00 TG5. News. 


O rienza dei genitori di Davide, che cercano in ogni mo: 


Walter Hill. l.a parte. Al- 


19,40 PRIMAVERA. Telenovela, 
20,30 ANNA E LE SUE SOREL- 


+ 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. l'interno: LE. Film 1986. Regia di impegnativo, basato su una di quelle tipiche scom- do di ricondurlo alla vita con esercizi riabilitativi pef 
20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. - METEO. ‘Woody Allen. messe che sembrano tanto incuriosire gli americani. 19orealgiorno, si affronterà il tema dell'eutanasia. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO - STUDIO APERTO, 23.35 RAN. Film drammatico Questa volta è un giocatore di baseball che erediterà Ospite in studio, l'attrice Maria Rosaria Omaggio. | 
n La 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA... ’—’—.GUADAGNAIFilm2.a par- ‘Akita uragano 30 in beni non durevoli. PRE e Ranieri di Monaco contro Ronald e Nancy Reagan. | pro 
Kim Basinger (Tmc, 20.30) Replica SO te 2.00 MARCUS WELBY. «Dracula» (Telemontecarlo ore 0.50) regia di Tod ultil 
Da dl macero, Stretto de un msestco del genere come CAnela 6, ore 23.15 ia 
lel mac ; da un maestro del ge: g 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO —1TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA _. TELEFRIULI Browning (lo stesso di cFreeks») e interpretato da un GI ospiti del «Maurizio Costanzo Show». Ne: 
=———@——@— sros————————€@ sn —— "nr — “an Del: Lai eccellenza, Ca DUROSIta storia è tratta Aperto Orefice direttore di «Gente Viaggi» interverrà | lnol 
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Stewart è nel film George, un uomo buono the si è nipote di pagare metà della somma. 
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FESTIVAL / PRIMA SERATA 


La dura Italia di Bertoli 


. Spettacoli 


Unica nota positiva assieme alla Lennox. E Chiambretti impazza... 


FESTIVAL /SCALETTA 
Attesissima Mia Martini 
favorita di quest'anno 


SANREMO — Ecco di 
dei cantanti della seco 


seguito l'ordine di uscita 
nda serata del Festival di 


Sanremo, in programma oggi (in diretta dalle 


20.40 su Raiuno). 


I primi «campioni» a scendere in gara saranno 


i Ricchi e poveri con 


«Così lontani», seguirà la 


«novità» Alessandro Canino con «Brutta». Poi sa- 
rà la volta di una coppia di «campioni»: Peppino 
Di Capri e Pietra Montecorvino con «Favola 
blues». La movità» successiva saranno gli Aero- 
planitaliani (con «Zitti zitti; il silenzio è d'oro»), 
seguiti da Drupi con «Un uomo in più». 


La gara proseguirà con la «movità» Rita Forte 
(che canterà «Non è colpa di nessuno») e poi con 


due «campioni): Mariella Nava che esegue 
«Mendicante» e la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare con «Pe' dispietto». Gatto Panceri (L'a- 


more va oltre») precederà Mia Martini, 


‘ande 


favorita di questo festival, che proporrà Ia can- 


zone «Gli uomini non ci 
Penultima «novità». 
no Polo («Piccola Afri 


Mino Reitano con «Mati sei chiesto mai». Gli - 


ambiano», | 
in gara, il triestino Stefa- 
ca»), che sarà seguito da 


ultimi due cantanti a entrare in gara saranno la 
novità Patrizia Bulgari («Amica di scuola») e l’in- 
tramontabile Fausto Leali con «Perchè». L'ospi- 
te straniero sarà il POPE, Hammer. 

e 


All'ultima serata 


festival parteciperanno i 


15 dei 24 «campioni» in gara e 9 delle 18 movi- 


tà». Ogni sera, a votare sono in tutto mille mer- 


sone scelte dalla Doxa 


tra i compratori abituali 


di dischi suddivisi in gruppi di,50 dislocati nelle 


venti sedi regionali de 


TEATRO 
‘Peter Pan 
al posto 
di Gaber 


‘TRIESTE — La direzione 
del Teatro Stabile del 
friuli-Venezia Giulia co- 
Munica agli abbonati al- 
la Gartateatro 1 «Musica 
© immagine» che il previ- 
Sto spettacolo «Il Teatro 
Canzone» di Giorgio Ga- 
ber non andrà in scena a 

leste in questa stagio- 
ne, in quanto il popolare 
artista ha deciso di anti- 
cipare la chiusura della 
Sua tournée, In sostitu- 
zione, i possessori della 
Cartateatro 1 avranno 
diretti ad assistere al 
Concerto di Enrico Rug- 
geri, in programma il 28 
marzo, alle 21, al Poli- 
teama Rossetti. 

Il cantautore, reduce 
da un'annata di grandi 
successo con oltre 150 
concerti in tutt'Italia, 
Proporrà a Trieste il suo 
Ultimo lavoro, «Peter 
Pan», che ha debuttato il 
18 gennaio all'Aquila, 

. Lo Stabile ricorda, 
inoltre, che l'appunta- 
‘mento. più immediato 
con gli spettacoli di «Mu- 
Sica e immagine» è per il 
6,7 e 8 marzo, sempre al 
Politeama Rossetti, con 
Lindsay Kemp e il suo 
capolavoro «Flowers». A 
Hisse proposito si ricor- 
la che continua alla Bi- 
lietteria centrale di Gal- 
eria Protti la prevendita 
ber lo spettacolo e che gli 
abbonati alla stagione di 
> Prosa potranno usufrui- 
| Te di uno sconto del 15 
Per cento sul prezzo del 
biglietto. 5 
Lindsay Kemp, va ri- 
| \tordato, è stato proprio 
on «Flowers» l'antesi- 
nano di quel genere tea- 
\trale, a cavallo tra ballet- 
‘to e pantomima, che ha 
dato il via alla grande 
Stagione del teatro-im- 
Magine. È 


la Rai. 


FESTIVAL / OSPITI 
Sull’onda dei «Grammy» 
arriva Natalie Cole 


NEW YORK — Natalie 
Cole è partita per San- 
Temo (dove canterà 
domani sera come 
Ospite) con sei «Gram-, 
my» nella valigia: ol- 
tre ai due personali 
. premi ottenuti per il 
miglior album e il mi- 
; gliordisco dell'anno, il 
suo «Unforgettable» 
(Indimenticabile)  — 
raccolta di grandi suc- 
cessi di Nat Gole 
degli anni ‘40 e ‘50 da 
lei. interpretati in 
duetto elettronico con 
il padre —le ha frutta- 
to premi in altre quat- 
tro categorie. «Devo 
; ringraziare mio padre 
ji per avermi lasciato 
questa meravigliosa 
eredità» ha detto Na- 
talie. 

Durante la grande 
festa dei Grammy (l'e- 
quivalente dell'Oscar 
per la musica ameri- 

| cana), sono stati pre- 
miati anche Bonnie 
IERI Michael Bolton 
e gruppo rock 
«R.E.M.». RA 


Dall'inviato 
Carlo Muscatello 


SANREMO — Sono arri- 
vate da Pierangelo Ber- 
toli e da Annie Lennox le 
uniche note positive del- 
la prima serata del 42.0 
Festival di Sanremo, co- 
minciato ieri sera al co- 
spetto di mezza Italia te- 
levisiva. L'«Italia d’oro» 
del cantautore emiliano 
è una spanna sopra la 
media delle canzoni del 
Festival. Un testo duro, 
che spara sul potere poli- 
tico e si riallaccia: musi- 
calmente alla tradizione 
di certi canti anarchici 
del secolo scorso. E la 
Lennox, con la sua 
«Why», seppure in play- 
back, vale da sola turcele 
donne italiane in gara, Il 
Testo è poca cosa: un ma- 
liconico Riccardo. Fogli 
che canta la sua solitudi- 
ne, i Matia Bazar sempre 
eleganti ma senza quel 
tocco in più che forse era 
rappresentato dil'ex can- 
tante Antonella Ruggie- 
To, il ripescato Pupo che 
però non riesce a rici- 
clarsi adeguatamente, 
Scialpi alla ricerca di un 
nuovo ruolo, 
Ranieri con la brutta co- 

ia della canzone con cui 

la vinto quattro anni fa, 
la Formula Tre che tenta 


di far rivivere i battistia- . 


ni anni Settanta. La cop- 
pia Flavia Fortunato e 
Gianni Fasano non 
avrebbe fatto una bella 
figura nemmeno fra i 
«giovani». 

Fin qui la serata, co- 
minciata con il «blitz» di 
Mario Appignani alias 
«cavallo pazzo», che, in 
apertura di collegamento 
tv; prima di essere bloc- 
cato dal servizio d'ordi- 
ne, ha fatto in tempo a 
gridare nel. microfono 


«Questo Festival è truc-. 


cato!». Dopo di ché Bau- 
do ha ripreso in mano la 
situazione, introducendo 
la sua prima partner: 
un'Alba Parietti sexi 
quanto basta. Dietro le 
quinte per fortuna c'è 
anche Piero Chiambretti, 
a regalare qualche sorri- 
so al Festival-che pullula 
di gente che si prende 
troppo sul serio, e dove 
l'ironia non è stata invi- 
tata. Il «postino» ha fatto 
irruzione ieri alle 13 in 
sala stampa, nel bel mez- 
zo della conferenza 
stampa  dell'organizza- 
zione, presenti Baudo, 
Aragozzini, Ravera e 
compagnia bella. Solite 
cose: l'audience, le giu- 
rie, gli orari dei risultati, 
il ruolo di questo e il pre- 
sunto dualismo di quello 


TEATRO / TRIESTE 


Questo Circo diventa «invisibile» 


| Victoria Chaplin, assieme al marito e al figlio, protagonista di un ammaliante spettacolo 


Jean-Ba 


tiste Thierrée e Victoria Chaplin in una 


scena delloro spettacolo. (Foto Le Pera) 


Massimo : 


con quell'altro. 
Pierino la peste parte a 
raffica: «Sono Chiam- 


bretti, del ministero del- 
le poste, vorrei chiedere 
al Saddam Hussein della 
canzone italiana, Ara- 
gozzini, se è vero che a 
New York ha comprato 
un tartufo da 4000 dolla- 
ri e se l'è mangiato tut- 
to...). Poi dice che andrà 
da Cossiga a chiedere la 
cala per Jo Squillo, che 
ui la canzone di Pupo 
l'ha già sentita tre anni 
fa, che i primi tre trom- 
bati del Festival sono ap- 
punto la Squillo, Fusca- 
gni e l'ex sindaco Pippio- 
ne. Di nuovo rivolto ad 
‘Aragozzini: «Com'è che 
tutti i demitiani sono 
stati trombati e tu n0?». 
Risposta involontaria- 
mente ironica: «Io faccio 
spettacolo, non politica». 
Chiambretti a parte, in 
scena il solito gioco delle 
Pai con contorno di po- 
lemica. Baudo dice di 
non essere il direttore ar- 
tistico, del Festival, ma: 
poi si comporta come il 
adre-padrone di tutta la 
aracca. Aragozzini 
rende le distanze, sotto- 
ineando di non essere il 
atron: il Festival, dice, 
‘organizza la Rai. Che da 
parte sua SR impa- 
ziente i dati dell’audien- 
ce, sperando di risolleva- 
re la sua stagione trabal- 
lante. 
E' stato intanto re- 
spinto il ricorso alla ma- 
istratura del sindacato 
lell'orchestra, che prote- 
stava contro l'eccessiva 
utilizzazione di «ester- 
ni». Da registrare ancora 
la protesta del sindacato 
autori e compositori. Un 
aereo sorvola Sanremo 
con lo striscione «No ai 
mangiautoriy. E Franco 
Migliacci dichiara: «La 
musica leggera fa parte 
della cultura italiana. Il 
nostro lavoro è penaliz- 
zato soprattutto dalla Fi- 
ninvest, ma anche dalla 
Rai, dai falsificatori di 
dischi, dai noleggiatori di 
c.d. Siamo in 50.000 e 
non vogliamo essere de- 
‘predati. Su Sanremo nes- 
suno chiede il nostro pa- 
Tere: noi pensiamo a un 
meccanismo come le no- 
mination per gli Oscar. 
Allora sì che sarebbe 
rappresentativo della 
canzone italiana». Stase- 
ra si spera in qualcosa di 
meglio. Ma non contia- 
moci troppo. Sorvegliare 
le mosse di Mia Martini. 
Più passa il tempo, più la 
sua vittoria. annunciata 
non sembra poi tanto si- 
cura. Salgono le quota- 
zioni di Barbarossa. 


Servizio di 


FESTIVAL / GIOVANI 
Il triestino Stefano Polo 
canta la «sua» Africa 


Il triestino Stefano Polo, 23 anni (nella foto 
Manuel), tra le «novità» di oggi. 


SANREMO — Da Trieste a Sanremo, via Poten- 
za. E il percorso compiuto da Stefano Polo, trie- 
stino, che gareggia stasera nella categoria «Gio- 
vani». La sua canzone «Piccola Africa» parla 
della realtà degli extracomunitari. «Un proble- 
ma che a Trieste ancora non abbiamo ben pre- 
sente — spiega il cantante, 24 anni a luglio, il 
cui vero cognome è Coccoluto —ma che penso si 
possa risolvere soltanto con la solidarietà e non 
certo alimentando stupidi razzismi. Il mio bra- 
no finisce infatti con una nota di speranza». 

e cosa c'entra Potenza nella storia del can- 
tane triestino? E' presto detto. Dopo gli studi in- 
terrotti alla terza media, tre anni passati come 
sottufficiale in Marina, e vari lavoretti: l’idrau- 
lico, tl venditore di libri porta a porta, perfino 
l'indossatore. Sotto, mai sopita, la passione per 
la musica, testimoniata da quattro anni di pia- 
noforte. «Nasco come cantautore — s iega Polo 
— ho partecipato a tutta una serie di concorsi 
per dilettanti, a Trieste e in giro per l'Italia. In 
uno di questi, a Potenza, un anno fa ho cono- 
sciuto un produttore che mi ha messo in contat- 
to con la casa discografica Ariston. A luglio ho 
firmato il contratto. Poi ho cominciato a lavora- 
real mio:primo album, che uscirà subito dopo il 
Festival. Alcune canzoni le ho scritte in collabo- 
razione con Alfredo Rapetti, il figlio di Mogol. 

«Da Trieste è dij e venir fuori, per chi fa 
musica — conclude Stefano Polo —, ma nelmio 

. caso è stata decisiva la forza di volontà. Mi sono 
detto: proviamoci. Ora sono qui, spero di arriva- 
re almeno in finale. Sarebbe un risultato note- 
vole. Ma anche se non ce la faccio, anche se mi 
dovessero eliminare, so che la strada è comun- 
Ge appena cominciata. Un contratto discogra- 
‘co, un album, in cui credo molto, in uscita. De- 


vo rimboccarmi le maniche e avere un po' di 
fortuna». 


ca.m. 


bottiglie; biciclette e ruote cromate; 


Giorgio Polacco 


TRIESTE — E' ritornata in Italia la 
figlia del grande Charlot, Victoria 
Chaplin. Anzi, per l'occasione, dopo 
dieci anni che la rincorrevamo perla 
Penisola, è AORRLI persino a Trie- 

lo Stabile, al «Rossetti» 
fino a domenica, Si era fatta cono- 
scere con «Il circo immaginario). 
Ora, sempre con il marito, Jean Bap- 
tiste Thierrée, ha cambiato il titolo, 
«Il circolo invisibile», quasi eguale e 
tutto diverso, paradossi del teatro 
Vero, che Teca intatto, a distanza di 
anni, il soffio infantile dello spetta- 
colo, la grazia e l'ironia con cui si 
propone un'immagine inedita del 
circo, con un misto di stupore e di 


ste, ospite de 


malizia. 


«Le cirque invisible» è uno spetta- 
colo impossibile da raccontare, Eno 
iocato com'è su un susseguirsi di 
È d IIIOL 
zioni figurative, di ginniche acroba- 
‘zie, di sottili ironie. Abiti divengono 
casa, locomotiva, cavallo; grappoli 
di sedie si mettono a ridere, digri- 
iando i loro dentoni fatati; arpe 
irmane evocate da una sinfonia di 


immagini, di virtuosismi, 


animali da cortile, colombe, oche, 
tacchini e il coniglietto di Alice. E" 
un gioco e insieme un sogno. È 

Girco, mimo e poesia: sotto il me- 
taforico tendone avviene di tutto: 
dall'acrobazia all'illusionismo, dal- 
l'artigianato circense al teatro d'ani- 
mazione, dalle puledre con groppa di 
velluto cangiante agli acciai cromati 
che sono un destriero, dai draghi fat- 
ti di piume agli ippogrifi che nasco- 
no da un fantastico agglomerato di 
sedie. E' un mondo di balocchi, quel- 
lo dei Chaplin, costruito con grande 
abilità tecnica, con sapiente miscela 
di musiche e luci, con un soffio di 
danza che spira nei movimenti e la 
destrezza ginnica che ruota intorno 
al nuovo nome della compagnia: il 
figlio James Spencer (non poteva ti 
che chiamarsi così, in omaggio al 
nonno) Chaplin, ginnasta provetto 
ma anche enigmatico cocktail di gio- 
co e candore, con quei suoi riccioli 
FROILORE che ricordano l'indimen- 
ticabile Charlot. 

Victoria è sempre più una donna- 
bambina senza età, un «clown bian- 
co» che suscita più melanconia che 
ilarità, un Pierrot lunaire in magliet- 


Il Piccolo |_25] 


| AGENDA | SE TEATRI E CINEMA TE 


Il «Verdi» 
presenta 
l’Operetta 
Festival 


Oggi, alle 11.30 nella 
sala-convegni della Ca- 
mera di Commercio in 
via San Nicolò 5, sarà 
presentato il Festival 
internazionale dell’O- 
peretta 1992, la tradi- 
zionale rassegna dedi- 
cata al teatro musicale 
leggero che quest'anno 
si svolgerà prevalente- 
mente al Politeama 
Rossetti. pai 

Il festival triestino, 
che è, nel suo genere, 
unico in Europa per la 
qualità artistica delle 
produzioni, ha il meri- 
to di aver intrapreso il 
rilancio della «piccola 
lirica» in Italia, favo- 
rendo così un fenome- 
no di rivalutazione ar- 
tistica tuttora in 
espansione, tanto che 
numerosi enti lirici in- 
cludono nei loro cartel- 
loni titoli di operette. 
L'estate scorsa, la ras- 
segna triestina ha pro- 
dotto tra l'altro una 
memorabile edizione 
del «Boccaccio» di Sup- 
pè, operetta di grande 
respiro spettacolare 
non frequente neppu- 
re sulle scene dei tea- 
tri danubiani. 

Teatro ragazzi 

Il selvatico 


Oggi e domani, alle 10 al 
Teatro Cristallo, per la 
rassegna di teatro ragaz- 
zi organizzata dalla Con- 
trada, il Teatro dell'An- 
golo di Torino presenta 
la fiaba «Victor il selvati- 
co», scritta e diretta da 
Giacomo Ravicchio, de- 
stinata agli alunni delle 
scuole elementari e me- 
die. 

Cct-Capit 

Di montagna 


Domani, alle 20.30 nella 
sede del Club Cinemato- 
grafico Triestino-Capit 
in via Mazzini 32, Fran- 
cesco Biamonti intrat- 
terrà soci e simpatizzan- 
ti sull'«evoluzione del ci- 
nema di montagna» e 
presenterà in video alcu- 
ni film del Festival della 
montagna di Trento. 
Teatro Cristallo 
Tieri-Lojodice 

Da sabato fino all'8 mar- 
zo, al Teatro Cristallo, la 
Contrada ospita «Le bu- 
gie con le gambe lunghe» 
di Eduardo De Filippo 
con Aroldo Tieri e Giulia- 
na Lojodice. Regia di 
Giancarlo Sepe. 


ta, pantaloni e lunghi capelli lisci. Il 
suo è un funambolismo da camera, 
un illusionismo lieve, una galleria di 
attrattive in punta di piedi e di fan- 
tasia, flessuosa, eburnea immacola- 
ta e sempreverde, insetto e mollu- 
sco, toro di satin, dolce sagoma di 
pavone, pulzella elegiaca, sinfonia 
di ardori e di pietà soave. 
Jean-Baptiste (notevolmente in- 
grassato, ma non gli guasta), è il 
bianco-crinuto e ameno prestigiato- 
Te, sapiente conoscitore della Com- 
media dell'arte e riscopritore dei 
vecchi lazzi, cantastorie, satiro, ne- 
gromante, cavaliere dei Tarocchi, 
pagliaccio pasticcione che ride e fa 
ridere, nelle sue ripetizioni di gesti 
assurdi, nei suoi iterati travestimen- 


Un manifesto dell'arte dal vivo, 
Max Ernst sposato a Calder, la ma- 
gia delle fiabe di cui tutti abbiamo 
bisogno, per sottrarci al peso ag- 
ghiacciante della realtà quotidiana. 
E il pubblico del «Rossetti», folto e 
curioso, ha applaudito con calore; 
spesso a scena aperta, come da ma- 
nuale, questo bestiario degno di 
Chagall. 


TEATRO /ROMA 


Crimini del cuore, molto (troppo) hollywoodiani 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «Crimini del cuore» 0 non piut- 
tosto Crimini Lacrimosi? Quanto si pian- 
ge, si singhiozza, si tira su con il naso, 
sulle tavole del Teatro Quirino, complice 
l'autrice americana Beth Henley! Il suc- 
cesso di Broadway, successivamente san- 
cito da una «major» hollywoodiana, è sta- 
to catapultato da Nanni Loy sui palcosce- . 
nici italiani, ma il senso ultimo dell'ope- 
razione rimane un po' oscuro. 

premio Pulitzer — 
onda America provinciale, razzista e 
igotta da ogni parola e situazione: ambi- 
zioni femminili frustrate, mariti violenti, 
inibizioni sessuali, nonni patriarchi... 
con un po' di razzismo a insaporire l'im- 
pasto e quel perbenismo soffocante della 


La commedia — 


provincia che, in America, convive con le 
grandi libertà individuali delle metropoli. 


In astratto, i temi potrebbero essere 
trasferiti anche nella realtà italiana, di- 
stillati di quegli elementi più propria- 
mente americani, Sì, sarebbe una credibi- 
lissima fotografia di certa provincia ita- 
liana riccastra e surrettiziamente reazio- 
naria, se sfrondassimo il testo di tutti i 
Jeff, Doc, Los Angeles e via dicendo. Per 
una volta, un sano adattamento avrebbe 
certamente giovato all'impianto, dichia- 
Tatamente naturalistico. Per fare appello 
alla partecipazione emotiva del pubblico 
(perché questo è il segreto di questi gran- 
di successi commerciali) bisogna offrirgli 
la possibilità di immedesimarsi comple- 
tamente nei drammi domestici e umani 
delle protagoniste. 


La storia è minimale al punto giusto. 
Tre sorelle dai diversi destini, si ritrova- 
no in un momento di «crisi», quando la 
più piccola ha appena sparato al marito 
senatore. Per l'occasione, è ritornata a 
casa anche la «pecora nera», quella che se 
n'era andata per fare la cantante. 

AI ritrovarsi (la piccola è uscita di pri- 
gione su cauzione), di confidenze, 
grandi litigi, grandi pianti: il passato si 
svela, a spiegare la difficoltà del presente 
e il Tempo procede — contemporanea- 
‘mente — in avanti e all'indietro, a far ri- 
vivere fantasmi mai del tutto sepolti (o a 
far uscire i soliti scheletri'dai soliti arma- 
di). 
La strada scelta da Nanni Loy (ma c'e- 
tano altre opportunità?) è quella del na- 
turalismo più vero del vero: acqua che 
esce dai rubinetti dalla cucina, tempi di- 


latati, accuratezza maniacale dell'am- 
bientazione (di Gianfranco Padovani), re- 
citazione «sporca» di sospiri, stridori e 
isterismi. 

Tutto lo spettacolo si regge (e si impo- 
sta) sulle tre protagoniste: Giuliana De 
Sio è la più «minimalista» nella recitazio- 
ne (complice anche un lungo passato ci- 
nematografico); Elisabetta Pozzi (mala- 
mente infagottata dal costume creato da 
Nicoletta Ercole) è la «piccola» e — per 
una volta — le conosciamo una recitazio- 
ne sciatta; Pamela Villoresi è Meg «Strap- 
pamutande», anch'essa infagottata in 
brutti costumi da «sgallettata». Tra tutte 
e tre, è un tripudio di sospiri e abbracci, 
di leziosità e gridolini che, comunque, 
non mancano di suscitare applausi a sce- 
na aperta, Così va il mondo. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 20 
sesta (turno H) de «Il 
Campiello» di Wolf-Fer- 
rari. Direttore Niksa Ba- 
reza, regia di Paolo Tre- 
visi. Domenica alle 16 
settima (turno G). Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 
9-12; 16-19 (lunedì chiu- 

i sa; nei giorni dello spet- 
tacolo dalle 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Incontri - Con- 
certo «Un'ora con...». Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella - via Diaz 27. 
Lunedì alle 18 Cinzia De 
Mola «Viaggio in Spa- 
gna». Ingresso Lit: 4.000. 
Dalle 17 biglietti alla Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30 «Le cirque invisi- 
ble» di e con Victoria 
Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrée. In abbonamen- 
to: tagliando n. 6 A (alter- 
nativa). Durata 2. Preno- 
tazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 5 

TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
- TEATRO MIELA. Doma- 
ni ore 17, 19, 21, per la 
Rassegna videodanza 
francese, proiezione di 
«Les. Aventures d'Ivan 
‘Vaffan», «Song», «Water- 
proof», «Nuit De Chine», 
«Dix Anges». In collabo- 
razione con la Provincia 
di Trieste e la Cooperati- 
va Bonawentura. Ingres- 
so libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 6 
all'8 marzo, Duetto 2000 
presenta «Flowers» di e 
con Lindsay Kemp. Fuori 
abbonamento. Valida 
Cartateatro 1. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 
sere. 

L'AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). AI piacere di ri- 
vederli. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «L'impero dei 
sensi». Il capolavoro ero- 
tico di N. Oshima in edi- 
zione integrale. Colore. 
V.m. 18 anni. Ingresso L. 
6.000, ridotti L. 4.000. 

ARISTON. Versione origi- 
nale americana: solo og- 
gi .ore 15, 18.30, 22: 
«J.F.K.», di Oliver Stone 
con Kevin Costner in ver- 
sione originale america- 
na, senza . sottotitoli. 
Prezzi ridotti per i soci 
dell’Associazione Italo: 
Americana e del British 
Film Club. Da domani: 
«J.F.K. un caso ancora 
aperto» in versione ita- 
liana (ore 15-18.30-22). 

ARISTON. Mattinate per le 
scuole. A prezzi ridotti, 
per gruppi di almeno 120 
Studenti: «J.F.K. - Un ca- 
so ancora aperto». Pre- 


notare tel. 304222 (ore ‘© 


15-24). 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16,18, 20, 22: «L'altro 
delitto» con Kenneth Bra- 
nagh, Andy Garcia, Em- 
ma Thompson. Un cast 
d'eccezione per un raffi- 
nato thriller prodotto dal 
grande Sidney Pollack. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «La 
famiglia. Addams» con 
Raoul Julia, Anjelica Hu- 
ston e Christopher Lloyd. 
Stravaganti, mostruosi, 
divertenti: nati în tv, arri- 

‘vano ora al cinema. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Or- 
gasmi deliranti». V.m. 18. 
Domani: «Penetrazione 
multipla». 

GRATTACIELO. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22.15: G.: 
Bertolucci presenta un 
film di Tinto Brass: «Così 
fan tutte». Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «L’impero dei 
sensi» di N. Oshima. V.m. 
18. Ingresso L. 6.000 - ri- 
dotti L. 4.000. > 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.45, 20,:22.15: «Il princi- 
pe delle maree» con Bar- 
bra Streisand e Nick Nol- 
te. Da uno dei romanzi 
più letti del mondo un 
grande film candidato a 7 
Oscar ‘92. In Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Deli- 
catessen». Risate intelli- 
genti con la comicità che 
vi prende per la gola nel 
film che sta divertendo 
tutta l'Europa. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Maledetto 
il giorno che t'ho incon- 
trato».  Divertentissimo 
con Garlo Verdone e 
Margherita Buy. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Pen- 
savo fosse amore invece 
era un calesse». L'ultimo 
supercomico film di Troi- 
si con Francesca Neri. 
Solo per pochi giorni. 

CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«Donne con le gonne». 
Ritorna Francesco Nuti in 
una nuova storia d'amo- 
re con Carole Bouquet. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Barton 
Fink» di Joel ed Ethan 
Coen con John Turturro.e 
John Goodman. Il capo- 
lavoro più straordinario 
della stagione, un film 
dalle qualità cerebrali 
più pure e inquietanti che 
ha stupito e vinto il Festi- 


val di Cannes. Ultimo 
giorno. 
LUMIERE — FICE. (Tel. 


820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Cattiva» di 
C. Lizzani con Giuliana 
De Sio, Julian Sands, Er- 
land Josephson, la rico- 
struzione del primo caso 
clinico. del celebre psi- 
chiatra svizzero Carl Gu- 
stav Jung. Domani; 
«Point Break» il film sor- 
presa dell'anno. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15: «La colli- 
na dei conigli». Un carto- 
ne animato intelligente. 
A tutti ibambini un omag- 
gio utile. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Oltre il sesso bestiale». 
Un. ciclone ‘pornografico 
che trascinerà voi e i pro- 
tagonisti in un turbinio di 
sesso! V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-’92: 
venerdì 6°e sabato 7 mar- 
zo 1992, ore 20.30, il Tea-. 
tro Vittoria - Attori e Tec- 
nici presenta: Victoria 
Chaplin, Jean Baptiste 
Thierrée in «Le cirque in- 
visible» con James Spen- 
cer Thierrée e la parteci- 
pazione di Aurelia Cle- 
mentine Thierrée.. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- . 
tro. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ’91- 
‘92. Il concerto della Nuo- 
va Compagnia di Canto 
Popolare che doveva te- 
nersi oggi è stato rinviato 
al 1.0 aprile p.v. 


di 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Lei Poli Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
‘367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


PICCOLO} 


IRE Sr 


- MINIMO. 10 
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AVVISI 


ECONOMIGI 
PAROLE 


GIl avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
(0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre. 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno, accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Impiego e lavoro 
i Richieste 


CAPOFAMIGLIA causa im- 
provvisa disgrazia e abbi- 
sognando urgentemente di 
lavoro offresi come autista 
accompagnatore conse- 
gnatario con proprio mez- 
zo o non. Italia estero an- 


che giorni festivi tel. 
040/578077. (A52380) 
GEOMETRA decennale 


esperienza cantiere offresi 
a impresa costruzioni. Tel. 
040/773700. (A52285) 
GEOMETRA — pluriennale 
esperienza ufficio acquisti 
settori edile e metalmecca- 
nico Italia ed estero, perfet- 
to inglese, esamina propo- 
ste. Tel. 040/631086. 
(A52310) 

LAUREATA tedesco, buon 
inglese, dattilografia, com- 
puter, esperienza. ufficio, 
cerca impiego esclusiva- 
Mente part-time mattutino, 
anche tempo determinato, 
telefonare 0481/779881. 
(C50060) 


DULUX°EL.e CIRCOLUX°EL: le lampade 
OSRAM a risparmio energetico della gene- 


Impiego e lavoro 
(OMNIA 


CERCASI Cra lavo- 
ro stagionale gelateria 
Germania. Assicurasi otti- 
mo trattamento, vitto, allog- 
gio 0438/64023. (C50058) 
CERCASI cuoco ed aiuto 
cuoco, veramente capaci, 
per ristorante scrivere a 
cassetta n. 21/F Publied 
34100 Trieste. (A887) 
CERCASI urgentemente 
saldatori con esperienza fi- 


lo continuo tel. 040/726308 * 


dalle 8 alle 14. (A52389) 
PIZZERIA Brigantino assu- 
me pratico/a cameriere/a 
orario serale presentarsi 
via Corti 4 ore 12-13.30 
mercoledì-giovedì. (A890) 
PROFESSIONISTA ricerca 
ragioniera esperta contabi- 
lità. Scrivere a cassetta n. 
26/F Publied 34100 Trieste. 


Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040-811344. 
(A863) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040-811344, (A863) 


9 Vendite 
d'occasione 


e —— 
BANCO falegname combi- 
natina 5 lavorazioni legno 
sega nastro generatore oc- 
casionissime via Conti 9/1 


Acquisti 
1 o] d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13, 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A748) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri: libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis 040/412201- 
768102. (A824) 
ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili, vetrerie anti- 
chità resti ereditari sgom- 
berando, telefonare 
040/631037-569298. (A646) 
ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne, soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. (A892) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
950.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, molo 
cicli 


e _—____ 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5662355. (A886) 

A.A.A. AUTODEMOLITO- 
RE acquista macchine riti- 
randole sul posto. Tel. 040- 
821378. (A868) 
AUTOCARRI e. furgoni 
Volkswagen pronta conse- 
gna informazioni Autocar 
Forti 4/1 040/828655. 
(D47/92) 

VENDO occasione perfette 
Uno 45 3.900.000, 127 
1.800.000 tel. 040/214885. 


razione elettronica. 


Quando si parla di OSRAM si parla di luce, di 
lampade, in generale del “pianeta” illuminazio- 
ne. Ma, in questo caso, la parola luce si carica 
di un significato più completo e profondo per- 
chè OSRAM vuol dire non solo innovazione 
ma addirittura rivoluzione del concetto comune 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
BOX auto comodo acqua 
luce vicino Ginnastica Trie- 
stina affittasi tel. 
040/731609. (A52334) 
GORIZIA, affittasi bicamere 
ammobiliato, non residenti, 
zona centralé, trattativa 
privata. 0481/535393 ore 
pasti. (B50088) 
IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta zona RIVE - locale d'af- 
fari rinnovato mq 70 circa 
con ufficio annesso, riscal- 
damento, accesso macchi- 
na. Informazioni S. Lazza- 
ro, 10 ‘fel. 040/631712. 
(A896) 

IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta appartamento ammo- 
biliato a non residenti, in 
palazzina zona ROSSETTI - 
soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ter- 
razzo riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A896) 


Capitali 
‘Aziende 


A.A.A.A.A. APEPRESTA fi- 
nanziamenti a tutti in 48 
ore. 1.000.000 in giornata. 
Tel. 722272. (A841) 

A.A.A. PRONTO prestito 
erogazioni in 48 ore - paga- 
menti «SU misura» 
040/312452. (A099) 


LIMITATA “°° 
DISPONIBILITA" 


BOX 


POSTI MACCHINA 
al piano terra indipendente nel 


«CENTRAL PARK» 


di via F. Severo 25 - Trieste 


INTERESSANTI POSSIBILITA” 
“DI PAGAMENTO 
QUOTA MUTUO ACCORDATO 
Visite in loco 
dalle ore 17 alle ore 19 
TEL. 040-362744 


CASALINGHE 3.000.000'im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna corri 
spondenza a casa. Trieste 
tel. 370980 - Udine tel. 
511704. (G111) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste tel. 
370980 - Udine tel. 511704. 
(G111) 

FINANZIAMENTI senza li- 
mite d’importo eroghiamo 
telefonando —040/369243- 
369251. (A897) 

GRADO centralissimo bar 


gelateria licenza annuale _ 


bellissimo si dà in gestione 
tel. 0431/85407 Immobiliare 
Metropolis. (A893) 

IFIP: prestiti a tutte le cate- 


gorie a Trieste C & S Cen- 


troservizi. Srl Corso Italia 
21, 040/631886. (A812) 


ELEGANZA, PRATICITÀ, QUALITÀ DELLA LUCE 


DULUX® EL e CIRCOLUX® EL, ecco i 
nomi delle lampade elettroniche 
OSRAM a risparmio energetico. 

| modelli, presenti in numerose versio- 


ni, hanno non solo linee eleganti ed 


ergonomiche ma anche tutti i vantaggi 
delle comuni lampadine di cui non 
conoscono però i limiti. 

Accensione immediata, luce calda e 


confortevole, perfetta intercambiabilità 


Luce per abitare 


* Nuova luce 
! nnuovafoma. | _Î 

Concetti di 
luminazione | 

per abitare. 


‘Città 


con le lampadine tradizionali, ridottissi- 
ma emissione di calore: le lampade 
OSRAM a risparmio energetico sono il 
migliore esempio di come un apparec- 
chio sofisticato 
possa essere 
anche semplice 
e funzionale. 


Durata 


Nome 
Cognome 
Via 


Telefono 
Professione 


Fino ad esaurimento scorte 


IL PICCOLO 


2002. 


.semestre. 


semestrale. 


m Il prezzo base di emissione è 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 


BL 


DI DURATA 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DECENNALE 


u la durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 


Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ead 
altri operatori autorizzati. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino al 27 febbraio. 


fissato in 93,85% del valore nominale; 


m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati. dagli organi di stampa. 


m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all’atto del 
pagamento (3 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. ; 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,83% 


NEGOZIO fiori/piante cen- 
tralissimo, avviato, reddito 
dimostrabile cedo in ge- 
stione o ricerco socio ope- 
rativo. Scrivere a Cassetta 
n. 13/F Publied 34100 Trie; 
ste. (A839) 


DES 


FIN.POOL 


RISOLVE | VOSTRI 
PROBLEMI DI LIQUIDITÀ! 
COME? 
Monetizzando la vostra casa in 
TEMPI BREVISSIMI 
Mutui acquisto casa 
‘a tassi vantaggiosi 
con possibilità contributo L.R: 


TEL. (040) 390039 - FAX 390055 


PICCOLI prestiti a casalin- 
ghe nessuna corrisponden- 
za a casa. Tel, 040/634025. 
(A854) 


Prov. 
Età 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a:casa. Trieste 
tel. 370980. - Udine tel. 
511704. (G111) 


STUDIO.BENCO 
FINANZIAMENTI 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
Via Imbriani, 9 
040/630992 
PRESTITI a tutti da 1 a 20 
milioni telefonicamente 
senza spese senza avallo 
rimborso spese telefoni- 
che. Tel. 049/8235838. (568) 


RISTORANTE bar annuale 
località turistica marina. 
Clientela alto livello. Cede- 
si attività a persona indub- 
bia _esperienza/capacità. 
0432/980915. (C67) 

3.000.000 a correntisti ban- 
cari esito in giornata tel. 
040/395373. (A894) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. SE desidera 
vendere un immobile (ap- 
partamento - villa - casetta 
- Stabile) concludendo la 
vendita in brevissimo:tem- 
po, realizzando.il massimo 
in contanti o anche solo per 
una stima o una consulen- 
za immobiliare gratuita te- 
lefoni alla Rabino Trieste 
via Coroneo 33 e via Diaz 7 
telefono 040/762081-368566 


Per fare un 
semplice 
esempio di 
economia 


una lampada 


per l’ambiente. 


domestica:. 


| risparmi in termini di consu- 
mo e la maggiore durata, si 
traducono anche in benefici 


In particolare con la diffusio- 
ne delle lampade a risparmio 
energetico è addirittura pos- 
sibile ridurre l'emissione di 
ossido di carbonio nell’atmo- 
sfera. Sostituendo le normali 


l'immobiliare leader a Trie- 
ste e nel Triveneto. (A014) 
A. UNIONE cerca in acqui- 
sto appartamento signorile 
100 mq possibilmente pa- 
noramico. Definizione im- 
mediata. Tel. 040/733602. 
(A853) 


A. VOLETE cambiare casa? 
Vi aspettiamo nella nuova 
sede fronte strada di via 
San Francesco 16. Oltre al- 
la consueta professionalità 
e cortesia vi abbiamo riser- 
vato un gradito regalo. Im- 
mobiliare Il Faro tel. 
040/639639. (A017) 


APPARTAMENTO camera, 
cucina, bagno, anche da si- 
stemare, qualsiasi zona, 
040/765233. (50/92) 

CERCO in periferia appar- 
tamento media grandezza 
anche casa epoca 
040/765233. (50/92) 


Gorrisponde ad una teorica lampada 


ad.incandescenza da 120 W. 


lampadine ad incandescenza 


Consumo di energia 


SPECIALISTI IN LUCE 


Giovedì 27 febbraio 1992 


CONTANTI acquisto appar- 
tamento in Trieste 50-70 
mq. Telefonare 040/734355. 
(A573) 

PRIVATO compera appar- 
tamento 2 stanze, cucina, 
bagno. Anche da restaura- 
re. Pagamento contanti. 
Tel. 040/946269. (A896) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende mansarda finestra- 
ta, completamente rinno- 
Vata, adiacenze via dell'l- 
STRIA - s tanza, cucina, ba- 
gno, atrio. 46.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A896) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende GARIBALDI - in pa- 
lazzo d'epoca signorile, 


‘appartamento 3 stanze, cu- - 


cina, bagno. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A896) 

MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale ap- 
partamento pronta conse- 
gna buona metratura auto- 
riscaldato finiture accurate 


cantina. doppio garage. 
(C00) i 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 centrale ap- 
partamento libero secondo 
piano mq 120 abitabili fini- 
ture extra due camere dop- 
pi servizi posto auto: (C00) 
RABINO 040/368566 caset- 
ta libera rimessa a nuovo 
splendide rifiniture Conto- 
vello saloncino camera ca- 
meretta cucina doppi servi- 
zi taverna soffitta 
310.000.000.(A014) 
RABINO ‘040/368566 libero 
adiacenze Settefontane 
(via Limitanea) .. perfetto 
soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo. 
130.000.000. (A014) 
RABINO 0040/368566 libero 
recente adiacenze via Co- 
stalunga (via Benussi) sa- 
loncino camera cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo posto macchina condo- 
miniale 127.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale 
(via Ovidio) recentissimo 
signorile saloncino 2came- 
re cucina bagno giardino 
pensile di 90 mq posto 
macchina coperto 
320.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
splendido appartamento in 
villetta golfo e città Gretta 
(via Cividale) salone 3 ca- 
mere. soggiorno angolo 
cottura bagno lisciaia ter- 
razzo box auto cantina 
giardino proprio 
455.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile 
adiacenze Rossetti (via 
Piccardi) saloncino 3 ca- 
mere cucina doppi servizi 
terrazzo 190.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
centrale (via San France- 
sco) signorile adatto anche 
uso ufficio salone soggior- 
no 3 camere cucina bagno 
complessivi 170 mq riscal- 
damento ‘autonomo 
‘398.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda via, Piccolomini 
completamente ristruttura- 
ta come primo ingresso 
monolocale con bagno cir- 
ca 40 ma 52.000.000. (A014) 


di lampadina. 
Accanto ai prodotti più tradizionali l'Azienda, 
che da sempre investe energie, forze e capitali 
nel settore della ricerca e della sperimentazio- 
ne, è orgogliosa di offrire lampade all’avan- 
guardia che alla praticità d’uso e al confort visi- 
vo aggiungono nuovi vantaggi in termini di 
economia e difesa dell'ambiente: le lampade 
elettroniche a risparmio energetico. 


RABINO 040/368566 libero 
attico recente signorile 
Gretta (via Bonomea) 
splendida vista golfo salo- 
ne 3 camere cucina bagno 
2 poggioli ampio terrazzo 


panoramico di 50 mq posto: 


macchina in 
410.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente via Pascoli salonci- 
no 2 camere cucina doppi 
servizi poggioli riscalda- 
mento autonomo ascens0- 
re 139.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
centrale (via Toti) in stabile 
in ottime condizioni appar- 
tamento da sistemare ca- 
mera cucina servizio inter 
no 26.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
strada di Guardiella secon- 
do piano soggiorno camera 
cameretta cucina. bagno 
102.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente luminosissimo 
adiacenze Cantù (Vicolo 
Castagneto) soggiorno: con 
angolo cottura camera ba- 
gno poggiolo 108.000.000. 
RABINO 040/368566 libera 
casetta via dell'Eremo alta 
su 2 piani panoramica 200 
mq coperti giardino e terre- 
no con accesso auto 1.060 
mq 450.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Rozzol (via Bergamino) re- 
cente signorile splendida 
Vista mare e città salone 2 
camere cucina doppi servi- 
zi poggioli posto macchina. 
coperto condominiale 
273.000.000. (A014) 

S. Pasquale ampio magaz- 
zino accesso carraio, .ser- 
vizi, ufficio buone condizio- 
ni, libero, vendesi. lire 
260.000.000... Scrivere a 
cassetta .n. 23/F. Publied 
34100 Trieste. (A52346) 


Turismo 
e villeggiature 


AGRITURISMO. Toscana, 
Volterra, piscina, tennis, 
equitazione, appartamenti, 


garage 


pensione. Telef. 
0588/35029-035/898755. 
Animali 


e ____—__ 


CUCCIOLI barboni nani ne- 
rio bianchi yorkshiere bas- 
sotti pastori tedeschi mal- 
tesi e siberian husky tel. 
040/767189-829128. (A903) 


Matrimoniali 


TANDEM. ricerca compute- 
rizzata per trovare l'anima 

gemella. Trieste telefono 
574090. (AB80) 


Diversi 
e 


MAGIA ROSA magia di Ve- 
nere legamenti d'amore 
KRIZIA provata cartomante 
sensitiva in una sola sedu- 
ta toglie malocchio malefi- 
cio, . jella 040/727096. 
(A52395) 

RITUALI DI ALTA MAGIA 
mago ANIELLO PALUMBO 
«Saggio Maestro di vita» 
RISOLVE problemi di cop- 
pia e matrimonio CON UN 
SOLO INTERVENTO di- 
strugge ogni sorta di male- 
ficio. 0481/480945. (A52393) 


L'ALTA TECNOLOGIA AL SERVIZIO DEL RISPARMIO ENERGETICO 


Le lampade elettroniche OSRAM, idea- ‘ 
li sia nelle abitazioni private sia negli 
usi commerciali, risparmiano fino 
all'80% di energia elettrica e, sempre a 
pari luminosità rispetto alle normali 
lampadine, durano circa 8 volte di più. 


OSRAM DULUX® EL 20W, che produ- 
ce una luce pari a una normale lampa- 
dina da 100W, su una durata di 8.000 
ore consente un risparmio di. circa 
130.000 lire. Questo, moltiplicato per 
tutte le lampade di un'abitazione, signi- 
fica ricevere bollette decisamente più 
convenienti. Negli impieghi commercia- 
li, poi, l’uso di queste lampade, grazie al 
ridotto consumo energetico e alla ridot- 
ta manutenzione, consente di migliora- 


re sensibilmente i costi di esercizio. 


OSRAM APRE LA STRADA AD UN FUTURO PIÙ LUMINOSO 


con le lampade elettroniche 
a risparmio energetico 
OSRAM, l’Italia potrebbe 
rinunciare al funzionamento 
di due centrali termoelettri- 
che piccole, o ad una gran, 
de, oppure al 40% dell’ener- 
gia tipicamente prodotta da 
una centrale nucleare. ; 


OSRAM| 


